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Le elezioni dei Consigli regionali sono indette entro 
un anno dall’entrata in vigore della Costituzione» 


(Dalla Costituzione 
repubblicana entrata 
in vigore il 1 gennaio 1948) 
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Voci preoccupanti su estremi tentativi di rinvio 


-GOLFO - 


CAMBOGIA 


® «SAIGON 


LE GRANDI MANOVRE 
(i rossi e gli azzurri) 


Il governo quadripartito ha prestato giuramento ieri al Quirinale - Ingiustifi¬ 
cabile ritardo nella presentazione alle Camere - La riserva delle ACLI e dei 
giovani democristiani - « Sollievo » negli ambienti del padronato 


Q UESTE elezioni regionali 
e queste regioni le ab¬ 
biamo volute con forza, con 
tenacia testarda. Ogni volta 
che le hanno rinviate abbia¬ 
mo fatto qualche cosa di piu 
per protestare, abbiamo ri¬ 
cominciato a batterci da ca¬ 
po. Adesso la data è quasi 
fissata e stentiamo ancora a 
crederci. Se ne parla tn un 
documento, quasi solenne, 
presentato da Rumor ai quat¬ 
tro partiti per rimettere in¬ 
sieme i cocci della coalizio¬ 
ne, ma la notizia non ci ha 
tranquillizzato appieno. Ab¬ 
biamo chiesto e chiediamo 
dì non mollare con la pres¬ 
sione e ctìn la vigilanza, ri¬ 
cordando che già una volta, 
in un documento ben più so¬ 
lenne, fu già stabilito un ter¬ 
mine perentorio. Si tratta 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica, che stabilisce che 
le regioni dovevano vivere 
a partire dal 1948. Ventidue 
anni fa! 

Quando vediamo, forse 
volutamente, perdere un 
giorno nel rinvio di un in¬ 
contro, nell’attribuzione di 
un incarico, quando sentia¬ 
mo che il governo ha biso¬ 
gno di dieci giorni per le va- | 
eanze pasquali, molti dubbi 
ci tornano e torniamo a sen- ; 
Urei impegnati alla pressio¬ 
ne e alla vigilanza. L'unico , 
segno positivo è il clima elet- ; 
torale dato dalla stampa go¬ 
vernativa e padronale. C’è 
un’atmosfera da grandi ma¬ 
novre che qualche significa¬ 
to deve pur avere. 

Forse d siamo: i rossi sia¬ 
mo noi, su questo non c’è 
dubbio. Allora gli strateghi 
del Corriere, del Popolo, 
della Stampa, del Messagge¬ 
ro e quelli della catena Mon¬ 
ti decidono di come dobbia¬ 
mo disporci e muoverci per 
poter essere battuti dagli 
azzurri. Gli azzurri sono tut¬ 
ti gli altri, anche se certi 
corpi, considerati ausiliari, 
le certe fanterie alleate 
hanno diritto a qualche sfu¬ 
matura di colore. Dunque i 
rossi devono attaccare, es¬ 
sere cattivi e un po' stupidi 
come li vuoie io Stato Mag¬ 
giore, per poterli battere, 
fra il plauso generale. 

N ON SONO ancora certe le 
eledoni, ma già è co¬ 
minciata la campagna elet> 
torale. Se dovessero rinviar¬ 
le ancora, tutto questo ser¬ 
virebbe per giustificare il 
colpo di mano. 

Vi siete accorti che la 
campagna contro la droga è 
diventata U motivo centrale 
dei giornali fascisti e para- 
fascisti? Non c’è più uno 
scandalo de Feo alla RAI* 
TV, non c’è un giornale del 
centro-sinistra che parli del¬ 
lo schedature dei carabinie¬ 
ri, nessuno chiede sulla 
stampa benpensante notizie 
su chi ha fabbricato e tra¬ 
sportato le bombe di Milano 
e di Roma, su chi ha finan¬ 
dato la strage. Tutto si per¬ 
de in una atmosfera di preti 
che vogliono sposarsi, di fu¬ 
mo allucinogeno, di allarme 
per una generale corruzione 
nella quale si nascondano e 
si salvino i corruttori e i 
corrotti che Topimone pub¬ 
blica denuncia. Siamo preoc¬ 
cupati dei casi di uso degli 
stupefacenti, ma anche del 
silenzio su quello che è av¬ 
venuto nella Questura di Mi¬ 
lano, ci angosciano certi de¬ 
litti e certe aberrazioni, ma 
vorremmo sapere a che li¬ 
vello governativo l’angoscia 
per i terremotati della Val¬ 
le del Beliee si trastorma 
in provvedimenti. Persino 


sulla Federconsorzi non vor¬ 
remmo un silenzio e una 
omertà tanto assoluti. 

Lanciati gli oltranzisti sul¬ 
la via della droga e delle 
amicizie particolari, affidata 
alla parte più retriva del 
clero e della DC la campa¬ 
gna sullo scandalo del divor- j 
zio, si mobilitano sui grandi j 
giornali gli strateghi della 
guerra psicologica. Il mo¬ 
mento non è facile perchè | 
i rossi si sono fatti conosce- i 
re in questi mesi, fuori del- , 
le pagine della carta stam- j 
pati*. I poliziotti hanno ar¬ 
restato, i giudici condanna- 
to, tra gli accusati e come 
avvocati ci sono stati sem¬ 
pre J comunisti. Hanno scio¬ 
perato tessili e metalmecca¬ 
nici, sono scesi in lotta i 
braccianti e i comunisti era¬ 
no U. E, prima e dopo lo 
sciopero, a discutere le ri¬ 
vendicazioni, a trattare col 
padronato, faccia a faccia 
col governo c’erano ancora 
i comunisti, insieme ai so¬ 
cialisti e ai sindacalisti de¬ 
mocristiani. Così come la 
gente li conosce questi co¬ 
munisti sono dunque perico¬ 
losi per i generali azzurri 
e per i loro ausiliari. Si ri¬ 
schia non solo che conquisti¬ 
no alcune regioni e le am¬ 
ministrino bene, ma che in- i 
segnino agli altri lavoratori 
che se si è potuto combatte¬ 
re e vincere uniti, uniti si 
può anche amministrare e 
governare. 

E CCO allora che ci vuole la 
menzogna, e deve esse¬ 
re il più possibile autorevo¬ 
le. Dalla prima pagina e in 
apertura sulla Stampa, sulla 
prima pagina e nell'articolo 
di fondo per il Corriere del¬ 
la Sera. Così accade che 
certi giornalisti, che quando 
li incontrate vi vorrebbero 
far credere che la loro sola 
ambizione sarebbe di scri¬ 
vere su un giornale come 
Le Monde, che vi fanno ma¬ 
gari capire che, se appena 
alzassimo gli stipendi o se 
ci fosse il partito unico, col- 
laborerebbero suH’Umtà gio¬ 
cano spudoratamente la car¬ 
ta della menzogna, dello 
scandalo comunista, della 
crisi del nostro partito. Su 
ordinazione, per guadagnar¬ 
si lo stipendio degli azzurri 
che sono quelli che pagano 
meglio. 

Bisogna dare addosso ai 
comunisti italiani Per la 
Cecoslovacchia, ad esempio, 
che cosa c’è dì meglio che 
raccontare che noi comuni¬ 
sti ci siamo pentiti dei no¬ 
stro giudizio, che abbiamo 
ripudiato o nascondiamo la 
nostra condanna per l’inter¬ 
vento? La nostra polemica 
con i giornab cecoslovacchi 
diventa così per Ronchey 
cautelosa controversia, si ri¬ 
corda Togliatti per accusare 
Longo e Berlinguer di dis¬ 
sentire dai russi su questio¬ 
ni di metodo ma di non vo¬ 
ler rompere con TUnione So¬ 
vietica e con gli altri partiti 
comunisti! Il PCI non cam¬ 
bia, scrive scandalizzato l’or¬ 
gano tipico del trasformismo 
di sempre e lo grida per am¬ 
monire i cattolici già cattu¬ 
rati dall'unita di base, per 
ammonire i socialisti ai 
quali Ronchey in questi 
giornu ricorda che l’unica 
rottura da evitare è quella 
con l'Amencd delFimperiali- 
smo All’appello anticomuni¬ 
sta risponde da Milano Bet- 
tiza, cui non ripugna la men¬ 
zogna plateale o che pensa 
che è inutile leggere- del 
resto è per scrivere contro 


i comunisti che lui è pagato. 

« Gian Carlo Pajetta evitan¬ 
do perfino il termine di M in¬ 
tervento" svicola con pole¬ 
miche accortamente soppe¬ 
sate e invertebrate con un 
Rude Pravo che non conta 
più nulla ». Non so quanto 
conti ancora l’organo uffi¬ 
ciale del partito a Praga, di 
invertebrati sì intende cer¬ 
to più di me il giornalista 
del Corriere, ma vado preoc¬ 
cupato a rileggermi l’artico¬ 
lo. Non è solo onestà profes¬ 
sionale, è che mi pare sem¬ 
pre impossibile che uno sia 
proprio un bugiardo. Eppu¬ 
re sull'Unità sta scritto fer¬ 
ma declorazione dell’inter¬ 
vento! Se Bettiza fosse un 
uomo onesto scriverebbe due 
righe sul Corriere, anzi due 
parole « ho sbagliato ». Du¬ 
bito che lo farà. 

L A FATICA di guadagnar¬ 
si uno stipendio; l’ob¬ 
bligo di dare addosso ai co¬ 
munisti e al tempo stesso di 
tentare di nasconderli A 
Bari sono stati riuniti per 
tre giorni 2.200 contadini co¬ 
munisti. Chiaromonte ha det¬ 
to loro qualche cosa di in¬ 
teressante a proposito del¬ 
l'agricoltura italiana e an¬ 
che dei coltivatori diretti, 
che non vogliono più esse¬ 
re òonomtam. E’ usciio un 
numero doppio di Critica 
marxista sulle quistiom 
agrarie. Silenzio troppa fati¬ 
ca; l'ordine di servizio det¬ 
ta t scrivete di quelli del 
Manifesto che considerano 
inutili le eiezioni regiona¬ 
li ». E infine lo scandalo del 
numero unico per i settanta 
anni di Longo. Nessuno dei 
giornalisti governativi ha 
voluto leggerlo; finché il 
Corriere della Sera non ha 
dedicato una pagina a un 
articolo che si pensava po- ! 
tesse servire per uno scan¬ 
dalo non si sono presi la 
pena di accorgersene. Ep¬ 
pure ogni articolo è un pez¬ 
zo di storia, ogni contributo 
è qualcosa di ben diverso da 
una piaggeria o dalla dida¬ 
scalia di un santino comme¬ 
morativo. Animo, leggetelo 
durante le vacanze di Pa¬ 
squa, ci troverete la rispo¬ 
sta alla domanda, perchè so¬ 
no così i comunisti italiani, 
perchè andranno avanti an¬ 
cora. 

Davvero la Voce repubbli¬ 
cana crede che si tratti di 
pettegolezzi e perfino di uno 
scherzo giocato a Longo? 
Ma come fa a non immagi¬ 
nare che Longo ha letto gli 
articoli, come fa a non ca¬ 
pire che abbiamo una storia 
vera, vissuta, sofferta al di 
fuori di ogni retorica? Sia¬ 
mo un partito diverso dagli 
altri, non diciamo che non 
cambiamo mai, al punto di 
non imparare. Abbiamo im¬ 
parato anche a pensare e a 
scrivere questa storia nostra 
in un modo che ci pare sem¬ 
pre più da rivoluzionari, da 
comunisti. Discutiamo e 
scriviamo se la Voce re pub¬ 
blicano, lo deplora pazien¬ 
za. Continueremo, in attesa 
del numero unico su Ugo 
La Malfa- sarà certo diver¬ 
so Intanto ribatteremo pun¬ 
to per punto ma soprattutto 
diremo cose, parleremo di 
quello che chiedono e di co¬ 
me lo chiedono i lavoratori 
Forse non diminuiranno gli 
stipendi dei giornalisti bu¬ 
giardi nè il numero delle 
loro bugie, come le altre vol¬ 
te. Probabilmente, come le 
altre volte aumenteranno i 
voti dei comunisti. 


Rintracciato 
a Bergamo 
l’insegnante: 
stava per 
suicidarsi 


0 Aveva lasciato Roma portando con sé tutti 
i risparmi ed aveva scritto una lettera alla 
Questura 

0 Virgilio Mazzoleni ha vissuto per alcuni 
mesi con io studente trovato ucciso 

0 II mattino successivo al delitto il profes¬ 
sore ha lasciato in tintoria un abito sporco 
di sangue 
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Il governo «organico» presieduto dall'on Rumor ha pre¬ 
stato ieri giuramento al Quirinale. Ma alle Camere, per il voto 
di fiducia, non si presenterà che il 7 aprile, cioè fra dieci gior¬ 
ni, con un ritardo che le prevedibili dilTicoltà per la nomina 
dei sottosegretari non bastano da sole a giustificare. Ci sono 
scadenze urgenti da affrontare, e tra queste la più immediata, 
per la ristrettezza del tempo a disposizione, è quella delle ele¬ 
zioni regionali, da tenersi per legge insieme alle amministra¬ 
tive entro la primavera prossima, il che significa, al massimo, 
entro i) 14 giugno. Poiché i comizi elettorali devono essere con¬ 
vocati quaranta giorni prima, è evidente che la fissazione della 
data da parte del governo dovrà essere decisa non oltre I pri¬ 
missimi giorni di maggio. Ma se è cosi, questa ulteriore perdi¬ 
ta di tempo — dopo quasi due mesi di crisi — non può non 
preoccupare. E sarebbe inammissibile se dietro di essa si ce¬ 
lasse qualche estremo tentativo di rinvio delle elezioni, cosi 
come si va dicendo in alcuni circoli politici. 

‘Questo govèrno, d’tììtra parte, non nasce davvero sotto il 
segno della « credibilità ». Ampie riserve hanno salutato la sua 
formazione anche In settori interni alla maggioranza che lo 
sostiene e nello stesso movimento cattolico. Scettico è il com¬ 
mento del giornale delle ACLI. secondo il quale « il centro-sini¬ 
stra sopravvive a se stesso come ipotesi politica ». perchè 
« troppe sono le distanze fra le varie componenti, troppo pro¬ 
fondo è il solco scavato dalle lotte operaie, dalla repressione ». 
Il movimento giovanile de parla dì una « attesa critica * e di¬ 
chiara di guardare alle prossime elezioni regionali come ad 
una scadenza importante «dalla quale possa prendere il via 
una diversa strategia di alleanze per la realizzazione di una 
politica ui linea con le attese del Paese ». 

Sono cauti, sul versante opposto, anche i fogli dì quella de¬ 
stra che ha premuto fino all'ultimo perchè si arrivasse alla 
ricostituzione del quadripartito. D primo elemento che prevale 
è quello del « sollievo ». della « consolazione » perchè alla fine 
si è riusciti a mettere insieme un governo e la soluzione rag¬ 
giunta. dal punto di vista della struttira, offre a parere de! 
Corriere della Sera, alcune « garanzie ». Una di queste è vista 
(Segue in ultima pagina) 


500 200 300 


Le due guerre di cui oggi li monde è teatro, manifestano, 
in modo sempre piu chiaro, un'allarmante tendenza ad 
estendersi e ad aggravarsi. 

Nel Sud-Est asiatico l'imperialismo, che non è riuscito 
In sei anni di guerra a piegare II popolo vietnamita, oggi 
allarga II campo della sua aggressione coinvolgendo nel 
conflitto l'intera penisola indocinese. Me anche in Cam¬ 
bogia, come nel Laos e nel Vietnam,, la resistenza si è 
immediatamente mobilitata. 

Nei Medio Oriente, Il disegno Israeliano di liquidare 
la nazione palestinese e di costringerà gli arabi alla capito¬ 
lazione A stato Infranto. Le causa araba veda aumenterà 
il numero dai suoi aostenitorl, mentre cresce l'Isolamento 
d'Israele. E Israele risponde tornando a dara apertamente 
al suo espansionismo II carattere di una guerra guer- 
raggiata. 


SIRIA 


: UBANO 

™ Beirut* i 


• /, v 

Damasco \ Q» 


__Gerusal£ «Ammana 

JSRAELEy/j 5 




ARABIA 

SAUDITA 
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DOMANI I SOLENNI FUNERALI A REGGIO EMILIA 

COMMOSSO OMAGGIO A PAPÀ CERVI 


La salma esposta nella Sala del Tricolore al palazzo comunale — Ini nterrotto pellegrinaggio di contadini, operai, giovani, partigiani — Alle 
esequie parteciperanno delegazioni politiche, sindacali e rappresentanze delie Città della Resistenza e di paesi esteri -k A pag. 6 



Distrutte 
mele e pere: 


ì prezzi 


MARCIA PER IL DISARMO ATOMICO 


Gian Carlo Pajetta I migliala di manifeslanti. Nella telefoto, un aspetto del corteo del movimento pacifista 


I prezzi aumentano In conti¬ 
nuazione: in gennaio II 7,9 % 
In più eil'ingrosso. Ed ecco de¬ 
gli esempi. Le mete sono tor¬ 
nate a prezzi variabili fra 170 
e 220 lire al chilo, mete ormai 
con 7 mesi di frigorifero dove 
entrarono ad agosto-settembre 
col prezzo di 40 lire al chilo. 

La arance sono salite di prez¬ 
zo, fra le 220 e te 300 lire al 
chilo, al termine di un'annata 
di buona produzione. Perchè? 
1) dal raccolto delle mele ad 
oggi sono state ritirate da orga¬ 
nismi pubblici e distrutte me¬ 
diante distillazione 2 milioni di 
quintali di mele e non meno di 
1 milione e 800 mila quintali 
di pera (In Francia 200 rulla 
quintali di mele sono finiti ad¬ 
dirittura negli scarichi dell'Im¬ 
mondizia); 2) da oltre un mese 
vengono « ritirati » centinaia di 
migliala di quintali di arance 
mentre si danno 18 lire al chilo 
di premio a chi le porla al- 
Sì è svolta Ieri, a Londra, la marcia per il l'estero, 18 lire che paghiamo 
disarmo atomico alla quale hanno preso parte attraverso le tasse In sopram- 


1 mercato al caro-frutla. 


Inchiesta 
Antimafia 
sulle Mutue 
contadine 


L'Antimafia esaminerà I risul¬ 
tati delle elezioni per la Cesia 
Mutua Contadini della provincia 
di Caltanissetta. Un documento, 
nel quale si contestano tal) ri¬ 
sultati, è stato. Infatti, mandato 
alla commissione parlamentare 
da CGIL, C1SL, UIL, ACLI, Al¬ 
leanza Coltivatori, Unione Col¬ 
tivatori e Lega delle Cooperi¬ 
le. 

Lo stesso documento è «tato 
Inviato al Procuratore della Re¬ 
pubblica, al Prefetto, all'Ispet¬ 
torato del Lavoro e al presi¬ 
dente della stessa Mutua. 

1 fatti che vengono denunciati 
nel documento risalgono al me 
se di gennaio quando vennero 
convocale all'Improvviso — ed 
è questo un sistema che la Bo- 
nomlana adotta In tutta Italia — 
le elezioni per le Mutue di una 
parte della provìncia in quel¬ 
l’occasione, ricorrendo a scan¬ 
dalosi cavilli formali e a vio¬ 
lentissime Intimidazioni maliose, 
furono respinte In blocco le tuta 
presentate congiuntamente da 
UCI-CG1L-ACLI-CISL e UIL nel 
comuni di Della, Campofranco, 
Bufera, Vallelunga e Moni* 
doro. 
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La nostra vittoriosa battaglia contro lo sciogli¬ 
mento delle Camere e per le elezioni regionali 

7 GIUGNO 

Una tappa decisiva 
nel cammino verso 
una nuova maggioranza 


ROMA: Pasqua difficile per i turisti 

Proprietari intransigenti 
Alberghieri in sciopero 

I lavoratori in corteo per le vie della capitale - La controparte ha proposto un contratto di 
lavoro peggiore di quello scaduto alcuni mesi fa - Chiusi a « pasquetta » i musei e le gallerìe 


H terreno su cui misurarsi nelle prossime 
settimane con le altre forze politiche — sia 
alleate che avversane — lo abbiamo scelto 
noi comunisti e lo abbiamo imposto noi co¬ 
munisti è il terreno delle elezioni regionali 
e amministrative 

Indipendentemente dall epilogo che ha avuto 
la crisi governativa il punto centrale su cui 
bisogna insistere e far leva — e così ottenere 
la condizione necessaria per far avanzare 
il Paese per rinnovare le strutture dello 
Stato per mettere in moto nuovi processi di 
unità a sinistra — e la fissazione di una 
data per le elezioni amministrative e regio 
nali che sia tassativa e irrevocabile non 
esposta a patteggiamenti a nnvu a « «iter 
pretazioni autentiche * H primo decreto che 
devo essere varato dal nuovo ministro 
degli Interni è il decreto di convo 
cartone entro 60 70 giorni da oggi, dei co 
mlzi elettorali che rinnoveranno 1 Consigli 
Comunali e Provinciali e daranno vita a un 
istituto nuovo di democrazia e di rappre¬ 
sentanza del potere popolare le Regioni 

Adesso che sono stati battuti essenzial 
mente per )a nostra iniziativa e la nostra 
lotta quanti puntavano alla nefasta avveri 
tura dello scioglimento delle Camere c è 
qualcuno che sussurra o apertamente tende 
ad accreditare la fandonia che quei disegno 
m realtà non cè mai stato Era o non era 
incombente il pericolo dello scioglimento delle 
Camere? 

La complessa crisi governativa si è trasci 
nata per tanti mesi proprio perché essa è 
stata a riflesso della crisi profonda nella 
quale sono state messe le forze politiche e 
sociali sconfitte dall autunno caldo Dopo lo 
scacco subito esse temono di non essere 
più garantite nei loro privilegi da nuovi e piu 
avanzati equilibri sociali e politici temono 
cioè proprio quanto i lavoratori invece sem 
pre più chiaramente dimostrano di volere 
ancorare 1 risultati — attuali e futuri — delle 
lotte sociali a nuovi rapporti politici di potere 
sviluppando il processo positivo che in questa 
direzione si è utilmente affermato nell ultimo 


biennio in tutte le assemblee elettive dai 
Consigli comunali allo stesso Parlamento 
eletto il 19 maggio 1968 

Per questo le destre il PSU 1 ala oltran 
zista democristiana II Tempo e i giornali 
della « catena Monti» hanno puntato tutti 
quanti e tutta insieme sulla carta dello scio¬ 
glimento delle Camere volevano mandare 
all aria una situazione parlamentare e po 
litica che essi per certi aspetti considerano 
rovinosa 

Ciascuna di queste forze però ha poi gio¬ 
cato quella carta con tattiche diverse in 
modo scoperto e provocatone i circoli piu 
reazionari le vecchie consorterie conflndu 
striali e ìa segreteria del Partito socialde¬ 
mocratico, in maniera più coperta e ambigua 
quella parte della D C, che non ha mai 
potuta dichiarare pubblicamente di volere le 
elezioni politiche anticipate, ma ha condotto 
la crisi dd governo dal 13 dicembre Ano al 
fallimento del tentativo di Fanfam in modi 
tali da portarla « di necessità * allo sbocco 
dello scioglimento delle Camere 

Il merito del nostro partito è stato quello 
di aver messo a nudo questo disegno di 
averlo denunciato con il massimo vigore di 
fronte al Paese di aver chiamato le forze 
dell intero Partito e le masse a mobilitarsi 
per farlo fallire e cè riuscito anche se 
continuiamo a vigilare con il massimo ìmpe 
gno E il Paese ì lavoratori la classe ope¬ 
raia hanno capito perfettamente che cosa ha 
convinto i comunisti a individuare nello stran 
gelamento della nostra V legislatura il punto 
della strategia del nemico di classe contro 
cui i ibrare il colpo principale Non già 
la preoccupazione che il nostro Partito po 
tesse avere qualcosa da perdere a scendere 
in campo in un nuovo confronto elettorale 
(ché anzi sull onda del risveglio possente 
dell autunno sindacale e del! azione a difesa 
del Parlamento eletto sotto la spinta a sni 
stra del maggio 68 sarebbero state certa 
mente le liste comuniste a ottenere un 
nuovo successo) La preoccupazione nostra era 
i un altra 



ROMA — Un momento della manifestazione degli alberghieri 


Milioni di persone hanno abbandonato le città 

Imponente esodo per Pasqua 


Abbiamo bloccato F involuzione Domani il «grande rientro 


Sul plano immediato e diretto sarebbe stata 
frustrata quella fondamentale esigenza delle 
masse lavoratrici di aver garantite da mi 
aure legislative e da provvedimenti econo 
mici adeguati le loro conquiste dell autunno 
Con le Camere chiuse e sciolte si sarebbe 
caduti in quella «ordinaria amministrazione» 
nella quale sappiamo bene chi decide e chi 
comanda di fatto, fuon di ogni controllo di 
retto delle forze politiche di sinistra attra 
verso il Parlamento comandano la burocra 
wa. 1 tecnocrati i ministri finanziari m ca 
riea, la Banca d Italia 

Ma poi si sarebbe potuto riprendere al 
punto dove veniva spezzato il corso positivo 
della presente legislatura’ Sarebbe stato enor¬ 
memente più difficile Lo sioglimento delle 
Camere non avrebbe costituito solo un 
arresto e un ritardo ma una secca inuolu 
itone Su di un piano più generale infatti, 
lo scioglimento delle Camere fuori dei ter 
mini costituzionali come abbiamo detto al 
Comitato Centrale del 1611 marzo avrebbe 
compromesso i processi unitari manifestatisi 
nel Paese sul terreno sindacale sociale e 
politico 

Questi processi oggi attraversano una fase 
delicata e critica ma ricca di grandi pos 
sibllltà di sviluppi positivi a patto che non 
vengano bruscamente strangolati come sa 
rebbe invece avvenuto se si fosse determinata 
l interruzione della legislatura in corso Tale 
atto avrebbe paralizzato e congelato gli schie 
ramenti e 1 rapporti tra i partiti avrebbe 
fatto arretrare tutta la situazione politica 

U grado avanzato di unità «vendicativa e 
di lotta per le riforme sociali tra la CGIL la 
CISL e la UIL il legame tra la classe ope 
raia e i suoi alleati fondamentali (ì contadini 
le popolazioni meridionali le masse femmi 
nili i giovani ì movimenti studenteschi) le 
convergenze e le intese prodottesi al centro 
nei comuni e nelle province tra le forze piu 
avanzate che operano sia all interno sia 
bU esterno, sia all opposizione dei partiti dei 
centrosinistra, su obiettivi di riforma di 
progresso civile di sviluppo della democra 
*ia 1® positiva attività dei due rami delle 
Camere in questi ultimi due anni — lo Statuto 
dei lavoratori 1 attuazione delle Regioni ì 


fìtti agrari la riforma dei codici il divor 
2,10 — attività che è stata il frutto di un li 
bero dispiegarsi della dialettica parlamentare 
e di un meno scorretto rapporto instauratosi 
tra potere esecutivo e potere legislativo su 
tutto ciò si sarebbe voluto passare un colpo 
di spugna Non solo da tutto ciò il movi 
mento politico e sociale dei cattolici sarebbe 
stato «sospinto su posizioni integralistiche 
e elenco-moderate, pericolosamente attenta 
tnci dell indipendenza della sovranità della 
autorità e della laicità dello Stato italiano 

E chiaro, dunque, quale era 1 obiettivo del 
tessitori di quella operazione reazionaria ve¬ 
nuta avanti tra metà febbraio e metà marzo, 
incentrata sullo Bcioglimento delle Camere 
sovvertire il generale Quadro politico e isti¬ 
tuzionale, su cui finora si è retta e ha cam 
minato la democrazia italiana invertendone 
cosi il senso di marcia indicato e concreta 
mente promosso dai voto del popolo sovrano 
del 19 maggio 1968 

A questo punto occorreva una scelta tat 
i tica che consentisse di mettere in ginocchio 
il « partito della crisi e dell avventura » il 
, « partito dello scioglimento delle Camere » A 
; questo punto diventava decisivo porre sul 
tappeto una proposta che imprimesse una 
svolta alla cnsi governativa che la facesse 
divergere dalia soluzione catastrofica per il 
Paese verso cui la si stava portando A que¬ 
sto punto diveniva indispensabile un inter 
vento che garantisse la continuità della vita 
delle istituzioni democratiche e rappresenta 
tive che imponendo 1 applicazione di una 
legge approvala e di un dettato costituzio¬ 
nale aprisse un nuovo campo all avanzata 
dei processi unitari fornisse un più ampio 
e più Ubero spazio per il movimento e per 

I affermazione delle esigenze di nnnovamen 
lo che premono nel Paese e liberasse dal'a 
presa moderata le forze che anche dall in 
terno del partiti della maggioranza, ncm 
hanno rinunciato a farsi espressione di quel 
le esigenze Di qui la proposta concreta rea 
lizzatile e politicamente innovatrice avanzata 
dalla Direzione del Partito venerdì 20 marzo 

II Paese aveva bisogno di un gmerno che 
convocasse immediatamente le elezioni am 
mmistrative e regionali 


Affollati i centri di mare e di montagna - Vera e propria invasione 
di turisti: si prevedono quattro milioni di «presenze» - 65 mila 
agenti sulle strade - Ingorghi sulle autostrade, ma pochi incidenti 


Pasqua con il sole? Pasqua » prese una gradevole, l’altra un 
con ila pioggia? Questa vec po meno a Posi tono beile ra 


ohla domanda che fino a qual 
che anno fa si ponevano i gì 
tanti del giorno di festa sem 
bra ormai superata non che 
ctu parte non si interessi piu 
del bollettino meteorologico 
ma è Indubbio che le previ 
siom del tempo non condizio¬ 
nino piu il grande esodo pa- 

^Milano ad esempio è se 
nrideserta ieri la stazione 
Centrale era particolarmente 
affollata ed intenso si presen 
tava il traffico sulle autostra¬ 
de Si è trattato di una fuga 
favorita dai bel tempo della 


gazze nei caratteristici costu 
mi percorreranno le strade del 
paese per porgere il benvenu 
to ai turisti ma questi stes 
si turisti dovranno stare at¬ 
tenti durante il viaggio la po¬ 
lizia stradale della Campania 
ha intensificato i cosidetti 
« servizi a sorpresa » agenti 
percorreranno le arterie su 
macchine private ma oon il 
taccuino in mano 
Da un mare all altro dal 
sole al tempo incerto la ri 
viera romagnola ha registrato 
ìL «tutto esaurito» parecchi 
ingorghi sul principali nodi 


vigilia dalla garanzia che può stradali (con un incidente mor 
dare un forte vento che in teo- tale all uscita di Rimmi nord 
ria dovrebbe spazzare le nu dell autostrada del mare) Bo 
bi dal cielo, ma 1 meteorolo logna e gli altri maggiori 
gi di Llnate prevedono pioggia centri urbani della regione pre 


per questo pomeriggio 


sentivano già ieri unana fe 


Pioggia neve e bora ieri a stiva dopo che il grande eso 
Trieste con temperatura in di do aveva raggiunto nella not 


minuzione, nonostante questo, 
o forse proprio per questo i 
triestini se ne sono andati via 
in massa la gran parte dico 
ivo le agenzie turistiche in 
montagna a sciare per lascia 
re la città in mano ai turisti 
Turisti anche a Roma e mol 
ti di piu dell anno scorso nel 


te di venerdì un volume re¬ 
cord Straordinariamente vuo 
ti o semivuoti per tornare al 
la costa tirremca i posteggi 
lungo le strade del centro di 
Genova a cui fa da contrap 
peso 1 eccezionale circolazione 
sulle strade della Riviera ligu 
re ma 1 esodo dei genovesi ha 


la misura del 25 per cento preso molte direzioni non ul 
secondo le previsioni forse tiraa delle quali quella verso 


un do rosee ma è comunque 1 appannino Genova infatti, 
certo òhe Roma sul quattro città marinara ha un’alta po- 
milioni di « presenze » turisti polarione di sciatori mentre 
ìhe in tutta Italia, previste sono in oontinua diminuzione 
uer 11 periodo pasquale, avrà i patiti della crociera 
fa parte del leone Affollati dunque i posti di 

Vengono i turisti vanno 1 mare le stazioni sciistiche del 
romani chi ha potuto è pax- la montagna un po vuote al 
tito eovedì il giorno della meno rispetto al solito le cit 


Si può liquidare il quadripartito 


rito giovedì d giorno della meno rispetto ai solito le cit 

chiusura delle scuole ma chi tà ma fra ventiquattr ore co¬ 
rion ha potuto ha dovuto ave- mincia il « grande rientro » 

re molta pazienza sulle stra. concentrato come si sa in un 

de consolari e sulle autostra- intero pomeriggio a differen 

de Tra ien oggi e domani za dell esodo scaglionato in 

1 _ dicono altre previsioni — due o tre giorni La polizia 


Al di là di ogni bizantinismo che si attardi 
intorno a formule esauste ed agonizzanti 
dò che contava e conta era prendere m 
petto e scuotere i partiti che minacciavano 
di arenarsi nelle secche del « quadripartito di 
ferro » e impegnarli di fronte alle masse al 
Paese a fare una cosa Questa cosa erano e 
sono le elezioni amministrative e regionali 
doé «1 anello tattico» afferrando il quale 
ai può far uscire il Paese dalla paralisi e ri 
metterlo in movimento unito nel perseguire 
un obiettivo democratico costituzionale «n 

vuole una riprova della giustezza e de’la 
tempestività della linea approvata dalla Dire 
rione del Partito? Si vada a vedere chi é 
contrario alle regionali chi vi Irride trove¬ 
remo andar sotto braccio in queste critiche 
i cascami del fascismo del legittimismo mo¬ 
narchico e dell estremismo di sinistra le 
correnti più reazionarie della Democrazia 
Cristiana, i liberali dellon Maiagodi gb ol 
tranzisti del PSU E allora ricordiamoci di 
quella vecchia e sempre buona regola di con 
dotta operaia comunista rivoluzionaria 
«Quando il padrone o 1 avversano politico 
non vuole od osteggia una data cosa hai già 
un motivo sufficiente per volerla tu* 
Qualcuno può meravigbarsi di quanto se 
ne siano dimenticati quelli del Manifesto i 
quah dal modo con cui la stampa padronale 
ha ripreso il loro disprezzo per le elezioni 

1 milione 339 mila 
iscritti al PCI 

Alla data di ieri II numero degli fucrlffl al 
Partito è «alito a 1 milione 339 mila 649, 
iteiulaM tono 72 014 Martedì pubblicheremo I 
delie varie Federazioni 


regionali dovrebbero trovare la prova di es 
sersi messi davvero in una cattiva com 
pagaia 

Non perdiamo più tempo, quindi nei porre 
al centro della nostra battaglia politica della 
mobilitazione delle nostre forze, dello slancio 
dei nostn quadri e dei nostri militanti, dello 
impegno dei nostri alleati, e soprattutto della 
iniziativa e della lotta unitaria delle masse 
1 obiettivo delle elezioni amministrative e re 
gionah per domenica 7 giugno La sensibilità 
politica dei comunisti, il loro prestigio la loro 
capacità di lavoro farà di questa nuova 
battaglia di attacco un potente mezzo per ' 
mandare avanti il Paese per evitare ogni ' 
pericolosa battuta d arresto sulla strada del ' 
suo incessante sviluppo democratico E dun 
que altro che avallo del centro-sinistra' pos 
siamo ben dire in risposta alle sciocche inter 
prelazioni di certi nostri avversari Le e'e 
, zioni amministrative in effetti liquideranno 
in modo definitivo e irreversibile il quadri 
partito così come a suo tempo liquidarono 
il centrismo La maggioranza centrista (DC 
più liberati e socialdemocratici) in verità 
continuava a sopravvivere nel Paramento 
ma di fatto essa mori negli enti locali aove 
da Milano a Venezia a Genova alla Simba 
si affermò il centrosinistra che doveva poi 
divenire formula di governo Ebbene anche il 
centrosinistra quadripartito tenta e tenterà 
di sopravvivere a Palazzo Chigi ma è ormar 
una formula senza fiato è cosa morta ed 
esso sarà sepolto una volta per sempre prò 
prio dalle nuove amministrazioni comunali 
provinciali e regionali che il popolo eleggerà 
il 7 giugno Per dare sbocco a quella mag 
gioranza che è non solo in gestazione ma già 
cosa viva nel Paese maggioranza democra 
tica unitaria di sinistra alla cui direzione 
saranno le classi lavoratrici 

Armando Cossutta 


transiteranno in entrata ed in stradale non nasconde una cer 
uscita dalla capitale un milio- ta preoccupazione la vigilan 

u __i_ .aa*. 90 ca.i aiimcmfata ari II mi 


ne di veicoli mentre lo scor¬ 
so anno furono 890 nula, tra 
il 4 ed il 7 aprile Polizia, 
carabinieri e vigili urbani — 
complessivamente in tutto il 
paese sono mobilitati 65 mila 
nomina, cioè un vero e proprio 
esercito — sorveglieranno le 
strade e le città ed i loro mo | 
vimentl saranno coordinati da 
elicotteri 

per le strade ferrate si pre¬ 
vede un traffico altrettanto 
intenso le ferrovie hanno ap¬ 
prontato ottanta treni straor 
dinari per l«ondata interna» 
e molti altri per quella dal 
1 « estero », spedati tradotte 
poi per i militari in congedo 
completano il quadro della 
mobilitazione ferroviaria 

A tutto vapore funzionano 1 
collegamenti marittimi con le 
isole da Napoli a Capri e ad 
Ischia per citare un caso i 
vaporetti sono affollati come 
affollata è tutta la costiera 
sorrentina e tutte le strade 
della zona Ci sono due sor 


ESTRAZIONI LOTTO 


za sarà aumentata ed il mi 
ndstero dei Trasporti ha Invi 
tato gli automobilisti alla pru 
denza 


Il tempo 
in questi 
giorni 

Il lungo week-end pasquale 
si avvia quest'anno sotto I) 
segno dell Incertezza meteo 
rologlca 

Le giornate del grande 
•«odo saranno caratterizza 
te, nella maggioranza delle 
regioni d Italia da nuvolo 
sitò scrosci di pioggia, con 
qualche squarcio di sereno 
ogni tanto 

La temperatura In gene 
rale resterà mite come nel 
giorni scorsi salvo al Word 
dove dopo che Ieri II ter 
rnometro si era alzato, si 
tornerà a valori abbastanza 
bassi per la stagiona prima 
venie 

Ed ecco come, nel parti 
colarl I meteorologi prean 
nunciano le giornate di oggi 
e domani Sull Italia centrale 
e la Sardegna la nuvolosità 
si andrà addensando sono 
probabili piogga e scrosci 
temporaleschi In Sardegna 
e nelle regioni tirreniche, 
tuttavia, oggi la giornata 
sarà variabile 

L’Unità domani 
non uscirà 

Domani In occasione delle 
feste di Pasqua, « I Unita » 
coma tutti I quotidiani Ita 
lianl, non uscirà Le pubbli 
cazlonl riprenderanno mar 
tedi mattina In tal giorno, 
quindi, « l'Unità » tornerà 
nelle edicole 


Con il pretesto della radio clandestina 


L'aiuto alFUnità 

Dove si lavora 
si può 


L imminenza delle elezioni 
se pone per il giornale pro¬ 
blemi nuovi di diffusione e di 
abbonamenti elettorali dovreb 
be ricordare a tutti i compa 
gni e a tutte le orgamzzazio 
ni gli impegni già assunti Do 
vrebbe ricordarlo alle federa 
ziom che sono lontane e qual 
che volta molto lontane dal 
1 obiettivo che hanno discus 
so con noi e che hanno con 
siderato possibile e perfino 
necessario per un buon lavo 
ro di propaganda e per un 
collegamento regolare con una 
fitta rete di lettori Non fac 


! ciamo qui 1 nomi delle fe¬ 
derazioni che si sono ferma 
te ognuno conosce i dati na 
' zionali nessuno può essere 
contento se sta m coda o 
anche soltanto lontano da 
quello di cui ha b sogno il 
giornale per il suo bilancio 
ma soprattutto il partito per 
la sua azione quotidiana 
Ai compagni che credono dì 
aver trovato qualche giusti!! 
cazione nell aumento del prez 
zo degli abbonamenti nelle 
difficoltà tecniche gli obietti 
vi troppo ambizioni diamo la 
notizia che segue 


Quattro federazioni superano 
il 100% dell'obiettivo 1970 


La campagna abbonamenti 
all’Unità registra ancora con 
creti successi in varie parti 
d Italia Alla Federazione di 
Lecce, che ha raggiunto lob 
biettivo la settimana scorsa 
con 2 milioni di lire in piu 
dello scorso anno, sì sono ag 


giunte in questi giorni Rari 
(1400 000 più dello scorso an¬ 
no) che ha compiuto I ulti 
mo balzo grazie all impegno 
della sezione di Gioia del Col¬ 
le che ha raccolto 11 nuovi 
abbonamenti Latina ha su 
perato di 700 000 lire il IBM 
e Reggio Emil a di 8 milioni 


Oltre 700 mila lire all’Unità 
dalla Conferenza agraria 


Nel corso dei lavori della 
conferenza agraria nazionale 
del PCI svoltasi a Bari dal 
20 al 22 marzo si è svdup 
pata una vera e propria emù 
lazione per la sottoscrizione 
di abbonamenti di solidarietà 
all Unità. Sono stati delegati 
e invitati che hanno voluto de 
dicarli alle zone depresse del 
nostro paese e particolarmen 
te alle sezioni della campa 


gna per far giungere a tutti 
i 1 lavoratori della terra la vo 
ce del partito 
Le 775 000 lire sono stata 
versate dai compagni che già, 
come è stato detto alla con¬ 
ferenza avevano contribuito 
per i tre quarti alle spese del 
viaggio del soggiorno dell or 
ganizzazione Solo le federa 
zioni piu disagiate hanno in¬ 
fatti ricevuto un contributo 


Turisti « m crisi » a Roma 
in questi giorni gli alberghi 
infatti suno praticamente 
bloccati per il compatto scio 
pero di tutto il personale di 
pendente I piu noti e « lussuo 
si » hotel della capitale dal 

I Hilton all Excelsior dal 
Quirinale al Grand Hotel al 
Savoia rimarranno fino a do 
mani senza camerieri cuo 
chi telefonisti ascensoristi, 
barman I lavoratori hanno 
deciso di scendere in lotta 
proprio durante le festività pa 
squali, in un periodo cioè di 
« punta » <n cui Inizia il gran 
de afflusso turistico che pres 
sochè ininterrottamente si 
protrarrà fino a settembre, 
per rispondere all atteggia¬ 
mento intransigente della con 
troparte padronale, che, negli 
incontri svoltisi nei giorni 
scorsi non ha voluto accetta¬ 
re le richieste sindacali 

In alcuni hotel, come ad 
esempio all’Hllton sono state 
minacciate rappresaglie con 
tro i dipendenti in lotta. 

Per ieri ed oggi era previsto 
anche lo sciopero di tutti i 
lavoratori dei pubblici eser 
cizi bar trattone ristoranti 
caffè latterie ma all ultimo 
momento dopo ore di discus 
sione lAssobar ha preferito 
firmare 1 accordo 
Gli alberghieri hanno por 
tato per le strade della città la 
loro protesta Si sono riu¬ 
niti (erano piu di mille) in 
piazza dell'Esquilmo e sono 
sfilati in corteo per tutto il 
centro Un massiccio e provo 
catorio schieramento di poli 
zlottl 11 ha « scortati » per tut¬ 
to il percorso I lavoratori 
hanno attraversato piazza del 
la Repubblica via Cemaia 
via Piave piazza Fiume cor 
so d Italia infine sono giunti 
a Villa Borghese Qui i rap 
presentanti sindacali hanno 
tenuto un breve comizio riba¬ 
dendo la volontà di condurre 
avanti la lotta unitariamente 
con fermezza fino alla con 
quista di un contratto piu giu 
sto e più adeguato alle muta¬ 
te esigenze dei lavoratori Do¬ 
po il comizio gruppi dì alber 
ghierl si sono recati davanti 
gli alberghi di via Veneto per 
protestare ancora contro 1 at¬ 
teggiamento antisindacale e 
antidemocratico dei proprie 
tari 

Un altra sgradevole sorpresa 
attende i turasti giunti a Roma 
in questi gnomi anche i musei 
e le galiene rimarranno chiusi 
domani e mercoledì pruno apri 
le per lo sciopero dea dipendea 
tu delle Antichità e Belle Aria 

II personale è in lotta dalla 
scorsa settimana per una sene 
di rivendicaziorm salariali e nor 
inative che la direzione sd osti 
na a non voler accettare Mer 
ooiedi i dipendenti si riumran 
no in assemblea per esaminare 
la situazione 


Una federazione dove va meglio 
(in lettura per certe altre) 


« Caro Pajetta abbiamo di 
scusso la tua lettera in se 
greteria insieme al compagno 
Sormanm responsabile degli 
AU L esame crìtico dei la 
voro svolto ha portato ad in 
divlduare la necessità di insi 
stere in queste direzioni nel 
la ricerca di abbonamenti so 
stenitori e tra gii operai al 
1 interno delle fabbriche, nel 
la diffusione domenicale Que 
ste scelte corrispondono al 
la necessità di allargare la 
diffusione e di colmare il vuo¬ 
to che in questo campo si re¬ 
gistra tra la classe operaia So¬ 
prattutto quest ultimo obietti 
vo però non è facile da realtà 
zare dovendo superare diffì 
coltà di vario genere (da un 
certo disimpegno alia let 
tura quotidiana a certe ditti 
coltà obiettive orari tempo 
Ubero ecc ) Pensiamo tutta¬ 
via di essere sulla strada gm 
sta I risultati ottenuti in que¬ 
sti primi mesi intenso 
lavoro sono abbastanza buoni 
Negli abbonamenti siamo pas¬ 
sati da 62 del 1969 a 115 
del 1970 Non risulta peral 
tro che vi sia stato un ..alo 
corrispondente nella vendita 
giornaliera Ciò conferma che 
molti abbonamenti vanno a 


nuovi lettori del giornale Dal 
punto di vista finanziario «on 
fermiamo la po^s b li \ e 1 im 
pegno a raggiungere 1 obiet¬ 
tivo che ci è stato proposto 
(Siamo a lire 1C30 000 per 1 
milione 280 mila di obiettivo, 
pari a circa 180 °/ 0 ) 

Circa la vendita nelle edi 
cole relativa al mese dì gen 
naao non ci pare giusto fa¬ 
re il confronto con lo stesso 
mese del 1969 proprio per 
ché i fatti della Bussola per 
ned non sono stati una questio¬ 
ne di poco conto Abbiamo in¬ 
fatti voluto confrontare i da 
ti del *70 con quelli del 68 
(in cui non abbiamo avuto 
avvenimenti eccezionali) e le 
cifre sono risultate queste 
gennaio 70 copie 7,522 gen 
naio 68 copie 6 666 Differen 
za in più nel 70 di 857 co¬ 
pie Questi dati non ci in 
ducono certo a rallentare il 
nostro impegno alla diffusio 
ne dell’Unità e delle altre puh 
blìcazloni del partito ci per 
mettono però di capire co¬ 
me stanno effettivamente le 
cose Lino Fede-igi segreta 
no della Federazione comu 
nlsta della Versilia» 


Una lettera da Ferrara che dimostra 
che la Versilia non è un’eccezione 
(e le altre federazioni ?) 


«Caro Pajetta sono le cau 
se di fondo quelle che inte¬ 
ressano E credo che in que¬ 
sta direzione il giornale — in 
generale piu vivo piu puntua 
le ed Informato spesso piu 
« stimolante » — abbia già co 
minciato a fare un buon la 
voro che va approfondito e 
proseguito in primo luogo con 
1 destinatari del nostro quo- ; 
tidiano per rendere conqul i 
ste al massimo stabili quelli | 
che oggi sono episodi anche | 
se altamente significativi Per 
parte nostra fin dall autunno 
scorso abbiamo iniziato un 
tentativo di discorso nuovo sm 
problemi della stampa che si 
è prodotto a livello di Comi 
tati comunali di sezione di 
zona non pochi dei quali 
presieduti da compagni della 
Associazione nazionale degli 
Amici dell Unità Per la pri 
ma volta insomma abbiamo 
lavorato con un programma 
preciso che ci ha consentito 
di raggiungere e superare già 
oggi per gli abbonamenti la 
stessa somma che era stata 
raccolta lanno scorso a defi 
nitìva chiusura della « campa 
gna» Ora per accelerare il 
cammino anche verso questo 


obiettivo abbiamo riproposto 
un nuovo piano di lavoro (del 
quale tl alleghiamo copia) as 
sai precìso che ha cominciato 
a dare altri frutti ciò che cì 
dà fiducia circa 11 rispetto 
degli impegni assunti a suo 
tempo 

Non è tutto me ne rendo 
conto anche perchè il prò 
blema diffusionale certo non 
soltanto nostro resta in buo 
na parte da risolvere Una ri 
cerca e un azione da prose¬ 
guire soprattutto nel grandi 
centri urbani e che vanno a 
mio avviso riproposte come 
uno del primari impegni po 
litici delle sezioni terrìtoria 
li non meno che delle no 
stre istanze organizzate nei 
luoghi di lavoro in collega 
mento con un costante rinno 
vamento e adeguamento dei 
contenuti del giornale (mi soc 
corre in questo 1 esempio per 
me positivo dei servizi in pre 
parazione della conferenza 
operaia) realizzabili con una 
opera ancora piu intensa di 
contatto — da trasformare in 
consenso e quindi in orga 
nizzazione — con i compagni 
e con 1 lettori Antonio Rub 
bi segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Ferrara» 


Sequestrata a Dolci perfino la corrispondenza 

Gli agenti hanno asportato dal Centro studi di Partinico grandi quantità di scritti e documenti - Il decreto 
del pretore avallava soltanto il sequestro del materiale usato per le trasmissioni - Si tenta una montatura? 


BARI 49 

CAGLIARI 76 
FIRENZE 19 
GENOVA 36 
MILANO 8 
NAPOLI 39 
PALERMO 2 
ROMA 90 
TORINO 82 
VENEZIA 42 


5 43 65 66 
S 17 65 77 
42 68 4 1 

39 67 53 66 

37 12 73 81 
48 90 54 72 
18 80 12 85 

38 2 31 1 

66 65 79 14 
70 24 79 25 


Dal nostio inviato 

PARTINICO 27 
Nuovi elementi di ecceziona 
le gravità si sono inseriti in 
queste ultime ore nella vieen 
da dell intervento armato della 
polizia volto a soffocare la voce 
di « Radio libera Sicilia » che 
dai pomeriggio dì mercoledì 
alla notte dì giovedì aveva fat¬ 
to conoscere al mondo il dram 
ma dei novantamila terremota 
ti del Belice 

Da un controllo del materiale 
depositato nei locali del Cen 
txo assaltato da un centina o di 
questur ni e di carab n eri e 
in ab fazioni private d Parti 
nco Danilo Dolci e 1 suoi col 
laboratori hanno infatti scoper 
lo e denunz ato che ms me 
al materiale necessario per le 


trasmissioni è stato sottratto 
un ingente quantitativo di do¬ 
cumenti di lettere di relazioni 
tecniche sulle condizioni dei 
centri colpiti dal sisma e per 
sino di piani ufficiali di nco 
struzione naturalmente rimasti 
sin qui lettera morta 
Il term ie sottrazione viene 
adoperato a rag on veduta La 
f. fesca operaz one-bavaglio si 
ifatti conciusa da pochi 
quando il vice questore 
lucchesi d ramava attraverso 
1 agenzia ANSA una sorta d 
bollettino della vittor a con un 
dettagliato inventano del mate¬ 
riale confiscato ed equamente 
spartito tra poi z otti e carabi 
n eri 

Sequestrati dunque risultava 
no due appareccl trasm tten 
ti a modulaz one di frequenza 


(per le trasmissioni dirette ai 
sinistrati del triangolo Palermo- 
Agngento-frapan ) un trasmet 
titore ad onde corte (per 1 ascoi 
to al nord d Ital a e all estero) 
tre antenne di cui una esterna 
due reg stratori e quattro na 
stri magnet c) un apparecch o 
per la m suraz one de l e onde 
corte un g uppo elettrogeno 
(per frontegg are una eventua c 
interruzione dell energ a eletti 
ca) cento 1 tri d benzina per 
al mentare il grup[ o alcune bat 
ter e e inf ne un pi o ettore 
Era effett vamen e questo sol 
tanto il materiale sequestrato 
I primi dubbi si sono avuti 
quando Alas a e Lombardo i 
d e improvv sali speakers han 
no constatato la spar z one di 
tutta la documentaz one datti 
loscrittd e c closlilata di cui si 


erano serviti per le trasmis 
siom II dubbio e diventato cer 
tezza dopo un rapido inventa 
rio Mancano lettere già af 
rancate e pronte per essere 
spedite a Saragat a Rumor a 
m n stri assessori alti buro 
erati mancano documenti prò 
getti studi che crai o accur i 
tan ente catalogati e conservati 
Dolci del ara d a ere iac 
colto test non anze oculari e 
nro e documentali che il ma 
feriale è stato prelevato anche 
n loca! estranei a quelli del 
Centro studi e niziative e si 
r serva di utilizzarle per una 
azione di tutela in queste ore 
oggetto di valutazione 
In effetti il decreto emesso 
dal pretore di Partinico Tessi 
tore dopo una intera giornata 
d frenetiche consultazioni con 


I ì superiori si limitava ad avai 
lare il sequestro del materiale 
| tecnico necessario alla trasmis 
sene Che oia sulla base di 
una contravvenzione al cod ce 
postale (chè litio qu s i solve 
1 « reato » delh tra x ne) 

s lavori alla org n zza d 
, una piu pesante -no «tuia * 


9 f. p 


La faroagl a di vi mo 
compagno 

GIORDANO CIPRI ANI 

ringrazia sentitamente tutti co 
loro che hanno partecipato ai 
suo immenso dolore 
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Il cinismo degli 
strateghi americani 


All’ombra 
del ricatto 
nucleare 


La continuazione dell'aggressione al Vietnam eilen 
de l'area del conflitto - Dopo il colpo di stato in Cam¬ 
bogia - Dal Medio Oriente al Congo - E l'Italia ? 


Dopo i) colpo di Stato di 
destra in Cambogia si stan 
no creando i piodromi di 
una guerra civile Nessuno 
può dire allo stalo attua 
le delle cose quali svilup 
pi avià la lotta tia 1 segua 
ci del deposto Sihanuk e 
le forze che sostengono 1 
gruppi che si sono impadro 
nìti del potere Ma quel che 
è corto e che tutta la peni 
sola indocinese ormai e 
entrata nel vortice del con 
flitto che ha la sua origine 
nella aggressione americana 
al Vietnam II piano dei di 
rigenti di Washington è mol 
to chiaro dopo aver tentato 
per anni e anni senza nu 
sctirvi, di aver ragione della 
rivoluzione vietnamita man 
tenendo il conflitto circo 
scritto al Vietnam essi spe 
rano adesso allargandolo di 
ottenere lo stesso nsultato 
Hanno cominciato con il 
Laos facendo saltare la eoa 
lizione neutralista e costnn 
gendo quindi alla resistenza 
armata le forze del Fronte 
patriottico e continuano 
quindi con la Cambogia do 
ve essi sono pronta a in ter 
venire, anche con truppe di 
terra qualora i capi fantoc 
ci si trovassero in difficoltà 
a causa della opposizione del 
le forze che non Intendono 
fare del loro paese un sa 
telllte di Washington 

Un passo dietro 1 altro, 
così, si avvera il giudizio di 
chi ha sempre sostenuto che 
la continuazione dell'aggres 
sione al Vietnam avrebbe fa 
talmente portato alla esten 
sione dell area del conflit¬ 
to E se, partendo da questo 
giudizio ora diventato reai 
tà, si tìen conto del fatto 
che il tutto avviene alla pe¬ 
riferia della Cina le gravis 
sime Implicazioni del nuovo 
colpo americano appaiono m 
tutta la loro allarmante 
chiarezza 

Quel che ci si deve do 
mandare, a questo punto, 
è in base a quale calco¬ 
lo strategico 1 dirigenti di 
Washington scelgono la stra 
da di una presenza nel mon 
do che si fa sempre piu 
massiccia e brutale Una 
delle risposte che vengono 
date, e tra le piu pertinenti 
è che, secondo gli ameriea 
ni, il costo di una guerra 
nucleare è diventato reci 
pronamente talmente mo 
struoso da escludere un 
conflitto diretto tra le 
potenze che queste armi 
detengono In queste condì 
aloni — ecco la conseguenza 
che gli strateghi americani 
ne ricavano — ha piu carte 
da giuoeare quel paese che 
con più cinismo è disposto 
• provocare conflitti locali 


D ministro del Lavoro ono¬ 
revole Donat Caftan ha Inviato 
una lettera al Ministero degli 
Esteri nella quale esprime « vi 
va preoccupazione » per il prov 
vedimento adottato dal governo 
■vizzero «teso a limitare dra 
sticamente 1 ingresso dei lavo¬ 
ratori stranieri nel proprio ter 
ritono * Nella lettera si so 
stiene che « la Um tazione Intro 
dotta sarà destinata a compri 
mere il flusso medio annuo di 
lavoraton italiani che intenda 
no prestare la loro opera in 
territono elvetico e potrà gio¬ 
care un ruolo gravemente ne¬ 
gativo sull assorbimento succes 
•ivo di quei lai ora tori costret 
ti a tornare in Italia per sca 
denza contrattuale o per cause 
a loro non Imputabili » 

La lettera cosi proseg ie 
«tenuto conto che annualmente 
escono dalla Svizzera 80 m la 
lavoratori stranieri di cui oltre 
U 70 per cei to talian si dedu 
ce che si avrà ogni anno un 
ritorno di 25 mila lavoraton 
emigrati nel nostro paese » 
Concludendo la lettera « rav 
visa I opportunità di una solle¬ 
cita con vocazione della com 
missione italo-svizzera per ac 
certare 1 orientamento delle 
autorità elvetiche nei confronti 
M nostri lavoratori » 


o comunque a intervenire 
negli affari interni di que 
sta o quella nazione provo 
cando o organizzando colpi 
di stato diretti a portare al 
potere cricche fedeli per 
estendere la zona della sua 
influenza diretta E 1 esatta 
mente quel che gh Stati 
Uniti stanno facendo nel 
Laos e in Cambogia ieri e 
oggi in Indonesia 1 altro ieri, 
in Grecia nel Medio oriente 
attraverso 1 annoso tentativo 
di rovesciare Nasser e in nu 
morosi paesi dell Africa 

Ma se questa e la linea se 
guita dall imperialismo ame 
ricano qual è la risposta 
delle forze che a questa U 
nea si oppongono 7 II primo, 
fondamentale insegnamento 
viene dal Vietnam non vè 
intrigo complotto aggres 
sione che possa piegare la 
resistenza di un popolo 
quand esso e deciso a com 
battere con tutte le proprie 
forze aiutato e sostenuto da 
un fronte di paesi amici e 
dal popoli del mondo inte 
ro in difesa della propria 
indipendenza e della propria 
libera scelta Nell epoca in 
cui viviamo 1 esemplo vietna 
mita rimane il piu valido 
anche se il prezzo e tremen 
do Ma i piani dell imperia 
lismo sono falliti anche a! 
trove Nel Laos ad esempio 
dove gli strateghi di Wash 
ington non riescono di cer 
to ad aver ragione della lot 
ta del Fronte patriottico A 
Cuba dove il potere popo¬ 
lare è in grado di respinge 
re ogni tentazione all’awen 
tura da parte dell imperiali 
smo nord americano Nel 
Medio oriente dove nono¬ 
stante i colpi subiti dall Egit 
to e dagli altri paesi vittime 
dell aggressione non vi e la 
minima traccia di disposi 
zione al cedimento Nel Con 
go Brazzavnlle dove la gio¬ 
vane repubblica ha saputo 
resistere a un attacco di cui 
non e difficile individuare 
gli ispiratori Per non parla 
re dei rovesci che l’imperia 
li smo registra altrove dal 
Perù alla Libia 

Gli scacchi subiti dal di 
rigenti di Washington non 
rendono tuttavia minima 
mente meno pencolosa la 
azione che essi conducono 
nel mondo Un altra caratte¬ 
ristica infatti della nostra 
epoca è che dovunque lim 
penalismo allunga la sua 
mano inevitabilmente esso 
entra in conflitto diretto o 
indiretto con I paesi socia 
Usti Cosi è nel Vietnam 
così è nel Laos così è in 
Cambogia così e nel Medio 
oriente e altrove La proli 
ferazione delle zone di at 
trito tra l’imperialismo ame 
ideano e i paesi sooiaUsti co¬ 
stituisce 1 elemento piu m 
quietante della situazione in 
cui viviamo e del modo co¬ 
me essa tende a svilupparsi 
avvicinandosi al punto di g 
nerale combustione Di qui 
la estrema importanza della 
rottura del fronte della com 
plicita con la politica di av 
ventura e di provocazione 
dei gruppi dirigenti di Wash 
ington Per un governo co¬ 
me quello italiano nel qua 
le i socialisti sono entrati 
con la presunzione di nu 
scire a modificare gli onen 
lamenti fin qui prevalenti è 
essenziale procedere ad una 
tale rottura II modo lo ab¬ 
biamo più volte indicato ri 
conoscere ad esempio il go 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam il go 
verno nvoluzionario prowi 
sono del Vietnam del sud, 
il governo della Repubblica 
popolare cinese come con 
tributo al rafforzamento del 
la loro posizione internazio¬ 
nale il che si tradui rebbe in 
un attacco oggettivo alla U 
nea di provocazione ai la 
guerra seguita dall impe 
rialismo amencano Interve 
nire attivamente inoltre 
con una iniziativa politica 
nel Medio oriente che co- 
stnnga Israele ad abbando¬ 
nare la sua intransigenza E 
in Europa infine, riconosce¬ 
re la Repubblica democrati 
ca tedesca e promuovere 
con coraggio una iniziativa 
sulla sicurezza che ponga le 
premesse di una disarticola 
zione del blocchi militari 
conti apposti 

C il nummo che il gover 
no italiano dovrebbe fare 
Se non si muoverà lungo 
questa strada continuerà a 
rendersi complice della po¬ 
litica aggressiva degk Stati 
Uniti Di una politica cioè 
che contiene i gema di uno 
scontro globale 

Alberto Jacoviello 


Lettera di 
Donat Cattili 
a Moro per 
gii emigrati 
in Svizzera 


Sugli schermi italiani «Zabriskie Point», la nuova e 
attesa opera cinematografica di Michelangelo Antonioni 



Rappresentazione, in forma di elegia, d’un grande <• choc » collettivo, nel quale si affrontano la nuova gioventù americana 
e un superpotere poliziesco che configura una sorta di fascismo dell’era spaziale — La fine di due ambigui miti — Il perché 
della reazione viscerale della stampa d’oltre oceano — L’esplosione del tempio della « civiltà del benessere » 



Mark Frechelte e Daria Halprin, I due giovani esordienti protagonisti del nuovo film di Antonioni 


L’ingegnere in ascensore 



E gregio Fortebiac 
ciò sono un gio\ ane 
ragaomeie impiegato in 
una media azienda indù 
striale del Nord Mi per 
metta per ovvie ragioni 
di non dire il mio nome 
nè la mia citta Reccn 
temente la società in cui 
lavoro è stata rilevata di 
un giovane industriale 
molto moderno (dice lui) 
il quale ha subito fatto 
sapere in giro che vuole 
un aria nuova negli stabi 
Irnienti e negli uffici e 
ha già iniziato a darsi 
da fare passando ore in 
tere col capo del perso 
naie a esaminare le liste 
degli impiegati e degli 
operai Ha anche ordina 
to dei lavori di restauro 
e di ingrandimento dei 
fabbricati ma vuol sape 
re egregio Tortebraccio 
da dove ha incominciato 
il nostro nuovo padrone 7 
Dai cessi mi scusi il ter 
mine separando quelli 
degli impiegati da quelli 
dei dirigenti che prima 
erano uniti mentre d ora 
in avanti ì dirigenti avran 
no dei gabinetti tutti per 
loro molto piu comodi e 
meglio arredati mentre 
per ì nostri ei si limite 
rà a semplici ripuliture 
delle quali c era molto bi 
sogno Non le pare un 
bell inizio 7 Con tanti sa 
luti suo R B » 
Pubblichiamo questa 
lettera di un nostro sco 
nosciuto lettore non solo 
perchè ci sembra gusto 
sa ma anche perchè et 
ricorda un tempo m cui 
eravamo giovani e percor 
revamo una camera del 
la quale tl cesso (per tt- 
sare l’espressione cruda 
ma sincera del nostro 
corrispondente ) rappre 


sentava una tappa im 
portante ed ambita La 
voravamo allora nella se 
greteria generale della 
Innocenti di Milano e 
quando un vnpieqalo ve 
nwa promosso diligente 
nceveva insieme alle 
consegne i elative alle 
sue nuove mansioni e al 
vermut con pastine e 
bnndis dei <moi ex col 
leghi una chiave mche 
lata personalmente ri 
messagli con gravita dal 
vice capo del personale 
che diceva • Questa è la 
chiave dei gabinetti • e 
da quel momento il nuovo 
dirigente poteva consi 
derarsi incoronato II ca 
po del personale dal suo 
posto approvava silen 
ziosamente la scena Egli 
era un esperto se il neo 
funzionano si mostrai a 
consapevole del privile 
gio e rimirava la chiave 
con palese ancorcl e com 
posta emozione la scel 
ta era stata buona quel 
giovane di cesso in ces 
so sarebbe arrivato lon 
tano 

Non ci eda caro letto 
re che il calcolo dei pa 
droni sia privo come st 
usa dire di fmez a pst 
cologica La pratica di 
separate t dirigenti dagli 
impiegati e gli impiegati 
daqh operai coi risponde 
all intento di suscitare 
e di man tei ere uiua nei 
prestatori d opera una 
coscienza di casta da op 
porre affa coscienza di 
classe, che rappresenta 
l incubo dei padroni Esst 
confidano nel fascino 
del pnvileqio che non è 
meno forte, quando è 


continuamente e abilmen 
te alimentato dell ai idita 
di un maggiore gì adagno 
e della supenoriti econo 
mica Cosi i dirigenti non 
solo sono paqali di piu 
ma hanno spesso un in 
presso particolare degli 
ascensori per loio un ta 
volo particolare alla nien 
sa dei gabinetti riservati 
Essi debbono sentirsi 
staccati e i padroni con 
tano su questa separa io 
ne un dirigente che si 
confonda tra t lavoraton 
e stia volentieri con loro 
insieme a foro non gfi 
piace Un d vigente po 
polare non lo voqhono 
che sia un po odiato an 
zi non qh dispiace fi 
nuovo padione del qio 
vane impiegato che ci ha 
scntto comincia dai ga 
binetti dei dirigenti e fi 
arreda con lusso Dal suo 
punto di vista egli sa 
benissimo queffo che fa 
Invece i padroni voqlio 
no essere amati Vanno 
paz i per la popolarità 
sono dei demagoghi nati 
Giureremmo che persino 
Anqelo Costa che sembra 
l ideatore del contropelo 
sarebbe felice se i suoi 
marittimi qh gettassero 
det fiori quando passa 
tra loro Sempre molti 
anni fa durante la giter 
ra noi passammo dalla 
segreteria della /ni occnti 
affa seaieterna di un altra 
importante tndnstna mi 
lanese Un giorno il pa 
drone ci multò ad accorre 
pagnarlo alla Associarlo 
ne industriali per una cer 
ta pratica che era urgente 
sbrigare Uscendo dalla 
Associazione ( eravamo tre 


piena estate potevano es 
sere le una) incontrammo 
un grande industriale forre 
bardo uno dei sei o sette 
nomi piu potenti e presti 
giosi come si dice del 
nostro Paese Lqh era 
amico del nostro prmci 
pale e ci invito a co'azzo 
ne a casa sua dove era 
solo tre quei giorni aven 
do la famiglia al mare 
La sua casa era all ultimo 
piano di un grande palaz 
"o del centro interamen 
te occupato daqli uffici 
della sua industria a quel 
l ora deserti 
Montiamo in ascensore 
un aggeggio per quei 
tempi modernissimo si 
lenzioso blindato e se 
greto e cominciamo a 
salire Ma giunti a pochi 
metri dall ultimo piano 
ecco de l ascensore ino 
pinatamente si ferma 
Che sara 7 II grande in 
dustnale già seccato per 
il fatto che qualche cosa 
nel suo perfettissimo pa 
laz-'o non funzioni si 
buffa su tutti i bottoni 
della cabina Niente Non 
st poteua sperare neppu 
re nell allarme perche 
data l ora qiu non c era 
nessuno 1 minuti passa 
vano e la faccenda m 
qt effa qabbia ermetica 
con quel caldo si faceva 
itta Ma ecco che tl 
q aride n d < tnale si ri 
cordo all impronti o che 
sotto il tetto quel qior 
no stavano lavorando per 
certe riparazioni alcuni 
operai guidati da un an 
ziano caposquadra Ma 
nani che egli conosceva 
benissimo Aiutandoci a 
vicenda, nuscimmo a 


svellere una leva m ac 
ciaio del seqgiohno ab 
bassabile e brandendola 
a mo di clai a spaccam 
mo il vetro di uno spion 
ano che s apriva sulla 
parte scorrevole della 
scensore Ora con quella 
apertili a ci avrebbero si 
curamente sentiti e il no 
stro ospite st mise a grt 
dare « Manam Maria 
ni » Silenzio Allora il 
grande industriale ripre 
se a urlare più forte di 
ventando paonazzo « Ma 
nani Sono io sono hn 
gegnere M ariani » Ed ec 
co che questa volta dal 
lalto altrettanto possen 
te scese una voce « Cu 
ppt » che in milanese 
vuol dire « Ammaz ati • 
Nrlla cabina segui un 
attimo di orrore e di e se 
orazione « Possibile 7 » 
disse l ingegnere sbalor 
dito Ma subito si ripre 
se e ricomincio a invoca 
re aiuto finche dei passi 
si udirono per le scale 
Eroi amo salti e poco do 
po liberati ritornammo 
alla luce e all aria che 
ci pan e freschissima sul 
pianerottolo dell apparta 
mento padronale II capo 
squadra Manam ci se 
gì iva e nell entrare in 
<asa I ingegnere asseta 
to d amore disse « Non 
? i melate riconosciuto 
toro Manam'*» Ma Ma 
r ani non r spose Som 
dei a impercettibilmente 
e noi che entrammo per 
ultimi i edemmo che muo 
leva appena le labbra 
Adesso non sappiamo ma 
giuraremrt o che ripete 
va « Cupet » 

Fortebraccio 


Facciamo finta di non sapere niente delle volgari 
stroncature che « Zabriskie Point », undicesimo lungo¬ 
metraggio di Michelangelo Antonioni, ha ricevuto da 

parte della stampa d oltre Atlantico (e anche d oltre Manica) 
La ntoisione sarebbe troppo facile Diciamo la nost a come 
se quella italiana (<t Zabriskie Point» si pioietta da ìen nelle 
maggiori citta della penisola) 
fosse la a prima » assoluta di 
quest opera Ecco « Zabriskie 
Point » c un film bello e isp ra 
to di un angosciosa sempl c 
ta nonostante le licei che foi 
mali vi abbiano non poco spa 
zio (ma sono meno appariscen 
ti qui forse che alti ove) An 
temoni non ha il temperamento 
del libellista la sua e piuttosto 
una elegia sull eterno argo 
mento amore e morte 
Ma amore e morte si collo 
cano nella precisa dimensione 
dell America di oggi La prima 
sequenza di « Zabriskie Point » 
ha quasi un sapore di « cinema 
verità » di rapporto dal vivo 
sulle discussioni all interno del 
movimento giovanile e studen 
tesco degl Stati Uniti fra 
bianchi e negri democratici 
moderati e teorici delio scon 
tra frontale Dal gì uppo si enu 
elea tuttavia una figura di 
contestatore sol tarlo Mark si 
distacca dai compagni anche 
se ali occasione e solidale si 
arma per suo conto E scam 
pato alla violenza della rep es 
sionc poliziesca nell Università 
(siamo in California) su di lui 
pesa 1 ingiusta accusa di avere 
ucciso un poliziotto (dopo che 
uno studente negro è stato ci 
meamente abbattuto) Mark 
però ha fatto solo il gesto 
altri ha sparato 
D giovane fugge rubando un 
aereo da turismo si spinge ai 
maigim del deserto e poi nel 
cuore di quella Valle della 
Morte di cui Zabriskie Point 
è appunto il centro panora 
mico ed emblematico Volteg 
giando suj suo velivolo Mark 
« corteggia » (è questa una fra 
le scene anche tecnicamente 
più ardite splendida di umori 
smo e di tenerezza) una non 
meno solitaria viagg atr ce lun 
go la strada vuota Daria La 
quale cerca pure di evadere 
dal suo lavoro di segretaria e 
dall equivoco legame con il 
suo principale un dinamico 
ambizioso uomo d affari ma 
quello di Dana è poco piu d uno 
stravagante week end seppure 
lievemente profumato alla ma 
njuana (Mark però r fiuterà 
I offerta di una sigaretta) Sce 
si dalle rispettive vetture i 
due ragazzi si conoscono e si 
amano in un clima di ritro¬ 
vata fel cità animale la loro 
immagine si moltiplica e si ri 
specchia in quelle di altre cop 
pie o gruppi nati come per 
incanto dalla sabbia desolata 
a celebrare a neh easi in piena 
libertà antichi e sempre nuov ì 
nti erotici 


Un sogno 
a occhi aperti 

Ma è solo un intervallo 
Mark vuole riportare 1 aereo 
— ridipi ito per beffa con vi 
vaci sontte e colon — s il cam 
po donde lo trafugò qui por 
le macchine della polizia lo 
bloccano e il giovane e brutal 
mente freddato senza nemme 
ro avere i) tempo di uscne 
dalla carlinga Dar a apprende 
la notizia per radio mentre si 
reca nella lussuosa villa dove 
li suo boss discute con colieghi 
e rivali grandi progetti econo 
dici E alla ragazza non resta 
che sognare a occhi aperti 
1 esplosione la dismtegnz one 
di quella sorta di temp o della 
«socefa opulenta» 

D giudizio su quest ult ma è 
m Zabriskie Pont p i d reti 
e insieme p u art colato (e 
meno morahsl co) di quanti 
non fosse ad esempio in 
Deserto rosso L ossessione 
della giungla urbana delle 
autostrade brulicanti come lor 
micai dell onnipresente pub 
bhcità (e il deserto è appera 
un rifugio provvisorio) appare 
qui il fondale o la cornice o 


il supporto non di soie nev rosi 
individuali ma di un glande 
clwc ci ÌUI i i 1 q iale ve 
damo affronta ai le foize go 
vani t nu ve del Amene a da 
un la o e da I alilo un supei 
potere p 1 ziesco che sembra 
configurare in fonile quasi 
fantascientifiche una specie di 
fascismo dell èra spaziale 

Discorso poetico 
e politico 

Il discorso di Antonioni è 
tuttavia un discorso prima poe 
tico e poi politico Sul paio 
delle idee esso può contribuii e 
a segnare in certo modo la fine 
di quel m to amencano » che 
ha influenzato — positiiamen 
tc negli anni della gueria e 
del Taoismo — glj miellcttual 
italiani e che e divenuto poi 
sempre piu ambiguo ma la 
fine anche di q lei « mito anti 
amercano» di natura deca 
dente e aristocratica che ha 
avuto sv luppo anche da noi e 
soprattutto in altri paesi euro 
pei (Gran Bretagna Francia) 
Artista del « vecchio mondo » 
Antoruom guarda alla realta 
contempoi anea degli tifati Uni 
t con occh o gentile e feroce 
senza pretendersi poitatoie d 
una cnilta piu rispettabile ma 
allarmandosi giustamente per 
qua it> di mostruoso si sta ve 
ì ficando nel pnmo paese capi 
tahstico della Terra Certo e 
ul enore motivo di allarme il 
fatto che giornali amencani 
anche solitamente spregiudica 
ti abbiano reagito nella manie 
ra wsceialc ormai nota a que 
sta denuncia inti isa di lirismo 
pu che di veemenza polemica 
(ma registi scrittoli attori sta 
t mitensi — da Mike Nichols a 
Gore Vidal a Marion Brando - 
hanno voluto testimoniare ai 
nostra regista la foro stima 
profonda) 

Sul piano dello stile Zabri 
skie Point è tutto Antonioni m 
una fase di signoria completa 
dei propn mezzi e insieme di 
apertura verso altre espencn 
ze II racconto (alla sceneggia 
tura hanno collaborato Antonio 
Guerra 1 inglese Clare Peploe 
gli americani ^red Gardner e 
Sam Shepard noto come dram 
maturgo) si affida sempre piu 
alle immagini alla loro libera 
associazione emotiva (Alfio 
Conimi firma la stupenda foto 
grafia a colori su schermo lar 
go) nella grande scena d amo 
re 1 apporto di una formazione 
d a\anguardia l Open Theater 
di Joe Chaikin con le sue im 
portanti sperimentazioni sulle 
capacità espressive gestuali e 
plastiche del corpo umano 
ben si connette nella cadenza 
del montaggio cinematografico 
Neù finale la visione ingrandì 
ta e al rallentatore dei deti ili 
della « società del benessere » 
deflagrata sfiora i limiti del 
1 informale come già accade 
va nella chiusa dell Eclisse 
ma questa sorta di delirio figu 
rativo è lo specchio d una alle 
nazione in primo luogo o in 
ultima analisi storica e socia 
le E non era del resto cosi in 
quei maestri della pittura co 
me Pollock la cui lezione An 
tonioni ha accolto e meditalo 
e non da ìen 7 

Qi alche civetteria qualche 
sottol neitura quasi didascah 
ca noi ntaccano la nitidezza 
dei risultato complessivo di 
Z br sLie Potrei al quale con 
cotr> o con la loro gommi 

ntcrp etazione gli esorti enti 
protagon sti MarL I rechotle e 
Dana Halpnn Vi concorrono 
anche le adeguate musiche 
originali composte ed eseguite 
da un autore in ascesa Pini* 
Floyd 

Aggeo Savioli 
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Il 12 aprile a Roma la manifestazionè nazionale per la casa 


RIDURRE SUBITO GLI AFFITTI 


I seimila Inquilini romani dell'INPS, INA, 
INAIL, Tesoro e di altri enti pubblici che 
si sono ridotti da sé l’affitto del 30% hanno 
indicato a tutti i lavoratori italiani un'altra 
via della lotta per fare della casa non un 
oggetto di mercato, ma un servizio sociale 
a cui tutti hanno diritto al più alto livello 
possibile: quella dello scontro non più col 
solo governo, per nuovi stanziamenti pub¬ 
blici e nuove forme d’intervanto, ma con 
tutti gli operatori — pubblici e privati — 
che sfruttano il mercato delle abitazioni o 
vi hanno la corresponsabilità. Lo stesso può 
dirsi del baraccati che, occupando i quartieri 
sfitti, insieme all’esigenza personale di ave¬ 
re una casa a basso fitto hanno riproposto 
a tutte le forze politiche lo stesso identico 
problema: quello che dell'esigenza di un 
mercato, di un meccanismo di selezione In 
base alla ricchezza, che conduce ad avere 
30 mila appartamenti sfitti in una città co¬ 
me Roma dove gli abitanti di baracche e 
case malsane sono anche più di 30 mila. Il 
12 aprile, con l’afflusso a Roma da tutta 
Italia delle delegazioni organizzate dall’Unio¬ 
ne Inquilini si avrà una testimonianza della 
estensione raggiunta dal movimento. 

La rearione dei 128 religiosi dell’Ateneo 
Salesiano di Roma, che hanno inviato una 
lettera aperta di approvazione per le « ille¬ 
gali » iniziative delle famiglie lavoratrici e 
invitato tutto il clero a sostenere i diritti 
dell'uomo contro quelli della speoulazione, 
è un episodio che ci dice come queste forme 
di lotta hanno colpito nel segno ed anche 
che la « vertenza per la casa » aperta dal 
sindacati, pur nella sua importanza decisiva, 
non esaurisce affatto i temi che deve inve¬ 
stire una generale riforma urbanistica ed 
edilizia basata sul diritto di abitare e sulla 


soddisfazione dei bisogni di tutti anziché 
sulla proprietà privata dei suoli e delle co¬ 
struzioni. 

Si prendano gli enti di previdenza (INPS, 
INAIL, INADEL per dire i più grossi: ma 
sono decine) i quali, finanziati con i con¬ 
tributi dei lavoratori (e non con soldi sta¬ 
tali o pubblici, come talvolta si dice, ma 
proprio con quote tratte da salari e stipendi) 
distolgono una parte delle loro disponibilità 
finanziarie dalla previdenza, circa 350 mi¬ 
liardi di lire all'anno, per fare investi menti. 
Fra questi, l’acquisto di aree fabbricabili, la 
costruzione o l’acquisto di immobili da affit¬ 
tare. Si fa la speculazione con ì soldi dei 
lavoratori e questo deve cessare, questo 
hanno detto gli Inquilini di questi enti. La 
vecchia richiesta dei sindacati di abolire le 
gestioni patrimoniali degli enti di previden¬ 
za, garantendo la continuità dei pagamenti 
Ri pensionati o agli infortunati mediante 
l’adeguamento dei contributi anno per anno, 
è diventata l’obiettivo di una lotta concreta. 
Il passo successivo è quello di precisare le 
condizioni per 1) passare tutte le attuali 
proprietà immobiliari degli enti previden¬ 
ziali all’Ente pubblico per la casa richiesto 
dai sindacati; 2) stabilire gli affitti in base 
alla reale capacità di reddito delle famiglie 
e l’autogestione per il mantenimento cor¬ 
rente da parte dei comitati di quartiere. 

Oli enti previdenziali non sono però 1 soli 
ad usare i contributi dei lavoratori per spe¬ 
culare successivamente a loro danno. Uno del 
più grandi operatori Immobiliari è, ad esem¬ 
pio, il settore delle assicurazioni che agisce 
ormai sia In base a obbligazioni imposte per 
legge ai cittadini (assicurazione auto) o co¬ 
munque in un campo affine a quello previ¬ 
denziale (infortuni, assicurazioni vita, avver¬ 
sità atmosferiche) che ha ragione di sussi¬ 


stere essenzialmente per l’incompletezza del 
sistema previdenziale. 

Il gruppo statale INA, insieme alle dipen¬ 
denti Fiumeter e Assicurazioni d’Italia, ha 
proprietà immobiliari per 250 miliardi di 
lire: sedi privilegiate sono naturalmente Ro¬ 
ma (65 miliardi il solo INA) e Milano. Un 
gruppo di altre otto società assicuratrici, 
fra le maggiori, porta a bilancio proprietà 
immobiliari per altri 315 miliardi di lire: 
Generali 90 miliardi, Alleanza 40, Adriatica 
60, Assicuratrice 30, Toro 30, SAI 25, Compa¬ 
gnia 20. Fondiaria 20. La tendenza comune 
delle assicuratrici è di esasperare l’indirizzo 
speculativo dell’edilizia, con la concentra¬ 
zione delle costruzioni nei centri di massimo 
addensamento urbano. A questo scopo le 
assicuratrici hanno anche creato numerosis¬ 
sime società immobiliari intervenendo come 
Un fattore strutturale nell’ intero mercato 
edilizio. 

Naturalmente le società di assicurazione 
non investono soltanto in aree e immobili: 
si rivolgono a questo settore proprio perché, 
con la continua ascesa del prezzo dei suoli 
urbani e degli affitti, assicura incrementi 
eccezionali di capitale senza che sia neces¬ 
sario assumere dei rischi; partendo dai rischi 
degli altri e da un principio assicurativo 
che ha la sua rilevanza sociale si giunge, 
cosi, all'accumulazione di ingenti capitali 
immobiliari che si valorizzano a spese della 
collettività. A sua volta, la difesa della ren¬ 
dita dei suoli e immobiliare dà forza alla 
opposizione a qualsiasi progetto di riforma 
urbanistica e di abolizione del mercato delle 
abitazioni. 

Non è ai singoli imprenditori edili, più 
o meno occasionali speculatori, ohe bisogna 
guardare come ai più pericolosi avversari 
della riforma ma proprio agli interessi delle 


società assicuratrici, delle banche e delle 
società immobiliari ad esse col legate. Si 
tratta di togliere dal mercato queste forze 
1) passando gli immobili che non siano sedi 
strumentali in proprietà all’ Ente pubblico 
per la casa in cambio del pagamento di un 
interesse legale; 2) imponendo alle società 
di assicurazione di versare al Fondo sociale 
per la casa per gli armi avvenire la stessa 
quota finora investita in immobili, dietro 
pagamento di un basso interesse legale inte¬ 
grato da un automatico adeguamento alla 
svalutazione monetaria, in modo da garan¬ 
tire l’integrità dei fondi assicurativi pur 
impedendo la speculazione. 

L’esproprio generale delle aree fabbricabili 
e la gestione pubblica della maggior parte 
del patrimonio edilizio devono affrontare fin 
d’ora questi problemi. 

Si tratta di un aspetto estremamente con¬ 
creto delia lotta dei lavoratori contro lo 
sfruttamento: proprio ieri l’ISTAT comuni¬ 
cava che, secondo una sua indagine, l’affitto 
si porta via in media il 33,1 % di un reddito 
fino a 600 mila lire annue, il 19% di un red¬ 
dito di un milione, solo il 9% per i redditi 
di oltre 5 milioni all’anno. E questo nono¬ 
stante che l'abitazione di chi ha solo 600 mi¬ 
la lire annue sia un tugurio mentre quella 
di chi ha più di 5 milioni è un apparta¬ 
mento confortevole (magari abbinato a una 
seconda casa al mare o in campagna). Nelle 
città importanti l’affitto di casa si porta via 
il 34,1% dei redditi da un milione all’anno. 
Si tratta di dati medi, che nascondono le 
situazioni peggiori, e già ci dànno l’idea 
di un meccanismo di sfruttamento che ridu¬ 
ce in maniera drastica il livello di vita della 
maggior parte della popolazione. 

Renio Stefanelli 



Le case dell’lNAOEL occupate da baraccati l'altro giorno a Roma. L'Istituto ha dovuto 
cedere alle richieste degli occupanti 


Intervista con Bruno Trentin, segretario della FIOM 

Rilanciare l’unità 


AH*A pice di Ma ssarosa 

Pasqua in fabbrica per 1500 lavoratori 


Le decisioni della conferenza di Genova e la battaglia per le riforme 
Saldare l’esperienza dei metalmeccanici a quella degli altri lavoratori 


Diario di una lotta, contro il sottosalario e lo sfruttamento, che dura ormai da due mesi - Oggi, nella fabbrica occultata, 
ci saranno anche i familiari - « Cristo chinava sempre la testa, m a è morto ieri » - Attorno a loro nasce un nuovo clima politico 


Sul risultati, i temi, le pro¬ 
spettive che da essa sono na¬ 
te. della prima conferenza 
nazionale unitaria dei metal¬ 
meccanici, tenutasi a Genova 
il 15, 10 e 17 marzo, abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno Bruno Trentin, se¬ 
gretario della FIOM. 

Da ricordare, inoltre, che 
la stessa conferenza di Ge¬ 
nova ha deciso di riconvo¬ 
carsi per il prossimo mese 
di luglio. 

Sacondo te, I risultati 
dalla Confaranza di Geno¬ 
va hanno colto l'attesa dal 
lavoratori metalmeccani¬ 
ci, che ara molto grande 
nel confronti di questa pri¬ 
ma assisa unitaria? 

Se dovessi riferirmi alle 
forze di avanguardia che an¬ 
che in questi mesi hanno por¬ 
tato avanti nuove esperienze 
unitarie e che incalzano oggi 
per accelerare i tempi di una 
ripresa dell’azione sindacale 
e del processo di unità, ti ri¬ 
sponderei che le decisioni as¬ 
sunte a Genova sono ancora 
inferiori alle loro attese. For¬ 
se per qualcuno esse possono 
essere apparse addirittura 
deludenti. Ed è un dato di cui 
dobbiamo farci carico: esso 
costituisce, infatti, il segno di 
un distacco che persiste, mal¬ 
grado tutto, fra la direzione 
dei sindacati e i settori più 
maturi e più avanzati del no¬ 
stro movimento. 

Ma se ci riferiamo alla con¬ 
troffensiva moderata che si 
sviluppa nel paese e ai ri¬ 
flessi che essa era riuscita a 
determinare anche all’interno 
dello schieramento dei sinda¬ 
cati e nella stessa categoria 
dei metalmeccanici; se guar¬ 
diamo soprattutto al vuoto di 
iniziativa rivendicativa di que¬ 
sti ultimi mesi, che favori og¬ 
gettivamente anche il risor¬ 
gere di una vecchia logica 
competitiva fra le organizza¬ 
zioni, allora mi sembra di po¬ 
tere affermare con sicurezza, 
che la Conferenza unitaria di 
Gehova non solo ha deluso 
coloro i quali si auguravano 
che la orisi della politica uni¬ 
taria ai accentuasse e investis¬ 
se apertamente anche i tre 
sindacati dei metallurgici e 
che essa ha consentito invece 
di compiere un grande passo 
in avanti verso un rilancio 
generale della lotta sindacale 
e del processo unitario. 

Sotto questo profilo le deci¬ 
sioni di Genova si saldano con 
le importanti decisioni prese 
successivamente dalle Confe¬ 
derazioni. per una ripresa su 
scala generale della lotta per 
le riforme e per una ripresa, 
a partire da questa scelta es¬ 
senziale, del processo unita¬ 
rio nell’Intiero movimento sin¬ 
dacale. 

In eh® consistono, se¬ 
condo te, questi passi In 
avanti, compiuti con ia 
Conferenza unitaria del 
metallurgici? 

Prima di tutto la Conferen¬ 
za ha respinto la tentazione 
di addentrarsi (e di impanta¬ 
narsi) in una discussione fu¬ 
mosa sulle cosiddette « pre¬ 
messe di valore » la quale 
avrebbe rappresentato soltan¬ 
to l’indice di una volontà di 
rinvio o di affossamento del 
processo unitario. 


I dissensi e le diversità di 
valutazione esistono natural¬ 
mente. anche fra i sindacati 
dei metalmeccanici e anche 
su problemi di orientamento 
generale. Molti di essi peral¬ 
tro passano, ormai, all’inter¬ 
no di ogni organizzazione. Ma 
nessuno dei partecipanti alla 
Conferenza ha evocato questi 
dissensi in termini dì < condi¬ 
zioni pregiudiziali ». Tutti han¬ 
no convenuto invece sulla ne¬ 
cessità di affidare al dibattito 
di base, senza per questo rin¬ 
viare le scadenze dell’unità 
sindacale, il superamento del¬ 
le divergenze che rimangono. 

In secondo luogo la Confe¬ 
renza ha fornito a mio avvi¬ 
so una prima indicazione, per 
superare rapidamente il vuo¬ 
to di movimento o di inizia¬ 
tiva dei sindacati, che ri¬ 
schiava di favorire, oltreché 
un rapido recupero delle po¬ 
sizioni di potere che il padro¬ 
nato aveva perduto nell’au¬ 
tunno, anche il diffondersi di 
uno stato d’animo di demora¬ 
lizzazione e di sfiducia fra 
larghi strati di lavoratori. I 
militanti sindacali riuniti a 
Genova hanno opposto a que¬ 
sti pericoli non tanto una ge¬ 
nerica volontà di riprendere 
l’azione quanto obbiettivi di 
lotta precisi e vincolanti. E 
non Bolo sulla pur ricca te¬ 
matica di fabbrica. E non 
solo sulla grossa questione 
della riduzione effettiva del¬ 
l’orario di lavoro, che costi¬ 
tuirà anche nei prossimi mesi 
un duro terreno di scontro fra 
i lavoratori e un padronato 
che non intende digerire il 
nuovo contratto di lavoro. Ma 
anche sui temi generali di ri¬ 
forma. La prima proposta 
delle 12 ore di sciopero per 
elevare sostanzialmente il mi¬ 
nimo salariale che dovrà es¬ 
sere esente dall’imposta di 
ricchezza mobile (iniziativa 
che si colloca oggi nel più 


vasto quadro di iniziative pro¬ 
spettato dalle tre Confedera¬ 
zioni dei lavoratori), aveva 
proprio il significato di rifiu¬ 
tare ogni tipo di rinvio ed 
esprimere una linea di con¬ 
dotta nuova: quella di ricer¬ 
care subito, con i lavoratori 
in lotta e non attraverso ul¬ 
teriori logoranti discussioni di 
vertice, la via più sicura per 
approfondire e precisare ul¬ 
teriormente gli obiettivi di ri¬ 
forma e le forme di lotta da 
adottare. 

Ai fenomeni Involutivi che 
contrassegnarono in questi ul¬ 
timi tempi i rapporti unitari 
— e che giustamente Lama 
ricordava nella sua relazione 
al Consiglio Generale della 
CGIL — Ja Conferenza ha ri¬ 
sposto non solo enunciando 
una volontà « positiva » ma 
fissando delle prime tappe 
concrete in direzione di un ri¬ 
lancio generale della politica 
di unità; compiendo cioè del¬ 
le scelte che hanno, almeno 
in parte, un loro carattere di 
irreversibilità: come la for¬ 
mazione sindacale unitaria 
dei delegati di reparto, come 
la istituzione di un unico gior¬ 
nale dei metalmeccanici a li¬ 
vello nazionale e a livello di 
fabbrica, come la unificazio¬ 
ne delle sedi e dei servizi, 
come la direttiva generale di 
proseguire nella prassi delle 
riunioni comuni degli organi¬ 
smi dirigenti dei tre sindacati, 
tanto nella fabbrica che sul 
piano provinciale e nazionale. 

Ma la decisione forse più 
difficile e più impegnativa è 
stata quella che la Conferen¬ 
za ha assunto in ordine al 
nuovi organismi di fabbrica. 
Non sono mancate, su questa 
questione, le mediazioni e i 
compromessi, è vero. Ma una 
strada è stata, in ogni caso, 
imboccata con chiarezza dai 
tre sindacati: quella della 
creazione di nuove strutture 
unitarie di fabbrica le quali 


Sardegna 

FERME IERI 
LE AUTOLINEE 

Si chiede la gestione pubblica 
Altre provocazioni alla SATAS 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

La direzione della SATAS — 
sconfitta l'altro giorno, quando 
i sindacati hanno respinto l'or¬ 
dine di serrata facendo partire 
regolarmente le corriere per 
l'interno, al termi.» di uno 
sciopero di 5 ore — è tornata 
alla carica con un intollerabile 
atto di rappresaglia: due mem¬ 
bri della Commissiono interna, 
Antonio Loi e Armando Ennas, 
sono stati arbitrariamente so¬ 
spesi dal servizio a seguito di 
un'ulteriore sospensione del la¬ 
voro di due ore L'alto di Inti¬ 
midazione i- rientrato allorché 
i dipendenti (compresi gli un- 
iegati) hanno fermato ieri tutti 
mezzi in partenza Lo sciopero 
è durato fino al momento in 
cui la direzione non ha deciso 
di riassumere in servizio i due 
dirigenti sindacali. 

Anche oggi — per 24 ore — 1 
servizi della SATAS sono bloc¬ 


cati a Cagliari. Oristano. Igle- 
sias, Nuoro e in tutti gli altri 
centri dell'isola. L'agitazione è 
estesa anche alle altre aziende, 
piccole e grosse. 

CGIL, CISL e UIL annunciano 
infine una sene di azioni arti¬ 
colate per la prossima setti¬ 
mana. In Sardegna obiettivo 
della lotta, oltre al rinnovo de! 
contratto nazionale di lavoro, è 
soprattutto la sollecita approva¬ 
zione di una legge per Ja ge¬ 
stione pubblica dei trasporti in 
concessione 

Apprendiamo che la Commis¬ 
sione industria del Consiglio re 
gionale — nonostante la rilut¬ 
tanza dei commissari democri¬ 
stiani, e in particolare del capo 
gruppo, il doroteo Spano — ha 
deciso di porre al primo punto 
dei lavori le proposte di legge 
relative a’1 istituzione dell'azien¬ 
da regionale dei trasporli La 
Commissione esaminerà ì pro¬ 
getti nelle sedute del 2 e 3 
aprile. 


porteranno, presto o tardi, al 
superamento deile vecchie 1 
strutture preesistenti solleci¬ 
tando nel contempo un pro¬ 
cesso di trasformazione e di 
unità anche agli altri livelli 
dell’organizzazione sindacale. 

L'esperienza della democra¬ 
zia di base, quella dei dele¬ 
gati di reparto, delle assem- > 
blee con poteri decisionali, , 
della costituzione di Consigli 
unitari di fabbrica sono di- i 
ventate cosi la «linea gene¬ 
rale » delle tre organizzazioni 
sindacali le quali hanno as¬ 
sunto definitivamente queste 
nuove strutture come quelle 
del sindacato unitario di do¬ 
mani e come concreti stru¬ 
menti di potere, oggi, nella 
fabbrica e nel paese. 

Qui sta secondo me la con- j 
valida più importante che la 
Conferenza di Genova ha con- ! 
sentito di operare: passata la 
ventata della lotta contrattua¬ 
le le cose non tornano come 
prima. L’autunno continua. 

Che cote vi ripromette¬ 
te, quindi, dalla seconda 
Conferenza di luglio? 

Tutto dipende da quello che. 
tutti insieme, riusciremo a 
costruire nei prossimi mesi; a 
partire dalle prime assemblee 
che si tengono in questi gior¬ 
ni, con lo sciopero di due ore, 
per rilanciare la lotta per le' 
riforme e l’azione rivendica¬ 
tiva di fabbrica. 

Io resto dell'opinione che i 
mesi che stanno di fronte a 
noi sono quelli decisivi; non 
solo ai fini del consolidamen¬ 
to delle conquiste dell’anno 
trascorso e della risposta che 
dobbiamo dare alla controf¬ 
fensiva conservatrice che si 
sviluppa anche sul piano poli¬ 
tico. ma anche e soprattutto 
ai fini del processo unitario. 
Rimettere in moto, con le lot¬ 
te generali e di fabbrica, il 
processo di democrazia di ba¬ 
se e di sperimentazione di 
nuove forme di unità, questo 
è il problema con il quale, 
dopo Genova saremo chiama¬ 
ti a confrontarci. 

E in questo sforzo non dob¬ 
biamo e non vogliamo essere 
soli. L'impegno assunto a Ge¬ 
nova si ridurrebbe a poca co¬ 
sa se non si trasformasse in 
una sempre più ricca saldatu¬ 
ra fra l'esperienza dei metal¬ 
meccanici e quelle di altre 
categorie dell’industria, dei 
servizi e dell'agricoltura; se 
non contribuisse cioè ad im¬ 
primere un nuovo corso ai 
rapporti unitari in tutto l’arco 
del movimento sindacale ita¬ 
liano. 

Certo. Se arriveremo all’ap¬ 
puntamento di taglio, come 
io credo, sulla scorta di nuovi 
e concreti risultati, tanto sul 
plano del movimento che su 
quello della costruzione di 
nuove esperienze unitarie a 
tutti i livelli, se potremo di¬ 
scutere, cioè, sulle cose fat¬ 
te — ad esempio sull'attività 
delle centinaia di Consigli uni¬ 
tari di fabbrica che vogliamo 
costituire — la seconda Con 
ferenza dei metallurgici non 
potrà essere soltanto una a* 
semblea di verifica Essa do 
vrà necessariamente essere 
una nuova, decisiva tappa 
verso l'unità sindacale orga¬ 
nica, assumendo decisioni as¬ 
sai più impegnative di quelle 
di Genova. 


Alla Ford di Colonia 

Lottano uniti operai 
italiani e tedeschi 

L'agitazione spontanea durata cinque giorni - La 
direzione della fabbrica costretta a trattare di¬ 
rettamente con le rappresentanze dei lavoratori 

Nostro servizio 

COLONIA, marzo 

Per cinque giorni, lavoratori emigrati italiani, tede¬ 
schi e dì altre nazioni hanno scioperato, a turno, alla 
Ford di Colonia, riuscendo a costringere la direzione della 
fabbrica a trattare direttamente con le rappresentanze 
operaie e ad accettare parzialmente le loro richieste. 

L’agitazione spontanea è iniziata neH’offlcina Z (pres¬ 
se e torni) in seguito al netto rifiuto della direzione 
aziendale di accogliere la richiesta di un aumento di 
50 centesimi di marco all’ora avanzata dalla commissione 
interna. Subito dopo hanno incrociato le braccia i lavo¬ 
ratori degli altri reparti. Nelle riunioni che si sono suc¬ 
cedute sul posto di lavoro hanno preso la parola anche 
numerosi emigrati italiani ed è stata elaborata una piat¬ 
taforma comune di rivendicazioni: aumento della tariffa 
oraria, pagamento della vigilia di Capodanno e del lunedi 
di carnevale (giorno festivo in Germania), eliminazione 
della disparità del pagamento dei premi di produzione. 

Il malcontento fra gli operai dell’importante fabbrica 
tedesca covava da tempo. 11 loro livello tariffario, infatti, 
è al 3esto posto rispetto alle altre industrie automobili¬ 
stiche della Germania. Di contro il costo della vita è in 
continuo aumento. 

Altro, non meno importante, motivo di malcontento è 
il ritmo di lavoro: basta pensare che, mentre nel mag¬ 
gio scorso la fabbrica produceva 180 auto al giorno de! 
tipo « Capri », oggi ne produce 350. col numero degli 
operai che è rimasto invariato. A nulla è valso il tenta¬ 
tivo della direzione della fabbrica di dividere gli operai 
tedeschi dagli stranieri mediante il ricatto e la minaccia 
di rappresaglie. 

Cosi, alla fine, si è raggiunto un accordo che prevede: 
un aumento salariale di 15 centesimi di marco ogni ora, 
il livello unico dei premi di produzione e la retribuzione 
del lunedì di carnevale e del giorno di Capodanno. 

« Sul problema dell’aumento della paga oraria — ci ha 
detto un operaio italiano — il discorso rimane aperto e 
lo riprenderemo nel prossimo settembre quando scadrà il 
contratto di lavoro ». 

Da questo sciopero emergono due considerazioni. La 
prima è che gli emigrati non attendono più passivamente 
che siano i sindacati tedeschi ad avanzare le loro riven¬ 
dicazioni. L'altra riguarda l’unità tra operai tedeschi ed 
Immigrati, impensabile fino a qualche tempo fa. 

Angelo Sarto 


Dal nostro inviato 

MASSAROSA. 28. 

Da Viareggio a Massarosa: si 
arriva in un batter d’occhio. 
Si lascia il mare costeggiando 
dei grandi piloni in cemento: 
è una nuova autostrada che na¬ 
sce, un nuovo simbolo del « be¬ 
nessere ». Ma, a pochi chilo¬ 
metri il « benessere » italiano 
si rivela subito. Manifesti, stri¬ 
scioni, cartelli chiamano alio 
sciopero generale in tutta la 
Lucchesia in solidarietà con i 
1200 lavoratori che occupano 
l’Apice, uno dei più grandi cal¬ 
zaturifici italiani. Eccole le ci¬ 
fre del « benessere » cosi come 
ce le danno nel corso di una 
lunga chiacchierata, un gruppo 
di lavoratori. Un operaio di pri¬ 
ma categoria ha un salario di 
75 mila lire al mese (occorre 
considerare che a un mese com¬ 
pleto, cioè a duecento ore, non 
ci arriva quasi nessuno. Per 
cui anche questa cifra è abba¬ 
stanza « gonfiata ») : una ope¬ 
raia di quinta categoria gua¬ 
dagna 52 mila lire mensili. Di¬ 
ce una giovane donna: « in fab¬ 
brica lavoriamo io e mio ma¬ 
rito. Spendiamo trentamila lire 
solo per venire qui, per il tra¬ 
sporto poi ce raflitto, il gas. 
l’acqua e la luce. Si fa presto 
a fare i conti. Abbiamo due 
bambini. Mi dica un po’ come 
h possiamo mantenere ». 

Massarosa è una zona bian¬ 
ca, un «feudo» di questo Fon¬ 
tani. padrone dell'Apice, vice 
presidente dell’Associazione in¬ 
dustriali di Lucca, un cui pa¬ 
rente, anch'egli interessato al¬ 
la proprietà della fabbrica, è 
arrivato persino a minacciare 
con il fucile 1 lavoratori che 
manifestavano in modo respon¬ 
sabile davanti alla sua villa. 

Rontam non crede ancora ai 
propri occhi. Non vuole ren¬ 
dersi conto che operai e ope¬ 
raie si sono stancati di china¬ 
re la testa. « Gesù Cristo, ha 
detto una ragazzina, la china¬ 
va sempre. Ma e morto ieri ». 

La lotta cosi è partita, è an¬ 
data avanti, non si è fermata 
al solo obiettivo salariale che 
pure è vitale, ha messo a fuo¬ 
co obiettivi di potere quale ia 
assemblea in fabbrica e i dele¬ 
gati di reparto. (Jn lavoratore 
ha segnato su una agenda tut¬ 
te le tappe di questa battaglia. 
Sfogliamo insieme il « diano ». 
Il 28 gennaio iniziano gli scio¬ 
peri. Il 29 c’è il primo sciope¬ 
ro di ventiquattro ore. Poi dal 
3 febbraio ogni giorno un'ora, 
mezz'ora di astensione dal la¬ 
voro, le macchine, il « taboga » 


(una catena dal passo inferna¬ 
le) rimangono bloccate. Poi la 
prima serrata, il 17 febbraio, 
dura due giorni. II padrone de¬ 
ve alla fine riaprire la fab¬ 
brica. 

Riprendono gli scioperi. Nel 
mese di marzo una nuova ser¬ 
rata. In mezzo a questo « dia¬ 
rio» una paginetta di agenda 
dove si racconta le minacce 
col fucile puntato, lo svenimen¬ 
to di alcune donne, persino una 
in attesa di un bambino. Le 
parti vengono convocate al Mi¬ 
nistero del Lavoro il 12 marzo 
a Roma: ma Rontani non vuo¬ 
le sentir ragioni. E forse non 
è solo questo padrone. Si pensi 
infatti che la lotta per il rin¬ 
novo del contratto dei calzatu¬ 
rieri è vicina e che cosi co¬ 
me era avvenuto per la Can¬ 
toni a Lucca, qui nella provin¬ 
cia le fabbriche vivono e pro¬ 
sperano sul sottosalario e lo 
sfruttamento padronale, per ca¬ 
pire fino in fondo il senso del 
rifiuto padronale. Rontani non 
intende riaprire la fabbrica, 
neppure di fronte al tavolo del¬ 
la trattativa al ministero del 
Lavoro. E' in atto ormai da mol¬ 
ti giorni una serrata ma noti 
c’è un pohziotto, un « tutore 
della legge » a prendere in esa¬ 
me la situazione II 13 marzo 
alle ore 8, mentre è in atto an¬ 
cora la serrata, i lavoratori oc¬ 
cupano la fabbrica. 

Questa la cronistoria che non 
ha bisogno di alcun commento. 
Si arriva a questa Pasqua dì 
fine marzo. La combattività 
non è diminuita, sì vuole vin¬ 
cere questa battaglia. « Ronta- 
ni dice di avere fatto case, asi¬ 
lo, eccellerà, afferma un’ope¬ 
raia, invece abbiamo fatto tutto 
noi ». « E’ roba nostra, ribatte 
una ragazzina che ha già una 
dura esperienza di lavoro di 
fabbrica, e continua: scrivetelo 
voi, lo scriva il suo giornale; 
qui sono venuti quelli della Na¬ 
zione, se tornano gliene dicia¬ 
mo quattro, ma a lei chiedia¬ 
mo di far conoscere a tutti la 
nostra vicenda la nostra lotta, 
per aiutarci a vincere ». 

Una carica, una combattivi¬ 
tà senza pari, un entusiasmo 
che lascia anche noi meraviglia¬ 
ti: agni lavoratore ha perso 
già un mese e mezzo di sa¬ 
lario. Ma non si molla. Anche 
domani sarà una grande gior¬ 
nata di lotta, la Pasqua la fa¬ 
ranno tutti in fabbrica con le 
famiglie: verranno qui le mo¬ 
gli, i figli, i mariti. Pranze¬ 
ranno tutti assieme dentro la 
faborica del Rontani nella sa¬ 
la mensa, che è diventata ii 


centro delia battaglia operaia. 
Ma anche in questi giorni di 
festa e di lotta la «macchina 
organizzativa » che dirige l'oc¬ 
cupazione, che coordina »1 la¬ 
voro, non si fermerà. Mi dice 
un operaio della commissione 
interna che si teme sempre 
qualche provocazione del pa¬ 
drone, che la vigilanza perciò 
deve essere continua. 

Guardiamo come sono orga¬ 
nizzati. Ogni notte i lavoratori 
a turno presidiano l'occupazio¬ 
ne: girano a coppie per tutte 
la fabbrica, fanno una « guar¬ 
dia militare ». Esistono delle 
parole d’ordine ben precise, dei 
segnali. Guai a chi si avvicina 
senza pronunciarle. Alle 7 del 
mattino arrivano le donne, cen¬ 
to, duecento alla volta, secon¬ 
do i turni che sono stati stabi 
liti. Poi c’è la « cambusa »: qui 
siamo in Versilia, dice il Cam¬ 
busiere, e si usano termini ma¬ 
rinareschi: continua a parlare 
il cambusiere, mi fa vedere due 
registri; c’è la solidarietà di 
tutta la provincia. Offerte in 
danaro (ieri sono state distri¬ 
buite quindicimila lire per ogni 
capofamiglia e diecimila ai la¬ 
voratori in condizioni più disa¬ 
giate: vengono da ogni parte: 
PCI, PSI. PSIUP. DC, studenti, 
operai, CdL, ACLI, FOCI, par- 
foci, tutti hanno dato contributi. 
Scrivete, continua il cambusie¬ 
re, che due industriali tessili 
ci hanno consegnato centomila 
lire l'uno. E’ importante par 
noi. Poi i viveri' quattro ma¬ 
cellerie, cooperative come la 
Val di Nievole, danno tutto quel 
possono. Per domani nella 
« cambusa » sono ammucchiate 
perfino decine di colombe pa¬ 
squali. E insieme a tutto que¬ 
sto nasce un nuovo clima poli¬ 
tico: partiti, organizzazioni di 
massa, organizzazioni sindaca¬ 
la, sono impegnati unitarìamen- 

•, si sviluppano comitati uni¬ 
tari in tutti i paesi. 

I nostri compagni delle se¬ 
zioni sono all’avanguardia in 
questo movimento. Rontani è 
solo, isolato assieme ai suoi 
amici padroni, si è visto an¬ 
che nei giorni scorsi quando 
tutta la Lucchesia è scesa in 
sciopero generale. 

Nel momento in cui ci salu¬ 
tiamo. a nome del giornale, 
consegno loro un piccolo con¬ 
tributo, mi battono le mani, 
ringraziano ì'Unitd. Ma slamo 
noi che h ringraziamo Invece 
per ila splendida prova di co¬ 
raggio che stanno dando. 

Alessandro Cardulli 
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Finita l a caccia aiTinsegna nte di francese sospettato di aver ucciso a revolverate l’amico studente 

LO HANNO TROVATO INOSTÉRIfl CON IL CANE 

«Siete arrivati un attimo 


prima che mi suicidassi 


» 


Così ha detto al maresciallo dei carabinieri che lo ha fermato — Aveva scritto una 
lettera alla Questura e aveva consegnato ad un parente tutti i suoi risparmi — Il 
mattino dell'omicidio aveva ottenuto il permesso per acquistare una pistola 


Il professore è stato trovato. 
Era in una osteria di San- 
t'Omobono Vlmagna, un pae¬ 
sino nei pressi di Bergamo, 
insieme al cagnolino, un co¬ 
cker. die aveva portato con 
sé; lo ha riconosciuto un 
avventore che ha chiamato i 
carabinieri. Quando i militari 
sono arrivati l’insegnante non 
ha opposto resistenza: in ta¬ 
sca aveva un'arma, una pi¬ 
stola che ora è all'esame dei 
tecnici per stabilire se è 
quella del delitto. « Siete arri¬ 
vati un attimo prima che mi 
suicidassi », ha detto al ma¬ 
resciallo dei carabinieri. Poi è 
stato tradotto alle carceri di 
Bergamo: per ora è accusato 
solo di porto abusivo di arma 
da fuoco. Poche ore prima 
aveva anche scritto una let¬ 
tera alla Questura di Roma: 
non se ne conosce ancora il 
contenuto. 

Virgilio Mazzofeni. 63 anni, 
sospettato di avere ucciso con 
una revolverata l’amico, lo 
studente Sebastiano Lucarelli 
di 19 anni, era scomparso 
dalla circolazione il mattino 
successivo al delitto, con la 
sua auto, la « 124 * bianca 
targata Roma A 07999, dentro 
la quale sarebbe avvenuto 
l’omicidio. 

Due capi 
d’accusa 

Diversi elementi nuovi, per 
la polizia, accusano ulterior¬ 
mente il professore: a poche 
ore dal delitto, il mattino dopo, 
il Mazzoleni ha portato in tin¬ 
toria un suo abito blu sporco 
di sangue; qualche giorno pri¬ 
ma deiromicidio, VII marzo, 
il professore aveva chiesto al 
commissariato Borgo la licenza 
per acquistare una pistola. E 
proprio la mattina del delitto 
aveva ottenuto il permesso di 
comprare l'arma. Inoltre )a 
sua auto era sporca di sangue 
e il finestrino anteriore era 
andato in frantumi. Insie¬ 
me a questi indizi i poli¬ 
ziotti citano i mesi di convi¬ 
venza tra il professore e lo 
studente, una furibonda lite 
avvenuta non molto tempo fa. 
e quindi la decisione del Lu¬ 
carelli di vivere da solo, nel¬ 
la pensioncina vicino la stazio¬ 
ne Termini. « Insommo per 
noi il pro/essore è nei guai — 
ripetevano alla Mobile. — Ma 
non lo cercavamo solo per il 
delitto... Aveva con sé la pi¬ 
stola: poteva scoppiare un'al¬ 
tra tragedia se non lo avessi¬ 
mo trovato... ». 

E in effetti, per ore, si è 
temuto che il professore voles¬ 
se uccidersi. Ma intanto, col 
passare dei tempo, il cerchio 
si è stretto: ieri mattina era 
stato visto a Milano, il fermo 
era atteso da un momento al¬ 
l’altro, le ricerche erano li¬ 
mitate soltanto al settentrio¬ 
ne. E questo perché al nord 
vivono i soli parenti dell’in¬ 
segnante; una sorella nel ca- 
poiuogo lombardo, un fratel¬ 
lo nei pressi di Lecco. 

Ricostruire la vita di Vir¬ 
gilio Mazzoieni non è stato dif¬ 
ficile: volontario nella guerra 
d'Africa, l’uomo fu denuncia¬ 
to una prima volta nel 1937, 
quando aveva 30 anni, per 
pratiche omosessuali con mili¬ 
tari. In quel periodo era capo 
manipolo istruttore dei « ba¬ 
lilla ». Fu quindi radiato dal¬ 
la milizia fascista dove si era 
arruolato tempo prima e tra¬ 
sferito in artiglieria. Trascor¬ 
se alcuni anni in Albania do¬ 
ve, il 19 gennaio del 1942, fu 
denunciato al tribunale di Ti¬ 
rana per «atti di libìdine vio¬ 
lenta e congiunzione carnale 
con l'abuso di autorità di pub¬ 
blico ufficiale». Rimosso dai- 
l'esercito fu denunciato qual¬ 
che tempo dopo dall’OVRA per 
« attività antinazionali * e rin¬ 
chiuso in un campo di concen¬ 
tramento a Miramare di Rì- 
mini. Laureatosi in Giurispru¬ 
denza, nel dopoguerra Mazzo¬ 
leni si è dedicato all’insegna¬ 
mento del francese. Nel 
1960 era incaricato all’isti¬ 
tuto tecnico « Gioberti » in cor¬ 
so Vittorio Emanuele: nel '65 
fu trasferito con incarico trien¬ 
nale al liceo classico « Pilo 
Albertelli » dove ha insegnato 
nel '65-'66 e nel ’66-’67 nelle 
sezioni C e D del quarto e 
quinto ginnasio (e proprio in 
questo periodo e in questa 
scuola conoscerà Sebastiano 
Lucarelli); poi. il 1° ottobre 
*67. Virgilio Mazzoleni passò 
di ruolo e fu ancora trasfe¬ 
rito al liceo scientifico «San 
Francesco d’Assisi ». in viale 
Primavera 207, a Centocelle. 
Fino a mercoledì mattina, ul¬ 
timo giorno prima delle va¬ 
canze pasquali, è stato pun¬ 
tualissimo in classe, 


Nei registri della scuola ri¬ 
sulta scapolo ed è segnato il 
suo ultimo indirizzo, in via dei 
Cozza di ni 60 a! quartiere Au¬ 
relio. E in questo appartamen¬ 
to. ai primi di gennaio sareb¬ 
be avvenuta la furiosa lite, la 
« rottura » tra lo studente e 
il professore. Prima Mazzoleni 
aveva vissuto per sei mesi in 
via Anseimo Ciappi 46, al Por¬ 
tense: e per tutto questo pe¬ 
riodo il giovane era rimasto 
con lui. al portiere e agli in¬ 
quilini era stato presentato 
come il nipote. E. ancora pri¬ 
ma di trasferirsi in via Ciap- 
pi. il professore aveva acqui¬ 
stato un appartamento di quat¬ 
tro stanze e doppi servizi sulla 
circonvallazione Gianicolense, 
con un ampio giardino dcne 
portava a spasso i suoi due 
vecchi cani. 

I vicini hanno detto che ogni 
tanto, nel pomeriggio, anda¬ 
vano a trovarlo dei giovani: 
niente di strano poiché if pro¬ 
fessore impartiva ripetizioni 
di francese. Anzi, in realtà, 
tutti i conoscenti, gli amici, 
gli inquilini interrogati dalla 
Mobile hanno detto di non 
aver mai sospettato che Maz¬ 
zoleni avesse delle amicizie 
particolari 

Comunque è nel *67 che la 
storia del professore comincia 
ad intrecciarsi con quella del¬ 
lo studente. Sebastiano Luca¬ 
relli frequenta il ginnasio al 
« Pilo Albertelli ». arriva ogni 
giorno a scuola da Passo Co¬ 
rese dove vivono i genitori. La 
conoscenza inizia nel modo più 
semplice: il ragazzo è debole 
in francese, comincia a pren¬ 
dere ripetizioni dal Mazzoleni. 
Quale che sia l’amicizia che 
nasce fra i due. dopo qualche 
mese, lo studente va a vivere 
in casa dell'insegnante: tutti 
Io credono iJ nipote, sanno che 
Mazzolem incita il ragazzo ad 
approfondire gli studi, vorreb¬ 
be che diventasse giornalista, 
mentre invece Lucarelli mo¬ 
stra passione per il teatro e 
soprattutto vorrebbe diventa¬ 
re attore, è convinto di avere 
un bel volto, tutte le qualità 
per riuscire. 

« Brave persone entrambi — 
dice il portiere dello stabile 
di via Ciappi. Enelio Longhi — 
uscirono insieme al mattino 
per andare a scuola e torna- 
rano all'ora di cena., .mai un 
litigio, un grido... ». Poi si ar¬ 
riva a una svolta. All’inizio di 
gennaio, appunto. D professore 
e lo studente litigano, in modo 
feroce. « Porco, ti sei venduto 
per pochi soldi... * grida l’in¬ 
segnante al ragazzo. Così al¬ 
meno assicurano alcuni testi¬ 
moni. « H giovane stava scen¬ 
dendo le scale, rosso in viso, 
furibondo — dice Sergio Fu- 
masoni — quella frase mi è 
rimasta impressa... prima cre¬ 
devo anche io, come tutti, che 
fossero zio e nipote... ». 

Tuttavia qualcuno doveva 
aver notato lo strano rappor¬ 
to. se è vero che al « Pilo Al¬ 
bertelli » avevano sopranno¬ 
minato il Lucarelli « l’angelo 
azzurro » (il riferimento al 
film con Marlene Dietrich, 
dove un professore perde la 
testa per una ballerina, è evi¬ 
dente) e inoltre non facevano 
mancare le punzecchiature al 
giovane per la sua amicizia 
con l'anziano insegnante. 

La stanza 
in pensione 

Comunque Sebastiano Luca¬ 
relli non si fa più vedere in 
via dei Gozzadini, affitta una 
stanzetta nella pensione « Hae- 
slin » di via Palestra 30. a 900 
lire al giorno, comincia a fare 
le ore piccole la notte. Il pro¬ 
fessore. a quanto pare, sem¬ 
bra tranquillo, qualcuno so¬ 
stiene di aver visto altri gio¬ 
vani e ragazze frequentare la 
sua abitazione. 

Perchè la rottura tra il ra¬ 
gazzi' e ■■'VKeanante di france¬ 
se? I poli/, -itti -.o-tengono che 
avviene proprio nei giorni in 
cui il giovale comincia a rac¬ 
contare in giro agli amici che 
ha conosciuto una ragazza, si 
è innamorato, vuole sposarla 
subito. E Sebastiano Lucarelli 
non è nuovo ai «colpi di ful¬ 
mine », già anni prima voleva 
sposare una liceale ed era 
fuggito per raggiungerla a 
Chiavari. Comunque è solo 
una ipotesi. 

Seguendo il filo dei fatti si 
arriva fino alla tragedia, al 
mattino di giovedì, quando un 
camionista. Otello Proietti, 
scopre il cadavere di Seba¬ 
stiano Lucareiii Seminudo, io 
slip lacerato, m fondo a una 
cunetta, ricoperto con un 
plaid, la testa squarciata da 
una pallottola di piccolo cali¬ 
bro: attorno dei frammenti dì 
vetro che per la scientifica 
provengono dal finestrino o dal 
parabrezza di un’auto Fiat. Gli 


| investigatori qui idi conclu¬ 
dono che il delitto è avvenuto 
dentro un’auto il guidatore ha 
sparato tenendo l'arma a po¬ 
chi centimetri dalla tempia 
dello studente. 

Passano 24 ore per dare un 
nome all’assassinato Ma ap¬ 
pena i proprietari della pen¬ 
sione riconoscono in Lucarelli 
l'ucciso cominciano a venire 
fuori gli indizi che portano 
fino a Mazzolem. Il primo è 
legato a una targhetta di tin¬ 
toria. attaccata ai pantaloni 
dello studente; «Mazzoi... 138» 
c’è scritto. E ieri é saltata 
fuori la tintoria, in via dei 
Gozzadini 30, a pochi passi dal¬ 
ia casa del professore. Ma in¬ 
sieme alla conferma che il 
professore mandava in tintoria 
gii abiti del Lucarelli a suo 
nome, viene fuori un altro 
particolare: è la proprietaria 
delia lavanderia. Grazia Pic¬ 
cioni, a fornirlo. « Giovedì 
mattina il professore è stato 
qui... mi ha portato un abito 
blu, sporco di sangue, ha det¬ 
to che era stata la sua cagnet¬ 
ta... io l’ho smacchiato, anco¬ 
ra neanche si sapeva del de¬ 
litto. e poi era cosi sicuro di 
sè, così tranquillo, che non 
avrei avuto sospetti in nessun 
caso... ». Nonostante la smac¬ 
chiatura. l'abito è stato seque¬ 
strato dalla Scientifica: gii 
agenti sostengono che le mac¬ 
chie di sangue sono ancora fa¬ 
cilmente rdevabili. 


Subito dopo 
il delitto 


Ma quali sono state le mos¬ 
se del professore il giorno suc¬ 
cessivo al delitto? La Mobile 
è riuscita a ricostruirle: e pro¬ 
prio il comportamento del 
Mazzoleni costituisce il piat¬ 
to forte dell'accusa. In un pri¬ 
mo tempo, come si è detto, si 
è recato in tintoria, ha lascia¬ 
to ii vestito sporco di sangue. 
Altri indumenti, probabilmen¬ 
te. li ha lavati in casa: ieri 
mattina infatti i poliziotti han¬ 
no compiuto una perquisizione 
nell'abitazione, trovando bian¬ 
cheria intima ancora umida. 
Una stanza dell'appartamen¬ 
to — che denota una eviden¬ 
te agiatezza — era senza dub¬ 
bio riservata a Sebastiano Lu¬ 
carelli. quella cioè dove il gio¬ 
vane aveva vissuto fino a tre 
mesi fa: le pareti sono tap¬ 
pezzate di foto del giovane, 
negli armadi vi sono indu¬ 
menti che secondo gli investi¬ 
gatori appartenevano al Lu¬ 
carelli. 

Ma torniamo ai movimenti 
del professore. Lasciata la 
tintoria l’uomo ha raggiunto 
il benzinaio dove faceva abi¬ 
tualmente rifornimento, in 
viale della Primavera, a 
Uentocelle. « Aveva i sedili 
sporchi di sangue — ha rac¬ 
contato l'addetto al distribu¬ 
tore — mi ha detto che aveva 
investito un cane e poi cerca¬ 
to di soccorrerlo . ho dato 
una pulita ai sedili. Il ve 
tra del Finestrino anteriore 
destro mancava: e il profes 
sore mi ha chiesto se gli indi 
cavo un carrozziere In 
base alle indicazioni del ben¬ 
zinaio Mazzoleni ha raggiunto 
una officina e si è fatto sosti¬ 
tuire il vetro. 

Quindi è tornato a casa, ha 
riempito una valigia, ha in¬ 
dossato un abito grigio, ha 
preso iì cappotto dello stesso 
colore, ha infilato in tasca il 
passaporto' poi è uscito. Do 
po un po’ da Arezzo ha te¬ 
lefonato allo domestica che 
due volte alla settimana an 
dava in casa: «verrà qualcu¬ 
no a prendere U levriero... il 
cooker l'ho portato con me...». 
LI professore infatti ha con sé 
da tempo due canr e come 
aveva annunciato dopo un po' 
si è presentalo un uomo a 
pi endere m consegna il le¬ 
vriero. Lo sconosciuto è stato 
rintracciato- c l'addetto di un 
canile che si trova sulla via 
Giustiniana. a circa un chilo¬ 
metro dai punto dove è stato 
trovato ucciso io studente. 

Ma il professore si è rifat¬ 
to vivo ieri mattina, con la 
domestica. Ha telefonato verso 
le 9 per sapere se c’erano no¬ 
vità: poi ha chiamato anche 
altri amici per — sostiene la 
polizia — sondare il terreno, 
vedere a che punto erano le 
ricerche. In base a queste te 
lefonate, comunque la polizia 
è riuscita a stabilire che l’in¬ 
segnante fino a ieri mattina si 
trovava a Milano. Infatti era 
ospite di alcuni amici della so¬ 
rella: ma si è allontanato pre¬ 
cipitosamente da casa verso 
le 7, quando forse ha sentito 
alla radio che si faceva il suo 
nome. E a Milano si sono 


perse per qualche ora le 
tracce di Virgilio Mazzole- | 
ni, della 124 bianca e della 
pistola che aveva ottenuto la 
mattina del delitto. 

Alle 13,30 il professor Maz- 
zoleni era giunto a Sant'Omo- 
bono Vimagna, dove aveva 
preso alloggio nella locanda 
« Concaglio ». In paese molti 
Io conoscono: vi abitano al¬ 
cuni suoi parenti e vi è an¬ 
che una tomba di famiglia in 
cui è sepolto il padre dell'ac¬ 
cusato. 

Appena giunto, il profes- i 
sore è andato a trovare ap¬ 
punto un parente; aveva la- 
sciato m pensione una valigia 
e una borsa, aveva portato 
con sé )a cagnetta. Al parente 
ha lasciato un milione e no- 
vecentomila lire, tutti i suoi 
risparmi praticamente, e gli 
ha detto che « nel caso gii 
fosse successo qualcosa » 
avrebbe desiderato essere se¬ 
polto accanto al padre. Poco 
dopo è tornato a trovare il 
congiunto: si è fatto ridare 
centomila lire sostenendo che 
le avrebbe date ad un altro 
parente perché gli custodisse 
la cagnetta. 

Quindi Mazzoleni è tornato 
in albergo: si era fatta sera 
e tutti, ormai, sapevano del 
suo arrivo. La notizia è giunta 
anche alla caserma dei cara¬ 
binieri e il maresciallo Soli- 
nas ha deciso di agire. Alle 21 
è entrato nella locanda: il 
professore stava mangiando e 
si è lasciato bloccare senza 
opporre resistenza. 

Marcello Del Bosco 



Il professore Virgilio Mazzoleni in una recente foto. Sotto, 
lo studente Sebastiano Lucarelli, assassinato con una re¬ 
volverata alla testa 



Grazia Picdnni, la proprietaria della tintoria dova (I professore ha portato l'abito sporco di 
sangue 


Nella via centrale di Francie! (Catanzaro) 


Duello rusticano : 6 bimbi 
coinvolti nella sparatoria 


CATANZARO, 28. 

Sea bambini sono rimasti gra¬ 
vemente feruti nel corso di un 
duello rusticano avvenuto netti a 
vìa centrale di un paesino ca¬ 
labrese, Francica, tra France¬ 
sco Taccone di 40 anni e Anto¬ 
nio Tommaso Castagna di 55 
anni, affrontatisi a colpi di fu¬ 
cile da caccia. 

LI Taccone ed il Castagna sta¬ 
vano giocando a carte in una 
osteria quando è sorta tra loro 
una violenta discussione: il Tac¬ 
cone. uscito due anni fa dal 
carcere, dopo aver scontato do¬ 
dici anni di reclusione per aver 
tentato di uccidere il padre, ha 
schiaffeggiato il Castagna: que¬ 
st’ultimo sul momento non ha 
reagito, si è però allontanato di 
corsa ed è andato a prendere a 
casa il fucile da caccia: il Tac¬ 
cone ha fatto altrettanto e su¬ 
bito dopo i due si sono affronta¬ 
ta in via Duca D’Aosta. 

B Taccone sa è appostato al¬ 
l’angolo delia via dietro il muro 
di una casa: l’altro è rimasto 
allo scoperto. Il manovale ed il 


contadino si sono cosi scambia¬ 
ti numerosi colpi di fucile: sei 
bambini, che in quei momento 
attraversavano la strada per re¬ 
oarsi in chiesa ad assistere alile 
funzioni religiose del sabato san¬ 
to, sono stati feriti. 

La sparatoria è cessata quan¬ 
do anche il Castagna è stato 
colpito e ferito al petto. Mentre 
il Taccone fuggiva, il contadino 
ed i bambini venivano soccorsi 
e trasportati all’ospedale civile 
di Vibo Valentia. Per cinque dei 
bambini feriti i medici sa sono 
riservata la prognosi. Sono: Ma¬ 
rina Scorcia di sei anni. Save¬ 
rio Todarello di 11, la sorella di 
questi, Rosanna, di nove. Rosa 
Macrì di sette, ed Annunziata 
Piperò di cinque. Elisabetta 
Mazzocca, di dieci arma, è sta¬ 
ta dichiarata guaribile in quin¬ 
dici giorni. Le condizioni del 
Castagna non sono gravi. 

Una battuta compiuta dai ca¬ 
rabinieri nelle campagne da 
Francie» per rintracciare il Tac¬ 
cone non ha per ora dato esito. 


Scoperto enorme 
deposito pieno 
di peni di 
antiquariato 

OVADA. 28. 

Quattordici locali pieni zep¬ 
pi di pezzi di antiquariato sono 
stati scoperti dai carabinieri. 
I militi affermano che si tratta, 
in genere, di roba rubata da al¬ 
cune ville della Liguria. Co¬ 
munque. gli accertamenti sono 
in corso. 

li valore della roba recupera¬ 
ta (circa tremila oggetti) am¬ 
monterebbe, secondo una prima 
stima, a diverse centinaio di 
milioni. Da tempo, erano in cor¬ 
so indagini per far luce su una 
serie di furti registrati in que¬ 
sti ultimi anni. 


La ragazza 
dell’onda 
più lunga 


« Abbiamo fumato insieme una sigaretta con l'hascisc » 

Va in carcere Tiberio Mitri 
dopo la scenata di una amica 



Sei compagni di squadra lanciano (n aria, per festeggiarla, la giovanissima Marty Faletti. Sia¬ 
mo sulla spiaggia californiana di Hamilton: la ragazza si è appena laureata campionessa di 
surf (lo sport che si fa reggendosi in equilibrio, su una tavola, sul filo delle lunghe ondate 
oceaniche) dell'imlveriltà di Princeton 


L'accusa di una ragazza francese - Dopo essere 
stata picchiata in casa del pugile, ha raccon¬ 
tato tutto alla polizia - Una zolletta di canapa 
indiana trovata durante la perquisizione 

Retate, fermi, arresti, perquisizioni: caccia senza quartiere alla 
droga. Ma. per il momento soltanto « pesci piccoli » e minime quan¬ 
tità di stupefacenti sono caduti nella rete di poliziotti e carabinieri. 

Ieri mattina è stata la volta dell'ex detentore europeo del 
titolo dei pesi medi, Tiberio Mitri, che è stato arrestato nella sua 
abitazione romana, m via Pignatelli 26. da agenti della mobile 
e del buon costume per detenzione di stupefacenti. Durante la per¬ 
quisizione gli agenti hanno trovato nell’appartamento dell’ex cam¬ 
pione una zolletta di hascisc. 

L’arresto del pugile è avvenuto dopo il racconto di una ragazza 
francese di 28 anni che, due sere fa, si è presentata in Questura 
con il volto segnato da alcune ecchimosi. Alla polizia la giovane 
straniera ha raccontato di aver conosciuto in un bar dei centro un 
uomo che l’avrebbe invitala a pranzo con lui. Nel ristorante la ra¬ 
gazza sarebbe stala presentata a Tiberio Mitri che, in seguito, 
Favrebbe invitata a bere qualcosa a casa sua, in via Pignatelli 26. 
Dopo qualche bicchierino — sempre secondo il racconto della donna 
— ì due avrebbero fumato una sigaretta att’hascisc. 

Improvvisamente e entrata una donna, una certa Cinzia, che 
convive con il Mitri, la quale non ha gradito la presenza della 
giovane francese: Fha insultata e poi schiaffeggiata ripetutamente, 
dopo una scenata di gelosia. Mitri, solo a gran fatica, é riuscito 
a separare le due donne. La ragazza francese, appena si è trovata 
libera, è fuggita presentadosi m questura. 

In seguito al suo racconto la procura della Repubblica, infor¬ 
mata dell’episodio, ha ordinato alla mobile di perquisire l’abita¬ 
zione di Tiberio Mitri. Oltre alla zolletta di hascisc, pochissimi 
grammi, sono state trovate anche alcune pasticche a base di sostan¬ 
ze stimolanti e alcune cartine per sigarette Ora il pugile si trova 
nel carcere di Regina Coeh. 

Non è la prima volta che Tiberio Mitri é arrestato. Il pugile, 
negli anni '50 fra i più ammirati boxeur, campione italiano dei pesi 
medi nel '48, a soli 22 anni, e Fanno successivo campione europeo 
della stessa categoria, comincio lentamente a scendere la china. 
Dopo essersi separato dalla moglie. Fattrice Fulvia Franco, ex 
miss Italia, andò a convivere con un’americana, Helen Davis che 
l'accuso di averle estorto del denaro, di essersi appropriato della 
sua auto, li averla picchiata e minacciata, quando lei voleva rom¬ 
pere la relazione In quell’occasione Tiberio Mitri finì in carcere. 

Per la stessa accusa di detenzione di stupefacenti è stato arre¬ 
stato, sempre a Roma, un medico di 42 anni, Giuseppe Giacovazzi, 
che esercitava La professione nella zona di Vitinia a Casalpalocco! 
Il medico fìngeva frequenti coliche renali per potersi poi prescrivere 
morfina e altre sostanze stupefacenti. 

intanto vivo scalpore e impressione ha suscitato l’agghiacciante 
rivelazione di Umberto Peruzzi. la madre di Caterina Peruzzi, la 
giovane bruciato viva mesi orsono nella sua casa in via dell’Arco 
della Pace. 

Davanti a milioni di telespettatori, l’anziana donna, disfatta 
dal dolore, ha rivelato alla trasmissione di TV-7 sulla droga, die 
anche la figlia si drogava, che disperatamente, aveva cercato di 
far curare la figlia, ormai intossicata, ma che nessuno, enti, case 
di cura, cliniche, ha voluto aiutarla. E cosi quella notte Caterina 
Peruzzi. m preda alla droga, si è addormentata sui letto con una 
sigaretta ancora accesa: il mozzicone ha dato fuoco al letto e la po¬ 
vera ragazza è arsa viva. La versione ufficiale detta polizia parlava 
di disgrazia, escludendo subito, con incredibile leggerezza, che si 
potesse trattare di droga. E invece Caterina Peruzzi, anche quella 
sera, forse era tramortita non da sedativi, come si disse allora, 
ma dalla droga che abitualmente prendeva. 


Davanti 
ai giudici 
2 boss di 
Cosa Nostra 


NEW YORK, 28. 

Un nuovo colpo per « Coio 
nostra », la mafia america¬ 
na: il boss mafioso del New 
England, Raymond Patriar¬ 
ca, è slato riconosciuto col¬ 
pevole di omicidio e Mayor 
Lansky, uno del capi più 
potenti della malavita or¬ 
ganizzata statunitense, è sta¬ 
to denunciato a Miami In 
stato di arresto per posses¬ 
so Illegittimo di stupefa¬ 
centi. 

Contro Patriarca, accu¬ 
sato assieme a quattro «gre¬ 
gari », non è stato però emes¬ 
so alcun verdetto; dopo 90 
ore di riunione la giuria non 
è riuscita a mettersi d’ac¬ 
cordo sulla pena da Inflig¬ 
gergli, pur riconoscendolo 
colpevole di essere stato II 
mandante dell'assassinio di 
Rudolph Morfeo ed Anthony 
Mele, uccisi in una droghe¬ 
ria a colpi d! mitra. La col¬ 
pa del due è stata quello di 
avere organizzato una bisca 
a Providence, una zona che 
Patriarca considerava suo 
territorio privato, li verdet¬ 
to contro il capo mafioso, 
che sta scontando una pena 
di cinque anni di carcero 
per omicidio, sarà comunque 
emesso lunedi. 

Per Lansky, implicato da- 
dici anni or sono nell'ucci¬ 
sione del boss Anastasia, la 
situazione è meno difficile: 
è sfato trovato fn possesso, 
nel suo lussuoso appartamen¬ 
to di Miami, di un semplice 
sedativo che però, secondo 
la legge della Florida, com¬ 
porta l'obbligo della ricetta 
medica. Potrebbe essere una 
cosa da nulla so la giustizia 
si lasciasse sfuggire l'occa¬ 
sione di comminargli II mas¬ 
simo della pena. Ma glò la 
sproporzione fra il reato e 
la cauzione da pagare per 
la libertà provvisoria (31 mi¬ 
lioni di lire) dimostra che 
I giudici saranno sevorl. Il 
boss, che ha una lunga car- 
riera criminosa alle spallo, 
è comunque ancora In car¬ 
cere. 
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L A S ALMA DI ALCIDE CERVI ESPOSTA AL MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 



Ininterrotto tributo 
di affetto dell’Emilia 
alla «Vecchia quercia» 

Domarli por i funerali, converranno da tutta Italia e da vari paesi esteri rap¬ 
presentanze dell'antifascismo e delle forze democratiche - L'orazione funebre 
sarà svolta da Amendola a nome del PCI e da Porri a nome della Resistenza 


I* Unite! / domenica 29 marzo T970 

-Lettere - 

a IV Unita' 


L'ultimo omaggio degli Italiani a papà Cervi a centinaia sfilano dinnanzi alla salma esposta 
nella sala del Consiglio comunale di Reggio Emilia 


Dal noitro inaiato 

REGGIO EMILIA 28 
Papà Cervi ha lasciato defi 
nitivamente la cascina di Ca 
prara di Gattatlco in una mat 
tinata stranamente Invernale, 
rigida, ventosa II corpo del 
vecchio compagno è stato por¬ 
tato nella Sala del Tricolore 
nel palazzo comunale, e ci si 
chiede cosa accadrà lunedi, 
quando da tutta l’Italia mi 
gllaia di persone giungeranno 
a Reggio per vederlo un'ulti 
ma volta perchè la sala ap 
pare esigua di fronte all atte 
sa e al dolore E esigua già 
oggi di fronte soltanto all af 
follarsi dei cittadini di Reggio 
D altra parte non vj erano 
soluzioni diverse nulla di di 
mensioni maggiori ma soprat¬ 
tutto nulla di significato pili 
grande in questa sala e stato 
deciso quale sarebbe stata la 
bandiera di un Italia che an 
cor a doveva nascere in que 
sta sala è conservata la prima 
di quelle bandiere e quindi 
era pressoché ovvio che qui 
papà Cervi ricevesse 1 ultimo 
saluto dalla sua gente 1 sim 
bollami finiscono quasi sempre 
per apparire fastidiosi ma que 
sto non è un problema di sim 
boli c è un legame naturale 
se si pensa che papà Ceivi e 
quella bandiera sono nati qua 
si assieme e che la loro vi 
cenda si è ntrecciata attra 
verso un secolo Certo tutto 
questo bisogna cercare di ve 
derlo con gli stessi occhi con 
i quali lo guardava papà Cer 
vi quella stoffa è stata uti 
lizzata per coprire molte cose 
che dovei ano essere nascoste 
per giustificarne molto altre 


che non avevano giustifica zio 
ne la ripulisce di questo prò 
prlo il fatto che siano esistiti 
uomini come i sette fratelli 
Cervi e il loro padre 

Oggi che papà Cervi ha la¬ 
sciato per sempre la sua vec 
chia casa, si può ripercorrere 
tutta la stona avendo presen 
te che il metro con il quale 
va valutata non è la grandez¬ 
za ma la dignità Non dimen¬ 
tichiamo che il vecchio Alcide 
stosso teneva a sottolineare che 
nel dolore non ci sono grada¬ 
zioni e che il dramma di un 
padre al quale fucilano tutti e 
setto 1 figli non è piò grande 
di quello del padre al quale 
hanno fucilato 1 unico figlio E 
ricordava che di tragedie si 
mili alla sua .a Resistenza ha 
costellato 1 Emilia che qui a 
Reggio ci sono stati — oltre i 
setto fratelli Cervi ammazzati 
1 assieme — anche i cinque fra 
telh Manfredi 1 tre fratelli 
Miselli e questo significa che 
si vive in una terra dove le 
famiglie sono compatte dove 
gli ideali sono comuni a tutti 
L esemplarità dei Cervi — ma 
questo non era Alcide a dir 

10 — non stava nella morte 
ma nella vite 

Una vita il cui modo di es 
sere inizia assai prima che i 
figli cominciassero a nascere 
quando il giovane Alcide ascoi 
tava i comizi di Prampohni e 
si convinceva d un afferma 
zione fondamentale « L unico 
modo per non avere padroni 
cattivi è di non avere padre 
ni » Elementare certo ma di 

11 prendeva il via la storia 
anche perchè per Cervi il non 
avere padroni significò quasi 
subito essere liberi liberi in 


I GIOVANI RISPONDONO 


ATTUALI I CERVI? 

Intervista raccolte ieri all'uscita di un cinema romano dove si proietta il film sugli eroici 7 fratelli - « La po¬ 
litica la facciamo noi... » - La Resistenza e il nostro discorso socialista - Tradizione contadina e lotta di classe 
Un esempio di responsabilità - «Oggi è tutto diverso, forse più difficile...» 




Una scena del film « I fratelli Cervi » di Gianni Puccini 


La notiria della morte di 
japò Cervi è sui giornali del 
« mattina In una piccola sa 
a cinematografica del oentro 
il Roma si proietta, per ca 
io il film di Gianni Puccini 
mi sacrificio di Ovidio Ge 
Indo Aldo Ferdinando, Ante 
iore, Agostino Ettore 
Piti volte il silenzio della 
iala viene interrotto da un 
mprovviso applauso Un pub- 
alico commosso e attento se 
pie la vicenda Sullo scher 
no 1 ultima immagine I set- 
le corpi cadono Dopo un at- 
;imo di tensione « sospesa » 
e luci si accendono gli spet , 
;ator! cominciano ad uscire 
Di sono molti giovani Con : 
loro abbiamo parlato del set. 
e fratelli Cervi, del signlfl i 


cato del loro sacrificio della 
attualità della loro vicenda 
del peso ancora vivo mal 
grado la scomparsa di papà 
Cervi, di questa grande sto 
ria umana 

Giorgio 21 anni sta fa¬ 
cendo il servizio militare — 

« Nella vita e nella morte del 
fratelli Cervi cè emblemati 
camente tutta la Resistenza 
Il suo essere lotta democrati 
ca e di popolo il suo essere 
momento altissimo di stona, 
e se vuol 11 suo essere ormai 
mito e leggenda Ma I inse 
gelamento di fondo rimane 
per il loro ideale per 1 idea 
le comunista hanno * ischio 
to in prima persona e in pii 
ma persona hanno subito tutte 


ALCIDE CERVI 

I miei 
sette figli 
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EDITORI RIUNITI 


le conseguenze Questo acca 
de anche oggi m molte partì 
del mondo II nostro Impegno 
oggi va Inteso in un altro 
modo perchè altra e la reai 
tà storica in cui viviamo 
realtà storica che è cambiata 
proprio perchè c è stata la 
Resistenza che ha portato ad 
una avanzata democratica 
Interviene Marcella 18 an 
ni studentessa al liceo clas 
slco « Io non credo ohe vi 
sia stato un grande positivo 
sviluppo della democrazia do 
po la Resistenza anche se è 
evidente che la lotta di Libe 
razione ha segnato un passag 
gio storico decisivo Nè ere 
do che la vicenda dei t rateili 
Cervi possa considerarsi at 
tuale non tanto perchè questi 
uomini vivevano in una situa 
zione storica diversa ma per 
chè era diverso il loro modo 
di combattere piu Is Intivo 
legato al mondo contadino 
piu spontaneo E In questo 
senso io credo che il bellis 
simo verso di Quasimodo che 
parla di un umanesimo di raz 
za contadina non possa piu 
essere calato nell attuale reai 
là contadina » 

Per Rossella Riccione 11 
anno di IAttere i ivece la vi 
cenda dei Cervi e la stessa 
scomparsa del padre rappre 
sentano ancora oggi un patri 
monto da onorare « Per que 
1 sto sono venuta al cinema 
I per ricordare nell occasione 
della morte di papà Cervi il 
sacrificio dei suoi figli insie¬ 
me la sua capacità di tene 
re in vita in tutti questi an 
ni la loro lezione Perchè an 
I che se adesso il nemico non 


è piu lo stesso, la vicenda di 
Cervi pur legata alla tradì 
adone italiana e in particola¬ 
re al mondo contadino, si ar 
ricchisce di valori ben piu 
vasti in quanto identifica uno 
dei momenti umani piu alti 
quello della lotta alla vio 
lenza » 

« lo credo — dice a questo 
punto Piero 22 anni facoltà 
di Fisica che se una lezione 
ci viene dalla vicenda dei fra 
teli! Cervi è quella di critica 
nei confronti di tutti coloro 
che vogliono dire e fare qual 
cosa ma che non si assumo 
no fino in fondo la respon 
sabihtà delle proprie azioni 
Avevo visto il film e sono tor 
nato a vederlo non perchè 
ieri è morto papà Cervi che 
per me rappresenta un vaio 
re al quale possono essere le 
gate le generazioni che hanno 
fatto la resistenza Una per 
sona di grande valore, un 
simbolo ma che lo sento lon 
tono » 

Nessuno di questi giovani 
che abbiamo incontrato aveva 
letto il libro Nè aelle loro 
case si è mai parlato del sa¬ 
crificio dei fratelli Ceivi 
n D altra parte — nemmeno a : 
scuola — come dice Giuliana 
19 anni liceo classico — ci è , 
stato Insegnato chi erano i , 
fratelli Cervi Credo quindi j 
che il riproporre il film prò 
prlo in questi giorni in cui è 
morto papà Cervi sia molto I 
utile, anzi sarebbe necessa¬ 
rio che venisse proiettato nel ; 
le scuole » 

Carlo - 21 anni architettu 
ra interrompe Giuliana « Ma 

la situazione politica è prò , 


fóndamente mutata la vfeen 
da dei Cervi fa ormai parte 
di un passato anche se re 
cento II nemico da combat¬ 
tere oggi non è piu come al 
torà chiaro preciso netto Lo 
scontro ora non può es 
sere violento armato diret¬ 
to Il nostro impegno di lotta 
politica 11 nostro essere so 
ctalisU si è fatto più diffici 
le proprio perchè piu sottile 
è il nemico piu raffinati i 
suoi strumenti di potere » 
Sull attualità della vicenda dei 
fratelli Cervi interviene di 
nuovo Giorgio « Partì colar 
mente significativa è la s ce 
na del film in cui Aldo, che 
sta combattendo in montagna 
con i fratelli si Incontra con 
il rappresentante del CLN che 
11 Invita a tornare a casa sul 
la base delle direttive politi 
che Aldo risponde Siamo 
noi che in questo momento 
lottiamo in prima persona 
quindi la linea politica la fsc 
aamo noi Ecco io credo che 
questo contrasto abbia una 
sua viva attualità La neces 
sltà che la base possa Inter 
venire sempre di piu n prl 
ma persona come forza diri 
gente non adeguandosi sem 
pre e semplicemente a quel 
li che sono gli schemi e le di 
retrive che possono venire 
dall alto che se rappresenta 
no la visione d insieme 
tuttavia possono risentire di 
una certa stanchezza di un 
certo burocratlcismo e — io 
credo —- uno dei temi più di 
battuti attualmente dal movi 
mento operaio » 

Francesca Raspini 


ogn senso nei rapporti di la 
voro come nei rapporti famtlia 
ri come nei rapporti sociali Un 
senso della libertà che era fa 
elle trasmettere ai figli e che 
i figli comprendevano come 
nel caso di Aldo che quando 
si innamorò disse alla ragazza 
che le voleva bene che iole 
va avere un figlio da lei ma 
che non 1 avrebbe sposate per 
chè il tempo avrebbe potuto 
modificare ì sentimenti e il ma 
tnmomo invece li avi ebbe 
vincolati per sempre La ra 
gazza Venna capi ebbero 
una figlia Antonietta andini 
no a vivere nella cascina di 
Gattatico e poi li separò la 
morte 

Ceni si era sposato nel 1898 
nel 1901 nacque i] primo fig io 
Gehndo nel 3 una bimba nata 
morta nel 4 Antenore nel 6 
Diomira nel 9 Aldo nell 11 
Fernando nel 12 Rina nel 16 
Agostino nel 18 Ovidio nel 
21 Ettore quando li fucilarono 
Gelmdo il primogenito aveva 
42 anni Ettore il piu giovane 
appena 22 Aldo e Gehndo ave 
vano cercato di salvare gli al 
tri addossandosi tutto le colpe 
non servi a mento li fu ila 
rono tutti e a ette assieme e 
con loro fucilarono Quarto Ca 
murn un ragazzo catturato nel 
la cascina assieme ad Alcide e 
ai sette figli 

Chi oggi vada a visitare la 
cascina dei Cervi trova una 
lapide « Su questa terra in 
questa casa ì sette fratelli 
Cervi vissero 11 senso della lo 
ro v ita su quest aia vernerò 
presi e porteti alla morte » A 
fianco del muro è consenato 
un piccolo vecchio trattore 
quello sul quale un giorno ar 
nvo Aldo tirando?.! dietro un 
mappamondo Era il primo Irat 
tore della zona e probabilmen 
te era anche il primo mappa 
mondo il senso della vita non 
solo dei sette fratelli ma di 
tutta la famiglia è m quel 
1 episodio camminare al passo 
dei tempi seguire il progres 
so quella di leggere di co 
noscere era una mania che 
tutti i Cervi avevano 1 aveva 
il padre 1 avevà — piu di 
tutti — la madre, lavevano ì 
figli ed in particolare Aldo che j 
aveva peraino orgamneto una | 
biblioteca comunale perchè an 
che gli altri contadini della 
zona allargassero il cerchio del 
loro orizzonte Certo ere un 
bibliotecario un pòco singola 
re. pérchè non consegnava i 
libri die i lettori chiedevano 
ma quelli ebe lui riteneva piu 
titoli ai lettori, e se uno gli 
domandava un romanzo lui 
magari riusciva invece a far 
gli leigere t La concezione ma 
tertalista della storia » di La 
briola 

Ma a questo punto la fami 
glia Cervi aveva già fatto un 
nuovo passo avanti dall intran 
sigente antifascismo del pa 
óre al confuso socialismo uto¬ 
pistico dalla generosità crlstla 
na della madre erano approda 
ti al partito comunista attra 
verso Aldo che durante il ser 
vizio militare aveva sparato ad 
un sergente ed era finito in 
carcere Papà Cervi raccon 
tava volentieri questo episodio 
perchè era molto simile ad uno 
accaduto a lui quando era sol 
dato prima di sposarsi es>en 
do di sentinella aveva impedito 

I ingresso in una polveriera di 
Torino ad un generale perche 
questo portava sciabola e spe 
roni nelle polveriere non si 
poteva entrare con sciabole e 
speroni perche questi striscian 
do per terra potevano spngio 
nare scintille da far saltare per 
ana mezza citte 

Da parte sua Aldo anche lui 
di sentinella dopo aver inti 
mato I alt due volte ad un ser 
gente visto che questo non si 
fermava gli aveva sparato ad 
dosso ferendolo ad una mano 

II sergente era un fascista di 
ferro e Aldo era già notato 
come « sovv ersivo » così lo 
mandarono sotto processo e lo 
condannarono prima a cinque 
anni poi — in appello — a tre 
ne scontò venticinque mesi du 
rante i quali conobbe numerosi 
comunista arrestati tornò a 
casa a fine maggio nel 32 nel 
33 formò a Campegine la pn 
ma cellula comunista Aldo 
usciva dalla galera e ci cn 
trava Gehndo che andava in 
giro a far propaganda antifa 
scista ma Gehndo ri usci a 
cavarsela confondendo i testi 
moni a carico che oltre tutto 
avevano un poco paura dei 
Cervi 

Arrivava la guerra e loro 
organizzavano i contadini ner 
evitare le requisizioni arriva 
va il venticinque luglio e of 
frivano un pranzo a tutti i 
vicini arrivava 18 settembre 
e la loro vicenda — quella dei 
sette figli — si avviava alla 
fine 

Lunedi dietro il feretro di 
papà Cervi oltre le rappresen 
tanze ufficiali del Parlamento 
dei partiti democratici dei cit 
tadini degli antifascisti dei 
compagni saranno rappresen 
tanze ufficiali anche dei gover 
n e dei paesi socialisti quella 
ivello diplomatico piò alto 
aia la delegazione sovietica 
composta dall ambasciatore del 
1 URSS a Roma e da due ad 
detti militari perchè a papà 
Cervi I Unione Sovietica ave\ a 
concesso una delle sue più a 1 te 
onorificenze militari Con que 
sta motivazione « I] signor Al 
cide Cervi per 11 coraggio e 
lo sprezzo del pericolo ditno 
strati nel salvare ed aiutare 
militar? sovietici nel periodo 
della seconda guerra mondiale 
con decreto del presldium del 


Soviet Supremo dell URSS del 
16 luglio 1965 è stato decorato 
dell Ordine della guerra patriot 
tic«i di prima classe » 

Una decorazione che è di 
riconoscimento per 1 opera di 
tutta la famiglia perchè fra i 
Cervi non si faceva nulla che 
tutti non fossero d accordo di 

fare Cosi dopo 18 settembre 

1943 nella cascina di Gattatico 
venivano ospitati a decine i 

prigionieri di guerra alleati che 
erano fuggiti dai campi di con 
centramento qui ricevevano 
abiti borghesi DI qui i sette 
fratelli e i loro amici partivano 
per le prime azioni di guerci 
glia per andare a diffondere 

« 1 Unita »> fra i contadini fin 
attorno a Maruova 
Ma la loro attività venne sco 
perte Uno dei primi colpi i fa 
sosti lo tonarono contro te ca 
sema la notte del 2 a novembre 
1 incendio del fienile 1 assalto 
alla casa C erano nove uomini 
li dentro — i sette fra belili pa 
pn Alcide e Quarto Camum un 
ex milite fasoistà al quale i 
Cerva avevano aperto gli occhi 
e che ormai divideva tutte la lo¬ 
ro attivila — nove uomino ar 
mi e tanto coraggio da soste 
nere un assedio fino alla mor 
te Ma assieme ai nove uomini 
c erano sette donne — la ma 
dre le due sorelle le quattro 
mogli) — e undici bambina prò 
lungare la resistenza significava 
fare uccidere tutti Cosi sa arre 
sero e prima di uscire Aldo dis 
se agb altri che lui sa sarebbe 
preso tutte la responsabibtà lo 
ro dicessero di non sapere nien 
te o addirittura gli dessero ad 
dosso peggiorando la sua situa 
zione al massimo solo Gebndo 
doveva assumersi una parte di 
responsabilità 

Aldo e Gelando svolsero il lo 
ro compito gli altri no Papa 
Cervi non seppe come erano an 
date le cose perché dopo un 
poco li separarono e lui i suoi fi 
gb non li vide mai pau pero 
una testimonianza ce è quella 
dei prete che un mese dopo - 
ii 28 dicembre — assistette al 
1 esecuzione e che si seccò por 
ché gli otto giovani dissero che 
andata bene cosi che non ave 
vano bisogno di confessarsi né 
di mettere 1 anima m pace con 
pio perché erano già in pace 
Dssse che erano morta corag 
giosamente ma t con cinismo » 
Naturalmente que! « cinismo » 
non era che un estremo momen 
to di dignità La stessa che 
poi per altri ventisette anni 
ha caratterizzato la vita da Al 
cide Cervi che quando tornò a 
casa trovò solo unica bambi 
ni quattro vedove e sua moglie 
distrutta dal dolore che non 
resse che pochi mesi 
L epigrafe che Piero Cala 
mandren dettò per li busto da 
Genoveffa Ceccona posto nella 
sala del Consiglilo comunale di 
Oampeguie termina con le pa 
role «U padre è forte e nn 
cuora ì nipota / dopo un raccolto 
ne vaene un altro / ma io so 
no soltanto una mamma / 0 
figli cari / v engo con voi * U 
padre e forte papà Cerva si co 
strinse ad essere piu forte an 
coca dopo quell altra perdita a 
resistere il tempo necessario 
perché i nipoti fossero abba 
stanza grandi da poter prende 
re il posto dea padri 
Ma lo ha fatto — ed è state 
questa la sua grandezza — esat 
temente come aveva fatto con 
i figli nonostante la tardissima 
età lavorando ed insegnando 
sempre pi esente e sempre atti 
vo nelle lotte pobtiche ponen 
do sempre in primo piano quel 
lo che era stato il motivo fon 
(lamentele del suo rapporto con 
i figli la dignità 
Uno dea suoi ultimi messaggi 
è stato quello inviato 1 altro Na 
baie ai bambini di Reggio Emi 
lia per sollecitare una racco] 
to di doni a favore dei bambi 
ni vaetnam ti In quel messa g 
gio c è un capoverso che dice 
«Case scuole ospedali chiese 
fabbriche tutto quello che 1 uo 
mo ha costruito m tenti anni con 
immensi sacrifici vengono di 
strutti in pochi aitami Tuttavia 
non vengono distrutte in quegl 
uomini la dignità e la volontà di 
essere liberi * Ancora dignità 
e libertà i due cardini sui qua 
b ha fondato la vita 
Cosi è del tutto naturale che 
questo pomeriggio già centinaia 
m gitana di persone stiano sfi 
landò davanti alla sua bara so 
v rasiate dal gonfalone e dalla 
medaglia d oro di Reggio da 
grandi drappi rossi abbrunati 
E che uomini dal volto duro se 
gnato bruciato non abbiano nes 
sun r tegno a piangere baciando 
accarezzando la lastra di cri 
stallo che copre la faccia seve 
ra di un contadino che ha sapu 
to vivere con ineguagliabile di 
gnità come un esempio 
I funerali di papà Cervi avran 
no luogo come annunciato lu 
nedi alle ore 14 U feretro 
\ erra trasportato dalla Sala 
del Tricolore — ove è da ieri 
nella camera ardente apposita 
mente allestita — in Piazza 
della Liberta Nella più gran 
de piazza di Reggio alle ore 
15 saranno pronunciate le ora 
7iom Funebri da parte del sena 
tore Ferruccio Pam e del 
compagno Giorgio Amendola 
presiederà 11 sindaco di Reg i 

gio aw Bonazn Alle 16 30 i] 
feretro verrà avviato a Cam \ 

pegme ove avverrà la tumula 
ziorte nella tomba della fami 1 

glia Cervi che già accoglie le 
spoglie dei sette martiri e del 
la loro mamma 

Kino Marzullo I 


Un partilo 
degii anni ’70 

Compagne Paletta 
tl partito ha giù dato prò 
va tn quatti ultimi anni di da¬ 
re l avvio a rinnovate torme 
di lavoro, di contatti di di¬ 
rezione Perchè esso posta es 
sere sempre piu un partito 
degli anni 7 0 avrei da avan 
zare qualche proposta 
Ritengo che i nostri depu 
tati e senatori debbano ave 
re permanenti contatti con gli 
elettori senza attendere le 
campagne elettorali attraver 
to incontri riunioni assem¬ 
blee sui problemi importanti 
del momento si tratti di pro¬ 
blemi locali nazionali od in 
temazlmali Credo che dò 
valga anche per i nostri gtor 
nalisti di cui conosciamo I 
nomi perchè leggiamo le lo¬ 
ro firme sul giornale Bene 
sarebbe che * giornalisti mr 
tecipastero a riunioni on vo- 
oate dai partito tn un azienda 
in un comune tn un oompren 
torio per discutere nn gii 
intervenuti dei loro problemi 
ascoltare i motivi della lotta 
sapere cosa vogliono porre 
domande e rispondere a Que I 
te che vengono loro rivolte 
Ne tacerebbero degli artico¬ 
li tttoi e in quei giorni Unità 
entrerebbe in un maggior nu¬ 
mero di case ti partito * no¬ 
stri bravi e stimati diffusori 
troverebbero un terreno mot¬ 
to più fertile per lavorare ed 
affermarsi (Visto che sto trat 
tondo l argomento della stam¬ 
po porrei chiedere ai giorna¬ 
listi comunisti una sempre 
maggiore chiarezza Faccio un 
esempio quando si parlo di 
questioni riguardanti ormatoti 
comunali e moti in dall biso¬ 
gnerebbe sempre trovare il 
modo di indicare t seggi dei 
vari partiti onde compren 
dere meglio la situazione) 

Un problema importante e 
poi quello della sezione che 
deve diventare veramente U 
centro la vita del partito bi¬ 
sogna stimolare t compagni 
a partecipare attivamente re- 
smmsabilizzandolì di o*ù li 
partito deve abituarsi a non 
portare allo base decisioni giù 
•prese deve sempre aprire un 
dibattito non accademico sui 
problemi all ordine del gtor 
no raccogliendo indicazioni e 
suggerimenti dò contribuirò 
ad eliminare in gran parte 
l assenteismo e a volte indi/ 
fetenza verso U partito 

LAURO SCALTRITI 
(Solferà Modena i 


Ha visto due volte 
il film di Maselli 

Caro diretto, e 
io non sono un intellettua 
le sono un compagno co¬ 
me tanti ma non per que 
sto da non capire le cose 
che sì devono capire Parlo 
dell articolo del compagno 
ferrata sul film del compa¬ 
gno Maselli che sfowu? m 
dati a vedere in gruppo (di 
compagni) appena era Uscito 
nel cinema che costava meno 
Ci eravamo andati dopo la 
lettura della critica de 1 Unità 
che diceva chiaro che si par 
lava di noi di tutti noi e 
che ci fossero sullo schermo 
degli intellettuali pieni di ne 
vrosi e complessi E il film 
ci è piaciuto e ancora ne di 
scutlamo perché dice delle 
verità su tutti noi compagni 
sui problemi che ci sono nel 
giornale e nella rivista Rina 
scita nel partito e del rischio 
di trovarci tutti « seduti » An¬ 
zi ci è sembrato che era un 
lavoro profondo perchè non 
faceva l occhietto agli studen 
ti che mandava anche sono 
ramente a quel paese 
Adesso il compagno Ferra 
ra lo vuole buttare giù. per 
chè non gli va e cori si met 
te a parlare solo degli intei 
lettuali e che non è giusto 
eccetera eccetera Parfamose 
chiaro e — scusate — alla ro¬ 
mana. se ci siamo arrivati 
noi a capire l argomento vero 
del film è possibile che non 
ci sia arrivato il compagno 
Ferrara ? Senza fare le pole 
miche bisogna che il compa 
gno Ferrara o non faccia piu 
il diplomatico e dica che non 
gli vanno le argomentazioni 
che il compagno Maselli por 
ta come cose vere e si sen 
te che le sente sennò si deve 
andare a rivedere il film an 
che io ci sono rimasto per 
due spettacoli perchè Lerto è 
un film che va capito bene 
Saluti comunisti 

ROMUALDO BADALONI 
(Roma) 

Nessuno può essere oboli 
gato a vedersi due volte uno 
spettacolo a nessuno è proi 
tolto vederselo anche tre Ab 
biamo detto quello che ci pa 
reva di avere da dire non 
chiediamo a nessuno di leg 
gerci due volte Si potrebbe 
rimanere di parere diverso 
anche dopo la seconda volta 

Pfr una TV vera¬ 
mente democratica 

Caro direttore 
vorremmo che tu pubbllcas 
si la petizione per la demo¬ 
cratizzazione della TV firma 
ta da numerosi nostri concit 
tadini e indirizzata at tre sin 
ducati alla DC al PCI al PSI 
e al PSI VP e alla direzione 
della RAI TV Ecco il testo 
e1 sottoscrttti cittadini di 
Formigine (Modena) consape 
no fi che la RAI TV dà spesso 
una visione unilaterale e di 
storta degli avvenimenti (ci 
riferiamo ad esempio alias 
senza dì notizie sulle decine 
di attentati /ascisi! a sedi di 
partiti di sinistra alla man 
cata proiezione dei due docu 
mentori girati durante gli tn 
dienti in cui morì Anna- 
rumma) chiedono che alme 
no tn occasione di scioperi o 
di incidenti un sindacalista 
o un operaio possa parlare 
per qualche minuto al tele 
giornale Una TV democratica 
è anche ma garanzia contro 
nostalgie liberticide » 

SEGUONO 350 FIRME 
(Formigine Modena) 


SuII’aucupio 
Beragnoli replica 
a Terracini 

s- Caro direttore 
® leggo su l Unità def 26 mar 
f la lettera con la quale ii 
? compagno Terracini intervie 

ne sulla questione della re 
cente legge sull uccellagione 
Poiché in essa si fanno afler 
mozioni inesatte ti prego di 
t ospitare queste mie precìsa 
5 «ioni in aggiunta alla mia pre 
cedente lettera pubblicata il 
j 20 ultimo scorso 

Ovviamente non contesto al 
compagno Terracini di avere 
> le proprie personali opinioni 
sulla questione e di esporle 
pubblicamente Gli contesto 
, invece la disinformazione del 

fa quale da ampia (estimo 
manza con la sua lettera E 
bene quindi che il compagno 
senatore Terracini presidente 
t del austro gruppo parlamen¬ 

tare al Senato sappia che 

1) la soppressi ne totale del 

1 l uccellagione deliberata con 

fa iepge 2 agosto 1967 n 799, 
fu introdotta dal Senato o 
megfio dalla sua commissione 
1 Agricoltura, con un solo vo¬ 

to di maggioranza dopo con 
, trasfatlssfma discussione La 

Camera non aveva preso in 
considerazione tale proposta 
quando aveva approvato tale 
legge in prima lettura e la 
passò quando il testo modi fi 
cato ali ritornò dall altro ra¬ 
mo dei Parlamento soltanto 
perchè premeva che le restan¬ 
ti norme di ’eppe entrassero 
subito in vigore e ciò prima 
deli imminente apertura della 
stagione venatoria La stessa 
commissione Agricoltura del 
Senato votò all unanimità un 
ordine del giorno con il qua 
le impegnava u governo a 
prendere immediate misure 
onde si provvedesse a disci¬ 
plinare in modo diierso fuo 
cellagione prima che entras 
se in vigore il divieto fissato 
al l° aprile l%9 

2) i competenti della mate 
ria e fa stragrande maggio 
rama dei cacciatori non con 
siderando fra questi ultimi 
per comodità del compagno 
Terracini gli uccellatori giu 
dicarono la totale soppressi 
ne dell uccellagione uno mi su 
ra insostenibile e irrespnvsn 
bile Non credo che si possa 
no considerare costoro dei 
barbari incivili o dei faziosi 
tutelatori di loro egoistici in 
teressì corporati! i 

3) i « pochi » senatori e de 
putati comunisti non hanno 
preso alcuna iniziativa a tito 

10 personale ma in seguito a 
precisi orientamenti emersi tn 
un convegno nazionale terne 
tosi a Modena il 27 dicem 
bre 1968 promosso dalla Se 
alone lavoro di massa In quel 
convegno non trovarono nè 
potevano trovare posto ime 
ressi corporativi nè rii « poche 
versone di elevato ceto socia 
le » 

4) Nessuno ha mai cerca 
to di far passare l ucceliagio 
ne come caccia e gli uccella 
tori come cacciatori Sarebbe 
ridicofo E vero invece che 
l uccellagione ristretto entro 
i rigorosi limiti attuali è in 
dtspensabtle alla cacata prati 
cata con i rtrhia~M vivi cac¬ 
cia permessa dalla legge e 
praticata dalla grande maggio 
rama dei caco atori Italiani 
fra i quali coloro che non 
sono più in grado di pratica 
re la caccia vagante Dote e 
come si dovrebbero procura 
re i richiami uiwi questi cac 
datori se f uccellagione tosse 
totalmente proibita? A meno 
che il compagno Terracini non 
reputi necessario abolire an 
che questo tipo di caccia Ma 
allora lo dica apertamente 
così il pronunciamento del 
partito che egli auspica trar 
rà fondamento da una com 
pietà informazione sulla ma 
(erta 

5) non so se 1 ARCI Caccia 
stia organizzando un come 
gno nazionale o meno So che 

11 5 aprile prossimo si terrà 
a Bologna un convegno nmlo 
naie indetto dalla Sezione la 
vOro di massa deffq direttone 
del partito al quale sono in 
vitati a partecipare t comuni 
sii che si occupano dei pro¬ 
blemi de'ìa caccia primi tra 
tutti \ parlamentari t consi 
glieri regionali gl) assessori 
e l consiglieri proiinciaff f 
presidenti dei Comilntì pro¬ 
vinciali della caccia che sono 
organi delle amministrazioni 
provinciali 

6) per quanto concerne * t 
milioni e milioni » di uccelli 
che con laucupto verrebbero 
catturati ogni anno rimando 
il compagno Terracini alla 
pubblicazione dello « Swedirii 
Museum of Naturai Hiit r«s » 
di cui ho parlato nella mia 
lettera a 1 Unità del 20 mareo 
citando i dati da esso resi 
noti che smentiscono le after 
masioni sulle pretese « stragi » 

Grazie per f’ospitafitò e fan 
ti cordiali saluti 

SPARTACO BERAGNOLI 
(deputato del PCI) 

Sull argomento ci ha an 
che scritto Valentino STOLFI 
di Trento (che critica dura¬ 
mente il con pagno Beragno 
li per la sua lettera del 20 
marzo e aggiunge « La natu 
ra che è patrimonio di tutti 
e non dei soli cacciatori non 
la si difende con i fucili ma 
la si distrugge perchè ster 
minando gli ucce letti special 
mente con roccoli e reti i rac 
coltt verranno divorati dagli 
insetti nocivi e t contadini per 
far fronte a questo flagello 
dovranno adoperare sempre 
piu potenti anficriftopamici 
che avveleneranno non sol 
tanto gli insetti ma anche la 
umanità ») 

Di parere opposto è il dott 
William VALLÓNI di Raven 
na (che dopo aver osservato 
di «non credere che t nostri 
parlamentari vadano proprio 
a cercar noti tra le minornn 
se » osserva a L oboli •'ione 
dell uccellagione cosi come 
è avvenuto nel 69 non solo ha 
danneggiato gli uccellatori ma 
tutto il settore della caccio 
in Italia * ) 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


Smascherate le montature poliziesche al « processo dei professori » 

Atene: «Ho confessato sotto tortura» 


Schiaccianti accuse contro il regime dei colonnelli da parte degli imputati che respingono le dichiarazioni strappate loro con 
le violenze e le sevizie - Ad Oslo un deputato norvegese affer ma: « La Grecia è un cadavere a bordo della barca della NATO » 


ATENE, 28 

Il processo ai trentacinque 
intellettuali, professionisti e 
alti ufficiali — che si e ini¬ 
ziato in un clima pesante, di 
paure e di severi controlli po¬ 
lizieschi aU’mtemo e all’ester¬ 
no del triste palazzo del tri¬ 
bunale — si sta rivelando, 
nonostante le « precauzioni » 
prese dalla giunta, limitando 
l’accesso ai giornalisti e alle 
delegazioni stlaniere, come un 
vero e proprio atto di accu¬ 
sa contro i metodi della po¬ 
lizia greca. 

I capi di imputazione per i 
35 accusati sono i seguenti: 
appartenenza all'organizzazio¬ 
ne clandestina « Difesa Demo¬ 
cratica » di Ispirazione Uberai- 
oentrista; attentati dinamitar¬ 
di nella capitale; cooperazio- 
ne con il « Fronte patriotti¬ 
co » per la creazione di un 
governo democratico. Nel cli¬ 
ma della montatura dei pro¬ 
cessi di massa contro gli op¬ 
positori gli Imputati vengono, 
quindi, accusati di aver volu¬ 
to « imporre un sistema poli¬ 
tico di tipo comunista». 

Sin dalle prime battute del 
processo, invece, si è rivela¬ 
ta m pieno la montatura po¬ 
liziesca Gli avvocati difenso¬ 
ri hanno dato lettura, ieri se- 
ra, di una serie di dichiara¬ 
zioni di tre accusati: i profes¬ 
sori Mangakis, Karayorgas e 
l’assistente universitario Vessi¬ 
lli! Tutti hanno confermato 
di essere stati torturati e sot¬ 
toposti a continue violenze 

§ er poi dover firmare false 
ichiarazioni di colpevolezza. 
Stamane un teste d'accusa 
ha presentato una dìchiarazio- 


Passo del Fronte 
presso la CRI 

A nome del Fronte Patriotti¬ 
co Greco il suo rappresentante 
all'esterò, Antoms Brillakis. ha 
inviato una lettera al Comitato 
internazionale della Croce Rossa 
— che ha sede a Ginevra — per 
chiedere un intervento per otte¬ 
nere la fine del regime di com¬ 
pleto isolamento cui sono sotto¬ 
posi \ i detenuta politici, greci. 


ne scritta del professor Man¬ 
gakis nella quale egli am¬ 
mette di appartenere al grup¬ 
po di « Difesa Democratica » 
e di aver ricevuto un pac¬ 
co, con 12 bombe, da uno 
svedese che gli aveva fatto vi¬ 
sita ad Atene. Mangakis ha rea¬ 
gito con fermezza respingen¬ 
do le accuse Egli ha definito 
la dichiarazione « un misto di 
venta e di falsi, estorti con 
la tortura » Ed ha aggiun¬ 
to, con voce rotta dall’emo¬ 
zione e dalla collera: « E’ 
Inammissibile che uno Stato 
ricorra alla forza e alla tortu¬ 
ra per far confessare gii ac¬ 
cusati. Io non ho perso tut¬ 
te le speranze in un ritorno 
della Grecia ad una demo¬ 
crazia parlamentare. Potevo 
andare ad insegnare aU'este- 
ro, ma ho rifiutato. Volevo 
combattere qui per impedire 
che si perpetui la dittatura 
in Grecia. Avevo sì dodici bom¬ 
be, ma non intendevo usarle. 
Solo dopo aver perso ogni 
speranza in un ritorno alla 
democrazia con mezzi politici, 
sarebbe stato mio dovere ri¬ 
correre a mezzi illegali, com¬ 
prese le bombe». 

Altri due imputati hanno de- ! 
nunciato atroci torture Lo . 
studente Constantmopulos ha 
detto di essere stato continua- 
mente picchiato e minacciato 
di essere reso impotente. Al 
l’avvocato Rokofilos fu fatto 
credere che nella cella ac¬ 
canto veniva torturata sua 
moglie. 

Il tribunale ha dovuto ac¬ 
cettare la richiesta di far de¬ 
porre un perito medico 

La montatura poliziesca m 
atto ad Atene preoccupa ed 
allarma gli ambienti demo¬ 
cratici intemazionali. Il depu¬ 
tato norvegese Haugland, re¬ 
spinto all'aeroporto di Ate¬ 
ne, ha dichiarato a Oslo 
che « la Grecia è un cadave¬ 
re a bordo della barca della 
NATO» ed ha poi aggiunto 
che « l'attuale governo greco 
opera esattamente al contra¬ 
rio sia della democrazia che 
della libertà». Haugland par¬ 
lando poi dell’espulsione della 
delegazione ha detto che « è 
la prima volta che parlamen¬ 
tari di un paese della NATO 
vengono respinti da un altro 
paese membro della stessa or- 



{ Conclusa la vicenda del diplomatico rapilo a Buenos Aires 

Il console paraguayano 
liberato dai rapitori 
per «motivi umanitari» 

I! rilascio alle olio di ieri mattina - Occupale in Argentina Ire chiese dai fedeli, 
per solidarietà con un sacerdote progressista scomunicato - Appello all'ONU 


ATENE — Un momento del processo contro i 35 anti-fascisti greci 


Ieri il volo inaugurale 

Transiberiana aerea 
Tokio - Mosca - Parigi 

MOSCA. 28 

Da oggi c’è la « Transiberiana dell aria ». Un DC-8 delle linee 1 
aeree giapponesi (JAL) ha aperto il primo collegamento Tokio - Mo¬ 
sca - Parigi. Il volo, al quale ne corrisponderà uno della « Aeroflot » 
sovietica sullo stesso tragitto, supera senza scalo i’ tratto Tokio - 
Mosca Dal prossimo mese anche l’cAir France» seguirà la rotta 
siberiana insieme alla « Bntish Overseas Airways ». 

L'aereo giapponese è giunto a Mosca oggi pomeriggio con a 
bordo 77 passeggeri invitati dalla JAL. Dopo un'ora di sosta il 
DC-8 è ripartito per Parigi. Domani, invece, partirà l’IL-62 della 
Aeroflot 

In una conferenza stampa, il ministro sovietico per l'aviazione 
civile, Ievghem Logmov, si è detto persuaso che altre compagnie 
aeree, comprese quelle americane, sorvoleranno la Siberia lungo 
il nuovo itinerario La <* Transiberiana dell'aria » si nota negli am 
bienti diplomatici moscoviti, ha indubbiamente un valore psicologico 
e politico tutt'altro che trascurabile per la Siberia, una regione ìm 
mensa e ricchissima, in fase accelerata di sviluppo, ancora piuttosto 
appartata. 


Neues Deutschland 


«La discriminazione 
anti-RDT continua» 


BERLINO. 28. 

Il Neties Drutschland, organo del Comitato centrale della SED. 
commentando la decisione occidentale di chiudere 1 ufficio alleato 
di Berlino ovest « Travel Board ») incaricato di decidere sui 
viaggi dei cittadini della RDT nei Paesi della NATO, rileva che 
essa non può essere considerata una « concessione », ossia un 
atto di buona volontà, ma un provvedimento cui Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Francia sono stati costretti «sotto la pressione di 
innegabili realtà politiche e giuridiche». 

A seguito dell'eliminazione dell'ufficio di Berlino ovest, spetta 
ora a ciascun paese atlantico decidere se e mediante quali for¬ 
malità ì cittadini della Repubblica democratica tedesca potranno 
entrare sul suo territorio Nota però il Neues Deutsc/iland che 
il Consigbo atlantico ha raccomandato ai propri aderenti di con¬ 
cedere solo ed esclusivamente « speciali permessi ». onde evi- 
tare che la nuova situazione dia adito ad un indù-etto riconosci¬ 
mento della RDT: «Nei nostri confronti dunque — seme il gior¬ 
nale — la discriminazione continua allegramente ». 


BUENOS AIRES 2R 

Il console paraguayano Wal- 
demar Sanchez rapito marte 
dì da un commando del F AL 
(Fronte di liberazione aigenti- 
no). e stalo ri lanciato veiso le 
8 di questa mattina corrispon I 
denti alle 12 italiane, vicino ad i 
una stazione della metropolitana ; 
alla perifena di Bjenos Aires 

Poco dopo il suo arrivo alla 
ambasciata paraguayana il con- 
| sole ha tenuto lina conferenza 
stampa in cui ha affermato di 
l ssei e stato trattato bene dai 
iuoi rapitori, alla domanda se 
avesse temuto per la sua vita. 
Sanchez ha risposto: « SI, e que 
sta e la ragione per cui ho . 
scritto quella lettera » 

Nella lettera, protestando per 
il i ìfìuto del regime di libe¬ 
rare ì due patrioti. Sanchez di¬ 
ceva anche che se egli fosse j 
stato un diplomatico di una j 
grande potenza, le autorità di 
Buenos Aires si sarebbero com¬ 
portate diversamente e non a- 
vrebbero permesso che venisse 
ucciso 

Dopo Io scadere del termine 
fissato dai guerriglieri pei- il 
n lascio dei due detenuti politi¬ 
ci. una telefonata anonima a- 
veva fatto credere che U con 
sole fosse stato ucciso e il suo 
corpo gettato in un fiumiciat 
tolo alla periferia della capita¬ 
le. rr>a le ricerche dei sommoz¬ 
zatori sul fondo del corso d'ac¬ 
qua avevano dimostrato che si 
era trattato solo di uno scher¬ 
zo di cattivo gusto J 

Nella serata di ieri inoltre ! 
un portavoce del FAL aveva ; 
telefonato a un giornale annun 
ciando che Sanchez non sarebbe 
stato ucciso per « ragioni uma¬ 
nitarie ». 

1 portavoce aveva anche 
smentito le scuse addotte dal 
regime secondo cui uno dei due 
patrioti di cui si chiedeva la 
scarcerazione era libero e che 
l’altro aveva rifiutato di farsi 
liberare preferendo essere prò 
cessato: Alejandro Baldu, ha 
detto il portavoce, è sbato arre- , 
stato ed ucciso dalla polizia o 
è morto in seguilo a torture e 
1 altro giovane. Carlos della 
Nave, ha reso le sue dichiara¬ 
zioni sempre in seguito a tor¬ 
tura 

Questa dichiarazione è staba 
confermata anche dal padre di 
Carlos della Nave e da alcuni 
giornalisti che. dui ante una 
breve visita al detenuto fatta 


leu avevano potuto notare sul 
braccio del giovane chiari se¬ 
gni di percosse. 

Sempre in Argentina continua 
intanto 1 occupazione di tre 
chiese organizzato dai parroc ' 
chiam per solidarietà con un 
sacci dote scomunicato dal suo 
vescovo 

La vicenda è cominciata con 
un procedimento legale iniziato 
da padre Oscar Mavtuvet il sa¬ 
cci dote scomunicato conti o ia 
polizia di Conientes per porre 
fine alla sorveglianza cui è 
sottoposta anche nell'espleta¬ 
mento della sua funzione pasto¬ 
rale; l'aicivescovo della diocesi 
si è rifiutato di comparire in 
tribunale come testimone e. 
essendo stata chiesta dal giu¬ 
dice la sua comparizione in 
stato dt fermo, ne ha ritenuto 
responsabile padre Marturet e 
lo ha scomunicato 

Il sacerdote ha comunque ri¬ 
fiutato ia scomunica giudican¬ 
dola illegale: tre parroci della 
stessa diocesi hanno subito pre¬ 
so posizione a suo favore e i 
loro parrocchiani hanno occu¬ 
pato le chiese affermando che 
non ne usciranno finché il prov¬ 
vedimento punitivo non sarà 
revocato 

I tre sacerdoti, come padre 
Marturet, appartengono al mo¬ 
vimento progressista «del Ter¬ 
zo Mondo ». che si è trovato 
spesso in aperto contrasto con 
le gerarchle ecclesiastiche e 
specialmente coll’arcivescovo di 
Comentes. che è ritenuto uno 
dei prelati più conservatori del 


CITTA' DEL MESSICO, 28 . 

I diciannove patrioti domini¬ 
cani giunti ieri a Città del 
Messico dopo il loro rilascio 
avvenuto in cambio della libe¬ 
razione dell'addetto aeronauti¬ 
co americano rapito martedì 
dai guerriglieri, hanno lanciato 
un appello all'ONU affinchè in¬ 
tervenga a Santo Domingo «do 
ve i diritta umani sono calpe 
stati e dove vige la legge del 
terrore » 

II portavoce del gruppo ha 
affermato che il regime domini¬ 
cano sta effettuando una cam¬ 
pagna sistematica di sterminio 
dei dirigenti progressisti del 
paese: egli ha aggiunto che la 
settimana scorsa vari prigionie¬ 
ri sono stati uccisi dalla poh- 
zia mentre venivano torturata 
in prigione. 


Duro attacco 
alla Cina su 
« Sovietskaia 
Rossia » 


MOSCA, 28 

« Sovietskaia Rossia * che è 
1 oi gano nel Comitato centrai# 
del PCUS della Repubblica fe 
derativ a russa pubblica oggi 
un articolo particolarmente 
aspre conilo ì dirigenti cinesi, 
le cui posizion sulla politica 
estera e sul movimento operaio 
internazionale vengono attacca 
te in blocco con argomenti e 
con toni che da tempo non com¬ 
parivano più sulla stampa so¬ 
vietica. L’articolo, che è firma¬ 
to da due storici di Mosca, 
A Ugrumov e G Sterkin, su 
chiude con ]'affermazione che 
rii fatto 1 b Cina rappresentereb 
be oggi un « secondo fronte » di 
lotta contro il socialismo 

Per giungere a questa con 
clusione i due storici parlano 
a lungo della « sii ategia dei 
dirigenti cinesi nei riguardi del¬ 
ie forze di liberazione nazio 
naie » sostenendo che * i cinesi 
proiwngoiio a tutti i paesi dei 
l’Asia, dell’Africa e dell’Ame 
nca Latina le loro teorie sulla 
lotta armata, senza mai tenere 
conto della situazione reale » 

I due autori imprendono le 
critiche rivolte già negli ami 
scorsi ai dirigenti cinesi per 
la tragedia del PC e delle for¬ 
ze progressive indonesiane, ag 
giungendo che « la politica av 
vcntunstica di Pechino ha reso 
piu tacile alla reazione locale 
e alle forze imperialistiche mon 
diali di distruggere di fatto quel 
partilo con la iiolitica del ter 
ime» Allo stesso modo so 
stengono i due autori dorarti 
colo « ì maoisti hanno soffiato 
sul fuoco per provocare gli 
scontri fra 1 India c il Paki 
stan c hanno mziato nel ’64 « a 
svolgere una campagna contro 
i! PC del Panama > fino a che 
« un sostenitore di Mao ha fe 
rito a colpi rii pistola U Aula, 
capo del movimento antimpe 
i ìalista panamense » 



per viaggiare sicuri... 
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PIAZZA BARBERINI 

A giorni 

il buco 
del metrò 

Sarà la volta buona? - Nella notte fra martedì 
e mercoledì vietata la sosta nella zona - Sen¬ 
si unici in via Barberini e in via San Basilio 



Her il buco del metrò In piazza Barberini è la volta buona 7 
Piti volte è stato annunciato 1 inizio dei lavori e la conse 
Silente modifica del traffico nell importante zona centrale 
della città poi ali ultimo è sempre intervenuto 1 annuncio del 
rim Io Ora 11 Comune al è fatto vivo con un nuovo comuni 
cato secondo il quale i lavori dovrebbero avere inizio nella 
prossima settimana In precedenza per permettere 1 istalla 
zione del cantiere saranno istituiti sensi un ci di marcia 

dalla piazza a largo di S Susanna e in via S Basilio verso 

la piazza II posteggio attorno alla fontana del Tritone sarà 
spostato In un tratto di via Barberini dove sarà istituita anche 
una corsia riservata per bus e taxi 

La nuova disciplina del traffico salvo ulteriori rinvìi en 
trerà m vigore da giovedì 2 aprile Per eseguire le opere 
necessarie (strisce zebre eoe ) dalle ore 19 di martedì alle 5 
del mattino di mercoledì sarà vietata la sosta nella piazza 
Barberini lungo via Barberini m via S Basilio in via Bis 

solati nel tratto fra via Veneto e via S Basilio e in vicolo 

S Nicolò da Tolentino Terminata i lavori della segnaletica 
entrata in vigore la nuova disciplina nella bella piazza do¬ 
vrebbero cominainaro a funzionare le escavatrici per la costru 
ziono del pozzo e quindi di un tratto di galleria del secondo 
tronco della metropolitana, da Termini a piazza Risorgimento 

Intanto sempre per lo stesso tratto di metrò il progetto 
per la variante nell ubicazione delia stazione del metrò a 
piazza della Repubblica è stato praticamente defanito dalla 
« Metroroma » che lo presenterà al ministero dei Trasporti 
entro la prossima settimana 

Per quanto riguarda il nuovo ponte sul Tevere si starebbe 
cercando di stringere i tempi per 1 espletamento del lungo 
itei burocratico Tra l’altro è necessario arrivare rapida 
mente alla firma della relativa convenzione ottenere il bene 
state delia «Commissione per il precompresso>, avere dispo 
u bile lo specchio d acqua lungo il quale si svolgeranno i 
lavou Di quest ultimo aspetto si stanno interessando i mini 
sten del Trasporti e della Marina mercantile Eventuali osta 
coli nella concessione dei vari c benestare * potrebbero por 
tare ancora al ritardo di un anno dei lavori nella zona lavori 
clic possono essere effettuati solo nei periodi di magra del 
fiume L inizio dell attività per il ponte potrebbe coincidere 
con quello per la stazione di piazzale Flaminio, ove verrà 
installato il cantiere principale del secondo tronco della linea 
« A » (Termini Prati) del metrò e ohe ai avvarrà dell opera 
da circa 400 operai Gli scavi a foro cieco saranno effettuati 
con scudi 


Elezioni per la commissione provinciale 

Liste convalidate 
per gli artigiani 

I candidati dell' UPRA al primo posto — Un 
documento dell'organizzazione unitaria 


La Commissione provinciale 
dell artigianato presso la La 
mera di Commercio ha comuni 
c ito per la convalida le liste 
dei candidati per le eiezioni del 
la commissione medesima che 
si terranno fi 14 giugno La lista 
dell URRÀ organizzazione de 
mouetica e unitaria degli arti 
tiara. ò stata confermata al pri 
niu posto La Usta provinciale 
della Confederazione autonoma 
sindacati Artigiani (CASA), di 
cui è presidente fi sindaco di 
Roma si è presentata in ai 
leanza alla Confederazione ge 
nera le italiana dei! artigianato 
di emanazione confindustriale e 
si e collocata al secondo posto 
Un inconveniente procedurale 
dovuto ad una irregolarità bu 
rocratica ha costretto la com 
missione a non convalidare la 
cuididatura del capolista Luigi 
Di Nunzio esponente della DC 
1 , i sindaco di Palestina e at¬ 
tuale presidente della Cassa 
M itua Artigiani di Roma Se fi 
ncorso non sarà accolto la lista 
della CASA GGiA non avrà il 
capolista designato Interessan 
te infine 1 insorgere di una 
di ss denza all interno della CASA 
di cui alcuni esponenti tra cui 
il dott Ismeno Odoardi attua 
le presidente della commissio¬ 
ne provinciale dell artigianato 
si sono presentati nella lista 
eos detta di concentrazione 
Il Comitato Direttivo del 
11 FRA dal canto suo ha ap 
p vate un ordine del giorno nel 
quiie si sottolinea come nella 
f r nazione del nuovo governo 
n n siano tenuti in alcun conto 
i problemi degli artigiani tra 
i quali figurano « 1 aumento ge 
nei ile dei prezzi nelle materie 
pi ime 1 aumento del prezzi dei 
servizi pubblici 1 aumento dei 
f tt doi laboratori e delle abi 
taz oni la pressione fiscale in 
gì ista e insopportabile » « Da 
q leste considerazioni — prò 
si gue il comunicato — dlscen 
de peraltro I interesse vivo 
che ! artigiano nutre per listi 
timone immediata delle re 


gioni a statuto ordinano per 
la riforma del sistema mutua 
listico nella direzione di un 
servizio sanitario nazionale de 
mooraticamente articolato nel 
le unità sanitarie di base per 
una nuova politica per fi ere 
dito e 1 edilizia per un più 
giusto ed umano adeguamento 
del trattamento pensionistico» 


Parlamentari PCI 


e PSIUPdal prefetto 


Incontri per 
ristrutturare 
Terracina 


I parlamentari Tomassim , 
del PS1UP e Luberti e D A < 
lessio del PCI si sono incon ? 
trati ieri mattina con fi pre < 
fetto di Latina al quale han > 
no illustrato k. richieste dei < 
cittadini di Icrracuia per il S 
risanamento e la ristruttu c 
razione della zona alta della > 
città dove si sono verificati £ 
crolli di numerose abitazio- S 
m ricevendo assicurazioni c 
per un adeguato iute vento 5 
bucce ss va mente la de le < 

gazione pai lamentare si è S 
recata a Latta e ha parie $ 
cipalo a una ri in one con s 
le autor tà mun cipal in me £ 
rito al c in ziative da pren s 
dere co iti la smob lltazio > 
ne del i ( neptsta infine < 
nell aula et s laie di Ca ? 
stelforte i pailamentari han < 
no discusso c il sindaco > 
e con numerosi cittadini pre < 
senti della grave situazione > 
esistente all interno della < 
fabbrica Man ili s tuazione ? 
per la quale le maestranze < 
sono da oltre un mese im ? 
pegnate in un difficile scio- s 
pero 


Colpo grosso l'altra notte alla «Gabetti» a corso d'Italia 


VIA CON TUTTA LA CASSAFORTE 


Dentro c’erano 25 milioni - Il forziere trafugato con un camioncino • Nessuno si è accorto di nulla 
Il furto scoperto dalla cassiera - Col « buco » rubano merce per 10 milioni in via Principe Amedeo 


Truffa e falso 

Pesanti accuse 
per il barone 
universitario 


Migliaia 
di turisti 
(partiti 
i romani) 


Pasqua Come ogni anno 
la città si vuota dei romani 
e si riempie di turisti An 
che questa Pasqua non ha 
deluso le aspettative anzi 
le ha superate la città ha 
registrato un « pienone » mai 
visto migliala e migliaia di 
turisti 

Aspettative deluse pero 
per gli stranieri che hanno 
trovato musei e gallerie 
chius per lo sciopero del 
personale Cosi i turisti si 
sono dovuti accontentare di 
guardare da fuori da Ionia 
no i ruderi dei Fon o del 
Colosseo oppure di aspet 
tare invano davanti ai por 
toni chiusi dei musei 

Né migliore la situazione 
negli alberghi rimasti senza 
personale sceso in lotta per 
miglioramenti salariali per 
il rinnovo del contratto con 
tro gli stipendi di fame e ì 
soprusi padronali In fin dei 
conti questa è la vera Roma 
una Roma che ì turisti non 
conoscono 

NELLA FOTO turisti esser 
vano, da fuori, il Foro 


Colpo glosso alla Gabetti una cassaforte conte 
nenie denaro ed assegni per oltre venticinque mibo 
m e scompaisa la scorsa notte dagli uffici della so¬ 
cietà la pau impoi tante nel settore della compra 
vendita degli appartamenti, al corso d Italia La 
scoperta del furto e stata fatta ìen mattina dalla 
cassiera all ora della riapertu 
ra degli uffici E stata chia 
mata la polizia sono iniziate 
le solite indagini ma dei ladri 
nessuna traccia inizierà ara 
la routine delle ricerche soste 
nule soprattuto dalla speran 
za di un po di fortuna 

La denuncia ufficiale del 
grosso furto è stata fatta dal 
direttore Manno Merlo quan 
do questi è arrivato in corso 
d Italia 39 dove ha sede la 
direzione generale della so¬ 
cietà Gabetti ha trovato la 
polizia di fuori un gran tram 
busto e qualcuno gh ha dato 
la notizia del colpo I ladri 
avevano « lavorato * grosso 
dall ufficio della cassa era spa 
nta una cassaforte di acciaio 
delle dimensioni di circa 1 me 
tro per mezzo metro pesava 
diversi quintali e ì ladri do 
vevano aver preparato con 
accuratezza il colpo per riu 
scire a portarla via Una gros 
sa fatica comunque che è 
stata abbondantemente com 
pensata non tutto il contenu 
to è denaro contante ma si 
tratta pur sempre di un prisbi 
da 25 milioni di lire I ladri 
dovevano pur essere in molti 
e dovevano avere delle parti 
colari attrezza ture per nmuo 
vere e portar via il pesante 
armadio di acciaio Poi in 
strada hanno caricato il frut 
to della loro « fatica » su un 
camioncino e si sono dileguati 

Quando ieri mattina la cas 
siera ha aperto fi suo ufficio 
si e trovata dm anzi ad una 
scena insolita al posto della 
cassaforte un vuoto E poi cas 
setta rovistati e gettati a ter¬ 
ra armadi con carte buttate 
all aria, un disordine indescri 
vibiie i ladri evidentemente 
non contentandosi delia gros 
sa cassaforte avevano voluto 
essere sicuri di non lasciare 
nemmeno uno spicciolo 

Dopo che gli agenti del com 
missariato Salario Panoli han 
no compiuto una prima ispe 
zione ù direttore delia Ga 
betti. Marmo Merlo ha sporto 
la denuncia e così si è saputo 
che la perdita doveva aggirar 
si sui 25 milioni Sono comin 
ciato le indagini i poliziotti 
hanno interrogato un po tutta 
gli impiegati ma non è venuta 
fuori nessuna indicazione uti 
le per rintracciare ì ladri 

Altra due furti durante la 
scorsa notte un emporio e una 
villa sono stata svaligiati dai 
ladri II primo, il più consi 
stente, ha fruttato un bottino 
di circa 10 milioni ed è avve¬ 
nuto con la classica tecnica 
del « buco », in via Principe 
Amedeo 164 Si tratta appunto 
dell emporio di Salvatore Bar¬ 
barossa un commerciate che 
vende articoli oculistici, elet¬ 
trodomestici e attrezzature su¬ 
bacquee 

E furto è stato scoperto ìen 
mattina dal proprietario che 
ha trovato U negozio presso 
chè vuoto e un vistoso buco 
nella parete 

I ladri durante la notte 6ono 
penetrati nel cortile dello sta 
bile confinante coi negozio al 
numero 168 di via Principe 
Amedeo Sul cortiletto interno 
si affaccia fi retro di un eie 
gozio di parrucchiere adiacen 
te all emporio I c soliti igno¬ 
ta » hanno forzato la finestra 
del primo locale sono pene 
trati e poi hanno cominciato 
a t lavorare » alla parete che 
immette nell emporio Con 
estrema calma sicuri che nes 
suno avrebbe potuto scovarli 
si sono accinti ad aprire la 
bieccia nel muro Una volta 
che gli ultimi mattoni sono sta 
ti rimossa è stato un giochetto 
da ragazzi I ladri sono pene 
trati nella bottega ed hanno 
fatto man bassa di radio oc 
chiali e attrezzature per su 
bacquei avendo cura naturai 
mente di scegliere gli oggetti 
di maggior valore Secondo 
una prima stima sommaria 
del proprietario fi valore del 
« inai toppo » si aggirerebbe 
attorno ai dieci milioni 

Poco più di un milione di 
lire ha fruttato invece ai ladri 
la refurtiva della villa del 
1 ispettore generale del mini 
stero della Difesa Mario Ti 
buiè a Monte Li vaia Appro 
fiLtando della notte e del fatto 
che la villa era deserta i la 
dn vi si sono introdotti ed 
hanno rubato oggetti preziosi 
e capi di vestiario per un va 
lore appunto di circa un mi 
bone 

Una donna è stata scippata 
ìen mentre attendeva 1 auto 
bus Nella borsetta rubata ce 
rano 22 mila lire Rosa Campo 
di 46 anni via Acqua Donzella 
n 46 era in attesa del bus 
alla fermata poco lontano dal 
la sua ab tenone D un tratto 
le si sono avi c nati dei g o 
vani a bordo di una « 600 » 

Quando 1 auto era a non più 
di alcuni centmetn uno de 
gli occupanti ha allungato un 
braccio dal finestrino e ha 
strappato di mano alla donna 
la borsetta Rosa Campo ha 
cominciato a gridare ma la 
*500» « e allontanata a titta 
\ eloc tà 



Nella Veguastampa e nell'Almit-gas occupate 

Pasqua in fabbrica 

La solidarietà operaia con i lavoratori delle due aziende impegnati in dure lotte 
per il posto - Mostra al circolo culturale Esquilino in favore della Veguastampa 


Anche la Pasqua sarà un al 
tra giornata di lotta per gli ope 
rai della Veguastampa e del 
1 Alnut gas le due aziende oc 
cupate da tempo contro fi ten 
tativo di smobilitazione messo in 
atto dai oadrorn 
Nella mensa della tipografia 
di Pomezia che ormai da oltre 
cinque mesi è presidiata dagli 


onera si riuniranno stamane le 
famiglie dei lavoratori insieme a 
rappresentanti sindacali per tra 
scorrei e la festività come già 
era avvenuto in occasione del 
Natale tutti insieme e tutti den 
tro Un altro segno della volon 
tà di lottare e di resistere fino 
all ultimo con rinnovata ener 
già senza lasciare un minuto di 


Un giovane gravemente ferito 

In elicottero da Cosenza 
all'ospedale S. Giovanni 

Per il maltempo il volo è durato 6 ore 


Con un viaggio durato sei ore 
a causa delle avverse condizio¬ 
ni atmosferiche uno speciale 
elicottero del soccorso aereo di 
Ciampino ha trasportato ien a 
Roma dalla Calabria un pilota 
deli Ai Italia che doveva essere 
operato urgentemente per una 
grave ferita al capo L uomo 
Antonio Pughetti 24 anni era 
rimasto coinvolto in un inciden 
te automobilistico tre giorni fa 
ne» pressi di Belvedere Maritti 
ma (Cosenza) mentre insieme 
al padre Tommaso si recava al 
suo paese natale 
E padre era rimasto ucciso 


sul colpo mentre fi pilota fe 
rito alla testa era stato rico¬ 
verato nell ospedale deila citta 
dina Le sue condizioni si sono 
però aggravate e si è reso ne¬ 
cessario un intervento chirur 
gico possibile soltanto ai centro 
traumatologico ded S Giovanni 
Così da Ciamplno si è alzato 
in volo 1 elicottero Ieri alle 
9 il ferito è stato caricato sui 
velivolo che ha raggiunto Roma 
sol tanto alle 25 a causa del 
maltempo atterrando sui giardi 
netti antistanti la basilica dove 
un ambulanza già attendeva fi 
ferito 


Due naufraghi salvati dai VV.FF. 

Due pescatori sono stati travolti ieri a Civitavecchia da una 
violenta ondata ma sono stati salvati dai v gib del fuoco I due 
€ naufraghi » sono Antonio Messina di 30 anni e suo suocero Gì 
rolamo Balestrieri di 60 anni Avevano preso il largo m barca 
nonostante U mare fosse molto agitato per raccogliere le reti 
D un tratto nello specchio d acqua antistante la località Matto 
nara un ondata particolarmente violenta ha travolto 1 imbarca 
zione Una donna che dalla riva aveva seguito la scena ha av 
vertuto ì Vigili del fuoco che sono g unti con un imbarcazione 
« Zodiac * e sono riusciti a salvare i d le naufraghi 

Morta nonostante il rene «nuovo» 

E morta nella clinica chirurgica dell Università in seguito ad 
una crisi broncopolmonare la donna che uai 6 gennaio viveva 
con un rene trapiantato Si tratta di LlisabetL Mattioli Culiesi 
di 38 anni madre di una bambina d 12 anni LI rene era stato 
prelevato ad un ragazzo americano Gregory Mann 11 giovane 
era stato colto da un impiovv so malore mentre stava visitando 
gh scavi di Ercolano Trasportato a Roma il ragazzo era poi 
morto m segu to ad emorragia cerebrale I genitori allora de 
cisero di donare i rem e gli occhi del 1 gl o 

Non paga il taxi: arrestato 

Un govane napoletano di 21 ann c stalo arrestato er perché 
non aveva ì soldi per pagaie I tax l ero Lei ) questo il io 
me del ragazzo privo di denaro t d do».unenti e salto ieri a 
bordo di un taxi a piazza di Spati a e ha detto al c nducentt eh 
portarlo all aeroporto Giunto ih press dell aerostazione all al 
tozza del centro di addestramento Al talia il giovane ha fatto 
fermare la vettura e invece d pagare si è dato alla fuga at 
traverso 1 campi li tassista Paoo Pucoco lo ha immediatamente 
inseguito e aiutato da due suoi colle ghi lo ha acciuffato e conse 
gnato agli agenti de! comm ssariato a< io wrtuale L autista ha 
poi sporto denuncia per nsolvenza fra idolenta e 1 commissaiio 
ha fatto cosi tiasferre fi govan«_ i Regna Coi Sembra che 
Pero Lento volesse raag ingere aer>poito per accogliere una 
ani ca in arrivo dag i S at Lrn 


tregua finché il posto di lavoro 
non sara garantito 
Attorno ai lavoratori che cosi 
strenuamente resastono all inter 
minabfie braccio di ferro con la 
controparte padronale si conti 
nua a raccogliere la solidarietà 
da parte di operai e organizza 
24oni politiche e sindacali leva 
i rappresentanti dei tre sinda 
cati deli ACEA hanno inviato 
944 000 lire frutto di una sotto 
scrizione svoltasi tra tutti i di 
pendenti dell azienda nei giorni 
scorsi Le ACLI di Pomezia dal 
canto loro hanno mandato un 
pacco pasquale Intanto sono 
giunti ì frutti della sottoscnzio 
ne svoltasi nel corso della Con 
ferenza operaia del PCI Due 
centonovantamila lire sono giun 
te da Milano e decane di vaglia 
postali da tutti ì centri operai 
della penisola 

Il 7 aprile nei locali del Cen 
tro culturale di piazza del 
1 Esquilino sarà inaugurata una 
mostra di quadri in favore del 
la Veguastampa Numerosi arti 
sti hanno già dato la loro ade 
sione Si tratta di Accardi Ago 
meri Asam Attardi Babim 
Bardi Berto Bertelli Cagli 
Calabria Campus Canova Car 
melimi Caizzi Caruso Colautti 
Contardi Cosimato Di Stefano 
Fattori Ferranti Ferrari Frat 
tali Gaetaniello Ganna Genti 
bm Giampistone Guccione Gut 
tuso Lancia Leva Maselli Maz 
zollo Migliore Paluzzi Porza 
no Provino Piacetti Puma Pu 
riflcato Silvestrmi Stelluti Toti 
Turchiaro Vacchi Vespignani 
Vesuvio Viola 7efferi e Zoda 
A festeggiare la Pasqua msie 
me agli operai e alle loro fa 
miglie nell Almit gas 1 azienda 
appaltatnce della Romana gas 
occupata anch essa in d fesa del 
posto di lavoro si recherà oggi 
una delegazione del PCI e por 
terà la solidarietà e 1 appoggio 
concreto del partito alla lotta 
Hanno già fatto pervenire la 
loro solidarietà intanto gli ope 
rai della FATME dell Apollon 
della D Orazi Romana gas la 
parrocchia di S Giovanni le se 
zioni del PCI e del PSI di Nuo 
va Tuscolana Appio Nuovo Pon 
te Lungo il circolo culturale 
Esquilino e la Federazione del 
PCI La sezione del PCI Appio 
Nuovo ha rivolto un appello agli 
studenti della zona 
Per quanto riguarda le ini 
ziative per una positiva soluzio 
ne delia occupazione 1 asses 
sore Pattottina dopo \ vnterv ento 
dei gruppi consiliari comunista 
e socialista ha preso impegno 
ad interessarsi personalmente 
della vertenza ma ancora non 
si riesce a vedere la possibilità 
di una possib le mediaz one a 
causa del silenzo assoluto man 
t n ito dalla d re7 one della Ro 
-i a gas II Comune e la G un 
tal canto loro continuano 
i gnorare completamente tutta 
la questione 

Il conpagno Pochetti (come 
pure le ACLI ed altre forze po 
litiche) è Intervenuto presso i 
ministeri del Lavoro e delle Par 
tecipaziom statali per chiedere 
una sollecita convoca/ one delle 
parti da parte dei m msten in 
teressati dopo il fallimento del 
1 ncontro avvenite presso 1 Uf 
flc o ree onalo del I a oro a ca i 
sa dell assenza della Romana 
«•! 


Giovedì assemblea 


Gli abitanti 
di Spinaceto: 
no ai fitti 


Gli abitanti di Spinaceto 
vanno organizzando la loro 
ooposizione al pagamento dei 
fitti Questo per la mancan 
za nel quartiere di tutte le 
strutture che parallelamen 
te al sorgere dei fabbricati 
avrebbero dovuto essere rea 
lizzate mercati farmacia 
mezzi urbani di comunicazio 
ne servizio postale ecc 
Un documento che circon 
stanzi attinente denuncia tut 
te le carenze riscontrate è 
stato redatto dal Comitato 
di quartiere espressione del 
la volontà degli abitanti de 
gli otto lotti abitati 
Per dare la massima dlvul 
gazione a! documento e ri 
chiedere il contributo fattivo 
di tutte le forze attive della 
nostra città per fi supera 
mento della difficile situazio 
ne locale il comitato ha in 
detto per giovedì 2 aprilo 
1970 alle ore 19 30 presso 
il centro residenziale del 
VI lotto un convegno gene 
rale di quartiere 
L invilo a partecipare è 
esteso alle rappresentanze 
del Comune della Provincia 
della GESCAL dell IACP dei 
Sindacati degli organismi di 


Il prof. Ingiulla, direttore della clinica 
ostetrica dell'Università, rinviato a giu¬ 
dizio insieme ad un suo assistente 


Il direttore della et nca oste 
tinca e ginecologie.] dell Uni ver 
sirta professor Wtatti m ro Ing-ul 
la dovrà comparire dava t al 
Tini bina le dii Firenze per 1 im 
mutazione d « falso ideolog co 
an atti pubblici » e « truffa con 
Cimiate aggravata » 

Iil docente che ha 56 anni e 
accusato di aver attestato fai 
samente nelle note di servizio 
al tempo in cui era direttore del 
la olinaoa da ostetricia fiorentina 
(dal gennaio 1966 al settembre 
1968) la presenza del dottor Ca 
magni ai quale in questo modo 
venne pagata 1 indennità da lavo 
ro nocivo e rischioso per oltre 
200 mala lire II dottor Giuseppe 
Oamagiu 47 anni invece seoon 
do 1 accusa non svolgeva af 
fatto alcuna attinta nella eli 
naca 

Lo stesso assistente un veri 
taro avrebbe dichiarato di aver 
svolto nella clinica ricerche 
scientifiche nel campo dell ame 
stesia applicata al parto su in 
carico da Ingiuria Anche questi 
ohe qua Idi e tempo fa subì un 
processo per le sterdi/zazione 
di una doma da cui venne as 
salto con formila ampa avreb 
he ammesso che ti dottor Ca 
magra non svolgeva alcuna at 
tivnlà nella clinica ma solo del 
le ricerche scientifiche 

Il docente avrebbe anche pre 
casato di essere a conoscenza 
che fi Camaginn lavorava fuori 
della clinica ma che s volgeri 
do un lavoro che interessava la 
Giunca veniva considerato pre 
9ente nelle note di servizio per 
landenmtà dei suo lavoro 

L indennità stabilita per il 
personale assistente dell Uni ver 
site e degli istituti che insulti 
effettivamente presente è di 
3000 lire al giorno 

Perciò secondo 1 accusa ri 
professor Ingoulla d accordo con 
fi dottar Gamagrr, ha commes 
so fi reato di «falso ideologico 
in atto pubblica * I due debbono 
finche rispondere del reato di 
truffa per aver indotto in errare 
ili Ministero delia Pubblica Istmi 
zione ohe ha veasato al Gama 
gru 227 400 lare d indennità con 
1 aggravante di aver compiuto 
ricatta con «buso di poterà e 
violazione dea doveri inerenti ad 
una pubblica funzione 

L’inchiesta riguarda anche al 
tri cinque professori che ri 
sultano « indiziati di reato » 
mentre un altro docente umver 
sitano è stato ravviato a giudi 
zio Oltre a numerosi docenti e 
medici della oh nuca ostetrica che 
ebbero relaziona con Ingiulla e 
Gamagni non è da escludere 
che al dibattimento processuale 
sia chiamato a testimoniare an 
che fi rettore dell Ateneo fio¬ 
rentino o il direttore ammira 
s trati vo 

In nome di Ingiulla e venuto 
fuori anche tempo fa in ocoa 
snane del concorso per un posto 
di assistente alia c braca di aste 
tricia romana di cut fi docente 
era presidente In quell occasio 
ne è stata contestata da un can 
didato la validità della commis 
sione esaminatrice Infatti se 
condo fi candidato Inguaila no 
nostante ì precisi regolamenti 
a causa dell età e di malattie 
non ha mai fatto lezioni duran 
he latino accademico passato 
pertanto egh non poteva essere 
presidente delia Commissione 
Inoltre un membro della Com 
missione assistente eh Ingaufia 
fece sapere al rettore D Avack 
da non essere an grado di far 
parte della Commissione DA 
vack naturalmente rispose im 
mediatamente «rive non cera 
assolutamente bisogno di essere 
preparato per stare in Commis 
sione » 


Giovedì prossimo 


1 


In Federazione) 
i responsabili | 
organizzativi I 
ed elettorali | 
delie sezioni 


Giovedì 2 aprile alle 18,30 . 
sono convocati in Federa I 
zione I responsabili arganti ■ 
zativi e ì responsabili elei i 
forali delle sez’oni detia eli | 
tà per un esame dell'lmpo 
stazione e della preparazio I 
ne della campagna eletto I 
rate , 

Nel corso della riunione I 
sara distribuito ad ogni se 1 
zione importante materiale I 
per organizzare il lavoro nel | 
corso delle prossime setti 
mane in direzione del corpo I 
elettorale Ogni sezione è ■ 
quindi tenuta ad assicurare • 
la presenza di un compagno I 
membro della segreteria 
La riunione costituirà an I 
che una tappa significativa I 
per la campagna di tesse . 
ramento e proselitismo Le I 
sezioni sono Invitale pertan 1 
to, prima de la riunione, a i 
regolarizzare la situazione { 
effettiva del tesseramento 
con la commissione di am i 
minlstrazlone della Federa | 
zione 

Tesseramento , 


45 sezioni | 
hanno raggiunto i 
o superato il I 
100 per cento I 

19 sezioni della città e 26 I 
sezioni della provincia han I 
no a tutt'oggi raggiunto o • 
superato gli Iscritti al Par I 
lito dei 1969, contribuendo 1 
al rafforzamento e at rlnno I 
vamento dalla nostra orga | 
nizzaziona con il reclutamen . 
to di centinaia di lavoratori, I 
di donne e di giovani • 

Le 44 sezioni che si sono i 
finora distinte nella campa | 
gna di tesseramento e prò 
selitismo sono A ROMA I 
Mario Alleata, Ardaatina, I 
Capannello, Centocelte, CI , 
neclttè, EUR, Laurentina, I 
Ludovisi, Monteverde Nuci 1 
vo, Momentino, Nuova Tu I 
scolina. Ostiense, Porta Me | 
doglia, Porto Fluviale, Po 
stelegrafonici, S Basilio, I 
Settecamlnl, Tor Bellamoni I 
ca, Tor de' Schiavi. IN PRO i 
VINCI* ADII,, Arilo Fa I 
lasche, Capena, Castelmade 
ma, Cerveterl, Colleflorlto, I 
Clvltella, S Paolo, Colon * 
na, Frattocchie, Gavlgnano, , 
Grottaferrata, Guidenlt, La I 
Botte, Ladispoll, Licenza, 1 
Magllano S Marcelltna, Mo | 
rlcone, Mcrluoo, Pomezla, | 
Riano, Rovìano, Segni, Tol 
fa, Tor Lupara, Vtllalba I 
In due comuni (Casape a i 
Gorga), dove nello scorso i 
anno non esistevano tasse | 
rati, sono stati formati nu 1 
elei di partito In questi mesi J 


il partito 


Le seguenti riunioni si svolge 
ranno tutte martedì prossimo 
VILLALBA — Ore 19, Comitato 
di Zona Tivoli Sabina (Trez 
zlnl Greco) 

GENAZZANO — Ore 19, Comi 
tato di Zona Colleferro Pale 
strina (Raparell! Strufaldl) 
SPINACETO — Ore 19, assem 
blea (Vetere-Cillbertl) 

APRI LIA - Ore 19,30, Comi¬ 
tati Direttivi delle Sezioni di 
Apri Ila (Bltchl D’Alessio). 

VILLA GORDIANI — Ore 
19,30, attivo (Fredduzzl) 
CONSIGLIERI VII CIRCOSCRI 


ZIONE — Si Muniscono alle ere 
20,30 presso la Sezione di Clno 
città (Maderchl Prasca) 
CORSO PROVINCIALE - 
Ore 18,15 in Federazione II com 
pegno Mario Quattruccl terrà la 
7 lezione sul tema « Il marxl 
smo e lo Stato » 

CORSO Nuova Alessandrina, 
ore 19,30 « Lenin a lo Stato » 
FGCI — Alberone Tuscolano 
ore 18,30 assemblea (Fredda 
Mlcuccl) Trullo ore 19 assem 
blaa (Fillppetti Pacelli) Ar 
dea ore 19,30 assemblea (Po- 
loml) 



VENDIAMO 

E ACCETTIAMO PRENOTAZIONI DI 

CAMERE DA LETTO 
A PREZZI IMMUTATI 



Anche la matrimoniala “GRANDE INGLESE” 

armadio a 6 ante - comò con specchiera dorata 
ietto - comodini - poltroncine - piani di marmo, 

rimana a L. 195 OOO, 

compreso I G E - trasporto e dazio In città 

Le eventuali prenotazioni al accettano per consegne en¬ 
tro Il 30 giugno 1970, senza alcuna maggiorazione, nem¬ 
meno per II megazzlnagglo. 


vasto assortimento di SOGGIORNI - SALOTTI - ARMADI « CUCINE - INGRESSI - ecc «ce. 

ROMA VIA S SIIVERIO CARDINALE 45 • Ang CAVA AUREllA 

Centri Vendite a- ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA * BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA a MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • ROMA 
SALERNO • TORINO 


L 
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LIETA PASQUA CON I FILMS PRESENTATI DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS_ 

al SUPERCINEMA \ In esclusiva al TIFFANY[ tu I t V° M d r «Tu f L i n» ME . SE B irr n'y I UNIVERSAL 

ARLECCHINO ! _ F,L ^PREGIUdÌcaT 0 0 S DIVERTENTE 0 | DERN0 | I dii |% I ^ I ^Jr PI | MODERNO 

ì I UNO DEI PIU’IMPORTANTI FILM j ' c .,I» r . 

A PREZZI NORMALI I I ! DELLA STORIA DEL CINEMA ! oALLI 1A 


A PREZZI NORMALI 

DOPO 6 MESI DI INEGUA0L1ABILE SUC- ! 
CESSO IL PIU’ FAVOLOSO FILM COMICO : 
DI OGNI TEMPO! 


NELL’ANNO 

del Signore 


scrino e direno do LUIGI MAGNI 

in ordine di apparizione 

NINO MANFREDI - CLAUDIA CARDINALE 
UGO TOGNAZZI • con ALBERTO SORDI 


LOU i CLAUDE 
CASTEL ! R 1 GH 



CON QUALE AMORE, 
CON QUANTO./JMORE 


Regin PASQUALE PISTA CAMPANILE 


Replica del 
Vascello fantasma 
al Teatro dell'Opera 

Martedì alle 21 decima recl 
t* in abb alle quarte aerali 
(pappi - n fll) «Il vascello fan 
tasma t di Richard Wagner di 
retto dal maestro Francesco 
Crintofoll regia di Frank De 
Quel) scene e costumi di Peter ; 
Blssoggor Maestro del coro 
Tullio Boni Interpreti Anto- 1 
nif> Boyer Virginia Zeani , 
Giorgio Casollato Lamberti Ni 
cola Rossi Lemenl Anna DI , 
Stanici Bruno Sebastlan 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21 16 al Teatro 
Olimpico concerto del Quar¬ 
tetto Italiano (tngl n 24) 
Programma Interamente dedl 
rato a Beethoven (Quartetti 
op 96 112 18 n 1 ) Biglietti 
In vendita alla Filarmonica 
312560 

TEATRI 

ACCENTO (V Romolo Gessi, 
n 8 • Tel 3741016) 

Mercoledì alla 21 il Centi o 
Culturale Artistico Roma pre¬ 
senta « Don Giovanni » di Mo¬ 
lière Regia Alberto Di Staslo 
ALLA RINGHIERA (VU de 
Rieri, 81 Tel 65881U) 

Oggi alte 17 TO domani alle 
2145 Fianco Molè presenta 
Ciccio Busecca e Rosa Bale¬ 
strieri con « Sicilia unwi » 
canzoni di folklore dalle ori 
ginl al giorno d oggi 
AL SACCO (V G Socchi, 8) 
Hip so per 1 allestimento del 
rtuovo Bpett «Scrivo «ero e 
porto renio » di Luigi Casini 


Oggi e domani alle 17 II Tea 
tro Stabile di Roma presenta 
« O di uno o di nessuno » di 
Luigi Pirandello Regia Ma 
rio M-iranzana 

B 18 

Oggi e domani alle 21 30 il 
Teatro Studio presenta « Da 
terrore e miseria del terzo 
Reich » di Bertolt Brecht 
Ultime recito 
BORGO S SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 16 30 
la Cia D Origlia Palmi pre. 
senta • Pia de Tnlomel * 3 at¬ 
ti di Carlo Marenco Prezzi 
familiari 

CENTRALE (Tel «87 47U) 

Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DEI SATIRI (Tel 561 Jlt) 

Oggi e domani alle 17 30 la 
C In del Cachinno in « Sen 
za santi In paradiso «di AM 
Tuccl con M) DI Martire F 
Jovine E Lazzai escili M Ma 
ri ni I Novak L Terzon S 
Wlldcr Regia autore 
DE SERVI (Tel «74 111) 
Riposo 

DI VIA STAMIRA 55 

Oggi allo 18 e domani riposo 
la Cia La Sabbiera presenta 
« Flnalr di partita » di Sa 
mucl Btckett con E De Miai 
co L Mczzubotla I Veglino 
te Regia Gtanr-trio Sepe 
EL1SFO (Tel 4M 114) 

Oggi Ho 17 io dmtam alle 1* 
ult ree il 1 entro Libeio pre¬ 
senta « La tragedia del ven 


GRANDE SUCCESSO 
Al CINEMA 

AMERICA 


HTm 


PALAZZO 


al 4 FONTANE 


Il P/U BEL FILM DI QULSTI ULTIMI ANNI. ' 

- '! V/ •/ V/ v .1 EH )H\4 • • VCi 4 

rent\pifft E •V’."V 

..■/uvv .wrnf pfu an/ma a r <v .v. , iippo? 

DAMIANO DAMIANI propone or/ f'///n 

LA MOGUE Pili BELLA 


CffONACA Cl AMOROSO ■ V *>4 ’{, 
E A S TAM/M! /N QUEST- iUT’Nfj A.V 


LA MOGLIE Pili BELLA 

DAME ANO D4M/ÀA // ffiroffNA agl/SFONDI 
siciliani lo ai so no agno/ oe/ja maf/a.g/a 

E V Otl^iAI ‘AM'IL GIORNO DILLA CIVETTA 
àffff't'ChfNDQU • ON LA fiGoff A DI UN UH K'ANE 
rQl,Y)Tf\ rf 4/rmA'o Ah ONORA74 SOC'f TA 
f SOAffATTUTT CON /t Pf.ff.CON AGGIO O! Nói NOfSTA 
CHE. SOLA CONINO TU ITI. IN NOME PI UN 
VVWA’At VUOLE SOVVERTINE ANTICHE, CffuoEL! 
LEGGI. Dt QUESTA FANCIULLA DAM/AN/ N/ESCE 
HA ff/CAl/Afff A P/U BEL PFffSONAGG/O FEMMINILE 
DI QUESTI ULTIMI ANN' 

LA MOGliE Pili BELLA 


! NO!SCO Tlfì/t MENTE 


// P/U m FILM D! QUFS7/UlT/M/ANNI. 


Regìa di DAMIANO DAMIANI 

Technicolor - Techniscope 

COSI - LA CRITICA 

«Un fatto di cronaca assai clamoroso quello della gio 
vane FRANCA VIOLA che rifiutò di sposare il suo rapi 
tore rompendo un antica e spietata tradizione della società 
siciliana » 

(Corriere Mercantile) 

E’ UN FILM PER TUTTI 




dleatore» di Cyril Tourner 
Regia Luca Ronconi 
FILMA IDDIO 11) (VU Orti 
d Alibert 1C lei «50 4M) 

Riposo pasquale 
FOLKSTLDIO 
Alle 22 programma di folk 
intemazionale Domani riposo 

GOLDONI 

Oggi all». 1 30 e 2 30 domani 
alle 1 JOi 2 lOUtm 1 e 
olle il Teatro Uomo di M 
Inno presenta * 1 persiani » di | 
Esch ilo 

LITAL1ETTA (VU XX Set 
tembre) 

Oggi alle 17 30 farmi e 22 30 ! 
dom ni riposo « Oi.nl giorno , 
ne f tcciamo almeno tie » d e 
tempi di Riccardo PazzaglU 
e Cirio Molfcse con L Bauli 
N Belletti D Gillotl A 
Halli Regia Riccardo Pazzi 
glia 

NAVONA 2000 (V Sora 26) 

Oggi alle 2* doman npo«o 
« Nel mondo dell occulto » ne 
duta sp litica condotta da 
Full o Tonti Rendh l con I 
Boranoti C Tassinari F M 
ronp M Mirtcae Pa tei pc 
ranno maghi e medie m 
NINO DI TOLILS (Via della 
Paglia 52 S Maria In Tra¬ 
stevere ) 

Oggi e dom ni alle I" IO « I 


Folti in « Siam i stanchi 
Cia «UN De Toll s c E 
Fonia h Mi Moni A Ri i 
P R fini L Soldati Reg a 
i it re 

NUOVO DELLE MUSE (le 

iefono 8 b <5 948 ) 

Oggi tilh 10 21 K» don ani 

alle 1 10 Vd na Ast e 
F are Ini I gl con la re 
g a di L ili n \ i* I ne 
« I inserzione » di Naial a 
Cinzb rg 

PARIGLI (lei 805 oió) 

Ogg e dou alle 1 13 « Ba 
clami Alfredo . li Cd lo Ter 
ron con Albe to I ip \ iler a 
\ alen Regia Cn lo Dt Sto 
fano Scene e co«t \ Lucchi 
M m M N ni nr 

PUF* (Tel 5810721) 

Oggi ili t 1 ani riposo 
a Nili anni del Sigi mito» 
c i Land i Fio Li L 
Rod L n G D Angelo S 
Peres AH orga o E t lui ni 

QUIRINO (Tel 675 485) 

Oggi al It 1 10 d mani 

1 to « Golem d Ales 

e ndro F *-pn o C rio D ■X 
gelo Vario fi Al 

do Foà Regia A F «on Sce 
ne e cost L L 177 l Ir soli 
sii e co L Ag Ht 


JOSEPH L I LVIN[, . flVCO EMIASSY PICillWS_ aÉ§ 

. n*m.o ponti . 

SOFIA LOREN MARCELLO MASTROIANNI | 
Mnn . M VITTORIO DE SICA 


UNO DEI PIU’ IMPORTANTI FILM 
DELLA STORIA DEL CINEMA 



ORARIO SPETTACOLI 15 17 19 - 21 - 23 

E' UN FILM PER TUTTI 


QUIRITI (VU Pompeo Magno 
n. 27) 

Oggi e domani alla 16,30 e 
18 30 spett per ragazzi la C la 
TAV in « Le avventure di 
Glufà > 6 comicissimi episodi 
di Giuseppe Luongo 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465085) 

Oggi e domani alle 17 30 « Die¬ 
ci po\eri uegretti » di Agatha 
Christie 

ROSSINI (Tei «52.770» 

Oggi e domani alle 17^)0 
XXI stagione di Checco e 
Anita Durante con Leila Due 
u in « CUirusse romano eum 
me » sui cesso comico di Giggi 
Spaducci Regia C Durante 
SANGENESIO (Tel 8158Ut 
Oggi e domani alle 18 30 «La 
prossima volta canterò per 
te » di James Saunders con 
R Bolognesi R Campeae V 
Di Prima R Herlitzka A M 
Serra Zanetti Regia L Tanl 
SISTINA (Tel 485 UHI) 

Oggi alle 17 15 e 21 1 S doma 
ni alle 1 15 la Slat presenta 
Catherine Spaak e Johnny 
Dorelli nella co media musi, 
cale di Nell Simon « Promes¬ 
se promesse * con M Ca. 
rotenuto D Del Prete e B 
Valori Vers Italiana Garinei 
p Giovannlni 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 67 
Tel 585605) 

Oggi alle 1 30 e 22 70 domani 
alle oi e 22 10 Ferdinando 
DI Leo presenta « Quando la 
borsa degli affari è a terra è 
consigliabile non Investire con 

I piedi . di M Pigllotti e S 
Spadaccino 

TEATRO DI VILLA BORGHE 
SE (di rronte a Piazza di 
Siena • Tel 465217) 

Oggi e domani alle 17 li Tea 
tro Stabile del ragazzi pre 
senta • Briscolino » con Nem 
bo Kid La Fatina Paperino 
Barbarella I Clown e gli Hip 
pies Regia Alilo Borghese 
Oggi e domani alle 22 Contro 
cabaret 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel 4885381 

Oggi alle 17 30 domani riposo 
il TLR presenta « 11 cielo nel 
la polvere » di G Zito e G 
Stafford Novità Regia Lo 
renzo Ferrerò 

TEATRO CLUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45) 

Alle 22 Teatro Nobile di An 
tonio Infantino e Francesco 
Ventura Domani riposo 

TORDI NONA (V. Acquaspar- 
la 10) 

Riposo 

USCITA (VU Banchi Vecchi 
n 45 Tel 652 217) 

Oggi alle 18 70 « Clllndrovl 
tac » azione di Antonio In 
fantino Domani riposo 
VALLE (Tel 853 794) 

Oggi e domani alle 17 il Tea 
tro Stabile di Roma presenta 
« La scuola della maldicenza » 
di R Shendan Regia Sergio 
Tofano 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo 
no 730 3316) 

II prezzo del potere con G 
Gemma A 44 e rivista Sbar 
ra Carini 

Domani Ucciderò Willie Kid 
con R Blake DR 44 e rivista 
Thomas 

ESpERO 

Oggi Uccidi o muori con R 
Mark A 4 e rivista Memmo 
Mnrciani 

Pubblichiamo qui di se 
gulto gli spettacoli del 28 e 
30 marzo Dove non e Indi 
cata nessuna variazione si 
Intende che 11 film è valido 
per tutti e due 1 giorni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 362J53) 
pattuii generale d acciaio con 
G C Scott DR 4 

4LCYONE 

Pensando a te con R Power 

« 4 

Domani Topaz con F Staf 
ford G 4 

AuMERl (Tel 280.251) 

Nel giorno del Signore con I 

\ ili mi C 4 

AMBANSADE 

L esecutore con G Peppard 

DR 4 

AMERICA (Tel 586 168) 

Nel violili del Signore con I 

\ Ulani C 4 

ANTARES (Tel 890941) 

I a bilia addormentata nel bo 
sco DA 44 

APPIO (Tel 779 638) 

Flore d| cactus con I Berg 
man 8 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Paint 7olir Wagon and car 

AltisrON (Tel 353 230) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto c n 
GM Voi n 

V Mi 14» DR 4 + 44 
ARLECCHINO (lei 358 6541 
Nell anno del Signore con N 
Manfredi DR 44 

ATLANTIC (Tel 76 10 «58) 
tmnri mio aiutami con \ 
So d 9 4 

AVANA (Tel 5115 105) 
Pensando a le con R Power 
9 4 


Domani Topaz con F Staf 
ford G 4 

AVENTINO (Trt. 672J87) 

Top** con F Stafford Q 4 
BALDUINA (Tei 347-592) 
Seraflna con B Lafont 

(VM 18) SA 44 
Domani O Caugacelro, con 
T Miliari A 44 

BARBERINI (Tel 471 701) 

I girasoli con S Loren S 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
Quelmada con M Brando 

DR 444 

BRANCACCIO (Tel. 785 255) 

Quelmada con M Brando 

DR ♦♦♦ 

CAPITOL (Tel 398.280) 

L uomo venuto dalla pioggia 
con M Jobert (VM 14) G 4 

CAPRAN ICA (Tel. 872 465) 

Hello Dolly 1 con B Streisand 

M 44 


al FIAMMA in esclusiva 

NELLO SPLENDORE DELM.M. 

UNO DE) PIU' GRANDI AVVENIMENTI 
CINEMATOGRAFICI DI TUTTI I TEMPI 

j r ..- Richard Burion " 

(■MUCO VII) 

GenevieveBuiold 

(ANNA BOIINAI 

Min M0DUZI0M DI HAifTOuns )| 

{Anna Sei/Ui^e^iotni 

_ Irene Bvpas 

Anthony Omni' John Conci» 

•curaunuu » JMtM HM« • 1RKHT »etU» 



candidato a IO OSCAR 

umilili , 

Il FILM E' PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI 14,45 ■ 17,35 - 20,10 - 21 

OGGI AI CINEMA 

NEW YORK e RITZ 

Il FILM ■ DIVERTIMENTO 1970 

SEMBRA IMPOSSIBILE CONDENSARE IN DUE 
ORE DI SPETTACOLO TANTE RISATE QUANTE 
NE OFFRE QUESTO FILM 
IN TUTTA ITALIA IL PUBBLICO LO HA UNANI¬ 
MEMENTE GIUDICATO: 

IL FILM PIU' COMICO DELL'ANNO 


iSftjrW 


^IÉV ' / 


V/ 



Q1AN MARIA 
VOLONTE' 


FLORINDA 

BOLKAN 


Indagine 

SE IN C1TTADIN0I 
ALBI SODE A DI 
OGNI SOSPETTO 


ALBERTO SORDI 

E' 

IL MEDICO DELLA MUTUA 
CHE HA FATTO CARRIERA I 



ILCMNU OH )H 


itti» 


ELIO PETRI 

uummMM 


ALBFPTO SORDI 

il Prof Doti 
GUIDO TCRSU.L1 
Prim.tr io>della Clinica 
VìIIq CHpiìp 
C onvenzionala 
con le Mut U<‘ 




CAPRÀNICHETTA (T 672.465) 

Un uomo da marciapiede con 
D HofTman (VM 16) DR 444 
ONESTAR (Tel 789.242) 
Amore mio aiutami con A 
Sordi S 4 

COLA DI RIENZO (T4S0.584) 

Quelmada con M Brando 

DR 444 

CORSO (Tel 67 91 691) 

Rosolino Patcrnò soldato con 
N Manfredi RA 4 

DUE ALLORI (Tel 2T3JSU7) 

Quelmada con M Brando 

DR 44 + 

EDEN (Tel. 380 188) 

I a bella addomi ntata nel 
bosco DA 44 

Dom mi Les femmrs con B 
Batdot (VM IS) S 4 

EMBASSY (Tel 810.245) 
Zabrlskle Point di M Anto 
I nlom (\M 28 j DR 4444 


EMPIRE (Tel. 665 622) 

L esecutore con G Peppard 

DR 4 

EURCINE (Platea Italia 6 
EUR - Tel 591 0986) 

Quelmada con M Brando 

DR 4 + 4 

EUROPA (Tel 865 786) 

Rosolino paterno soldato, con 
N Manfiedl SA 4 , 

FIAMMA (Tel 471J(I0) 

Anna dei 101)0 giorni con R 

Burton DR 4 

FIAMMETTA (Tel 47U464) 

Topaz (in originale) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

I a ballata della città sen?» 
nome et h L Marvin A 44 

GARDEN (Tel 582 848) 

Topaz con F StiiTord G 4 
Domani II giovane normale 
con L Capo!ledilo 

(VM 9) SA 4 

GIARDINO (Tei 894 946) 

Topaz ton F Staffo d G 4 
Domani II giovane normale 
con L Capollcchlo 

(VM 4) SA 4 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Alice nel paese dille meravl 
glie DA 44 

HOL1DAV (Largo Benedetti» 
Marcello Tel 858.326) 

Ondata di calore con J Se 
b rg (\M 16) DR 44 

KING 

More di cactus con I Berg 
man S 44 

MAESTOSO (Tel 786086) 

Hello Dolly! con B Streisand 

M 44 

MAJEST1C (Tel 674 908) 

Alice nel paese delle meravl. 
glie DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Topa? con F Stafford G 4 
Domani II giovane normale 
con L Capolicchio 

(VM 14) SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo 
no 80 90243) 

Flore di cactus con I Berg 
man S 44 

METROPOLITAN (T «89 400) 
Contestazione generale con 
N Manfredi SA 44 

MIGNON (Tel 869 463) 

Billv il bugiardo con T Cour 
tenay SA 444 

MODERNO (Tel 460285) 

Lesbo con S Ted 

(VM 18) B 4 
MODERNO SALETTA (Tele 
cono 460285) 

II prof dott Guido Tersllll 

con A Sordi SA 4 : 

NEW YORK (Tel 780271» 

Il trapianto con C Grnffrè 
(VM. 14) C 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Il clan del siciliani con J 
Cabln (VM 14) G 4 + 

PALAZZO (Tel 49.56 631) 

Nel giorno del Signore con I 
Villani C 4 

PARIS (Tel 754.368) 

L uccello dalle piume di cri 
stallo con T Musante 

<VM 14) G 44 

PASQUINO (Tel 503622) 

Isadora (in engltsh) 

Doma 1 Yellow submarine 
(In english) 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
DO 480119) 

La mnglU più bella con O 
Muti DR 44 

QUIRINALE (Tel 462 658) 
Fasv Rider con D Hopper 
(VM 18) DR 444 
QUIR1NETTA (Tel 6790 JLe, 
Lettera aperta a un giornali 
della sera con N Dal Fabbro 
(VM 14) DR 444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

L uccello dalle piume di cri 
stallo con T Musante 

(VM 14) G 44 
REAIE (Tel 580234) 

L esecutore con G Peppard 
DR 4 

REX (Tel 864165) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

RiTZ (Tei 837 481) 

Il trapianto con C Giuffrè 
(VM) 14) C 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Un tipo che mi pla-ce con A 
Girardot 8 44 

ROUGE ET NOIR (1 864 305» 

Metello con M Ranieri 

DR 4444 
«OXY (Tel 870204) 

Fiore di cactus con I Berg 
man S 44 

ROYAL (Tel 170249) 

Vbbandomti nello spazio con 
G Peck DR 44 

SAJìQNE MARGHERITA fTe 
efono 6791439) 

7abrtskie Point di Mi Anto 
n 1 (VM 8 DR 4444 
(i ong naie on sottotitoli) 
SAVOIA dei 865 023) 

Hello Dnllv con B Streisand 

M 44 

SMERALDO (Tei 351 jNII 

Lna storia d amore con A 
Muffo (\M 18) S 4 

SLPEKCINEMa (lei 465 *MS| 
Nell anno del Signore con N 
Manfredi DR 44 

I1FFANY (Via a De Prelts 
lei 4«2390) 

C >n quale amore con quanto 
nuore lon C Spaaa 

(VM 14) S 4 

IRE Vi (Tel «89 619) 

Flore di cactus con I Berg 
mi S 44 

IKlOMPHL (Tel 8381MKJ, 

Alice nel paese delie meravf 
glie DA 44 

l MVEKSAL 

11 prof dott Guido Tersili 
r A Sord SA 4 

VIGNA LLARA (Tel 3*13591 
Hello Dnllv con B Streieand 

M ♦♦ I 


Uno dei grandi successi presentali dalla 



AL f|7T 


IL FILM CHE TRASCINA GLI 
SPETTATORI ALL’APPLAUSO 




Rl*l iw»i>n*it< in* « Vini fu WM 

,|gg< -»«■»«>»■»’ MASSIMO |MIEN 

sì 0TFAVIA PÌCCOLO 

% TI® «MONI 

| 1UCIÀ.B0SE 

1 fimSTììr*r.lUM.|B!E*I .BlItS 

i «..min»!™ 

| BM.M.FAUSTS SARACENI 

| «—■»oawBir ulani 
i/MAM ULOOWNl_ 


Ijf 


fisarai 




CONTINUA IL TRIONFO Al CINEMA 

CORSO-EUROPA 

f II FILM CHE STA DIVERTENDO TUTTI GLI ITALIANI ! I 


ROSOLINO paterno; 
SOLDATO... 


imrnn^À 




E’ UN FILM PER TUTTI ! 


Seconde visioni 

\CILI4 vivi o preferibilmente 
morii con G C mira «A 4 
Dim ni Passa Sartana è 
1 ombra della tua morte con 
J Ciriei n A 4 

ADRIAf INF l a lunga ombra 
gialla c n r Pc k A 4 
D man Oggi a me domani 
aie o i M Fo d A 4 
URICA Professione bigamo 
on L B izzinci C 4 

Doma Boi n l| sarchi ggl 1 
tue in s Me y eon A 4 
\IRONT la bilia addi rmcnta 
la nel bosco DA 44 

Domani il 11 inni surgelato 
0 L De F 1 ts C 4 

\l ASh V San capitato anche 
a voi con L lonv 9 4 
Domani Probabilità zeio con 
H Silva A 4 


\LBA U californiano con C 
B < neon A 4 

Domani In colpo all Italiana 
con M Ca re V 4 

Al CF l_n maggiolino tutti 
matto con D JoneB C 4 
Domani Quel maledetto ispet 
tori No\ ik con Y Bvmr 
G 44 

AMBASCIATORI Cosi dolor 
cosi perversa c n C B iker 
(VM 18) G 4 
Domani In caduta degli del 
mn I Thulln 

(VM 16) DR 444 
AN 1 ENF Duello all ultimo san¬ 
gue con R Hudson DR 4 
Domani La collina degli stt 
vali con T Hill A 4 

APOI IO I amica con L Ga 
Moni (VM 14) S 4 

Doman) Beatrice Cenci con 

(Segue a pagina 10) 


SCONVOLGENTE SUCCESSO 

all'EMB ASS Y 

(Orario 14- 16,10-18,20-20,30-23) 







il 

d 

■;i 
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ENORME INTERESSE 

al SALONE MARGHERITA 

per l’edizione originale con sottotitoli in italiano 
























































pag. io / spettacoli 


l’Unità / domenica 29 marzo *970 


(Dalla pagina 9) 

T Miliari ( \ Mi 18 ) DR + + 
AQl ILA Bonn 11 smettessi a 
tori, con S M< Quten A ♦ 
Domani l. toctcvUblVe Vspev 
toro 

ARVLDO Agente 007 al sorti* 
zio segreto <1! fina Maestà 
con G Lazemb\ A ♦ 

Domani La collina degli stl 
tali con T Hill V ♦ 

ARGO Professione bigamo con 
I Buzzanca C ♦ 

Domani Satiricosissimo con 
Fi «nehl Ingrassi» C ♦ ' 

ARIEL La collina degli sm all | 
con T Hill A ♦ 

Domani Satlrlcoslssimo con I 
Fianchi Ingrossi,! r ♦ ! 

AfiTOR o Cangacelro, cm T 1 

Millnn A + + 

Domani II prezzo del potere 
con G Gemma A ♦♦ 

Al GUSTI 5 Cosi dolce cosi per 
tersa con C Biker 

<VM Ifl) G 4 
Domani O Cangacelro con 
T Mllian V 44 

AURELIO II magnifico Toiit 
Carrera 

Domani Duello al sole con 
J Jones (VM 18 ) DR 4 
Al REO Nel giorno del Signore 
con I Villani C 4 

AURORA Gli eredi di King 
Kong A 4 

Domani Zorro alla corte d In¬ 
ghilterra 

AUSONIA II prezzo del potere 
con Gì. Gemma A 44 

Domani Beatrice Cenci con 
T Milton (VM 18 ) DR 44 
AVORIO Professione bigamo 
con L Buzzanca C 4 

Domani II pistolero dell Ave 
Maria, con L Miann A 4 
BELSITO Agente «07 a! servi¬ 
zio segreto d< Sua Maestà 
con G Lazenbv A 4 

BOlTO II gatto con gli stivali 
DA 4 

Domani Zum rum zum n 2 
con L Tony fi 4 

BRAfilL Satiricosissimo, con 
Franchi Ingrasso C 4 

Domani la battaglia della 
Neretva, con F Nero DR 44 
BRISTOL La battaglia della 
Neretta con F Nero DR 44 
Domani II pistolero dell Ave 
Maria con L Mann A 4 
BROADWAA La bella addor¬ 
mentata nei bosco DA 44 
Domani O Cangacelro, con 
T Miliari A 44 

CALI TORVI A Topaz, con F 
Staff orti G 4 

Domani II giovane normale, 
con L Capolicchio 

(VM 14 ) SA 4 
CASSIO II nonno surgelato 
con L De Funes C 4 

Domani Una lunga fila di 
croci con A Sieffen A 4 
CASTELLO II gatto con gli stl 
tali DA 4 

Domani Bonn II saccheggia¬ 
tore con S Me Queen A 4 
CI ODIO Pensando a te con R 
Potvei 8 4 

Domani fieraflna con B La 
font (VM 18 ) SA 44 
COLORADO La collina degli 
alitali con T Hill A 4 
Domani Professione bigamo 
«on L Buzzanca C 4 

COLOS 9 FO Pensiero d amore 
con R Power fi 4 

Domani I lunghi giorni delle 
aquile, con L Olivini DR 4 
CORALI O Booti li saccheggia¬ 
tore con S Me Queen A 4 
Domani Bucharo il Winche- 
s|ct che non perdona 
CRI STAI LO Infanzia vocazio¬ 
ne r prime esperienze di Gia¬ 
como C'a.t a nota t eneziano ion 
L Whltmg (VM 14 ) 8 44 


Negozi 


I negozi di alimentari i bar 
bieri e 1 fiorai restano aperti 
oggi fino alle 13 Domani chiù 
aura completa 1 bar e le lat 
terie osserveranno il normale 
orario festivo 

Soccorso stradalo 

Oggi e domani tl servizio 
di assistenza stradale AGIP 
ACR funzionerà con orario 
continuato, dalle ore 8 alle 23 
Chiamare 11 numero telefonico 
SlOolO o 51265.11 II servizio soc 
corso stradale dell ACI funzio 
netà regolarmente Chiamare il 
numero 116 Per Roma telefo¬ 
nare anche ai primi due nu 
meri II giorno di Pasqua ì par 
cheggi rimarranno chiusi eccetto 
a Termini Fiumicino e Capan 
nelle 


Oggi sposi 


Don il 11 cilifornifinn n ■ 
C B o s \ 4 

DI I LE MIMOSE l n maggio 
lino tutto matto > D i 

. 1 ♦ 

DFL \ ASCE I t o Peni uido h 
ti i i R Pnur s 4 

Don ni Topi/ i >n F Mif 
f 1 ri G 4 

DIAMANTI la collina degli 
kilt ali ioti l HjM a 4 

Don ini sai Irli osissimo ioti 
Fi UH In ligi c 4 

DIANA Topaz ccnF St iffoiri 
G 4 

Donimi II giovane normale 
un L Capolli hio 

IA M 4 SA + 

DORI A Buon li saccheggiatore 
con s Me Queen A 4 

Domini /um rum xiiin n 2 
co 1 L Tom S 4 

FDE 1 WHSS Maciste 
Domani I) gatto con gli stl 
vali DA 4 

ESPERIA Amore mio aiutami 
coi A Sordi s 4 

FARNESE II gatto con gli sti¬ 
vali DA 4 

Domani I incredibile Iurin 

di Mr Gii asole con D \ m 
Dvke SA 44 

GII I IO CESARF I n colpo a! 

I italiana, con M Carne A 4 
Domani Pensando a te et n 
R Pow er *» 4. 

IIARLEM Chimera, con G Mo 
1andi s 4 

Domani Senio che mi sta 
Mirccdendo qualcosa, con J 
Lemmon s 4 

HOLLYWOOD O Cangacelro 
con T Mulfan \ 44 

Domani La bella addormen 
tata nel bosco DA 44 

IMPERO Satiricosissimo, con 
Fi anchi Ingi ansia C 4 

Domani Infanzia vocazione e 
prime espi rienze di Giacomo 
Casanova veneziano con L 

Whitlng (VM 14 ) fi 44 
INDUNO La bella addormen¬ 
tata nei bosco DA 44 

JOLLY Agente 007 Al servizio 
segreto di Sua Maestà con 
Lazenbv A 4 

Domani Pensando a te con 
R Power S 4 

JONIO I a battaglia della Ne 

retva con F Nero DR 44 
Domani Duello all ultimo 
sangue con R Hudson DR 4 
LEBLON Sono Sariana il vo¬ 
stro becchino con J Garko 
-A 4 

Domani ina su tredici ioti 
\ Gaaaman C 44 

IUXOR Pensando a to con R 
Power s 4 

Domani Topaz con F Staf 
forti G 4 

MADISON sono banana tl vo 

stro licci bino con J Gtrito 
A 4 

Domani Barbagia con T Hill 
(VM 14 ) DR 444 
MASSIMO Pensando a te con 
R Pov er s 4 

Domain Topaz con F Si if 
forti G 4 

NFA ADA Serafino con A Ce 

lontano (VM 14 ) SA 4 

NIAGAR.A Satiricosissimo con 
Frantili Ingrassa C 4 

Domani La collina degli sti¬ 
vali ton T Hill A 4 

NUOVO Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà con G 
Lazenbv A 4 

! Domani Pensando a te cm 
R Powei s 4 

NUOAO OLIMPIA Sotto il se¬ 
gno drlio scorpione fon (« M 
volonle (VM 14 ) DR 444 
Domini Serafino un A Ce- 

lentano (VM 14 j sa 4 

OSTIA CUCCIOLO L11 Uomo 

chiamato Cavallo, con R 
Huris A 444 


Si uniscono domani mattina in 
matrimonio nella chiesa di San 
ta Maria in Domimca Gino Gì 
rtori e Fiorella Franconetti ài 
felici sposi giungano le più sen 
ili e congratulazioni da parie de) 

1 Undd 

Caia della Cultura 

« Industrializzazione senza svi 
luppo * un libro di Hytten e 
Marchionl, verrà presentalo ve 
perdi prossimo alle ore 21 alla 
Casa della Cultura in via del 
Corso, 267 Parteciperanno E 
Hytten M Marcinoti) M Mar 
celletti M Mazzat mo 


Dopo una lunga malattia è 
venuto a mancare all affetto dei 
propi i cari il compagno Car 
mine Foscoli padre di Enrico 
già segretario della sezione di 
CentoceUe In questo triste mo 
mento giungano alla moglie e 
ai figli del compagno Carmine 
le piu sentite condoglianze del 
la Federazione della sezione di 
Centocelle e dell Unità 

Concorso sulla 
Resistenza 

L Università di Padova me 
dagha d oro al valor militare 
ha bandito un concorso per la 
migliore tesi di laurea sulla Re 
aislenza e sulla Liberazione che 
verrà discussa presso le Uni 
versità italiane nell anno acca 
demmo 1969 1970 Per la parte 
cipazione al concorso, dotato di 
un premio di mezzo milione ri 
volgersi all Università di Pa 
dova 

FARMACIE 

Oggi e 
domani 

Adita, largo G da Monlesar 
chio 11 Ardentino via Accade 
mia del Cimento 16 via Leono 
n 27 Boecea via Baldo de 
gli Ubaldi 248 Borgo-Aure* 
Hot pianale Gregorio VII, 26. 
Caia Ibi rione: via C. Ricotti 42. 
Callo: via Ce limontana 9. Ceti- 
tocalla-Pranaitlno A Hot via del¬ 
le Acacie 61; via Prenesti- 
na 423; piazza Ronchi 2 via 
Tor dèi Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani); via del¬ 
le Ciliege 5-S/a 7. via del Gli 
cini 44. via delle Robinie nu 
mero 81 (angolo ma delle Aza¬ 
lee 122) Della Vittoria- viale 
Angelico 79. via Settembrini 13 
via della Giuliana 24 Esquillno. 
via C Alberto 32, via Em Fi 
liberto 126; via Principe Eu 
gemo 54; via Principe Amc 
deo 109, via Merulana 208, 
Galleria di Testa Stazione Ter 
mini EUR e Cecchlgnola: Via 
f.fantina 591 FlumlclhOI Via 


L® *igle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
gì Ber) 

A = Avventuroso 

C ss Comico 

DA ss Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M ss Musicale 

5 = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM se Storico-mitologico 

11 nostro giudizio eoi film 

viene espresso nel modo 

•eguentc 

44444 = eccezionale 
4444 s ottimo 
444 ~ buono 
44 ss discreto 
4 s mediocre 
TU 11 a vietato ai mi¬ 
nori di lg anni 


PVILAD 1 LM salii irosissimo 
con Fi amili I igrassi * C 4 
Domani II capitano Nemo c 
la ritta sommersa con R 
Rv an A4 

PI \NETARlO L incredibile 
furto di Mr Gii asole con D 
A an Dvkc SA 44 

Domani La donna scarlatta 
con Mi Vitti SA 44 

PRFNESTF Agente 007 «l sor. 
tizio segreto di Sua Maesfi 
con G Lazenbv A 4 

Domani pensando a te con 
R Power S 4 

PRIMA PORTA Zum zum zum 
n 2 < on L Tonv S 4 

Domani Quei disperati che 
puzzano di sudore c di morte 
con E Boignme \ 4 

PRINCIPE La collina degli sti 
vali con T Hill A 4 

Dom ini Topaz con F Staf 
ford G 4 

RENO Faccia da schiaffi con 
G Morandi fi 4 

Domani Quel maledetto ispct 
torc Notak, con A Bitnncr 
G 44 

RIALTO Dose vai tutta nuda** 
con M G Buccella 

(\ V li) S 4 

Domani Se di I con M 

Me Dow * Il (\ M IR) DR 444 
RI BINO Meglio cerine 11 c n 
\ Lisi SA 4 

Domani The damned (in or 
Ri naie ) 

SAIA LMBFRTO I] cervello 
c on J P Belmondc r 44 
Domini Sette tolte sette 1 on 
G Moeeinn SA 44 

SPI ENDID Sento che mi da 
succedi lido qua icona con 7 

Lemmon s 4 

Dom mi Garringo con A 

Steffon UM 18 ) A 4 

TIRRENO Serafino con B La 
font UM fl) SA 44 

Domani II prezzo del potere 
con G. Gemma \ 4 4 

TRIANON II capitano Nemo i 
la cittì sommersa con R Rvan 
A 4 

Domani Professione bigamo 
con L Buzzanra C 4 

TU SCOI o Satiricosissimo con 
FranchiIngiassi a C 4 

Domani La battaglia della 
Neretta con F \c < DR 44 
UI 1 SSF I lunghi giorni delle 
aquile con I Ol \ic i DR 4 
Domini quii disperati che 
puzzano di «udore e di morte 
con E Borgnim A 4 

A FRBANO 1) prr??o de) potere 
con G Gemma A 44 

Domini la collina degli sti 
sali con T Hill A 4 

VOI Tl RNO Agente 007 al ser 


Torre Clementina 122 FI ami 
nlo via Fracasstni 26 Gla- 
nicolente Circonvallazione Già 
mtolense 186 via S Bociapa 
duli 4i via Fonteiana 87 via 
Colli Portuensi 396 404 via 
Francesco Ozanam 57 a \ia 
Bravetta 82. via Bravetta 468 
Maglione Trullo: ina del fruì 
lo 290 Medaglie d'Oro via Ce 
alio Stazio 26 largo G Ma 
gnago 15/a Monte Mario via 
Trionfale 8764 largo Igea 18 
Monte Sacro piazzale Ionio 
51 via Monte Sirino via 
della Bufalolta 13/d/e corso 
Sempione 23 Monte Sacro Al 
Io* via Francesco D Ovidio 84 
Monte Verde Vecchio via Bar 
uh 7 Monti via A De Pre 
tis 76 via Nazionale 160 No 
mentano piazza Lecce 13 via 
le XXI Aprile 42 via Lan¬ 
ciati! 55 via Nomentana \uo 
va 61 Ostia Lido piazza Della 
Rovere 2 via A Olivieri ang 
via Capo Passero Ostiense 
via Al Mac Strozzi 7 via 
Ostiense 53 circonvallazione 
Ostiense 142 via Gaspare Goz 
ri 207/209 Parlali- via G Pon 
ri 13 via di Villa S Filippo 30 
Ponte Mtivlo* via del Golf 12 
Porfonaccio* via Tiburtina 542 
v Monti Tiburtinl ang v Ver 
tunno Porluense: v Avicenna 8 
via Portuense 425 via della 
Magtlana 134 Prati Trionfale* 
piazza del Quiriti 1, via Gonna 
nico 89 via Candla 30 via 
G Belli 108 via Cola di Rien 
to 213 Pranestlno Lablcano Tor- 
pignatlara via Alberto da 
Gtusaano 38. via della Mara 
nella 4), vna Acqua Bullican- 
te 202 Prlmavalle: via P Ma? 
fi 115 via Calisto H P 20 Qua 
draro Cinecittà* via Tuscola 
na 863; via Tuseolana 993. lar¬ 
go Spartaco 9 via Telegono 21. 
ang Conti di Tuscolo Quartlc- 
dolo, p le Quarticciolo 11 Rea©- 
la-CampitelH-Colonna* corso Vit¬ 
torio Emanuele 170 corso Vit¬ 
torio Emanuele 343 largo Are- 
nula 36 Salarlo* viale Regina 
Margherita 63 corso Italia 100 
Sallusflano Castro Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre 25. via 
Coito 13. via Sistina 29 via 
Piemonte 95; via Marsala 20/c, 
via S Nicola da Tolentino 19 
S. Bacillo-Ponto Mammolo via 
Casale S Basilio 209 S Eustac- 
chlo; via dei Portoghesi 6 Te- 
«facdo-S Saba, viale Aventi 1 
no 78. via L Ghibert) 31 Tl- 
burttno* via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara Corso di 
Francia 176 Torre Spaccata 
e Torre Gala* via Pippo Tarn 
bum 4, via dea Coiombi 1 via 
Casi lina 1220 Trastevere* piaz 
za S Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165. ma Et 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna* via del Corso 145 
piazza S Silvestro 31. via del 
Corso 263. piazza di Spagna 64 
Trieste* corso Trieste 7B piaz 
za Cratl 27. via Maghano Sa 
bino 25. viale Libia 114 Tusco- 
lano Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39 via Appia Nuova 213 
piazza Epiro 7 p zza RoseUe 1 
via Magna Grecia (ang via 
Corfimo), piazza Cantù 2* via 
Enna 21; via A Baccarini 22, 
via Tarquimo Prisco 46/48 via 
Clelia 96 102 ang via Tuscola 
na 344 


| af jaùtmaótd cfiux&tk 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

^[mìu/antè [tei tutte ie Ai 
e tutte H‘ itàqtOM. 


\l7ln spprein «Il Sua Alarsi 1 
1 C Lite 1 % A + 

D r ai Prnsincto a ti 1 con 
R Fow e 8 4 

Terze visioni 

BORO (INOCCHIO Prnsieri 


DFI PICCOLI Tom e Jem 
cera due mite DA 44 
DEH E RONDINI Un maggio 
linci tinto matto con D T01 es 


EIDORVUO Ina su 13 con \ 

C wn in r 44 

Dnnur 1 II prezzo del potare 
i n C Gemma A 44 

FOI GORF II medico della mu 
tua ton A Soldi s\ 4 
Domani Tìntiti f assilli con 
P Ncwmdn DR 44 

NOAOCINE Sono Sariana il 
vostro becchino con J ( iiko 
A 4 

D mani Farcia da Mhiaffi 
r n G M randj S 4 

ODI ON 1 a taglia E tua 1 uomo 
) ammazzo 10 

Dimmi Carniana di fuoco 
< >n J Unno \ 44 

ORIENTF Quei disperati che 
pu/zano di sudoir t di morte 
con h Borgnme A 4 

D mini L incredibile furto 
di Mr Girasole con D Va 1 
D\kc SA 44 

PRIMAVERA Passa Sartana è 
1 ombra della tua morte con 
I Cameron A 4 

Domani L urlo del giganti 
t on J Pai ance DR 4 

Sale parrocchiali 

A! rsSAN*ORINO Franco e Tic 
ci 1 ladro e guardia C 4 

D m m 1 iposo 
Bill ARMINO Ponduluin con 
G Pcpp ird G 4 

Donni 1 I berretti verdi 
BEI I E ARTI I due cruciali 
<on Fr ine hi Ingialla C 4 

Don ani Due mite Giuda con 
A tubato A 4 

CINE SVAIO Indovini chi Aìp 
ne a merenda'’ 

Domani Dinamite Jim con 
L D«\ da A 4 

COIOMBO 2001 odissea nello 
spazio t in K Di Ilei 

A 4444 
Domini Una ragazzi tutta 
d om 

COI I MBl fi Camrlot con R 
Hains M 4 

Domani Sette spose per selle 
fiatelll . n T P meli M 44 
ritlfiOGONO II gobbo di Pa 
ngl 

Domini Onanto costa morire 
ton A riordina A 4 

DE I I F PROMVCIF In prò 
fessure fra le nut ole con F 
Mi Morris C 44 

Domani II mistero dell Isola 
maledetta 

DFGII SCIPIONI Guardia 
guardia seelta brigadiere e 
maresciallo con De Su a C 4 
Domani le avventure di 
Ulisse con B Fornivi OR 4 
DFI I r GRA 7 IF la tunica 
D in mi n p 

DON nosco l incredibile fur¬ 
to di Mr f rasoio ( on D 
\ in Dvkc SA 44 

Donimi Spartacus con K 
I Douglas DR 444 

Dir MACFIII II libro delia 
1 giungla DA 4 


E Iti TRI A Bimbi DA 4 

D in In mngsiordom» nel 
Fttr West con R Me Dottali 

c 4 

FI II IDE Marcellino pane e 
vino tm P Calvo fi 4 
Domini Sinuht. l egirKnu 
t in L Pi rdon SM 4 

E AUSE SIN A Stanilo e Olilo 
allegri passaguat C 44 

Domani II Usilo di GodztUa 
1 iti B Mitei i A 4 

GIOA TRASTFAERE II cer 
\elio, ton J P Belmondo 
C 44 

Gl ADALIPF Testa di sbarco 
per otio implacabili, con P 

Lee I numi A4 

Di 1 >1 Tarzan e il grande 
fiumi 

LIBIA L acciarino magico 

DA 4 

Domani Nemici per la polle 
con J C ab t C 4 

MONTF OPPIO II « Grinta » 
on J Marne A4 

D in ani la strana, coppia 
c >n J Lemmon SA 44 - 

MONTF ZEBIO Simon Bolivar 
ton Max Sthell DR 4 

NATIVITÀ II piu felice dei 
militi dati con F Me Murrav 
M 4 

NOMFNTANO Jenvssimo con 
J LewdB SA 44 

Domani La notte dell aggua¬ 
to con G Peik DR 4 

NIOAOD OLIMPIA La noi te 
dell agguato ton C peck 

DR 4 

Domani Maciste e 1 -t regina 
di Samar SM 4 

ORIONE Non per soldo ma per 
denaro, con J Len mon 

SA 444 

Domani Non alzare il ponte 
abbassa il fiume, con J Lewns 

C 44 

PANFILO Asterix e Cleopatra 

DA 44 

PIO X Calma ragazze oggi mi 
sposo con L De Funes C 4 
Domani Questa pazza pazza . 
pazza gioventù 

REDENTORE Sansone contro 
il Corsaro Nero 
Domini I dominatori della 
prateria ton D M »ra\ A 4 
SACRO CUORE jerrisstmo 
con J Lewis SA 44 

Domini Intrigo a Montecarlo 
nn R \A agner G 4 

SAIA S SATtRNINO Hollv 
uoort parti con P Sellers 
C 44 

Domini II principe coraggioso 
SAIA URBE la nave del dia 
volo, con C Lee A 44 
SALAAIC.NOII Frrolc contro 
I tiranni rii Babilonia SM 4 
Dom m A ento infuocato del 
Texis 

s FFLICF Franco Ciccio e 
il pirata Barbanera con P 
Ustm n A4 

SFSSORIANA Zum zum zum 

on L Tom S 4 

SORGFNTF I due vigili con 
Fi mchi IngtasRia C 4 

Domani II ritorno di Dia 
bolik 

TIBLR CittA cittì bang bang 
con D \ an Dvke SA 44 
Domani li gattopardo con 
B Lancafiter DR 4444 
TIZIANO le avventure di 
l hsse con B Fpmiu DR 4 
Domani 200) odissea nello 
spazio con K Dullea 

A 4444 
TR.ASPONTINA Tre soldi nel 
la fornati i 

Domani L Isola del tesoro 
1 on R Newton A 44 

TRIONFAI F \ n professore fra 
le nuvole con F Me Mi ri tv 

u 44 

Dimani 1 ) circo nn C Cita 

phn C 4444 


Convegno Caprioli ln una " ut,va " pìèce ” 

dell'ARCI ha trovato II meglio dì 


Appunti 


OFFICINE 

Oggi 

Fenili (elettrauto) v le Regina 
Margherita 247 A. tei 866 146. 
Autofficina Jenner (riparazioni 
auto-elettrauto), via Jeoner 112, 
tei 533 477 Antonelll (ripara 
zioru auto elettrauto) via Li 
vomo 59 tei 425 376 Salberg 
(riparazioni auto carburatori 
elettrauto) via Olevano Romano 
n 7 (ang via Preoestma 362) 
tei 252 552 Super-garage Aurelio 
(tipar. auto moto-carrozz ), via 
Baldo degli Ubaldi M3 teiet 
62 21 374 Melchlorrl (riparazio¬ 
ni auto carrozzeria assisten¬ 
za SLMCA), viale Tirreno 205. 
te) 8102 919 Volkswagen Service 
(riparazioni auto) viale Asia 5 
(EUR) viale dell'Arte 36 te:ef 
595 450 Manzo (riparazioni auto 

elettrauto) via Benedetto Bor 
doni 18 (MarraneOa) tei 295 930. 
Massimi (riparazioni auto elet¬ 
trauto) via Tripoli 84 telef 
83 13 309 Scurdetia DI Crosto 
(rip auto gomme) via Tuscola 
na 879 a tei 743 098 Impe¬ 
rlali (riparazioni au o eleurau 
to carburatori) via Aiessandro 
Severo 242 via C Colombo tei 
51 27 829 DI Nunzio D'Amico 
(riparazioni auto carrozze¬ 
rìa), via Scalo S Loren¬ 
zo 33, tei 49 57 830 Brandi* 
marie (elettrauto) naie Tra 
stevere 280 tei 588 643 Soccor¬ 
so Stradale segreteria telefo 
nica n 116 Centro Soccorso 
ACR via Cnstofoio Colombo 
261 lei 510 510 51 26 551 

Ostia Lido Officina ssS nu 
mero 393 Servizio Lancia via 
Vasco de Gama 64 tei 60 22 744 
60 22 427 Officina Lambertim A 
Staz Servizio Agip pie delia 
Posta tei 60 20 909 Pomello- 
Officina S S S n 395 Morbinatì 
via Pontina tei 910 025 Officin? 
De LeUis via Roma 48 tele! 
910 645 Ardea* Autoriparazioni 
Pontina S S 146 Km 34 200 
tei 910 008 910 497 Clamplno- 

Officina autorizzata FIAT, Scior 
ci, via Italia 7. tei 6113 211 
Garage Terminus (riparazioni 
auto e gomme), via IV Novena 
bre 61 tei 61 14 000 Labaro 
Officina F Hi Diaco (Riparaz 
Auto Carrozzeria) via Flaminia 
1213 tei 6911 480 Anulare Of 
Rema Funere (riparaz auto 
carrozzeria) Grande Raccordo 


AVVISI SANITARI 




cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI i 
Nervoje-Psfchiche'EndocrTne 

PIETRO Or. MONACO 

Roma. v. Viminale 38 - T. 471110 
Non al curano venera* - palla ecc 
Aut Cora. Roma 16019 del 22 11 56 

Medico specialista dermatologo 

°lm STROM 

Cura sclerosante (ambulatorUle 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoee 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 

Tel 394.501 - ore 8-20 festivi 8-lf 
(Allt. M. San n 779 / 223156 ) 

dal 20 maggio 185») 


1 Anulare Km 45 409 telefono 1 
743 153 Settebagni Arpim e Pa ! 
cetti (riparaz auto carrozzeria 1 
eletto ) via Salaria 1461 te 
lefono 69 12 221 

Domani 

Officine Porla Pie iriparazlo 
ni auto elettrauto carrozze¬ 
ria) via Messina 19 tei 869 764, 
Valle (riparazioni auto elet¬ 
trauto) via Cmnano FacchmeV- 
ti 15 (ang via Tiburtina) te 
lefono 432 974 Autorimessa 
Poggio delle Rose (riparai auto 
carrozzeria elettrauto gora 
me) via S Godenzo 72 (Tomba 
Nerone) tei 30 73 873 Coschl- 
gnano (rinar auto), via Cavour 
168 tei 461 655 Ctarlnl (ripiraz 
| auto elettrauto carrozze- 
1 ria) via Ugo Bassi 38 (Tra 
steiere) tei 586 006 Ferri (ra 
diatorrsta) na Monti di Pri 
I mavalle 209, tei 62 78 608 
Officine Peralno (riparai om 
! auto elettrauto), via Mattia 
Bai listini 234 tei 62 70 494 VI- 
gnoli (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 5911 980 Rossottl (riparai!» 

I ni auto) via Federico Deioi 
j no 142 tei 25 81 868 Garage Su- 
1 percorlemaggiore (officina auto- 
1 rizzata Fiat), via Magnagrecia 
60 telefono 753 216 751 003 
Centrauto Ostiense (riparazioni 


SINICA 

mm 

BELLANCA 


QUESTO E' K MOMENTO DI COMPERARE UNA SIMCA! 

( a prezzo Invariato ) 

SIMCA 1000 IS sempre a 

L. 799.000! 

IGE - TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1970 

Via della Conciliazione, 4-F 

Tel. (52 397 - (51.5(3 . 5(4.330 

Piazza di Villa Carpegna 50-51 

Tel. (22.3 «73 

Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 

Tel. 552 2(3 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

Piazza di Villa Carpegna, 52 - ìd. 622.3.359 
Per prove • dimostrazioni aperto testi #1 ore 9-13 _ 


CAMIONISTI e FURGONISTI 

BRECCIOLINO, BRECCIA e SABBIA 

qualità selezionate, provenienti 
dalle nostre cave di Monteleone, 
POTRETE ACQUISTARE CONVENIENTEMENTE 
nei nostri depositi al Centro di Roma in 
VIA GALLA PLACIDIA, 28 -30-52 - Tel. 434.582 
(Tiburtina - Casal Bertone) 


sulla Mimmina Alfred Jarry 

repressione per Madame _ 1 

a te.tr. Rayale Barrault 


L 4RC1 e la sua Commissione | 
Teatiale propongono un incon ! 
tro con uomini di cultura del j 
lo spettacolo del cinema del 
la telei isione de! giornalismo I 
con sindacalisti e uomini poli 
tici per dibattere un aspetto 
della repressione 1 intervento 
della polizia nelle rappresenta 
zion teatrali private 
Hanno assicurato già inter | 
lenti Lelio Basso Beniamino 
Fmocchiaro Umberto Terraci 
m il consigliere di Corte d Ap 
pedo Michele Coirò il con si 
gliere della Corte dei Conti | 
Onorato Sebe 1 avv Nicola ; 
Lombardi Fernando Montagna 1 
ni della CGIL, il segretario del , 
1 4CPOL Antonio Fontana 
Il dibattito avra luogo il ( j 
apr le alle ore IO 30 nel sa 
Ione delle riunioni della CGIL i 
a Corso d Italia 25 1 


Beckett e Genèt 
olla rassegna 
degli stabili 

FIRENZE 28 

La Rassegna Intemazionale 
dei Teatri Stabili ha nel car 
tellone della sesta edizione ol 
tre a un nucleo centrale di 
spettacoli che affrontano prò 
blemi storici conflitti sociali 
esperienze politiche due rate 
cessanti realizzazioni di autori 
che si possono senz altro defi 
mre « classici » dell avanguar 
dia Beckett e Genèt 

In questi giorni sono in cor 
so trattative per assicurare la 
presenza dei due drammatur 
ghi alla Rassegna di Firenze 
in concomitanza con ì debutti 
del teatro di Basilea e della 
Compagnia madrilena « Nuna 
Esperi > 

À quanto è dato sapeie i con 
tatti sono a buon punto e en 
trambi gli scrittori si sono di 
mostrati molto interessati 



Vittorio Caprioli sembra aver finalmente deciso di affidare a 
Carlotta Mea, una bionda ragazza di dlclotto anni, il ruolo di 
Mimmina nel film che commcerà a girare tra pochi giorni 
La pellicola, che s'intitola a Splendori e miserie di Madame 
Royale », ha per protagonista Ugo Tognazzi 


le prime 


auto elettrauto carouraton) 
via G B Magnaghi 59 (Circonv 
Ostiense) tei 51 34 444 Tanarl 
(riparazioni auto), via Aversa 14 
(largo Preneste) tei 27 11714 
Appodla (elettrauto gomme) 
via Marco Papio ang V S Me- 
nas (Cinecittà). Tel 763 133 Soc 
corso Stradale* segr tei 116 
Centro Soccorso ACR v»8 
Cristoforo Colombo 261 te¬ 
lefono 510510 512655) Ostia 

Lido Ofhcina S S S a 393 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64 tei 80 22 744 Ofrici 
na Lambertim A Stai Servizio 
Agip p le della Posta telefo 
no 60 20 909 Pomeria- Officina 
SSS o 395 Morbinatì, via 
Pontina, tei 910 025. Officina 
De Leliis, via Roma 48. teleT» 
no 910 645 Ardea Autonpara 
ziont Pontina SS 148. chilome¬ 
tri 34 200 tei 910 008 910 497 
Clampino Officina autorizzata 
Fiat Sciorci via Italia 7 te 
lefono 6\ 1321) Garage Termi 
nus, nparaz auto e gomme 
via fV Novembre 61 telefono 
61 14 000 Labaro F Ui Diaco 
(nparaz auto carrozzeria) via 
Flaminia 1213 te) 69 11B40 
Anulare - Officina Funere (ri 
paraziont auto carrozz ), Gran 
de Racc Anulare km 45 400 
tei 743 153 Settebagni Arpini 
e Pacettj (nparaz auto carr 
eletto ) na Salaria 1461. tele 
fono 69 12 221 


Cinema 

Contestazione 

generale 

Il genere « episodico » da 
tempo in declino ritrova un 
suo momento di venta in questo 
trittico diretto da Luigi ZaZm 
pa il quale sembra qui ramnie 
moraisi della sua onesta iena 
ernie e polemica di una volta 
1- lacco e intellettualistico pe 
ratti o e il primo raccontino 
La bomba alia televisione con 
Vittorio Gassman nelle vesti di 
un animatore teatrale davan 
guardia che costringe un folto 
gruppo di alti funzonari della 
TV ad assistere a una sua spe 
ricolata inchiesta sul tema ap¬ 
punto della contesta zi on e ma 
non avra il bene di vederla 
tiasmessa sul piccolo schermo 
Nonostante ragguardevoli spun 
ti e esitazioni (da Gregory Cor 
so a Ennio Flajano) e nono 
stante un profetico accenno alle 
« schedature » !a satira rimane 
ai lo stato embrionale 

Assai piu azzeccato Concerto 
a ire pifferi con Nino Man 
fredi onero il pacifico boighe 
se signor Buretta tta due fuo 
chi da un lato il figlio Mau 
riaio umveisitano ribelle e 
sprezzante nei suoj confa nt 
dall altro il padrone 1 indù 
striale Gavazza incolto volga 
re spilorcio paternalista op 
pi essivo quanto si può esseu 
Durante un viaggio per affari 
a New \ork Beretta perde la 
pazienza e gioca a Gavazza un 
caustico scherzo che quello gli 
fara pagare amaramente al ri 
torno tn Italia Ma Beretta avrà 
almeno riacquistato 1 amicizia 
e la stima del figlio Impostata 
un po nella chiave (e nei li 
miti) di certe classiche com 
medie americane alla Fiank 
Capra per intenderci la no 
velletta e ricca di trovate spi 
ritose (1 hanno sceneggiala Be 1 


venuti e De Bernardi) e trae i 
vigcne dalla gara che si sta ( 
bilisce come tra ì personaggi j 
tra gli attori Nino Manfredi e 
Michel Simon entrambi bravi 
e quest ultimo impagabile nella 
rarftguiazione dell industriale I 
lombardo (riferibile con faci ! 
li la a un modello reale) 

In Don Giuseppe Alberto i 
Sordi e un povero prete di cam • 
pagna pochi parrocchiani po | 
chi mez/ di sostento mento pei : 
di piu le male lingue accusano 
questo sacerdote all antica di 
intendersela con Ha cassiera del 
bar della stazione La donna 
in venta ha una relazione con 
un fortunato collega di Don 
G useppe la scopetta di tale 
circostanza (e delle sue sene 
implicazioni sentimentali) il 
successivo incontro con un ci 
vilissimo pastore protestante 
marito l p-idie felice mettono 
n crisi Don Giuseppe II qua 
I le al vescovo che gli annun 
eia la soppressione della sua 
musei a parrocchia chiede con 
assoluto candore di poter an 
dare in una grande citta fi a 
la gente viva che lavora e 
si di poters sposare 
L apologo e gai bato e pun 
gente nella scrittura (di Rodo! 
fo Sonego) e nell e>ecunone 
grazie anche a un Alberto Sor 
di tornato in ottima foima ■— 
dopo vane prove deludenti o 
approssimative — a contatto con 
un personaggio congeniale (ma 
sono pur da ricordare Manna 
VJadv e un delizioso Sergio To 
fano nei panni del vescovo) 
Nell insieme — o almeno ner 
due terzi — questo film a colon 
di Zampa riscatta insomma la 
inevitabile strumentalizzazione 
commerciale del tema (la con 
tcsta/ione appunto) con ura 
umoristica e affettuosa messa 
a punto di temi non nuovi ma 
che la protesta giovanile — 
effigiata anche direttamente at 
ti averso scorci in parte docu 
mentori — ha contribuito a ri 
proporre con forza 


In breve 


Nico Pepe in Egitto 

Accompagnato da un gruppo di tecnica è partito per il Cairo 
I attore Nico Pepe, il quale nell ambito degli scambi culturali 
fra Egitto e Italia, è stato invitato a tenere m quella Accademia 
d'arte drammatica un corso di lezioni teoriche e pratiche sul 
teatro Q corso avrà )a durate di un mese 

Curioso personaggio per Dustin Hoffman 

LONDRA. 28 

Dustin Hoffman sarà il protagonista di un film dallo strano 
titolo Chi è Harry Kellerman e perché parla tanto male di me 9 
Si tratto di una stona tragicomica adattata da una sene di ro¬ 
manzi di Herb Gardner sulle disavventure di un ometto il quale 
è convinto che un misterioso sconosciuto voglia disturbare la sua 
vita in tutta i suoi aspetti 

Mia Farrow «occhio pubblico» 

HOLLYWOOD 28 

Mia Farrow sarà la protagonista di The pub/ic epe (« L occhio 
pubblico », la fortunata commedia dell inglese Peter Sbaffer che 
lo stesso autore ha adattato per lo schermo Le riprese commce 
ranno a giugno, ma oltre la Farrow non sono stati scelti altri 
attori Per la regia, si fa il nome di Mike Nichols 


I nostri lettori che vogliono assistere ad una deile ultime I 
quattro repliche (oggi e domani, alle ore 17,30 e alle ore 21,30) I 


l rersiam 

di Eschilo 

nella libera interpretazione delia Compagnia del Teatro Uomo 
di Milano, al Goldoni (vicolo dei Soldati 3) potranno usufruire 
di uno sconto spedale presentando a! botteghino questo ta 
Oliando Prezzo unico dei biglietto L 800 


Easy rider 

l>ue giovani cineasti amen 
cani Denms Hopper e Peter 
Fonda hanno ìeahzzato insic 
me E ai» rider come soggetti 
sii sceneggiatoti come mterpre 
ti principali e ancora rispetti 
\amente come legista e come 
produttore II titolo (che si po 
irebbe tradui i e « \ laggiatore 
tianqullo») ci dice già esseu 
questa la cronaca di un itine 
rano tranquillo appuito ma 
destinato i concludasi nella 
tragedia Protagon sta una cop 
padi ragazzi ben forti h di 
ciollar e non sforniti di droga 
che in ab ti pittoi escili e su 
possenti motociclette se ne \ au 
no da Los Angeles a New Or 
leans per assistetti al Carne 
vale Diversi e vanamente illu 
minanti ì loro mconvri con un 
prolifico agricoltore con una co 
munita di hippies con un avvo 
cato ubriacone e sentenzioso 

sulle cui labbra si colgono fra 
si sferzanti a nguardo del « si 
sterna » dominante) con due 
prostitute che h acco-mpagna 
no in un tentat vo di evasone 
verso ; « paradisi artificiali 
Tutta gente insamma un po 
«fuori » come i nostn ero che 
nfiuta la soc età senza ribellar 
si apertamente ad essa Ma la 
società ricambia quel rifiuto con 
odio e con feroc a due sinistri 
figuri emblematici esponenti del 
pregiudizio e del perbenismo 
freddano 1 un dopo 1 altro sulla 
strada gli sventurati viaggia 
tori 

Questo finale simbolico ma 
pur realisticamente congruo agli 
sviluppi del racconto ne coi 
densa il significato aliai ma lite 
(ben sintetizzato anche nel sot 
totitolo che si e voluto dare alla 
versione ital ana «Liberta e 
paura ») in una immagine ango 
sciosa ove si riscatta anche 
quanto può esservi nel film di 
compiacimento per ì mezzi e ì 
modi di una fuga dal mondo 
la quale del resto sa rivela un 
possibile II tema e dunque 
analogo a quella di Zabrisfcie 
Poi ut anche se differentemente 
espresso 

Fascinoso nella cornice (una 
America inconsueta ottimamen 
te fotografata a colon) e nella 
colonna sonora Easy ndei e 
ben sostenuto anche nell inter 
prefazione accanto a Hopper e 
a Fonda spicca Jack Nichol 
son nell incisivo personaggio del 
1 avvocato 


L’esecutore 

lo abbiamo trovato un po a 
disag o George Peppard nei pan 
m di un agente segieto occi 
dentale al quale nel bel mez 
zo di un operazione di sponag 
go vengono fatti fuori m ste 
riosamente e di punto m bian 
co ben otto uomin II nostro 
comincia a sospettare qualcosa 
e decide di condure da soo 
un i ichiesto personale con la 
speranza di smascherare il tra 
ditore 

CLA agenti di controspionag 
gio sovietico donne in calore 
e gelose (tra le quali Joan Col 
hns) sullo stendo del Parieno 
ne fanno da contorno a un poi 
pedone interminabile che ha 
foise 1 ambizione di lanciate lo 
anatema conilo coloro che usa 
no mezzi disumani nell adempì 
mento del loro meslteie cioè 
lo spionaggio Ma la peli cola 
diretta da barn Vanamake 1 * e una 
corruzione gratuita e macchi 
nova un gii io » tc > i c del 
mta la v ta e la morte degli 
agenti segreti) tanto poco di 
vere vie quanto voioso e pi e 
vedb e m ogni suo passagg o 

Co ' orc vice 


il TNP movimenta la sta¬ 
gione teatrale parigina 
Pierre Dux direttore del¬ 
la Comédìe Franqaise? 

Nostro servizio 

PARIGI 28 

Jean Louis Barrault, ormai 
sul piede di pai tenia per 1 Ita 
lia dove presenterà il suo 
Rabelais al Premio Roma e A 
« Milano aperta » sta intanto 
mettendo a punto i suoi prò 
grammi per la pi osanna sla 
grane E 01 pai certo che egli 
metterà in scena Spectacle 
Jairy una sorta di composi 
zione antologica basata su 
estratti di opere dell autore di 
Vbu roi La compagnia sarà 
formata pm o meno dagli 
stessi attori di quest anno 
tra 1 nuovi armi da segna 
lare quello vii Genevteve Giad. 
che avi a la parte di una pu 
rissima giovinetta nello spet 
tacolo dedicato ad Alfred 
Jarry 

n periodo di stasi della sta 
gtone teatrale parigina serti 
bra superato infatti si an 
nuncidiio per i primi giorni 
di aprile alcuni spettacoli di 
grande interesse 

Il Theatre National Popu 
lai re rimetterà in scena a 
partire dall 8 ap ile 11 dia 
volo e il buon Dio di Sartre 
che sara poi ì apprestato m 
luglio anche al Festival di 
, Avignone intanto si sta pre 
parando L illusimi comulue di 
! Corneille con la regia di Gcor 
! ges Wilson l quale lecilera 
1 anche nel ruolo di Mala moro 

Il Piccolo TNP - che alle 
stiscc spettacoli d» carattere 
sperimentale alla Salle Gémier 
— sta provando Darly mommo 
(« Di buon mattino ») una 
commedia dell inglese Fdvvard 
Bond che ha sollevato scanda 

10 oltre Manica perchè allu 
de ad un amicizia paiticolare 
tra la Regina Vittoria e Do 
rence Nightingale fondatrice 
del corpo delle crocerossine 
Non si sa ancora se Early 
mornmg sara messa in scena 
a Parigi durante questa s'a 
grane è però certo che anche 
essa è nel cartellone di Avi 
gnonc 

Intanto la Salle Gémier si 
appresta ad ospitare sempre 
sotto gli auspici del Piccolo 
TNP 1 Ensemble ‘raditionnel 
des Hauts Plateauv malga 
ches che presenterà un pano 
rama del folclore del Ma da 
gascar 

Situazione fluida invece 
alla Comedie Francaise an 
cora priva di un direttore sta 
bile Ma sembra (.he la nomina 
(da parte del Consiglio dei 
ministri) sia imminente e che 
la scelta dovrebbe cadere su 
Pierre Dux 1 attori e rogisi v 
che cura attuilnunte la lap 
presentazione dei IJalafesfa di 
Montherlant c che e impegni 
to nei lavori di un Comitato 
di studi per I org imzznz'one 
professionale dello spettacolo 

Per finire Pietre Brasseur 
è stato colpito da una bron 
chite che lo ha costretto ad 
interrompere le recite di 
Tchao fortunata commedia di 
Marc Gilbert Sauvajon il 3 
aprile alla riapertura del 
teatro — il Saint Geoi ges — 

11 suo ruolo sara affidato a 
Jacques Dumesml 

m. r. 


Simposio 
internazionale 
di critici 
di teatro 
a Novi Sad 

BELGRADO. K 
L’Associazione mterna-ionale 
dei critici di teatro terrà il suo 
prossimo congresso in Jugoslo 
via a Novi Sad dal 20 al 31 
magg o prossimi Tre sono i temi 
che saranno trattati nel corso di 
questo assise « La critica dram 
malica e i) teatro contempcra 
neo » « Sociologia della critica 
drammatica » e « La critica 
drammatica e ì ma^s media * 
Sono dieci i paesi che hanno 
già annunciato la loro parteci 
pazione al congresso oltre alla 
Jugoslavia la Germania Fede 
rale il Belgio la Francia la 
Finlandia la Grecia 1 Olanda 
la Polonia la Gran Bretagna e 
I Italia Quattro paesi non an 
cora membri del 1 associazione 
(Bulgaria Ungher a Roman j e 
URSS) mvieianno al simposio 
loro osservatori 

Settimana di film 
su Lenin in Etiopia 

ADDIS ABEBA 28 
« Lemn vivo * ha a pei lo ad Ad 
dts Abeba la settimana di film 
documentari su Lcmn Prima 
dello spettacolo nella sala del 
I esposizione permanente soviet 
ca è stata svolta una conforenz i 
sulla vita di Lenin Nu g oi m se 
guentt sono stati noi tre proiet 
tati « Lenuv pagine biografi 
che » « E chiamato Lenin * 

« Dono a Lexun > e altro pg j U 
cole. 
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le nostre inchiesti 


DIETRO LA FACCIATA DEL «POTERE STABILE» LA FRANCIA AMMALATA 


JANE FONDA 


B"bìcgiiIb Cesare'flei crnmercianB arrahliiali 


E GLI INDIANI 
PROTESTANO 


(Cosa vogliono gli autori deiroperaiione peste d'aprile?) 

Il nebuloso concetto di classe di Gérard Nicoud. il « rivoluzionario ma lavoratore » - Patria, coraggio, violenza: i piccoli 
borghesi scoprono la contestazione - La crisi del commercio e l’avanzata dei supermercati - L’amore per la «bottega» 


CONTRO LA 
SPORCA GUERRA 
DEL VIETNAM 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Accantonata la contestazione degli autotrasportatori che avevano minacciato 
di bloccare le strade dell’esodo pasquale con i loro «cinque tonnellate », in pri¬ 
gione Nicoud, I*« enfant terrible » dei commercianti in rivolta contro il fisco e la 

aggressione dei supenrercati 1 francesi avranno un «ponte di Pasqua» tranquillo dopo 
una vera settimana di passione e di incertezza insomma potranno lanciarsi sulle strade 
del loro paese e magari morire a decine (74 morti in incidenti automobilistici nel week end 


delle Palme) e la soddisfatta 
convinzione di essere nel loro 
buon diritto Anche Nicoud 
i aveva creduto dd essere nel 
suo buon diritto quando lunedi 
scorso, aveva lamato — non 
; senza una punta di umori 
amo — 1 operazione « pesce di 
nle* un giochetto a base 
automobili e camionette 
bloccate sul ponti le strade 
le autostrade e i centri urbani 
per far sapere al governo che 
« ci siamo anche noi » com 
mercianti e artigiani decisi a 
difendere la pelle e la bottega 

L idea di Nicoud non 
era nuova essa trova ongi 
ne non soltanto nelle lotte 
dei contadini di oggigiorno 
maestri nel bloccare le gran 
di vie di comunicazione con 
i loro trattori, ma da tutte le 
barricate da tutti i blocchi 
stradali da tutte le balle di 
paglia gettate in decine di lot 
te sulle strade francesi Era 
1 idea antichissima di paraliz 
zare una provincia una re 
gione o 1 intera nazione in un 
momento particolare allo seo 
po di mettere sulla difensiva 
1 autorità e di costringerla a 
scendere a patti 

Un amo fa a Parigi Gerard 
Nicoud aveva detto « Una 
classe sociale che non si di 
fende è condannata a mor 
te » In Nicoud come si ve 
de ìj concetto di classe è as 
sai nebuloso Piccolo commer 
dante e piccolo borghese co 
me un milione e passa di con 
cittadini egli è stato arresta 
to dal potere borghese che 
lo ha condannato alla prigio¬ 
ne per istigazione alla violen 
za concorso in violenza e vie 
di fatto contro 1 rappresen 
tanti dell ordine Nel carcere 
di Lione in questi giorni sta 
forse riflettendo su quanto gli 
è capitato mentre una larga 
aliquota di francesi loderà la 
fermezza del governo che ha 
tolto dalla circolazione que 
sto commerciante arrabbiato 
che non nascondeva di avere 
ricalcato la sua azione « rivo¬ 
luzionaria » sui modello delia 
contestazione studentesca 

« Rivoluzionano ma lavora 
tore » si è autodefinito U ba 
rista di La Tour du Pin fon 
datore di un ennesima associa 
rione di commercianti e ar 
tlgiani che sotto il nome di 
« Comitato d informazione e di 
difesa » (CID) invita i suoi 
aderenti ad attaccare gli uf 
fici del fisco a non pagare le 
imposte a ritirare dalle ban 
che tutti i nsparmi o a par 
tecipare quando il momento 
è maturo a operazioni su lar 
ga scala che permettano a! 
capo di misurare 1 estensione 
reale del suo movimento 

In quel « ma » c è tutta la 
demagogia di questo giovane 
di 24 anni secondo il quale 
vi sono le « rivoluzioni serie » 
come la sua e vi sono le ri 
voluzioni dei fannulloni (po 
liticanti e studenti) vi sono 
« francesi buoni » come lui 
che « hanno fatto il servizio 
militare » e vi sono francesi 
cattivi per 1 quali «la patria 
è nei portafoglio» 

« Voi che avete paura, voi 
che siete dei mediocn — ave 
va gridato Nicoud nel suo pri 
mo meeting alla Mutualità — 
potete anche andarvene di 
qui Lasciatevi pure divorare 
dagli uomini politici e dal 
fisco Ma chi ha dei coraggio 

• non ha paura delia violen 
za venga con me» 

Patria coraggio violenza ri 
votazione amore per il lavo 
ro e la famiglia e odio per 
1 politicanti nella bocca di 
un uomo come Nicoud queste 
parole acquistano significato 

• sapore particolari tanto è 
vero che un osservatore del 
la vita francese ha scritto che 
« se Nicoud prepara la strada 
a un certo tipo di fascismo 
lo fa più per li clima che rie 
sce a creare che per le idee 
che agita perché in fondo di 
idee non ne ha » 

Anche senza idee però Ni 
coud si ò creato una massa 
di manovra ed è qui che il 
suo caso comincia a interes 
sare veramente la Francia al 
di là della personalità del ba 
rista di I a Tour du Pin Co 
me Pierre Poujade che sor 
to improvvisamente dall enor 
me villaggio di Saint Ceré era 
riuscito a guadagnare nel 1956 
un milione di voti col suo 
qualunquismo di bottegaio 
« nemico del fisco e della po¬ 
litica » (oggi Poujade dirige 
un associazione di commer 
•UttK ftiiMrata al fianco del 



Gérard Nicoud, Il commerciar! 
te arrabbiato o il « piccolo Ce 
«are », come lo chiamano alai 
ni giornali francesi 

potere gollista) anche Nicoud 
— un Poujade adeguatosi ai 
tempi delia contestazione — 
fa leva sul malcontento di una 
categoria che ha sempre rap 
presentato in Francia una 
forza considerevole 

Commerciante ai dettaglio 
di alimentari proprietari di 
bar di piccole trattorie di 
piccoli alberghi artigiani bot¬ 
tegai di ogni sorta e di ogni 
colore sono in Francia qua 
si un milione Un milione di 
piccoli borghesi per ì quali 
un negozio è il segno del pro¬ 
gresso sociale della distinzio 
ne fra essi e la grande mas¬ 
sa de) ceto medio salariato 
Un milione di individui che 
al tempi della ni e della IV 
Repubblica erano 1 incarna 
zione della ricchezza mercau 
tile del paese una forza che 
i governi dell epoca coltivava 
no con ogni sorta di compia 
centi agevolazioni 

Ma i tempi sono cambiati 
forse più in fretta di quanto 
si potesse prevedere e m ogni 
caso più in fretta di quanto 
avessero previsto i piccoli 
commedianti e artigiani del 
la Borgogna o del Finisterre 
dell Alsazia o della Norman 
dia La gestione familiare an 
tico pilastro dell economia 
francese ha cominciato a su 
bire rudi colpi dall industria 
In pochi anni il processo di 
concentrazione e di moderruz 
zazione ha falciato centinaia 
di aziende che avevano un no 
me e un esperienza di molti 
decenni Poi è stata la volta 
dell agricoltura Pascolo e fru 
mento erano dai tempi di En 
neo IV le « due mammelle » 
della Francia la sua ncchez 
za e il suo orgoglio e ì con 
ladini una delle categorie pri 
vilegiate del paese Anche qui 
la falce è caduta senza pietà 
cacciando dalla terra migliaia 
di piccoli agncoltori che non 
riuscivano più a smerciare i 
loro polli il loro latte e le 
loro uova a un prezzo remu 
nerat vo 

E adesso è la volta del com 
merclo L antico bottegaio che 
non aveva mai dovuto preoc 
cuparsi di indag ni di merca 
to che sol do come un Istitu 
zione a en visto sfilare dal 
suo banco li stessa c! entela 
simile a i n rd nato formi 
calo ha com c ato a lamen 
tare del vuoti delle pause al 
larmanti mentre il ? sco sem 
brava moltiplicare occhi e ma 
ni sugli incassi della sua bot 
tega 

Era nato il supermercato 
con la sua concentrazione dei 


prodotti più diversi nello stes 
so magazzino la sua possib: 
lità di agire sui prezzi era 
nato un nuovo tipo di distri 
buzione che dava ai commer 
ciante 1 illusione di una più 
grande libertà di scelta con 
un risparmio di tempo e di 
quattrini 

Duecentosette supermerca 
ti in Francia nel 1962 566 tre 
anni dopo oltre 700 nel 1969 
I più colpiti sono stati i ne 
gozi di generi alimentari Al 
cune decine di migliaia di pie 
coli commerci sono scompar 
si nello stesso penodo in cui 
il supermercato si affermava 
E oggi secondo un indagine 
del quotidiano economico 
« Les Echos » si sa che « ì 
due terzi dei negozi di ali 
mentazione sono in vendita 
ma non trovano acquirenti » 
E non It trovano perché chi 
avrebbe i mezzi per comprar 
li ha perduto la fiducia la 
credibilità in quel vecchio ti 
po di distribuzione che si tro¬ 
va schiacciato ormai tra la 
concorrenza insostenibile del 
supermercato e la pressione 
fiscale 

Per decine di migliaia di 
piccoli dettaglianti il profon 
do mutamento verificatosi nei 
sistemi di distribuzione è 
qualcosa di peggio della mi 
naccia del fallimento è la pau 
ra della proletarizzazione del 
la perdita di quel segno di 
stintivo rappresentato dalla 
bottega Anche Nicoud aveva 
sentito questo pencolo prò 
vato questa paura Barista a 
Lione indebitatosi per com 
prare una piccola trattona a 
Montgascon d «piccolo Ce 
sare » dei commercianti arrab¬ 
biati si è trovato a fare ì con 
ti con una clientela sporadi 
ca e un fisco sempre più vi 
gitante Passato da garzone a 
padrone 1 idea di dover rifa 
re alla rovescia il cammino 
percorso lo ha rivoltato E ha 
trovato in migliaia di com 
mercianh in crisi la truppa 
disposta a tutto pur di non 
perdere la bottega 

Il CID è nato da queste pre¬ 
messe Da queste premesse so¬ 
no cominciati gli attacchi e le 
aggressioni contro gli uffici 
delle imposte di qui ha pre 
so consistenza il personaggio 
Nicoud che il 15 settem 
bre dell anno scorso si senti 
va abbastanza forte da minac 
ciare « una spolverata nelle 
prefetture » se il governo non 
avesse fatto qualcosa per 1 
commercianti entro una setti 
mana 

Ma se questo personaggio 
ha potuto far parlare di sè 
per tanti mesi e diventare 
credibile agli occhi di migliaia 
di commercianti impauriti da 
una crisi reale il merito (o 
la colpa?) va la governo che 
è stato al gioco finché ha ere 
duto di poter integrare Ni 
coud come aveva integrato 
Poujade 

Pensate a un uomo che mi 
naccia di morte f ministri 
che si propone di rimettere 
ord ne nelle prefetture che si 
dà alia macchia per molte 
settimane che dalla clandesti 
nità distrbuisce interviste ra 
d ofoniche e che finalmente 
arrestato se la cava con sei 
mesi e la condì? nnale qua 
le dirigente sindacalista m 
queste condizioni non sare b 
be stato condannato ad alcu 
ni anni di prigione? 

Nicoud è diventato msop 
portabile quando ha minaccia 
to la tranquillità dell esodo pa 
squale di milioni di francesi 
con i suoi blocchi stradali e 
i suoi pesci d aprile Allora il 
governo si e arrabbiato per 
ché veniva messa in questio¬ 
ne la sua capacità di mante 
nere 1 ordine E ha fatto ar 
restare Nicoud che un tribù 
naie locale ha giudicato per 
direttissima e condannato a 
sei mesi stavolta senza con 
dizionale 

Ma Nicoud in galera la cri 
si del commercio rimane co¬ 
me rimangono la crisi della 
agricoltura la crisi dell uni 
versità e tutte le altre crisi 
di un paese che irrita un « po 
tere stabile » ma che altra 
verso infiniti segni di males 
sere nvela di non avere an 
cora smaltito le sequele della 
grande febbre del maggio 
1968 E non le ha smaltite 
perché le cause di quella feb 
bre non sono state nè appro 
fondite nè curate 

Augusto Pancaldi 



Enfield (USA) 


4 GIOVANI 
UCCISI A 
FUCILATE 
IN UNA CASA 
ISOLATA 

ENFIELD (USA), 2* 

Una strage, che richiama subito alla 
memoria quella di villa Poiansk! a Los 
Angela», è avvenuta questa notte in un ap 
parlamento di Enfield Quattro giovani sono 
stati uccisi a colpi di carabina In testa 
Due delle vittime, Peter Donovan di 19 
anni e Linda Edmond di 21, erano ftdan 
iati e si dovevano sposare tra breve, H 
hanno trovati in due diverse camere da 
letto, lui In pigiama lei in vestaglia Nel 
soggiorno. Invece vestiti di tutto punto, 
giacevano sul pavimento Paul Vasser di 
17 anni e Davo Gurtin di 18 Una carabina 
calibro 22 è slata rinvenuta dal poliziotti 
tra I due cadaveri dei Vasser e del Gurtin 
Secondo il medico legale, l'eccidio è »v 
venuto intorno alle ore 6 del mattino L'ap 
portamento — al primo piano di una villa 
Isolata — era intestato alla Edmond, che 
lo aveva preso In affitto insieme ad una 
altra ragazza Stanto al primi rilievi effet 
tirati dagli investigatori, le vittime sono 
state colte di sorpresa dall'assassino (o da 
gli assassini), non esistono tracce di resi 
sterna, non un mobile spostato, niente tuo 
ri posto Altro elemento Importante, al fini 
deila ricerca dei colpevoli, è che tutte e 
quattro le vittime sono siate freddate con 
colpi alla testa, con uno stile che fa pen 
sare ad una fredda « esecuzione » messa (n 
atto probabilmente per vendetta 
Per ora, comunque, si tratta di suppo¬ 
sizioni Pare che neU'appartamento, la sera 
precedente, st sia svolto un party ed ora 
la polizia è alla ricerca di alcuni giovani 
che vi avrebbero partecipato 


Jane Fonda sta sul sentiero di guerra In maxi-cappotto, la bella 
attrice americana (figlia dell'altrettanto celebre Henri Fonda e 
moglie del regista francese Roger Vadlm) ha capeggiato la marcia 
dei pellirosse sul posto militare di Fort Lawton, per chiederne la 
restituzione agli Indiani e per protestare contro la guerra del Viet 
nam Jane Fonda è stata persino arrestata e alcuni giornali l'hanno 
accusata di volersi soltanto fare della pubblicità gratuita « Macché 


pubblicitàI — ha risposto lei — Cosi mi sono giocata tutte le 
"chance»" che avevo di vincere l'Oscarl » In realtà l'impegno 
civile dell'attrice, nella difesa del diritti civili reclamati dalla mi 
noranza dei 552 000 Indiani americani, è riuscito a mobilitare su que¬ 
sto problema gran parte deil'opinlone pubblica Nella foto Jane 
Fonda con un gruppo dei suo! amici dalla pelle rossa 


Perchè tanta tensione intorno al « siero Bonifacio » 


La psicosi della pillola - anticancro 


la sfiducia e l'incomprensione nei confronti delia medicina e della sdenta — La parola allo psichiatra Giovanni Jervis e al cancerologo Umberto Veronesi — L'Insi¬ 
curezza nei confronti dei medici e degli istituii preposti alla salute pubblica — I segreti dei « lama » tibetano — Perchè combattere il farmaco « miracoloso » 


Fra Bonifacio e Antoci 


Contesa 
«zoologica» 
sul siero 

Il veterinario replica alle accuse di aver 
curato la sorella con « acqua fresca » 

1 Dalla nostra redazione 

; PALERMO 27 

- Le polemiche sul siero anticancro rischiano di tra 
Z sformarsi in una zuffa zoologica in carattere del reato 
Z con la professione di uno dei contendenti 1 ormai notis 
“ simo veterinario Li borio Bonifacio 

2 La svolta alle diatribe è stata imposta dal dott Gio 

- vanni Antoci direttore di un ospedale di Ragusa dov e 
Z ricoverata la sorella del veterinario Maria Bonifacio 
Z Clnquemanl ammalata di cancro Quando si è risaputa 
Z la notizia che il male aveva aggredito proprio una stretta 
2 congiunta del sanitario di Agropoli il dott Antoci si è 

- affrettato a far sapere che la donna non veniva curata 
Z con il farmaco del fratello ma cod un suo ritrovato 
I simile ma non identico 

1 Replica sdegnata del dott Bonifacio « Maria è stata 

2 curata con siero preparato dalle mie mani » Controre 
“ piica il medico ragusano «Effettivamente con quello si è 

- cominciata la cura se non che mi sono accorto che il 

- preparato del dott Bonifacio era di scarsa efficacia per 
Z deva rapidamente ogni principio attivo era praticamente 
Z acqua fresca E allora ho cominciato a curarla con il 
Z mio siero» 

■ D dott Antoci ha spiegato — ecco come entra in bailo 

- la zoologia — la differenza tra il suo preparato e quello 
Z del Bonifacio II veterinario lo estrae dalle capre lui 
Z invece si serve del vitello « Bon facto — ha aggiunto il 
Z medico di Ragusa con sufficienza — è incappato casual 
2 mente in un tesoro della biologia Le capre non centra 

- no un bel niente II segreto sta nell intestino tenue e nel 
Z le ghiandole emohnfatiche Piu che scoprire un farmaco 
Z contro il cancro Bonifacio msomma ha scoperto un prm 
Z cipio biologico antl cancro suscettibile di mettere in moto 
2 la macchina della scienza » 

2 Ciò che appunto il dott Antoci si vanta di aver fatto 

i m. ru. 


Quale significato può attrl 
buirsi alla straordinaria ten 
sione psicologica che si accu 
mula intorno al « siero Bom 
facio » oppure come avviene 
periodicamente a medicine al 
trettanto < miracolose » nella 
loro presunta azione contro il 
cancro? 

Il problema è stato preso 
in esame dalla rivista Tempo 
Medico n 81 (marzo 1970) 
ohe lo ha sottoposto allo psl 
chlatra Giovanni Jervis e al 
cancerologo Umberto Verone 
si oltre che a giornalisti av 
vocati farmacologi Sia Jervis 
che Veronesi colgono fra le 
ragioni del fenomeno la sfi 
ducia e 1 incomprensione del 
1 opinione pubblica nei con 
fronti della medicina e della 
scienza Jervis sottolinea il 
ruolo che nell originare questa 
sfiducia spetta alla diffusa in 
sicurezza < nei confronti del 
medici e degli istituti prepo 
ati alla salute » e piu in ge¬ 
nerale alla sfiducia nella so 
cietk dalle quale non si rie¬ 
sce ad aspettarsi un aiuto per 
sopravvivere Chi è abituato 
a vedersi negato ogni diritto 
quando la morte lo incalza 
tende a ritenere che anche in 
questa tragedia conti il fatto 
di non appartenere a una cer 
chia abbastanza privilegiata 
« di qui rancore e ostilità ver 
so la scienza ufficiale cui non 
si può attingere e formula 
zione fantasmatica di false al 
ternative o di tipo tradizio 
naie regi essivo al livello dei 
guaritori o di tipo pseudospe 
cialistico lo scienziato ’ in 
compreso e accessibile a tut 
ti contrapposto agli illustri 
medici di élite » E partendo 
da questa Ipotesi si chiede se 
il fenomeno esista anche in 
Gran Bretagna <r dove la me 
dicina è praticamente tutta 
socializzata dove il contatto 
c i le istanze mediche p tu 
e ttate è facile e costante e 
dove la popolazione ha zzi pe 
aerale la chiara coscie iza che 
chiunque ha diritto al massi 
mo di assistenza » 

Se la psicosi del <t guarito¬ 
re » o dello « scienziato non 
ufficiale i esista anche in 
Gran Bretagna non so men 
tre so che le medesime ca 
ratteristicbe generali di medi 
etna tutta socializzata e di j 
chiara coscienza dei propri di 
ritti esiste anche nell Unione 


Sovietica anche a Mosca esl 
ste la strada degli indovini e 
dei maghi a Mosca vengono 
dall Oriente i guaritori piu mi 
steriosl e qualche anno fa 
un ulama» tibetano che cura¬ 
va anche personalità in vista 
Invitato a chiarire la natura 
delle proprie pratiche terapeu 
tiche rifiutò di farlo perché 
vincolato da giuramento di se¬ 
gretezza con i monaci del Ti 
bet Tale era la sua popolari 
tò che non venne perseguito 
e continuò a fruire di quella 
tolleranza « extra legem » che 
gli permetteva di curare i ma 
lati Sicché sembra proprio di 
poter dire che 1 ipotesi avan 
zata da Jervis della sfiducia 
del cittadino negli inefficien 
ti istituti sanitari di una so¬ 
cietà divisa in classi privile 
già te e classi oppresse non 
può spiegare completamente 
il fenomeno della fiducia con 
cessa alla magia da una par 
te e dall altra alla scienza 
« non ufficiale » 

Del resto lo stesso Jervis in 
altra parte dell interessante in 
tervista prende in considera 
zione un altra ipotesi quella 
del bisogno psicologico di cu 
re non gratuite di cure non 
largite dalla società (o dalle 
mutue o dai servizi pubblici) 
ma conquistate con sacrifici 
dai parenti bisogno psicolo¬ 
gico di riti sacrificali destina 
ti a placare 1 ansia a esor 
cizzare la minaccia es stenz a 
le che attraverso la morte di 
un singolo incombe sul nes 
so familiare di cui fa parte 
« Nella società moderna non si 
sa piu che cosa fare per co 
pnre le necessita psicologiche 
dì una minaccia esistenziale 
queste necessità psicologiche 
restano mentre mancano le 
strutture rituali per incanalar 
le » Si può dire forse che lo 
uomo moderno che quando 
non si sente minacciato prò 
va il bisogno di demolire tut 
ti i miti e dissacrare tutti i 
riti quando si sente minaccia 
to prova bisogni antichi con 
trasnnt con tutte le altre sue 
tendenze 

Anche per Umberto Verone¬ 
si una delie cause della straor 
dinana popolarità della scien 
za a non ufficiale » è costituì 
ta dall incapacità psicologi 
ca di accettare fino in fondo 
certi aspetti della modernità 
quelle che non si riesce a ac 


cettare è secondo lui l’impo¬ 
tenza dell Individuo la neces¬ 
sità rigorosa e sempre più 
ferrea della collaborazione in 
équipe Caratteristica della 
scienza ufficiale è appunto la 
collaborazione di molti scien 
ziati in un lavoro che presup 
pone un linguaggio comune 
metodiche comuni comuni cri 
Ieri di valutazione e comuni 
presupposti teorici e modali 
tà di controllo sperimentale 
e clinico Caratteristica dello 
scienziato « non ufficiale » in 
vece è lisciamento la scoper 
ta individuale 1 elaborazione 
solitaria e Veronesi commen 
ta « benché in linea teorica 
simili avvenimenti non si pos 
sano escludere la storia del 
la medicina di questo secolo 
ha dimostrato che tutte le 
conquiste mediche sono U 
frutto di lunghi e pazienti ten 
latini sostenuti da un ragiona¬ 
mento logico e coerente an 
che se nella ricerca un certo 
margine va inevitabilmente la 
sciato all imprevisto e all tnat 
teso E in generale anche in 
passalo le scoperte non so¬ 
no mai state strettamente in 
dividuali ma espressione del 
l attività scientifica di quel 
tempo Oggi poi tutto è sta 
to indagato esplorato e per 
trovare qualcosa di nuouo ci 
vogliono strumenti lavoro di 
gruppo organizzazione La 
scoperta da parte di un out 
s der in sostanza diventa di 
fatto impossibile > 

Esiste la necessità di com 
battere la psicosi del farina 
co miracoloso frutto del ge 
nlo solitario? Certamente si 
non tanto per quel che riguar 
da le singole famiglie che In 
esso cercano di placare le pro¬ 
prie disperazioni quanto per 
combattere le possibilità di 
speculazione e per far matu 
rare e crescere quella menta 
lità razionale e positiva che 
socialmente è il presupposto 
indispensabile per sviluppare 
il patrimonio delle conoscer! 
ze scientifiche e Individuai 
mente è 11 presupposto indi 
spensabile per fruire di que 
ste conoscenze Infatti dichia 
ra Veronesi «il numero dei 
pazienti che anziché sottopor 
si alle consuete terapìe pre 
ferisce procrastinarle proprio 
nell attesa del farmaco defmi¬ 
racolo benché tuttora esiguo 
è in aumento » Combattere la ■ 


tendenza alla psicosi dei far 
maci miracolosi è evidente¬ 
mente un azione complessa 
da una parte occorre molta 
prudenza e oculatezza da par 
te deità sanità pubblica pri 
ma di ammettere del medica 
menti alla sperimentazione 
sull'uomo occorre che essi 
siano già stati sperimentati 
con successo sugli animali 
Infatti se gli istituti prepo¬ 
sti alla pubblica salute passa¬ 
no direttamente alla sperimeli 
tazione sull’uomo senza avere 
prima verificato sugli anima 
li 1 azione di un farmaco fi 
nlscono per ammettere impll 
altamente (ma In una manie¬ 
ra che 1 opinione pubblica per 
capisce in modo molto vivo) 
che anch essi sono inclini a 
aspettarsi un miracolo dalle 
scoperte individuali e casuali 
In secondo luogo occorre in 
dubbiamente quella riforma 
della sanità che fornendo a 
tutti 1 cittadini un eguale assi 
stenza sanitaria li garantisce 
che i risultati dello scoperte 
scientifiche sono realmente aJ 
la portata di tutti In terso 
luogo occorre che la stampa 
si responsabilizzi e si faccia 
strumento di educazione an 
ziché di diseducazione ma è 
ben difficile che questo av 
venga sinché la stampa ò go- 
vernata dalle leggi dei profit 
to e quindi dalle vendite In. 
fine ma probabilmente è que¬ 
sto il problema più importan¬ 
te e difficile occorre colma 
re il divario tra la cultura 
umanistica e la cultura scien 
tifica occorre dare a tutti in 
tutti ì livelli di scuola e di in 
formazione post-scolastica le 
basi dello spirito scientifico 
Soltanto dopo avere adem 
piuto a questi urgenti compì 
ti sociali oi si potrà adatta 
re all idea che c è nell'uomo 
un nucleo profonda e nasco¬ 
sto lento a evolvere che vie¬ 
ne sepolto nell oscurità incon 
scia e emerge alla luce sol 
tanto di fronte all Incombente 
minaccia di morte Soltanto 
dopo adempiuti 1 compiti ra 
rionali e sociali si può anche 
senza preoccupazione lascia 
re che ogni disperazione dello 
individuo cerchi il suo confor¬ 
to per magico e irrazionale 
che sla 

Laura Conti 
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Una nuova edizione delle « Opere scelte » 
con un saggio di Bruno Maier che ne propone 
una lettura più aderente e attuale 



Maschera mortuaria di Loren* 
co II Magnifico 


Il realismo 
letterario 
di Lorenzo 
il Magnifico 


Un’inchiesta « a caldo » sulla vita del clero francese, olandese e anglo-sassone 

Quanti sono i preti sposati? 

Il libro dell’abate alsaziano Maurice Weitlauff e del giornalista Georges Walter è ricco di 
testimonianze di preti sposati, di analisi, di riferimenti teologici e storici, di opinioni di me¬ 
dici e di psichiatri - AI centro del problema non è il solo celibato ma la Chiesa nel suo insieme 


L’uomo mascherato 
nell’ enciclopedia 


L' c ago della bilancia Italiana », come lo chiamarono Filippo de* Neri! e Francesco Guic 
dardinl — cioè l'uomo tutto preso dalla passione politica che ad essa ogni altro Interesse 
«ottamette e strumentalizza — oppure il letterato, l'intellettuale che, provato dalia tragicità ri 
nasclmentale dell'esistenza, trova nella poesia scampo all'intensità delia vita attiva? Il giu 
dillo sul Magnifico Lorenzo de' Medici ha registrato nell'oscillare fra questi due estremi so¬ 
verchie e spesso incertezze fino ad approdare all'ipotesi dell' « enigma » storico Cosi la ten 
fazione di collocare la sua opera In una prospettiva che ne privilegi gii elementi meno contrad 
«littori può assolvere una funzione positiva In questo senso va accolta la proposta ora avan 
zata per una lettura del Magnifico fatta nella chiave di quello stesso « saggio realismo » 
che si dice guidò la sua azione politica La tesi è sostenuta da Bruno Maier nella prefazio 
ne presentazione (un ampio saggio) di una nuova raccolta di «Opere scelte» di Lorenzo de’ 
Medici (Istituto Geografico De Agostini Novara 1969 pp 413 L 2600) che comprende « La 
Nencia di Barberino» «Uccellagione e starne» la «Novella di Giacoppo » parte dei «Ca 
pltoh » e delle « Rime » il « Comento » tl « Co nnto » « Apollo e Pan » la « Selva * (prima e 
seconda) I’ « Ambra * gli « Amori di Venere e di Marte » la celebre « Canzona di Bacco » 
brani delle « Laudi » e delle « Canzoni a bai lo » Per il Maier vi è un « realismo letterario » 
di Lorenzo riscontrabile enti 
camente dalle opere della 
gioventù, composte sotto 1 in 
fluenza del Pulci fino a quel 
le più mature misttco religio¬ 
se o erotico-edonistiche dove 
è evidente l’apertura alla prò 
blematica platomzzante di 
Marsilio Ftcino e agli influs¬ 
si del Poliziano Queste va 
rietà di esperienze secondo 
il Maier non mette in peri 
colo l'originalità dei Magni 
fico né la sua personale prò 
poste poetica essendo Loren 
*o «un poeta colto un uomo 
di gusto una persona forni 
ta di vasti e molteplici in 
ter ossi letterari à la page 
ne) suo tempo » 

Questo originale realismo 
letterario di Lorenzo è per 
11 Maier, l’equivalente del suo 
realismo storico politico ed 
entrambi mettono in luce 
«t la caratteristica essenziale 
di ima personalità d eccezio¬ 
ne nella quale trovano il lo¬ 
ro fondamento e la loro giu 
stificazione migliore» 

Fin qui la tesi del Maier 
— per quanto ò possibile 
dame conto in questa sede — 
ed fe una tesi stimolante e 
capace per certi versi di 
imperare la problematica con 
nessa all'immagine del Ma 
Unifico « enigma » storico Es 
sa tuttavia lascia margini di 
discussione e di dissenso per 
lo meno in due direzioni 
nel senso che si pone Tesi 
gonza di una verifica non 
superficiale del concetto di 
« realismo » (l’accostamento 
privo di discrimini — cosi co¬ 
me l'ha strutturato il Maier — 
fra Lorenzo da una parte e 
personalità cosi diverse fra 
loro come Machiavelli e Guic¬ 
ciardini dall altra può ad 
esempio dar luogo a gravi 
equivoci) e nel senso che nel 
l’analisi dovrebbe trovar più 
spazio la ricerca delle con 
tradizioni dei nodi irrisolti 
evidenti soprattutto nelle sue 
composizioni poetiche d « e va 
slone » da Lorenzo stesso me¬ 
todologicamente testimoniate 
nel « Commento ad alcuni so 
netti d’amore» come il risul 
tato della ricerca di un «po¬ 
co di refrigerio» alle avver¬ 
sità provocate da uomini e 
da fortuna 

Quest’ultimo Lorenzo — ci 
pare essenziale ricordarlo — 
non è solo coerente con la fa¬ 
se « platonizzanta » dell'uma¬ 
nesimo italiano — quando 
come è stato detto, « il pia 
toniamo, con il suo tono 
ascetico, la filosofia concepì 
ta come apprezzamento del 
la morte si sostituiscono a 
quella serena esaltazione del 
la vita che era state la nota 
dominante di un Salutati di 
un Bruni di un Valla» — 
ma rappresenta l'approdo di 
una tradizione vissuta da lon 
tono, accanto e nonostante 
gli umanisti «oivili» tradi 
Bienne che risuonò come mo¬ 
nito ad un prudente distac 
co dalla vita pubblica, da 
Franco Sacchetti a Giovanni 
Morelli e a Giovanni Cavai 
canti fino, come è stato re¬ 
centemente rilevato allo stes¬ 
so « moderno » Leon Battista 
Alberti 

Solo a questo punto, for 
■e, andrebbe recuperato in 
Lorenzo il momento dell uni 
th fra poesia e impegno ci 
▼ile, fra letteratura e poli» 
ca, tenendo presente 1 indica 
«ione gramsciana (verificata 
da moderni studiosi) secondo 
cui « Lorenzo è importante 
per ricostruire il nodo ita¬ 
liano, che rappresenta il pas 
saggio da un periodo di svi 
luppo imponente delle forze 
borghesi alla loro decadenza 
rapida » onde egli stesso 
« può essere assunto come 
" modello ” della incapacità 
borghese di quell’ epoca a 
formarsi in classe indipen 
dente ed autonoma» 

Alla fine di tale processo 
di analisi critica il « reali 
amo » di Lorenzo acquistò 
rebbe tuttavia tutt’altro sen 
ao di quello indicato dal 
Maier rivelandosi parente 
non del realismo « utopico » 
rispetto alla situazione ite 
liana, del Machiavelli ma di 
quello ben piu a la page del 
mediceo Luigi Alamanni che 
« per fermare io stato nella 
devozione dei Medici » (e i 
Mediai sono allora i papi) 
consigliò loro di ridurre 1 
fiovani fiorentini « ad la cor 
fagiana» in modo ohe. col 
fampo non sapessero più vi 
vare « senza uno principe » 

Gianfranco Berardi 



Joié Ortega: «Estate», 1969 


Rafael Alberti e José Or- 
tega in una mostra a Roma 

IL LIRISMO 
DELL’ALFABETO 


Alla galleria « La margherita » espongono 
Rafael Alberti e José Ortega II poeta e il 
pittore spagnoli sono figure amate e fami 
bari della vita culturale a Roma Eppure ad 
ogn. stagione sorprendono per qualche no¬ 
vità fantastica della loro immaginazione ver 
deggiante 

Il grande gusto grafico di Alberti ha molti 
ammiratori in Italia e per questa bella serie 
dipinta di lettere dell alfabeto che fanno una 
apoteosi lirico plastica dei segni ne troverà 
molti altri Sono lettere che « ridono » come 
miniate nei fogli allegre malinconiche miste¬ 
riose sensuali piccoli cosmi alla maniera di 
Mirò assieme antichi e tutti da scoprire 

Rimbaud aveva detto i colori delle lettere 
e per la grafia e per il suono Alberti cerca 
di visualizzarne il ritmo profondo che le as 
socia in parola e ha scelto ia nostra lingua e 
ì caratteri latini « Per i cinesi — dice Alberti 
— la scrittura la pittura la musica e la poe¬ 
sia come le foglie gli steli e i fiori formano 
un solo ramo In queste lettere io vorrei 
riunire i quattro valori in un solo fascio » An 
che per un pittore « oltre Guern ca » come 
Ortega « l’albero e in compagnia delle foglie / 
e se è secco non è più albero » 

Ortega espone alcune perfette litografie a 
rilievo del 69 tra le quali hanno spicco quelle 
delle stagioni dove i colori della vita natu 
rale trovano splendore primitivo e nuovo an 
cora una litografia sulla contestazione (un 
tema sul quale lo spagnolo sta lavorando per 
una mostra a Roma) e tutta la sene di lite 
che illustrano in numero di dieci la « Storia 
della vita del pitocco » di Francisco de Que- 
vedo la bellezza del nero come qualità spa 
gnola della notte naturale e sociale è indi 
mentìcabile 

Dario Mlcacchi 



Illustrazione di Adàm Wurz 

Un'iniziativa editoriale a dispense di Sansoni 
propone una lettura non frettolosa dei fumetti 

Nelle edicole, si ma come « enciclopedia » a dispense Con 
questo salto di qualità — le dispense nelle edicole essendo sta 
te flnoggt riservate a più tradizionab argomenti culturali con 
intenti divulgativi — il «fumetto» riafferma la sua intenzione 
di proporsi come strumento di comunicazione per il quale è 
necessaria una lettura meno frettolosa dell ordinario Proda 
mando anch’esso insomma il diritto a divulgarsi attraverso 
una meditazione sui suoi contenuti la sua stona i suoi auton, 
i suoi problemi Degnissima iniziativa certo questa dei « Ma 
gniflci eroi dell avventura » (Sansoni Editore L 350) tanto 
più degna to quanto si tratta di un argomento praticamente 
ignoto ai suoi pur numerosissimi appassionati giovani o adul 
ti che siano e sul quale dunque è più che doveroso portare 
una attenzione capace di indirizzare le scelte fornendo a mi 
boni di lettori gli strumenti necessari a questa correzione 
Le prime due dispense sono — in questo limitatissimo sen 
so — una esemplificazione pratica di questa linea programma 
tica giacché — dopo una introduzione generale e rapidissima 
di Ernesto G Laura — propongono appunti biogiafici e biblio¬ 
grafici sui « personaggi » e sugli « autori » che costituiranno 
una sorpresa per molti Nel numero dedicato a Topolino ad 
esempio si afferma finalmente (sia pure con troppe riserve) 
che Disney era più che altro un organizzatore e si pone tn giu 
sto rilievo l’importanza di disegnatori come Iwerks e Gottfre 
dson così come il fascicolo su L’uomo mascherato fornisce 
qualche utile notìzia su Ray Moore e Lee Falk Intelligente 
anche appare la -scelta delle storte che costituiscono il vero 
corpo deila pubblicazione si tratta infatti di testi rarissimi e 
chiaramente rappresentativi delie prime e più antiche caratte 
nzzazioru dei personaggi 

Qui tuttavia sta il grosso limite dell opera Giacche I ae 
cento dell « enciclopedia » sembra spostarsi troppo rapidamen 
te sul momento del « collezionismo » trascurando e riducendo 
ai disotto del minimo utile analisi critiche precise e puntuali 
tanto da sembrare in contraddizione con le stesse premesse 
deli opera 0 gli autori intendono una divulga ione popolare 
soprattutto in termini di schede anagrafiche e cumulo di no 
zioni 7 Strano equivoco davvero specie se si tien conte che 
fra i collaboratori (per la verità assai compositi) sono alcuni 
fra i nomi più noti della critica del comic 

Vedremo forse qualcosa di meglio nei successivi fascicoli e 
soprattutto in quelle parti dell opera che sposteranno la prò 
pria attenzione — come annunciato — dagli « eroi » ai conte 
nuti delle loro avventure? Francamente lo speriamo 

Dario Natoli 


Comunicato della 
Federazione degli Artisti 

No alla 
Biennale 
1970 

La segreteria nazionale 
della Federazione Naziona¬ 
le Artisti, pittori e scultori 
aderente alla GGtL, si è 
riunita a Roma per esami 
nare II problema delia 
Biennale '70 e della Qua 
driennale dopo la nomina 
del dirigenti della Blenna 
le d'arte di Venezia e del 
l'Esposizione Quadriennale 
di Roma 

La Federazione degli Ar 
tlstl — mentre dichiara In 
particolare per la Qua 
driennale di non ricono 
scersi In alcun modo nella 
rappresentanza sindacale 
In seno al Consiglio d'am 
ministrartene dell'ente pre 
vista dallo statuto carpora 
tivo e fascista e che costi 
tuisce per esso il consueto 
alibi di comodo — confer 
ma la sua piena adesione 
all'invito di non collaborare 
In atcun modo alle manlfe 
stazioni della Biennale '70 
e si riserva di porre In at 
to tutte le forme d'interven 
to della categoria al fine 
di contribuire In unità con 
le altre forze della cultura 
e dell'arte ad un sollecito 
varo di nuovi e democratici 
statuti per la Biennale di 
Venezia e la Quadriennale 
nazionale 


Quanti sono 1 preti sposa 
ti? 10 000 solo negli ultimi 
cinque anni, su un totale di 
425 000 se si deve credere a 
statistiche certo non ufficiali 
ma molto probabilmente al di 
sotto della realtà giacché è 
questo un campo dove non si 
fanno censimenti ed è più 
spesso il silenzio a vincere sul 
clamore Tuttavia indlpenden 
temente dalle cifre si può di 
re che 1 abbandono della Chie¬ 
sa cattolica — volontario o 
forzato — da parte di sacer 
doti che respingono il celiba 
to ha ormai assunto da dlver 
si anni la consistenza di un 
problema Ne fanno fede le 
polemiche apertamente dlia 
ganti in campo cattolico i vi 
stasi episodi di dissenso (co¬ 
me quello della chiesa d Olan 
da) le preoccupazioni espres 
se piu volte dalle supreme 
gerarchie ecclesiastiche e con 
densate addirittura m una en 
c ichca di Paolo VI la « Sacer 
dotalis caelibatus » del 1987 
la prima dedicata al proble¬ 
ma dei celibato tn tutta la 
storia della Chiesa 
Un libro pubblicato in 
Francia lanno scorso di cui 
esce ora la traduzione Italia 
na (1) cerca di fare il punta 
sulla spinosa questione E sta¬ 
to scritto in '•ollaborazin- 
ne fra 1 abate alsaziano Man 
rice Weitlauff e il giornalista 
Georges Walter e un certo 
piglio giornalistico ne agevola 
la lettura (anche se dal tra¬ 
duttori sarebbe stato deside¬ 
rabile uno sforzo maggiore di 
adattamento del! originale alla 
nostra lìngua) Contiene per 
citare testualmente dalla no¬ 
ta dell editore « testimonian 
ze di preti sposati pagine vio- 
lente e pagine di analisi rife¬ 
rimenti teologici e storici vo¬ 
ci di preti di laici di medici 
e di psichiatri » 

Si tratta insomma di una 
inchiesta condotta abbastanza 
« a caldo » e con prevalenti 
riferimenti ad esperienze fran 
cesi olandesi e del mondo cat 
tali co anglosassone ciò che 
può costituire un limite per 
1 edizione italiana ma non ne 
diminuisce in ogni caso 1 tn 
teresse documentario e l'attua 
Utk D altra parte è anche ve¬ 
ro che se una inchiesta con 
dotta in Italia ha rivelato che 
li 40% del preti del nostro 
paese sono favorevoli all abo¬ 
lizione dell obbligo del celiba 
to, se vi sono stati anche 
di recente episodi che hanno 
fatto scalpore come quello del 


obbligo al piu assoluto segre¬ 
to) ha un valore che va al 
di là del caso personale Mi 
gliaia di preti la conoscono 
per averla vissuta di persona 
anche nel nostro paese 
lì punto fondamentale è un 
altro e dal libro emerge con 
tutta chiarezza come un segno 
comune a tutte le esperienze 
di contestazione che fermenta 
no all interno della Chiesa 
« Non è il celibato che è li 
vero problema ma è la Chie¬ 
sa nel suo insieme oppure 
non è la legge sul celibato che 
va modificata ma tutta la 
Chiesa Questo cambiamento 
essenziale si esprime costan 




parroco piemontese che ha an 
nunciato uill altare la sua in 
tenzione di sposarsi presen 
tendo addirittura la fidanzata 
al fedeli se questo è vero 
non si può negare che la di 
scussione sul tema specifico 
del celibato del preti si è fi 
nora presentata in Italia enza 
le punte di violenza che la ca 
rattenzzano in altri Obesi 
D altra parte la stessa vi 
cenda dell abate tteittnuff tl 
prete francese che rese pub 
bliche nel 1964 le circe stan 
ze nelle quali gli era stata 
concessa la dispensa da) celi 
bato per informare tutto il 
clero del suo paese che que 
sta possibilità esisteva e an 
che per denunciare il rigore 
inumano delie condizioni cui 
veniva subordinata (non solo 
riduzione allo stato laicale ma 


temente con una parola — o 
una idea — che torna come 
un leitmotiv la ellminazio 
ne dello stato clericale n 

In altre parole 1 tnsofferen 
za crescente del prete per il 
celibato o meglio per 1 obbli 
go del celibato nasce da una 
inquietudine piu profonda che 
Investe la sua stessa funzione 
nel mondo moderno la strut¬ 
tura e il modo di essere del 
la Chiesa della quale si accet¬ 
ta sempre meno 11 carattere 
di gerarchia di potere costi 
tolto la compromissione po¬ 
litica con le forze della conser 
vazlone Secondo 1 opinione di 
padre Marc Oraison che ap 
paritene alla corrente orogres 
sista è la nozione stessa di 
clero che deve essere rimes 
sa In discussione Siamo di 
fronte ad un « sistema eccle 
siale che sta crollando per 
chè ha perso 11 suo senso e la 
sua funzione sociale » C è una 
esigenza di libertà che si fa 
sentire all interno della Chie¬ 
sa che vuole abbattere I orga 
nizzazione millenaria di tipo 
b sacrale » per sostituirla con 
una organizzazione di tipo 
« missionario » Al prete a in 
divisa » dovrebbe subentrare 
luomo che predica agli altri 
uomini vivendo con loro e co¬ 
me loro II rimando ad espe 
rienze già popolari anche in 
Italia — il caso dell Isoiotto 
insegni — è fin troppo evi 
dente 

La Chiesa uffic ale resiste 
accompagna idi l in ransigen 
za del rifiuto teologico ad una 
pratica assai piu elastica in 
fatto di concessioni di dispen 
sa nel 196 i un prete che chie 
deva d potersi oposare dove 
va attendere a meno che non 
decidesse di andarsene su 
due piedi circa quattro anni 
nei 1969 il tempo è ridotto a 
meno di un anno 

Si cerca in questo modo 
di assorbire attutire rinvia 
re la soluzione di un proble¬ 
ma che come abbiamo visto 
è solo un aspetto della crisi 
piu vasta che investe 1) mon 
do cali 1 co Qualcuno al ver 
i ce del t p ramici? contesta 
a pensa terse che a questa 
crisi sia possibile porre un 
freno con la rie mp siz one 
forzosa de! unità attraverso 
un rie marno allo spirito di cn> 
ciato su) tema del divorzio 
Ma sono 1 t*roc ati stessi che 
non vogliono partire 

Massimo Ghiara 


(1) Georges Walter Maurice 
Weitlauff « 1 preti sposati » 
Dellavalle editore Torino 1970 


Programmi Rai-Tv 



TV nazionale 

1100 Messa e benedizio¬ 
ne di Paolo VI per 1 
cattolici 

12.30 Settevocì 

13.30 Telegiornale 

14 00 A come agricoltura 

15 00 Riprese dirette «ti 
sport 

17 00 La TV del ragazzi 
a) Verso I avventura b) 
Le avventure di Stantìo e 
Olilo, e) La «tellina 

18 00 La domenica è un al 
tra cosa 

19.00 Telegiornale 

1910 Calcio 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

19,55 Telegiornale sport. 
Cronache italiane 

20 30 Telegiornale 
21,00 I recuperanti 
Film Regia di Ermanno 
Olmi Protagonista Anto¬ 
nio Lunardi Olmi narra la 
stona dea montanari del 
1 altopiano di Asiago che 
dopo la guerra 1951518 si 
dedicarono alla raccolta 
rischi osissima dei residua 
ti bellici per venderli e 
cavarne da vivere Attoa 
verso Questa storia Olmi 
cerca (fa indagare sulle 
condizioni delle zone de¬ 
presse del nord Italia I) 
film è stato girato per la 
televisione a colon 

22 40 Domenica sportiva 

23,20 Telegiornale 


TV secondo 

16 55 Stare allo scherzo 
Rifacimento televisivo di 
farse italiane deli Ottocen 
to a cura di Mauro Pez 
zati Regia di Carlo Di Ste 
fano Tra gii interpreta 
Franco Volpi Sandra Mon 
daini Giustino Durano Al 
berte Bonuca E una re 
plica 

18 3S Gispy rapsody 
Spettacolo folkJoristico 

21 00 Telegiornale 

2115 Settevocì sera 

2220 Prossimamente 

22 30 SOS polizia 
Telefilm di sene americano 
sulle avventure del tenente 
Balìunger 



Lara Saint Paul 


Radio T 

Giornale radio: ora 8 li 
IS 20 23; 8 Mattutino mu 
s cale 6 30: Musiche della do¬ 
menica 7 20 Muaica capret¬ 
to: 8 30 Vita nei campi 9 lOi 
Mondo cattolico 9 30 Salvo 
ragazzi) 10 tarma la mutici) 
11 Mesca 12 Menante pa- 
■quale 12 28 Contrappunto; 
12,43 Quadrifoglio; 13 15i 
Teatrino comico veloce; 13,30; 
Un pianeta clte ci c ni ama Na¬ 
poli 14 10 Contraiti musicali! 
15 10 II complesso della do¬ 
menica; 15 30 Pomeriggio con 
Minai 16 Tutto il caldo mi¬ 
nuto per minuto 17; Pome¬ 
riggio con Mina (aac partali 
17.5D li concerto delia do¬ 
menica 19 Count down; 20 20i 
A tutto gasi 21,10: La gior¬ 
nata sportiva 21 25i Concerto 

21 SS li teletono sui tremi 

22 05; Orchestre nella sarei 
22 25 Piacevole ascolto; 22.45: 
Proisimameitta 


Radio 2° 


Giornate radio: oro 7,30 
8 30 9 30, 10,30, 11 30, 

13 30, 16 SS 18 30 19 30, 

22 24 6 Buongiorno demo¬ 
nica 7 40: Btliardino a lem 
po di musica, 8 40; li mangia¬ 
dischi 9 35; Gran Variati) 111 
Giro del mondo in musica 12: 
Anteprima sport) 12,40: Partita 
doppia 13 II Gambero 14 30i 
Voci dal inondo 15 Ramo ma 
già 15 30 Pomaridiana 17t 
Domenica sport 18 04 Pome¬ 
ridiana 13,40 Aperitivo in 
musicai 19,13i Stasera siamo 
ospiti di. i 20,10 Albo doro 
della lirica! 21 05 Un cantan 
ta tra la folta; 21,30; Pan¬ 
theon minore; 22,10 Lo spiri¬ 
lo di contraddiziono, 23,05 
Buonanotte Europa 


Radio 3° 

Ora 10 Contarlo di apertu¬ 
ra 11,15 Polenta religiosa 
nella musicai 12 20 Le Sona¬ 
le a tre di Arcangelo Coralli) 
12 45 Maurice Rivai 13 In¬ 
termezzo 14 Polli Music; 

14 20 La orchestra «intonienei 

15 30 II cardinale di Spagna; 

18 45 Pagine aperta 19 ISi 
concerto della sera 20 « Ber 
lioz critico » 20 15 Passato 

e presen)': 21 II giornale del 
Terzo 21 30 Club d ascolto 
22 20 Riv sta '•elle rivista 


lunedi 


TV nazionale 

12.30 Antologia di sapere 
Gb anni piò lunghi terza 
puntata 

13 00 Habitat 
Nuova rubrica curata da 
Giulio Macchi D program 
ma vuole occuparsi del 
problemi inerenti allo spa 
no e all ambiente nel qua 
le vive I uomo 

13 30 Telegiornale 

14 30 Motociclismo 
Riccione gara internazio¬ 
nale 

17,00 U paese di Giocagli) 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

a) Immagini dal mondo 

b) Gianni e fi magico Al 
verni an 

18.45 Tuttllibri 

19,15 Incontro con Rino 
Salvlatl 

10.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Napoli milionaria 
Film Regia di Eduardo 
De Filippo E la prima 
trasmissione di un nuovo 
ciclo dedicato alla « com 
media cinematografica ita 
Lana » Lo cura Domenico 
Meccoli Questo pruno film 
è tratto dalla famosa com 
media da Eduardo ed è 
stato già trasmesso altre 
volte alla TV 

22,55 Prima visione 

23 05 Telegiornale 



TV secondo 

17 45 Stasare Gianni Mo- 
randl 

Replica dello spettacolo 
musicale trasmesso qual 
che mese fa 

19 00 Corso di Inglese 

21 00 Telegiornale 

2115 Stasera parliamo di 
Sindacalista ed economisti 
discutono della riforma fi 
scale 

2215 Concerto sintonico 
Thomas bhippers dirige La 
Sintonia concertante in do 
maggiore di Johann Chri 
staan Bach AJ flauto Se 
verino G-azzellom al vio 
Uno Angelo Stefanato 

22 45 II parlamento dello- 
nità d Italia 



Eduardo De Filippo 


Radio 1° 

Giornale radio- ore I, 12, 
15, 20, 23) 6 30: Mattutino 
muticele; 7; Taccuino muticele) 

7 43 Muaica eiprouoi 8 30i 
Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io 12 Contrappunto, 12 43: 
Ouadnfogllot 13 15 Hit Pa¬ 
rade; 13 45: Infanzia e voca¬ 
zione di Sergio Leonardi can¬ 
tante 14 04: Buon pomeriggio) 
16i Programma par I ragazzi; 
16 20 Per voi giovani: 18» 
Tavolozze inalicele; 18 15: Mu¬ 
sica In celluloide; 18 45: Arco¬ 
baleno muticela) 19: Musiche 
per i più piccini; 19 30 Lune- 
park; 20 1S Canzoni in pai 
coicenlco 21 Concerto; 22: 
Roma nei poeti; 22 12 E 
via discorrendo 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 18 30 in 30 22 24i 
6 Svegliati e canta 7 43 Bl 
bardino a tempo di musicai 
8 40 I protagonisti: 9 Roman, 
tlea IO: Vile di 8eath0veBi 

10 35: Il girasketchcsi 12 30; 
Solo par gioco; 13 Tutto da 
rifare; 13 45 Quadratila! 

14 05 Juke-box; 15: L ospita 
dei pomeriggio; 15 18: Succosa) 
di oggi 16 Pomeridiana: 17 55: 
Aperitivo In muaica; 19 05: 
Filo diretto con Dallda 20 10) 
Corrado fermo poetai 31 1 La 
noitre orchestre 21 30 II ten¬ 
tatitelo: 22 IO: Il Gamberoi 
22 43 La donna vestite di 
bianco 23 05: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore IO: Concerto di apertu¬ 
ra 10 45 La Sinfonia di Gian 
Francesco Maliplaro: 12 25; 0*1 
Gotico a) Barocco 11,45: Mu¬ 
siche Italiane d oggi: 12 20: Mu¬ 
siche parallele: 13c Intarmai 
co, 13 55; Llederlaticai 14 20: 
Cari Maria von Wabar 14 30> 
L epoca dalla «Intonisi 15 30: 
Plmplnone) 17 40: Ita oggi; 
18 45 Piccolo planati) 19,15: 
Bouvard e P «cucitati 21,20: 

11 giornale del Tenoi 21,50: 
Il Melodramma In discoteca) 
22 40: Rivista deile riviste) 


Controcanale 


QU4LE DIRITTO 9 - E dav 
v ero nauseante ascoltare per 
a ini e ann gli stessi discors 
le te 1 : e àenuncie le slesse e 
orto» on mentre le cose ri 
mangono assolutamente i mmu 
tate Nulla meglio della televi 
one bisogna riconoscerlo rie 
sce a dimostrarci come i proble 
mi in questo nostro paese in 
cancreni cano inesorabilmente 
alche quando esistono le leggi 
che potrebbero in qualche modo 
modificarli e il tono ostinata 
mente fiducioso di coloro che 
imbastiscono le trasmissioni te 
lemsìue in questi casi non fa 
c e peggiorare la situazione 
Qua ile trasmiss on ded cale 
a j roblemi dei bambini abbati 
(foia!; p delle adozioni abbiamo 
i iste scoi rere sul video ih que 
li anni Innumerevoli tn tutte 
le lubriche possibili Questa voi 
ta e stato tl turno di \ Z e le 
eoe ri e sono state dette dif 
tran opjena per q alale 
l art colare tn piu da quelle n 
letute t finite Tolte nelle altre 
l a m sto ti sull argomento l 
casi presi in esame nei filmati 
di begato Marrazzo e Turolla 
erano tipici genitori che da 
ai m allevano un bambino e non 
riescono ad adottarlo bambini 
che tengalo trattenuti forzata 
mente nei von istituti di assi 
sterna famiglie che adottano 


bambini a ripetizione e si est 
biscotto come esempio a tutte 
le altre Da qualche tempo poi 
abbiamo alcune deputale demo 
c isitane (lon Maria Pia Dal 
Ca ito i e sempre ira queste) che , 
denuic ano ia mancata applica ' 
z one della leqge che porta ia 
loto firma E a questo punto 
si parla come ha latto in A Z 
il giudee Mence (i «dmtto 
del bambino » un dmtto che 
si constala con ind gnazione 2n 
società italiana non vuole e 
no i sa riconoscere j 

Ma a che seroe indignarsi 7 
Del resto quale diritto che 
zie»i sia o fruito da un preci 
o nleies e della classe domi 
nanle Liete rtcoiosctuto dallo 
società m cui viviamo 7 II mo 
mento p u illum nanle e anele 
pii nuno di qiesla putì ta eh 
\i i sfate q itilo dell i itera 
I te alla i a c / o t al le del 
1 i l t ito ì a tei a i Cala i 

I a o la b a a rchg isa 1 a 
I I aiiqu (fame Ir a//erninfo che 
iei i bandii i it « concede » 
semiiai alle famiglie « bene 
stanti » alle famiglie « per be 
ne » non alle famiglie « nife 
r or * Etimo Masfro tefano na 
cì t cato questo criterio e ha 
ottenuto che un altra suoia nel 
lo stud o di \ Z to rtprouas e 
E poi 7 Se le denuncte della IV 


ai essero un peso la suora di 
Catanzaro dovrebbe essere ri 
mossa dal suo incarico appena 
trascorse le feste pasquali Ma 
questo non accadrò oetnamen 
te E d altra parie perche pot 
dovrebbe accadere 7 La suora 
di Catanzaro m fondo non ha 
fatto che ripetere m un modo 
ingenuamente esj itolo quello 
morale di classe che sta alla 
base del sistema che ci gover¬ 
na Se pagasse pagherebbe 
per la sua ingenuità ma n si 
sterna non verrebbe scalfito 

Anche ti confronto tra d co 
sfo della retta in un i tituto e 
tu Ih dell assi teiua diretta al 
le ragazze madri ripe!ut que 
ta volta dall on Gotcll i ec 
eh a di anni tutti gl dea 
t lo cmoscono ma q fc non 
ami ta » ila 

Co a din II q ( I ip U 
imero di à 7 7 luti i o)u 
lame ite ino qte! < ite 
leniti c alo e pi ri j t o 
na propr o ptr qu l I fono 
iella denuncia ptr et oe ode 
guato a una leaifa tanto in 
cancrenila direbbe dot ufo «*- 
sere cento volte pii ( i g co 
Da far saltare sulle sedie chi 
di que ta realta è respon sabii# 

9 - '• 
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Chinagli», Wilson e Massa decisi a ben figurare a Fuorigrotta 


NAPOLI-LAZIO: DERBY DI FUOCO 


La Roma piega il Vicenza 


•*£?****£% 

*•*"*"' ’l 



Il Cagliari facilitato a Bologna dalle squa¬ 
lifiche dei rossoblu Bulgarelli e Mujesan 

Milan incompleto 
facile per la Juve? 


■■ T. ■ : , 

aitfrèàJÌ*«FÌwJ• * w-.» ” •" 


; *, ■’J' v ». 


ROMA - VICENZA 1-0 — La rete di Scaratti che alude Calosl 


SCARATTI 
«jolly» vincente 

La rete segnata al 32’ della ripresa - Ennesimo palo 
di Cappellini che si è visto annullare anche una rete 


ROMA) Ginulfi; Bet, Spinoti; 
Salvar!, Cappati), Santarlnl; 
Cappa!lini, Landlnl, Palrò, Ca¬ 
ptilo, Cordova (tacondo portie¬ 
ra Evangeli***; n. 11 Scaratli). 

L. VICENZA: Pianta; Volpa¬ 
lo, Da Patri; Blatlolo, Cisco, 
Caloilj Damiani, Darlln, Vitali, 
Clnatlnho, Facchln (secondo 
portiera Bardln; n. 11 Clccolo). 

ARBITRO: Ponzino di Catan- 
aafo. 

RETI: nella Hprata al 12' 
tea ratti. 

NOTE: ciato coperto; terreno 
In buona condizioni; apottatorl 
SS.000. All'Inizio dalla rlpraaa II 
Vicenza schiara Clccolo al posto 


di Damiani: al 22' Scartiti en¬ 
tra al posto ài Landlnl. 

Un tiratore scelto nella pat¬ 
tuglia avanzata gialiorossa e il 
Vicenza sarebbe tornato a casa 
non con un solo, striminzito goal 
al passivo, ma con due-tre, in¬ 
vece i bìancorossl hanno capito¬ 
lato solo nella ripresa (al 32‘), 
su tiro di Soaratti, servito da 
Capello (l’azione era partita da 
Cordova). 

Un anticipo che avrebbe avu¬ 
to ben altra storia se i sugge 
rimenti di Cordova e Capello 
fossero stati sfruttati da Cap¬ 
pellini, Landini e Peirò. Insom- 


H.H.: «Non è stata 
una bella partita» 


Calcio femminile: 

La Zucchet-Lazio 
degna 

vice-campione 

Con la finalissima di dome 
nioa scorsa, bì è conclusa la 
seconda edizione del campio¬ 
nato italiano di calcio femmi¬ 
nile UISP. Come noto, ha vin¬ 
to il Bologna (già affermatosi 
nel torneo precedente) che ha 
piegato di misura la romana 
Zucchet-Lazio mercé una rete 
della terzina Bonflglioli che ha 
•caricato nella rete difesa dal¬ 
la brava Claudia Ciancaglioni 
una c bomba » da lontano a 
conclusione di un batti e ri¬ 
batti nell'area biancazzurra. 

Le atlele petroniane, durante 
il campionato si erano impo¬ 
ste In ambedue gli Incontri di¬ 
retti con le ragazze di Bruno 
Valbonesi (1-0 a Bologna e 3-1 
• Roma) e quindi, con la re¬ 
cente vittoria hanno legitti¬ 
mato la propria superiorità. 

Questa volta, però, le ragaz- 
se locali hanno tatto sudare le 
proverbiali sette camicie alle 
avversarie prima di cedere loro 
l'agognato titolo. La « libera » 
Cherubini c l'attaccante Gio¬ 
vanna CorblnOi «goleadora» 
del torneo, hanno fatto di tut¬ 
to per portare a Roma il se¬ 
condo scudetto di calcio In 
minigonna (dopo quello vinto 
dalla Roma) ma la loro volon¬ 
tà non è bastata. 

Le capitoline, comunque, esco¬ 
no dia questo torneo a testa 
alta co titolo di vice-campio¬ 
nesse del campionato UISP e 
conscie di aver tentato l’im- 
possibile per assicurarsi lo scu¬ 
detto Hanno una attenuante 
validissima poiché Cherubini e 
socie contano al massimo un 
paio d’anni di attività contro 
i cinque anni delle ragazze fel- 
•inee. 

Ora dopo l’adesione di Bolo¬ 
gna e Lazio Zucchet alla nuo¬ 
va Federazione, il campionato 
che comincia a maggio presen¬ 
terà squadre quadrate e fortis¬ 
sime come la Roma (vincitrice 
del campionato delia lega di 
Viareggio). It Genova (vice- 
campione), la Soia Ambrosia¬ 
na, e il Reai Torino che. con 
il Bologna dovrebbero conten¬ 
dersi il titolo italiano Outsi¬ 
der di lusso cl sembrano il 
Beai Torino, il Napoli. la Gom¬ 
ma Gomma di Milano e la 
•tessa Zucchet-Lazio 


Herrera non ha rimandato 
al giorno dopo il suo appun¬ 
tamento con i giornalisti: « Non 
è stata una gran bella partita 

— ha esordito Herrera, che co¬ 
munque non si è tirato indie¬ 
tro nello spezzare anche que¬ 
sta volta una landa a favore 
della propria squadra. — Il ri¬ 
sultato, comunque, è sostanzial¬ 
mente giusto — ha continuato 

— perchè la Roma, dopo aver 
stentato un po’ nel primo tem¬ 
po, una volta passata in van¬ 
taggio, ha girato bene, svilup¬ 
pando un gioco più Incisivo r 
veloce di quello degli avversa¬ 
ri. Ho sostituito Landlnl con 
Scaratti soltanto per misura 
precauzionale, per non affati¬ 
care troppo cioè U ragazzo in 
vista della partita (Il mercoledì 
prossimo (Coppa delle Coppe) 
con il Gornlk Zabreè ». Una 
mossa diplomatica per evitare 
di dare un giudizio sul com¬ 
portamento del giovane attac¬ 
cante. 

«Il Vicenza — ha poi con¬ 
cluso l’allenatore romanista — 
mi ha impressionato favorevol¬ 
mente mettendo in luce delle 
Individualità, come De Petri, 
BiaBlolo, Vitali e l'intramonta¬ 
bile Cinesinho, di primo piano » 

per Ettore Puriceìli, il Vi¬ 
cenza meritava un pareggio: 

(Roma non cl porta proprio 
fortuna — ha aggiunto l'alle¬ 
natore blancorosso — anche 
questa volta, come nella par¬ 
tita del girone d’andata con la 
Lazio, siamo stati battuti con il 
minimo scarto subendo il gol 
dopo aver colpito un palo. H 
Vicenza ha risentito dell’as¬ 
senza di Scala, un elemento 
difficilmente Bostitulblle nel¬ 
l'economia del nostro gioco. 
Damiani. Inoltre, rientrato in 
squadra dopo una lunga assen¬ 
za causata da un infortunio, 
non ha reso al massimo. Un 
pari — ha ribadito alla fine 
Purlcelli — avrebbe rispecchia¬ 
to più fedelmente l'andamento 
dell'incontro ». 


I giornalisti 
polacchi: 

«Vincerà la Roma» 

VARSAVIA, 28 

Un sondaggio effettuato Fra i 
giornalisti sportivi polacchi ha 
rivelato che la maggior parte 
dei critici ritiene che la Roma 
vincerà o pareggerà il primo in¬ 
contro di semifinale con il Cor¬ 
nile di Zabrze pei la Coppa delle 
Coppe, in programma a Roma il 
1, aprile. 

Gli stessi esperti ritengono che 
il Legia di Varsavia ha più pro¬ 
babilità di vincere la prima par¬ 
tita delie semifinali della Coppa 
dei Campioni contro il Fejenoord 
di Rotterdam, in programma a 
, Varsavia lo stesso giorno. 


Nella prima prova 
del Trofeo Cougnet 


Dopo essere sialo caccialo dalla DAVIS 

Il Sud Africa espulso 
dalla Federciclismo 


CITTA' DEL CAPO, M 

Il Sud Africa è stato «spulso dalla Federazione Intemaziona¬ 
le ciclismo dilettanti e non potrà partecipare al campionati del 
mondo a Leicester In Inghilterra. Il provv sdì monto, che segua 
di poco all'espulsione del Sud Africa dalla Coppa Davis 1970, 
giunge In un momento di crescente Isolamento per 1 razzisti 
del Sud Africa. Lo ha rivelato II presidente della Faoarazione 
ciclistica sudafricana Cyril Geoghegan dichiarando di aver 
ricevuto una comunicazione da Roma, firmata dal segretario 
della Federazione internazionale Giuliano Peeelarelll, In cui 
si rileva che la richiesta di Iscrizione del Sudafrlca per II 1970 
è stata respinta. ...... 

Pacciami!! spiega nella sua lettera cha lo statuto delta 
Federazione sudafricana non risponde al requisiti dall'organi 
imo Internazionale per quanto riguarda le discriminazioni 
razziali, politiche o religiose. 

Georghegan ha sottolinealo che tratte di un « colpo » 
per la Federazione che stava cercam <-■ di convincere 11 governo 
a dare II benestare per l'invio a Leicester di etmano un corri¬ 
dore di colore (bontà loro!). Evidentemente In Sud Africa non 
hanno capito che * finita l'ora del compromessi: devono solo 
e semplicemente rinunciare all'assurda politica razzista. 


ma Roma eccelsa In fase di co¬ 
struzione, con un centrocampo 
saldamente nelle mani di Cor¬ 
dova, Capello e Salvorl, ma 
deficitaria nelle punte, mentre 
in difesa Bet ha ben marcato 
Facchin e Cappelli ha chiuso 
i varchi a Vitali, l'uomo più pe¬ 
ricoloso del Vicenza. 

Alla vigilia si era parlato del¬ 
la messa a riposo dello stanco 
Landmi e di Peirò, poi il « ma¬ 
go » ci ha ripensato e ha schie¬ 
rato la migliore formazione: 
temeva che gli aficionados lo 
accusassero di voi» snobbare 
il Vicenza, puntando tutto sulla 

a pa delle Copp«, che merco- 
vedrà la Roma di fronte ai 
polacchi del Gornik, avversari 
temibili. Che fosse giusto far 
riposare Landini, lo ai è visto 
chiaramente, tanto che Herrera. 
nella ripresa (al 22’), lo ha so¬ 
stituito con Scaratti, che ha az¬ 
zeccato la palla vincente. An¬ 
che il buon Peirò è apparso 
affaticato, e la sua sostituzione 
con un giovane (poniamo La 
Rosa) non avrebbe certo fatto 
gridare allo scandalo. 

E cosi, con il batti e ribatti 
giallorosso nella prima mez¬ 
z’ora, c'è mancato poco che 
fosse il Vicenza a passare in 
vantaggio, ma il palo colpito da 
Vitali ha graziato Ginulfi, or¬ 
mai fuori causa. A proposito, i 
biancorossi, visti i demeriti dei 
giallorossi, possono anche es¬ 
sersi illusi di poter racimolare 
il pareggio, rafforzandosi ancor 
più in questa loro impressione 
dopo la bella Ira versa colpita 
da De Petri nella ripresa (23’). 
a portiere battuto e la rete di 
Vitali (al 34'). annullata per 
evidente fuori gioco. 

Ne consegue che Cinesinho e 
compagni hanno solo manovra¬ 
to in contropiede, puntando tut¬ 
to sull’interdizione di Lendini 
(compito alquanto facile per Ci¬ 
sco), di Peirò e di Cappellini 
(qui per De Petri e Volpato il 
compito è stato più difficile), 
ma poi la mossa Scaratti ha 
scompaginato le carte a Puri- 
cellì e per Cisco sono incomin¬ 
ciati i dolori. Subita la rete e 
sfumato il sogno, i biancorossi 
sì sono buttati in avanti, ma 
l'offensiva è solto servita a ra¬ 
cimolare calci d’angolo e al 39' 
c'è mancato poco che non capi- 
telassero di nuovo, su azione e 
tiro di Cappellini che ha col¬ 
pito l'ennesimo legno, tenendo 
fede all'appellativo di uomo-pali. 

Certo l'assenza di Carantini e 
di Scala, sostituiti da Cisco e 
Damiani (al rientro dopo un 
periodo di riposo) ha avuto il 
suo peso, ma visto lo striminzito 
pari di domenica scorsa col Bo¬ 
logna (rigore di Vitali), spe¬ 
rare nel « colpaccio » era veder 
troppo rosa. 

Nel primo tempo è la Roma 
a menare la danza: occasioni 
fallite da Bet. Cordova, Peirò, 
Landini, Capello mentre il Vi¬ 
cenza risponde con il palo di 
Vitali e la rete dello stesso al 
34' annullata per fuori gioco: 
anche Cappellini segna, ma 
viene annullata dall'arbitro che 
aveva fischiato un preceden¬ 
te fallo di Landmi. Nella ri¬ 
presa Puncelli vaio) dare nuova 
linfa al centrocampo, sostituen¬ 
do Damiani con Ciccolo, ma 
poco prima che scatti il minuto 
Peirò ha la palla buona per 
l'uno a zero, ma Pianta, favo¬ 
rito da) fiacco tiro del centra¬ 
vanti, para facile. 

Al 3’ U Vicenza alleggerisce ia 
pressione con un colpo di testa 
di Vitali, su calcio d’angolo 
battuto da Ciccolo. che Ginulfi 
non ha difficoltà a parare. Al 
6’ nuova occasione per i giallo¬ 
rossi: scambio volante di testa 
Salvori-Peirò-SaJvon che porge 
a Capello, anziché tirare e un 
difensore sventa. E cosi si ar¬ 
riva al 22', allorché Scaratti su¬ 
bentra e. dopo il brivido del tiro- 
traversa di De Petri. regala 
l’uovo di Pasqua a KH. L’m- 
contro poi finisce con la tra¬ 
versa di Cappellini. 

Giuliano Antognoli, 


Sarà la domenica delle sor- > 
prese? Può darsi perchè parec¬ 
chie partite si presentano co¬ 
me autentici trabocchetti. Cer¬ 
to è però che grosse sorprese 
non si dovrebbero avere nella 
lotta in testa: perchè il Ca¬ 
gliari comunque vadano le co¬ 
se non dovrebbe perdere con¬ 
tro un Bologna incompleto, e 
quindi dovrebbe conservare il 
suo vantaggio pressocchè im¬ 
mutato, anche se la Juve vin¬ 
cerà (come sembra probabile) 
contro il Milan. E nemmeno in 
coda dovrebbero aversi grosse 
novità perchè anche se il Bari 
ed il Brescia dovessero vince¬ 
re contro Verona e Torino, pe¬ 
rò la Sampdoria dovrebbe fa¬ 
re egualmente un altro passo 
avanti verso (a salvezza a spe¬ 
se del Palermo. Caso mai le 
sorprese possono scaturire dal¬ 
le altre partite, come Inter 
Fiorentina e Napoli Lazio, per 
esempio; ma passiamo rapi¬ 
damente all’esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Bologna (22) Cagliari (37). 
Fabbri aveva un conto aperto 
con Scopigno ed avrebbe fat¬ 
to di tutto per farglielo paga¬ 
re: ma poi sono intervenute 
le squalifiche a Bulgarelli e 
Mujesan a raffreddare i ...bol¬ 
lenti spiriti bolognesi e a in¬ 
durre a più miti consigli. Co¬ 
si come stanno te cose infatti 
appare difficile che il Bologna 
possa tenere fede alla sua fa¬ 
ma di castigagrandi contro il 
Cagliari: a meno che il Ca¬ 
gliari non cròlli improvvisa¬ 
mente, non perda il controllo 
dei nervi (ma sembra una ipo¬ 
tesi poco probabile). 

Juventus (33) Milan (31). 
Si dice che tra le due squa¬ 
dre corrano rapporti molto 
amichevoli e si insinua che 11 
Milan non si opporrà con mol¬ 
ta convinzione al forcing ju¬ 
ventino: tanto più che man¬ 
cherà Schnéllinger squali/icato 
e saranno anche assenti gli 
infortunati Rosato e Maldera. 
Bisognerà vedere però se la 
Juve si sarà ripresa dallo choc 
per la sconfitta di Firenze e 
se non risentirà delle polemi¬ 
che aperte dalla «fuga» di 
Vieri, tornato improvvisamen¬ 
te a Genova dopo un furibon¬ 
do litigio con i giornalisti e 
l’allenatore per la sua nuova 
esclusione dalla squadra bian¬ 
conera. 

Inter (31) Fiorentina (31). 
L’Inter è sempre l’Inter, d’ac¬ 
cordo, l’Inter specie in casa 
è pressocchè imbattibile: e tut- , 
tavia crediamo che la Fioren¬ 
tina possa compiere un nuovo 
exploit dopo il successo sulla i 
Juve. Non solo perchè Pesaola 
non perde a San Siro da quat¬ 
tro anni ma anche e sopratut¬ 
to perchè si è saputo che il 
clan interista è travagliato da 
una violenta agitazione contro 
Fraizzoli per avere un aumen¬ 
to dei premi di reingoggio 
(meglio: gli inferisti vogliono 
che Fraizzoli paghi i premi 
stabiliti in caso di raggiungi¬ 
mento di quota 40 da parte 
delilnter, anche se ormai è 
chiaro che Vlnter non potrà 
mai raggiungere i 40 pun¬ 
ti in questo campionato). 

Napoli (28) Lazio (22). L’in¬ 
fortunio a Vanetto e la squa¬ 
lifica a Bianchi, in una con 
il perdurare delie assenze di 
Altafini ed Hamrin hanno mes¬ 
so in crisi Chiappella che ora 
guarda con preoccupazione al 
« derby » con la Lazio: tanto 
più che la Lazio dei napole¬ 
tani Massa, Chinaglia, Wilson 
appare in gran forma (vedi 
vittoria sull’lnter) e chiara¬ 
mente desiderosa di cogliere 
un successo di prestigio. Po¬ 
trebbe anche riuscirci la La¬ 
zio, se non fosse cosi ingenua 
e distratta in trasferta: ma 
poiché una volta o l’altra do¬ 
vrà cominciare a far punti 
anche fuori casa, non può 
escludersi che ciò avvenga 
proprio oggi. 

Sampdoria (19) Palermo 
(17). La Sampdoria in serie 
positiva ed ormai ad un pas¬ 
so dalla sicurezza appare net¬ 
tamente favorita contro il Pa¬ 
lermo: però la squadra rosa¬ 
nero che recupera tutti i tito¬ 
lari e gioca con la forza del- 

Gli arbitri 

SERIE « A » - Barl-H. Verona: ! 
Torelli; Bologna-Cagllarl: Car¬ 
minati; Brescla-Torlno (a Co¬ 
mo): De Robblo; Inter-Floren- 
tlna: Lo Bello; Juventus-MUan: 

, Angonese; Napoli-Lazlo (Inizio 

, ore 16): Gonella; Sampdoria- 
Palermo: Acamese; Roma-L. R. 

[ Vicenza (oggi): Panzlno. 


la disperazione non è un av¬ 
versario da sottovalutare per¬ 
chè in tal caso potrebbe an¬ 
che fare il c colpaccio », pro¬ 
piziando cosi la sorpresa più 
grossa della giornata. 

Bari (17) Verona (21). Man¬ 
cando di Muccini e Loseto, 
anche se rientrerà Tonoli a 
dare più consistenza all’attac¬ 
co, il Bari non troverà facile 
avere ragione del Verona, ben¬ 
ché gli scaligeri fuori casa val¬ 
gano pochino. Anzi se il Bari 
si scoprirà eccessivamente nel¬ 
l’affanno di cercare una vit¬ 
toria che potrebbe consentirgli 
di continuare a sperare, c’è 
il pericolo che sia il Verona 


Guerra per distacco 
vince a Mirandola 


■ Dal nostro inviato 

i|# MIRANDOLA. 28. 

MnrrlrY.DfinfAlll Pietro Guerra, veronese di 

merciiA vanumi 26 anni uno dei numerosi gre . 

. ■ • gan dello squadrone Salvaram, 

CMlfll fi domani ragazzo simpatico e modesto. 

è il vincitore di Mirandola. Pro- 
• • fessiomsta dal '66, ex azzur- 

in Circuivi ro, due volte campione del nxm- 

do nel quartetto della cento 
MILANO, 28. chilometri e medaglia d’argen- 

Eddy Merckx ritorna in Italia to alle Olimpiadi di Toltio (un 
per vedersela con Michele Dan- periodo in cui lavorava coi fra- 
eelli in due circuiti pasquali: telli come piastrellista), Guer- 


ad approfittarne in contro- ^ primo m progra mma domani ra si è subito adattato al ruolo 
Piede. a ppatoglio e il secondo a Col ài aiutante. Un ottimo aiutan- 


piede. 

Brescia (16) Torino (27). Il 
Brescia è ormai condannato, 
inoltre giocherà sul neutro di 
Como per la squalifica del suo 
campo e sarà privo di D’Ales¬ 
si: come dire che il Torino 
che sta facendo un finale di 
campionato con t fiocchi do¬ 
vrebbe avere vita abbastanza 
facile contro le * rondinelle >. 
In caso contrario si tratterà 
di un'altra sorpresa. 

r. f. 


San Martino lunedi. Solo avver¬ 
sario del belga non sarà però 
ti vincitore della Mila do -Sanre¬ 
mo. Alle due gare hanno assi¬ 
curato la loro partecipazione an¬ 
che Gimondi, Motta. Adorni. Bì- 
tossi, Vianelli, Boifava, Zan- 
degù, Moser, Armeni. Si trat¬ 
terà di una vera e propria due ( 
giorni in circuito, il pruno della | 
lunghezza di 100 chilometri e ì 
il secondo (Col San Martino) j 
di 105, entrambi con partenza : 
i alle ore 15. ! 


Il weekend sugli ippodromi 

Il Pr. «Doria» 
a Capannelle 


Sia il galoppo sla il trotto 1 
presentano due giornate dense 


tra otto giorni e 1 americano 
Final Notice, nonostante eia al 


di attività in occasione dei con- suo esordio sulle piste Italia- 
vegnl pasquali di oggi e do- ne, inerita chiaramente il pro¬ 
mani. noetico 

Nella prima delle due gior- I) cartellone ippico del lune¬ 
nate la prova di maggior do- di dell'Angelo è tenuto dall'Ar- 
tazione si disputa alle Cascine coveggio di Bologna con il pre- 


vegni pasquali di oggi e do¬ 
mani. 

Nella prima delle due gior- 
nate la prova di maggior do¬ 
tazione si disputa alle Cascine 
con il grande steeple Chase 
dotato di ben dieci milioni 
sulla distanza dei 4000 metri. 
Il campo dei partenti, sette in 
tutto, non è molto qualitativo 
e la ricerca di un favorito è 
certamente agevole tra Paolina 
Bonaparte, Minuti, Bordone e 
Feltre. 


te. o luogotenente, se più vi 
piace, un sacrificato, anche, e 
infatti questo è il suo quarto 
successo, avendo collezionato 
in precedenza una tappa del 
Giro di Sardegna, una tappa 
della « Vuelta » e una tappa del 
Giro del Delfinato. e aggiungia¬ 
mo pure il quarto posto otte¬ 
nuto nel campionato mondiale 
dell'inseguimento vinto a Roma 
dall’inglese Porter. 

Oggi Guerra s’è imposto di 
forza, con la collaborazione di 
Motta, Gualazzini e Gimondi. 
Nel penultimo giro del circui¬ 
to, Guerra ha forato e Gualaz¬ 
zini lo ha riportato nella pat¬ 
tuglia dei nove fuggitivi. 

Guerra possiede l'allungo, la 
pedalata forte, costante dell'in¬ 
seguitore, e Motta temeva di es¬ 
sere sconfitto in volata da Bi- 
tossi, Dancelii e soci. Via li¬ 
bera. quindi, a Guerra. 

Il G. P. CEMAB. prova inau¬ 
gurale del Trofeo Cougnet, ha 
soddisfatto l'aspettativa perchè 
onorato da grandi, medi e pic¬ 
coli calibri, come appare dal 
taccuino , e perciò vi spie¬ 
ghiamo com'è andata da San 
Prospero a Mirandola. Da se¬ 
gnalare, anzitutto, la composta 
ed efficace manifestazione sin¬ 
dacale dei 203 lavoratori licen¬ 
ziati dalla SAMIS-Bellentani di 
Massa Finalese. Sul cartello 
dell’automezzo che precedeva la 
corsa, stava scritto: «Siamo 
le maestranze in lotta contro 
la Montedison, che vuole liqui¬ 
dare il più moderno salumifl- 


Salvarani (Motta, Gualazzini e 
Guerra) che pongono il veto 
a Italo e Michele. E appunto 
un Salvaram riesce a svignar¬ 
sela quando manca poco piu 
di un chilometro: si tratta di 
Guerra che giunge a mani alza¬ 
te. con un margine di 15 secon¬ 
di nei confronti di Tumellero, 
secondo a spese di Bitossì. 

«E‘ stato Motta a liberare 
Guerra », informa Luciano Pez¬ 
zi mentre Gimondi (confuso nel 
pattuglione a 3’20") dichiara: 
«Stavo aiutando Motta in un 
momento difficile, particolare; 
Gianni è entrato sui primi, io 
ho perso un centinaio di metri 
e come dovevo comportarmi? 
Semplice: frenare gli insegui¬ 
tori, fare lo scudiero. E bra- 


i vo Guerra che in tante occa- 
! sioni si è sacrificato per me e 
per i compagni di squadra... ». 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) Pietro Guerra (Salviranl), 
km. 185 in 4A** (madia 39,443); 
2) Tumellero (Ferretti) a 10"; 1) 
Bltoiai (Fllotex); 4) Soave (Ore* 
her); 5) Armeni (Scie); é) Mot¬ 
ta (Salvaranl); ?) Dancel» (Mol* 
leni); 8) Zllloll (Patinino); 9) 
Gualazzini (Salvaranl); 11) 
Vercelli (Garmanvox) 11"; 111 
Sgarbozza (Drahar) a 1*20"; 11) 
Della Torre (Fllopfx); 11) Boc¬ 
ci (Ferretti); 14) Borghottl (Sa* 
glt); 15) Simonettt (Ferretti). 
Segue II gruppo con le «tesso 
tempo di Scurbona. 


VACANZE LIETE 


VACANZE LIETE 
con I' E.T.L.I di REGGIO EMILIA 

RICCIONE 

HOTEL SIRIUS - Il cat. - Via I. Nlevo 
Bassa atagione L. 2.900 — Alta stagiona L. 4300 

(Servizi privati e cabine al mare comprese) 


ciò emiliano. attediti unite- 

anni sul 2 500 metri. Vatson. ^ a 1,01 P" battere il mono- 

il migliore esponente della ge- polso.' ». E i volantini, diatri- 

nerazione 1966, non dovrebbe buiti strada facendo e all’ar- 

trad’re il pronostico che lo rivo, spiegavano che operai. 

S°.»aS'r^inv mlgl " > " ! dI teemui e impiegati hanno .oc- 


RICCIONE 

ALBERGO GOLF 

Viale Tasso, 175 

Bassa stagione L. 1.400 

Alfe stagione L. 2.700 

(cabine al mare comprese) 

| MIRAMARE RIMIMI 

HOTEL MARACAIBO 

Via Slrslna, Il 

Bassa stagiona L. 1.700 

Alta stagione L. 1.900 

UDO DI CAMAIORE 

(Versilia) 

HOTEL GALE • Il cat. 

Via Verdi, 4 

Bassa stagione L. 2.300 

Alta stagione L. 3.600 

(cabine al mare comprese) 

PERA DI FASSA 

(Dolomiti) 

ALBERGO CRISTINA 
(m. 1.300 s.m.) 

Bassa stagione L. 1400-2700 
Alta stagione L. 3000-3300 


Alle Capannelle è In prò- mio Ezio Vanoni per i tre anni, 

gramma ['«Alfonso Doria» che 11 campione del centro-sud, 

offre un numero di spiccato l’imbattuto Nulvi della scude- 

rilievo tecnico con la ricom- ria Giubileo bi pone in chiara 

parsa nell'annata deli’indiacus- evidenza nei confronti di Guer- 

so leader della generazione lain. Silente, Todaro, Lanzara 

Vianl. Il campione della razza e Jan et 


Una buona moneta offre Vip- cupato lo stabilimento dal 6 
podromo napoletano con il pre- marzo, e che il governo può 


Informazioni e prenotazioni: 

E.T.L.I. • C.G.l.L. - REGGIO EMILIA • 
Tel. 36315 


Donneilo Olgiata saggia la sua 
efficienza in vista dei pitì se¬ 
veri impegni che lo attendono 
nel Parioll e nel derby, contro 
il vincitore del Tevere, l'im¬ 
portato Wiae Money 

L’Ippodromo di San Siro of¬ 
fre sui 2200 metri del cinque 
volte milionario premio Mario 
Locatelll una buona occasione 
a Royal 'Warrior, facile vinci¬ 
tore al rientro, per assicurarsi 
una ricca moneta. 

Per il trotto la prova più 
ricca della giornata di Pasqua 
è il calendario ad Agnano do¬ 
ve si disputa II premio Olan¬ 
da, ultima prova sul miglio 
allungato in vista del Lotteria 
Dei quattro cavalli annunciati 
partenti nessuno sarà in pista 


I purosangue sono impegnati 
a Milano, Roma e Firenze. Sul¬ 
la pista di San Siro due corse 
di buona dotazione, il premio 
Seregno per i tre anni e 11 Sir- 
mione per gli anziani. Nella 
prima delle due prove scelta 
difficile tra Blue Rhapeody. 
Sciolina. Batavia e l’Ardent 
Nui, mentre tra gli anziani 
Furibondo merita una leggera 
preferenza su Pastrocio. Fou- 
quet e Ortiano. Alle Capan- 
nelle il convegno è imperniato 
Bui premio Ponte Mammolo sui 
1500 metri prova che sembra 1 
ridotta ad un match tra il I 
quattro anni Stefano di Cra- • 
eovia, in difficile situazione di j 
peso, e Philippeville e Montie- , 
go della scuderia Metauro. 


Con tutti i migliori 


Domani le moto 
di scena a Riccione 


RICCIONE, 28 | 

I quadri del G.P. Perla Ver- 
de dell’Adriatico — Trofei j 
Agip e Baschieri-Pellagni, che ■ 
si disputerà lunedi sui viali , 
del lungomare di Riccione, si 
sono orma' completati. In cia¬ 
scuna delie tre gare previste 
dal programma risultano in¬ 
fatti già iscritti prestigiosi 
conduttori italiani e stranieri. , 
D campo della classe 250 è 
capeggiata dal campione dei 
mondo Kelvin Carrutbers con 
la bicilindrica Yamaha-model- 

10 70. All'australiano faranno 
da contrappunto, oltre all'ame¬ 
ricano Rod Gould, lo spagno¬ 
lo Herrero, gli inglesi Sim- 
monds e Dodds (il primo iri¬ 
dato della 125). il neozelandese 
Molloy, l'elvetico Marsovszky, 

11 cecoslovacco Stastny non¬ 
ché gli italiani Grassetti, Wal¬ 
ter Villa. Bergamonti. Visen- 
zi. Parlotti, Pagani, Bertarel- 


Nella 350, poi, gli stessi pro¬ 
tagonisti della «quarto di li¬ 
tro * saranno in lizza con i 
due fuoriclasse Agostini e Pa¬ 
solini. 

Per quanto riguarda la clas¬ 
se 500, oltre la MV di Agosti¬ 
ni, saranno in gara la « Ka- 
wasaki » tre cilindri, che a 
Modena ha ottenuto un bril¬ 
lante secondo posto; le «Lin- 
to » bicilindriche ad accensio¬ 
ne elettronica e con nuovo te¬ 
laio affidate a Marsovszky. a 
Dodds e ad Alberto Pagani; 
le « Paton », ulteriormente mi¬ 
gliorate e potenziate, di Galli¬ 
na e Trabalzine e la Ducati 
450 « Desmo » di Bruno Spag¬ 
giari. E‘ attesa alla prova con 
curiosità la « Komg ». una 
quattro cilindri « novità » che 
a Riccione sarà portata in cor¬ 
sa dal tedesco Wolf Braun. 

Com’è noto, 0 Gran Premio 


li, Gallina, Consalvi e i neo Internazionale Perla Verde sa- 


seniores Anelli e Mandracci, 
molto in evidenza a Romini 
e a Modena. 


rà preceduto il giorno di Pa¬ 
squa dalla « prima » del cam¬ 
pionato jumores. 


marzo, e che il governo può 
e deve risolvere la grave ver- 
lenza. La corsa. Dunque, cielo 

balordo, macchiato di grigio e U 

di nero, un po’ move e un po' KILLIuNE! S tifò 

smette. 134 partenti e il pri- mvMWIlli. 

mo animatore si chiama Maz- III AI IT flANTF Qfl7 

zetti nel prologo di Serramaz- fin LI. unii i b, ullf 

noni. Dancelii, Gimondi e A- 

domi non concedono spazio al CIUOMn _ 

ragazzo della Cosatto. ma i ,. N °, ìouSio.. : ! ! 

primi tornanti dell’unica salita daini al SI luglio . 

sollecitano Polidori, Zilioli e dal 1 » al 20 a»o«to - . . • , 

Vicentini. Uno dei tre (Polido- dB ‘ *9 *9 ■•**»». 

ri) molla e i due (scollina Zi- BAMBINIi tino a 5 anni riduzioni 

Itoli che non riceve un solo £5%. Al bambini è garantito II i 

cambio dal compagno d'awen- C.WMMm.r.,S.™i,l«icompm.1. 
tura) vanno a respirare l'aria POSIZIONE CENTRALI 

fine degli ottocento metri. p#f «ntormazlonl « pr«not«lonl rii 

U vantaggio (venti secondi 
su Zilioli, Faisato, Motta e il 

Kf gmnm Ziìfoli forf ".Sfa H0TEL *™'*TICO - BELLA 

Sassuolo, località dove il piolo- LlteS? pnvati - Nuove 8016 
ne impone to stop. A bordo di arec ’ 

una vettura notiamo Malagut- 
ti, il corridore che dopo il 

bruttissimo incidente subito nel- ! IGEA MARINA 
lo scorso Giro d Italia sta lot- HOTEL INTERNAZIONALE 

landò per tornare alle competi- Viale Plnzon 74 

aom. Un saluto, un augurio a 

"lecita PREZZI PENSIONE coi 

di Modena, sbucano dal gruppo 

Zini. Simonetti. Maggioni. Gua- ' 

lazzini, Bianchir!, Nicoletti. Da- 1 1.30 

vo, Dancelii. Bramucci. Bitos- luglio • 17-31 agosto 

si e Denti. E’ un drappello di 1-16 agosto 

indecisi, molti si rialzano, insi- 8 „. . s „„ .„„, 0r „ 0 . 

stono Dancelii e Biancnm cui g ar . xv * Autoparco 

s’agganciano Motta. Armani, : 

Tumellero. Vercelli ed altri, una 

ventina in tutto, e a questo u. Dll . . Dir. Alberghi » FE 

punto la pattuglia di testa. 

accreditata di mezzo minuto, ■ —^^^ 
sbaglia (per errata segnalazio- ppnoionf r.iAVOLUCCl . 
ne) percorso.' salta Medolla. ‘&OCI01CI ! 

entra sul circuito in senso con ,Q0 metri mare - giugno-set- 

ti ano incontra un pezzo'da- tembre 1600 . 1 15/1 . 2000 . 

sralto dissestato, ce «irti 16-30/7 : 2200 - 1-20/0: 2600 - 

caos (e molte, forature). Qual- 2W8: 2000 - tutto compre- 

elmo riporla , corridori nella Gestione propria. 

direzione giusta, un collega fa _ 

osservare che la casa più or¬ 
dinata è la manifestazione sin- x>ooooooooooooooooooooc>oc>oooo 
dacaie. e intanto le carte si 

deitnmo mro SanèlloTam 555» • TORREPEDRERA 
pStS abbiamo iii e,landò » 0 J E I- BELLI - VI. Somalia 

Dancelii. Tumellero. Motta. ' • 40 ™ lrl < 1 » 1 ms r« 

Gualazzini, Soave. Guerra. Bi- ' c “' i , n0 r " m “S mla 

tossi. Armani e Zllloll. avvan- «fondante - lolle cnmncon 
languiti di l'20" al secondo pas- “f™? ’ ,^ SS f 
saggio sul grosso dal quale e,pel l?"‘ c ' Perchegolo 

manca Adorni privalo - direziona propria 

Disco verde per il pacchetto 

di Motta f Dancelii ’ Si. per- . . imi .•"■in 

che al suono della campana 11111111111*1 CPflMflM lf*l 

(inizio del) ultimo giro) i nove MHHUHvI CbUlIUlnlUI 
anticipano di 40 secondi il vo- Aromcn c vrunire i tn 
tate»» Vercelli (fermato da mcLY ?L T R E R k| S0 

Mazzacurati nel vano tentati- _^“ KARTAM - NTI ‘ TERRENI 
vo di rimorchiare Reybroeck) ACQUISTO tenuta, terreno (agri 
e di 2’25” il grosso. Qualche colo, bosco), casa padronale, casa 
sorpresa? Qualche colpo di ma- coloruca (con o senza cotono), 
no? Ecco l'assolo Zilioli e Dan- qualche parte in Italia. Scrivere 
celli, ma fra 1 nove a sono tre o?ssetta 498/L - SPI - Firenze, 


RICCIONE: Hotel MaddoUno 

«IMI DIME 30) ■ TELEFONO 41.073 


GIUGNO e SETTEMBRI.L. 1 .BOQ L 1.000 

dal 1 * al 10 luglio.L. 1.400 L 1.000 

daini al SI luglio.L. 2.000 L. 1,000 

dal V al 20 agoito ..L. 2.000 l_ 2.000 

dal 21 al 21 «gotto.L. &400 (_ 2.000 

BAMBINI! tino a 9 anni riduzione 40 * • ua 0 a 10 anni riduzione 
25 *. Al bambini è garantito II gotto latto. IGI, Tassa soggiorno. 
Cabina al maro, Ssrvlzlo compresi. 

POSIZIONE CENTRALE • CUCINA EMILIANA 

Par Informazioni e prenotazioni rivolgersi! 

U.D.I. • Via Lovoletl, 1 - MODINA - Telalo so 22.000 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tel. 44.125 completamen¬ 
te rinnovato all’esterno ed all’interno. Camere con balconi 
e servizi privati. Nuove sale - Grande parco. Garage Inter¬ 
pellateci. 


BELLARIA 

HOTEL MIMOSA 
Via Rovereto, 5 


PREZZI PENSIONE compresi servizio e tassa 


fino al 10 giulivo e settembre 
11-30 giugno 
luglio e 17-31 agosto 
1-16 agosto 


PENSIONE GIAVOLUCCI - 

Via Ferram 1 - RICCIONE - 
100 metri mare • giugno-set¬ 
tembre 1600 - 1-15/7: 2000 - 
16-30/7 : 2200 - 1-20/8: 2600 - 
21-30/8 : 2000 • tutto compre¬ 
so. Gestione propria. 


RIMIMI - TORREPEDRERA 
HOTEL BELLI - Via Somalia 
Moderno - a 40 metri dal mare 
tranquillo * cucina romagnola 
abbondante - tutte camere con 
telefono - bassa 1800-2000 - 
alta Interpellateci - parcheggio 
privato - direzione propria 


Mira i 70 in. ■ Soggiorno • 
Bar - TV - Aacantore - Tutte 
le stanza con balcona • Auto¬ 
parco • Batoy-slttar 


RIMIMI - PENSIONE SIN- 
SOLI - Tel. 27.968 • Via Ser¬ 
ra, 10 - Rimodernata -150 m. 
mare - zona tranquilla - am¬ 
biente familiare • camere 
con/senza doccia e WC - 
Parcheggio - Ottima cu ama 
romagnola - Maggio-giugno e 
setti 1600-1800 - Media 2300- 
2500 - Alta 2600-2800 - tutto 
compreso. 


PENSIONE NELLA - CESE- 
NATICO - VHAAMARINA - 
Tel. 86.302 - vicino mare • 
ottimo trattamento, familia¬ 
re - camere tutti sor viri ■ 
Pensione completa: Basre 
2000. Alta 2700-3000. 


ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISTI E VENDITE L. 50 
APPARTAMENTI - TERRENI 


si SALVI 
CHI PUÒ 

gridano 1 germi orali: 

rei ! «rt- 

jyk cllnex 

m U MURA KU 4 jjggM 


































PAG. 14 / fatti nei mondo 


l'Unità / domenica 29 mar» 1970 


Settimana nel mondo 


;■ Beirut e Suez 


La crisi nel Libano è sta¬ 
ta bruscamente riaperta nei 
giorni scorsi da nuovi san 
gninosi conflitti, che si sono 
estesi, per la puma volta 
dopo la guerra civile dei 
’58, al centro della capatale 
e il cui bilancio e già di di 
verse decine di morta AI 
Fath, in una dichiarazione 
trasmessa per radio, ha giu 
dlcato « estremamente gra 
ve » la situazione che si e 
venuta a creare ed ha accu 
sato l’ambasciata degli Stati 
Unita di avere organizzato 
ed alimentato con armi e de 
naro un tentativo di « liqui 



KEMAL JUMBLATT - 
il seme della guerra 
civile 


dare la rivoluzione palesti 
nese », nel quadro di una 
operazione a largo raggio 
Lo schema degli avveni¬ 
menti ricorda da vicino le 
recenti vicende delia Cam¬ 
bogia e dei Iva os Anche qui 
è stato il « partito america¬ 
no», rappresentato dalla 
« falange » di Gemayel e da 
determinati gruppi dell’eser¬ 
cito, a prendere l’iniziativa, 
alle spalle da un governo 
minato da gravi contraddi¬ 
zioni, come è quello di Ra- 
soid K era me, per colpire, 
apparentemente, degli « in¬ 
trusi » (quali si pretende 
siano i feddaym Palestine 
sì), in realtà, l’intera politi¬ 
ca di solidarietà araba, il 
movimento popolare anb- 
imperlalista e la stessa con 
vivenza tra J cristiani (cui 
ai appoggia la « falange ») 
e ì musulmani II ruolo af¬ 
fidato nel sud-est asiatico al¬ 
la Thailandia e a Saigon è 
sostenuto qui, anche piu ef¬ 
ficacemente, da Israele, la 
cui pressione militare ai 
confini meridionali dei Li¬ 
bano ri accresce 


Finora, le fonta ufficiali 
statunitensi hanno eutato 
di pronunciarsi ed e proba 
bile che, se romperanno il 
silenzio, lo faranno per naf 
fermare formalmente come 
già nel Laos e in Cambogia, 
il loro rispetto per la so\ra 
nità del paese e la loio di 
sposizione a ricercare sul 
piano internazionale solu 
ziom « moderate » Di fatto, 
nei careob dirigenti di Wa 
shin.gton non soltanto co si 
astiene dallo sconfessare la 
« falange » ma se ne con 
divide la tesi di fondo se 
con do la quale all origine 
della crisi sarebbe la pre 
senza dei palestinesi nel Li 
bano 

E’ difficile, nel momento 
in cui scoviamo prevedere 
ì prossimi sviluppi Convie¬ 
ne tuttavia sottolineare che 
al contrano, 1 feddaym, pur 
reagendo con fermezza agli 
attacchi, non hanno lasciato 
dubbi orca la loro volontà 
di regolare pacificamente 
ogni vertenza, nello spinto 
degli accordi del Cairo, e 
hanno agito energicamente 
per isolare 1 provocatori 
Nella stessa direzione si e 
mosso finora Kerame Lo 
stesso ministro degli interni 
libanese Remai Jumblatt, 
non ha esitato a denuncia 
re le « alte personalità» che, 
con iniziative non certo ca 
suab, « seminano 1 fermen¬ 
ti della guerra civile » 

Per quanto riguarda piu 
direttamente il conflitto me 
duo-orientale, il fatto della 
settimana è Tannimelo, da 
to da Nixon e da Rogers, 
che gli Stati Uniti non for 
mranno « per ora » a Israe¬ 
le altri Phantom, ma gli con 
cedono fin da ora un pre¬ 
stato di cento milioni di dol¬ 
lari e si impegnano a con 
segnare, a tempo di prima 
to, anche gli aerei, nel caso 
che l’attuale « equilibrio » 
militare venga messo in que 
stione Iva stampa america 
na attribuisce al governo di 
Washington intenti « mode 
raton » rea confronta dea di 
rigenti di Tel Aviv, che, con 
la loro azione, rischiano di 
coinvolgere le grandi poten¬ 
ze in un « confronto diret 
to », e che, a differenza da 
quanto ha fatto la RAU, re 
spingono qualsiasi impegno 
di rinuncia alle armi nu 
cleard (Israele, si dice, è già 


in grado di produrre tali ar 
mi) per non parlare dei 
danni che ne demano come 
Rogtis ha potuto constata 
re, agli interessa americani 
in Africa Ma nota il New 
York Times, il dissenso tra 
Washington e Tel Aviv e 
« tattico » Occoi re conside 
rare soggiunge il Washinq 
ton Post che « per equih 
brio Nixon intende superio¬ 
rità israeliana » e che pun 
landò al ripristino del « ces 
sale il fuoco » e ad un em 
bargo, senza piu parlare di 
ritiro degli israeliani gli 
Stati Uniti non ampliano, 
bensì restringono il loro ìm 
pegno diplomatico 
Nassei nel suo preannun 
ciato discorso ai parlamen 
tan e 1 portavoce del Cai 
ro nei loro commenti han 
no sottolineato m risposta, 
che la RAU continua a per¬ 
seguire una soluzione poli 
tnoa ma che il proposito 
americano di lasciare a 
Israele le sue conquiste e 
inconciliabile con questo 
obbiettuo Quanto agli ìsiae 
Mani, essi hanno protestato, 
come era da attendersi per 
le decisioni di Nixon ma 



non sembrano tioppo preoc 
cupati dei loro effetti e 
della loro durata in attesa 
che rientrino essi si avi al 
gono della loro superiorità 
militare per portare avanti 
1 offensiva aerea sulla RAU 
La protezione americana ha 
i suoi alta e bassi ma resta 
una carta fondamentale del 
gioco e anche nea momenti 
meno fiondi assicura, sul Ca 
naie come a Beirut, alti di 
videndi 

Ennio Polito 


Clamorosa conferma del Ministro degli Interni 

Libano: la provocazione 
preparata da generali USA 

Nonostante i negoziati, la situazione resta tesa — Trentasette le vittime 



PECHINO — La delegazione deb'Orgamuaxione per la liberazione della Palestina ha concluso 
la sua visita a Pechino ed è ora ad Hanoi Migliaia di cinesi hanno salutato gli ospiti alla par 
tenza da Pechino Nella telefoto H capo della delegazione palestinese, Yassir Arafat, a collo 
quio con il premier cinese Ciu En-lai venerdì a Pechino 


BEIRUT 28 

Il ministro degli interni Ke 
mal Jumblatt ha personal 
mente confermato oggi che le 
accuse rivolte agli Stati Imiti 
dalla resistenza palestinese in 
relazione con la crisi libane 
se rispondono a verità Jum 
blatt ha dichiaiato che quat 
tro generali americani hanno 
visitato « privatamente » il Li 
bano dal 14 al 16 marzo scor 
so e hanno preso contatto con 
ambienti della desila e con 
esponenti militari per prepara 
re il complotto 

A Beirut e nel campi di pro¬ 
fughi palestinesi la situazione 
dopo 5 giorni di scontri provo 
catl dalla «falange libanese» 
una organizzazione di destra è 
ancora molto tesa Questa oot 
te mentre erano in corso ne 
goziati presso il primo mini 
stro Kerame le forze reazio 
nane deila « falange » hanno 
teso un imboscata a reparti di 
guerriglieri uccidendo un « com 
mando » Questa mattina un a u 
tocarro dell esercito libanese è 
stato attaccato da guerngheri 
palestinesi presso la cittadina 
di Baalbeck e tie soldati sono 
rimasti lenti uno dei quali in 
modo grave 

La riunione di ieri sera alla 
quale ha partecipato il mini 
atro dei lavori pubblici e capo 
della « Falange » Gemayel 
sembra abbia dato almeno per 
ora del risultati Fra le de 
cisioni prese vi è quella per 
cui tutti coloro che circoleian 
no armati a Beirut verranno 
immediatamente arrestati e de 
feriti ai tnbunah militari 

Anche d pruno ministro Ke 


rame dopo la riunione ha al 
tribuito la responsabilità dei 
sanguinosi incidenti di questi 
giorni a « mani occulte che 
vogliono precipitare il Libano 
nel caos » Intanto secondo un 
bilancio fatto dal giornale 
Onent negh incidenti degli ui 
timi quattro giorni 37 persone 
sono morte 24 delle quali pa 
lestinesi Anche un europeo lo 
svizzero Albert Roege ne e 
rimasto vittima Elementi del 
la « falange » adibii ad un 
blocco stradale a Beirut gli 
hanno sparato con ro menti e egli 
tentava di superare gli sbau a 
menti con la sua vettura 

In questa situazione Israele 
ha continuato i suoi attacchi 
contro i libanesi Stanotte so 
no stati bombardati con le ar 
tiglierie ì villaggi di Halta e 
di Kfar Chouva e una pallu 
glia libanese e stala attaccata 
da formazioni israeliane Dal 
Cairo la radio dell organizza 
zione «Al Falh» ha diffuso 
oggi un ammon mento al parli 
to della falange libanese contro 
il proseguimento di « massa 
cn » nel Libano « Finora ab 
biamo dato prova di sangue 
freddo — ha detto la radio — 
ma la pazienza ha un 1 mite 
Quando colpiremo lo laicmo 
con la mano di ferro e «eh ac 
ceremo tutti i nemici della ri 
volutone palestinese » 

• • • 

DAMASCO 28 

Radio Damasco ha tt asmesso 
questa notte un comun calo ne! 
quale si annuncia che le fotze 
siriane hanno attaccato e 
1 sera in una operazione su J al¬ 


ga scala 21 pos ziom israeiia 
ne lungo a nea del cessate 
il fuoco sulle alt re di Golan 
J d Tensori nenne — d ce il 
comunicalo — sono stati tutti 
uccis o fer ti Le forze sina 
ne hanno avuto un morto e 
tre ferit L attacco e durato 
due ore e mezzo ed è il piu 
massiccio fino ad ora condot 
to da s r an dalla f ne della 
gueira dei sei g orni Gl israe 
1 ani invece affermano che \i 
è stato un solo attacco porta 
to da un piccolo reparto s ria 
no conilo una sola postaz one 
israeliana 

IL CAIRO 28 

H quot d ano Al Ahravi de 
nuncia oggi un « accordo se 
greto » raggiunto fra USA e 
Israele che garant rebbe a Tel 
Aviv la consegna entro il 1971 
di 125 bombard eri a reazione 
«Phantom» e «Slvhawk» Il 
g orna i che pubblica la noti 
zia con glande r evo in pri 
ma pagina affetti andò che e 
stata i iccolta da diplomatici 
ai ab n ambe iti am ci «che 
sono i poM? ime di sapere » 
piecsi clic lsrie e n n soltanto 
ha : et. to d u LSA 1 a s 
cui a? one che g aeie le ver 
ranno consegnali nu termini 
richiesti dal piomer Golda 
Me r ma che all accoi do se 
greto e stata aggiunta una 
clausola secondo cu ve ranno 
anche aOatil tutt g aerei 
perduti 


Cresce la resistenza popolare contro gli autori del colpo di Stato filo americano 


DALLA l a PAGINA 


SI SCHIERANO CON SIHANUK 


nella continuità die il ministrici Rumor presenta con il go 
verno precedente limino pu quanto nguaida tre posizioni 
chiave gli esten gli interni e il tesoro» Secondo il Momento 
Sera « una spiccita nov t i » del governo è che « per la prima 
volta da qualche tempo m qua non si deve constatare un 
nuovo balzo a sinistra Ri , 




3 BATTAGLIONI CAMBOGIANI 

Il governo di destra richiama i riservisti alle armi • Il centro della resistenza in due 
province - USA e saigonisti si tengono pronti a intervenire al fianco dei fantocci 
di Lon Noi - li principe, lasciata Pechino, si troverebbe ora a Hanoi 


Reparti dell'esercito popolare laotiano in marcia 


La 


SAIGON 
res slenza popolare 


28 


Cambogia contro gli autori del 
colpo di Stato prò americano 
cresce ogni giorno Penn Nouth 
consiglure privato del deposto 
principe Sihanuk ha dich arato 
a Pechino al corr spondente 
dell AFP che tre battaglioni 
dell esercito cambogiano si so 
no gta schifati a fianco del 
principe ed ha aggiunto « Noi 
registriamo molte ades oni An 
che a Phnom Penh v sono 
elementi che abbandonano il 
governo traditore c si danno si 
la macchia » « Tutto sta ad in 
dicare —• se ne dal canto suo 
1 agenzia americana Associated 
Press — che il govci no di Phnom 
Penh nutre preoccupazioni cir 
ca la possibilità di un contro 
colpo d Stato da parte dei se 
gusci del princ pe deposto » 

Nel tentativo di piocurarsi 
nuovo strumenti di difesa il 
regime fantoccio ha oggi inv 
tato tutti i nservisti dell eser 
cito a presentarsi per ripren 
dere il servizio attuo Non si 
sa quanti risei visti abbiano ef 
feltivamente risposto al! appello 
del regime Gli aeroporti conti 
nuano a restare chiusi a 
Phnom Penh il coprifuoco e 
sempre in vigore la polizia ha 
cominciato a compiere arresi 
in massa D primo annuncio 
parla di 20 arrestati 
I centri di maggiore res sten 
za contro il regime sembrano 
essere le due province di Mom 
pong Cham e Kampee Nel ca 
poluogo della prima come s ri 
corderà miglia ad d mostranti 
dopo aver devastato la sede del | 
tribunale e la residenza del go 
rematore avevano m ziato eri 
una marcia sulla capitale Era 
no stati fermati dai carri ar 
mali dell esercito Secondo gli 
annunci ufficiali negli scontri 
che ne erano denvati due di 
mostranti erano rimasti uccisi 
e 3 feriti Fonti piu attendibili 
parlano di un vero e proprio 
massacro di 42 persoie tra ì 
quab due deputali dell Assem 
blea nazionale 

E difficile avere mformazio 
ni sicure sugli sviluppi odiern 
Un deputato dell assemblea 
Tnnh Hoan ha pai lato di quat 
tro colonne di oppositori al re 
girne proamencano che si sta 
rebbero d ngendo sulla capitale 
protetta da mezzi coiazzati del 
] esercito Trinh Iloan serven 
dosi della normale tecnica prò 
pagandistca ameneana non ha 
parlato di oppos tori Cambogia 
ru ma d « v letcong » Nel cor 
so della loro mare a su Phnom 
Penh ì sostenitori di Sihanuk 
in maggioranza giovani si fer 
mano nei villaggi dove distri 
buiscono volantini per incitare ì 
contadini ad unirsi alla lotta 
per rovesciare il governo d 
Lon Noi 

Americani e fantocci sud v et 
riamiti si tengono pronti ad in 
tervemre per sostenere ì reazio 
nan di Phnom Penh una pn 
ma operazione in questa dire 
zone che trasformerebbe la 
Cambogia m un secondo Viet 
nam del sud e stata comp ila 
ieri da « rangers » del regime 
di Saigon Un reparto d q ie 
ste truppe « scelte » comanda 
to dai « consiglieri s americani 
appoggiato dal! aviazione e pe 
neirata profondan ente in tern 
tono cambogiano ed a) ritorno 
ha diffuso abbondanti pari co 
lari sulle imprese compì t< 
fornendo la cifra d 53 « oem 
ci » uccisi Su intervento ame 
ncano il comando m 1 tare de 
reg ne fantocco ha sment o 
tutto dicendo che i combatt 
menti si erano svolti in verta 
al di qua del conf ne Alle m 
sistcnze dei giornal st 1 por 
lavoce d 1 comando ha finito 
per ammettere d non essere 
poi tanto sicuro delle sue af 
fermaziom perche il confine 
tra Vietnam del Sud e la Cam 
bogia e seg iato soltanto da 
un paletto ogni c00 metr 
Del resto non si capisce che i 
significato possa avere questa 
smentita quando proprio ogg 
portavoce degli amencan e del 
regime fantoccio hanno d eh i 
rato che i coma danti di i 1 1 
americane e merci nart « no 
ailon/ziti a supci ire la tron 
fiera cambogiana per 1 c sid 
detto « dir tto d msegu mento * 
conilo ìc fowe del INI «per 
gannì re la pr tv 7 one e la 
s ciire/za delie Icro tr ippe » 

I annuncio non nuovo « gì I 
ca che amori ani e fantoc « 
arrogano il dir ilo di nterre 
n re ogni momento n Camboc t 
lì che scrivono le agenz c Af P 
e Retiter « potrehbe anche t t 
sformare te i toi o cimbi 
già no n in nuovo campo cL ] 
battaglia * 


Secondo voci diffusesi nella 
capitale cambog ana il princi 
pe Sihanuk avrebbe nelle ulti 
me ore lasciato Pechino e si 
sai ebbe recato ad Hanoi Ap 
poggio a S hanuk ed al popolo 
cambogiano e stato ripetuta 
mente espresso in quest giorni 
sia dal governo della RDV che 
dal GRP del Vietnam del sud 
Ad Hanoi con 1 aei eo della 
comm ss one ìnlernaz onale di 
controllo sono anche giu ti prò 
lenoni dn \ientiane ì diplo 
malie della RDV e del GRP 
che avevano lasciato Phnom 
Potili dopo la sospensione dello 
relazioni dip omatiche con il 
nuovo regime p o americano 
Sullo stesso aereo v ìagg av a 
1 mi alo del pres dente del 
Tronte patriott co Lao Suf in 
nuvong che era stato costretto 
a partii sene dalla capitale lao 
tiana senza alcuna risposta al 
messaggio di Sufannuvong al 
primo ministro Smanna Fuma 
Quest ultimo come e nolo si 
c r f utato di far sospendere ì 
bombardamenti americani sul 
Laos per creare la possibilità 
di aprre trattative di pace 


Ulart Bator 


Colloqui di 
Svobodo con 
i dirigenti 
dello Mongolia 

ULAN BATOR 28 
Sta min Pres dente della 
Cecosoia eh a Ludi k Svoboda 
i st ito ì vevuto dal Segretario 
del CC del Partito popolare r 
voluzionario mongolo e pres 
dente del Consiglio dei ministri 
Tzedenbal dal presidente del 
parlamento Sambu e altre auto 
r tà della Repubblica popolare 
Svobodi che si trova a Ulan 
Bator in visita ufficiale ha di 
scusso coi dirigenti mongoli prò 
btemi di comune interesse Con 
elusa la visita egli partirà alla 
volta di Tokio per partecipare 
alla giornata cecoslovacca del 
1 Esposiz one di Osaka 


Annullati 200 voli 


USA: torri di 
controllo in 
sciopero e 
aviolinee bloccate 

NEW YORK 28 
A seguito dello sciopero degli 
addetti alle torri di controllo 
le aviolinee americane sono pa 
ra! zzate Ier esse hanno do 
vuio annullare piu di duecento 
voli sulle linee pnne pali degli 
Stati Uniti 11 disagio e parti 
colarmente acuto perche 1 agi 
fazione coincide con 1 periodo 
delle festività pasquali tradì 
zonalmente caratterizzato da in 
tenso traffico Gran ritardi nei 
decolli si sono avuti negh aero 
porti di New York Gli addetti 
alle torri di controllo chiedono 
un lumento del personale e lo 
ammodernamento delle appa 
recchiature 


mangono peto sullo sfondo 
« tutti i problemi irrisolti tilt 
ti gli interiogitivi di iu e 
dell altro ieri tutti i motivi 
di msoddisfa/ione di scettici 
smo e anche di paura che 
hanno accompagnato il nostro 
autunno caldo e il rigido in 
verno politico » La Stampa 
si acconl enta del meno « Per 
quanti dubbi permangono sul 
nuovo governo usciamo dal 
la minaccia della paralisi e 
dal pericolo di confronti mu 
ro contro mure C e il retu 
pero della formula di centi o 
sinistra e almeno alla ten 
tazione della fuga succede 
nei singoli paititi la ncono 
sciuta necessita dell impe 
gno » 


«Le Monde» 
su Rumor: 

« Governo 
ingovernabile» 

PARIGI 28 

(a p ) «Uno degli ultimi ten 
tatui di salvalaggo del centro 
sinistra » defin sce Le Monde 
di questa sera il terzxi gab 
netto Rumor Un gabinetto 
« dall equilibrio delicato » se e 
vero che i nomi dei titolari 
dei maggiou portafogli « anmtn 
ciano già le conti addizioni dot 
tr nah con le quali Rumor ri 
schia di scontrarsi » 

Il quotidiano della sera pa 
rigino non vede come uomini 
disposti a capire la contesta 
zione operaia e universitaria 
de tipo di Donat Cattin o Mi 
sasi potranno intendersela col 
m nistro del! Interno Restilo che 
« appari ene all ala destra de 
mocristiana » non vede come 
Giolitti potrebbe nlanciaie le 
idee che furono Mia base delle 
intenzioni del centros lustra do 
vendo fare i cont « col min st o 
delle Partecipazioni shtali P c 
coli e soprattutto col m ni«tio 
socialdemocratico delle Finanza 
Preti * 

Governo ingovernabile 7 Ga 
bmetto dei cento giorni come 
lo stesso giornale prevedeva il 
giorno m cui Mauano Rumor 
annunciò la sua accettazione 
a formare il governo 7 Estremo 
tentativo di resuscitare il cen 
tro simstra per confrontarlo al 
le elezioni regionali 7 Questi 


sono gli interrogativi che si 
pongono gii osservatoli politici 
sulla stampa fiancrse di oggi 
L d etro questi intenogativi 
due pioblenu maggiori affiora 
no ne var commenti come 
pr iil pah ostacoli alla longevi 
la dei nuovo governo italiano 
la quest one del divorzu che 
ben d ffioilmente potrà essere 
risolta « da questa eterogenea 
coal / one laico elei ica'e » e la 
ncress ta di un ulancio del 
1 economia italiana 
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